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Filippo Carlo Hartmana „ da lui wlga- 
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PEOSPETTO 



Della Memoria — -^ — -^ Pag. 1 

Memoria alUo non. è che la facoltà a diri* 
^ere àrbitrariamoKle le funsioni della fantasia 
giusta determinate proporzioni di luogo e di 
tempo : né può esser legata ad altri organi che 
la fanl,asia stessa^-* Fatti che tì si rifiBrisoono* 
Di lei leggi e loro ^i^zionis che si appoggia 
di preferenza ^ul principio , che nel rivente la 
precedente attività. imprima una doreTole mo^ 
dìficaaioos all'organiszanone^ e per eoi è deter* 
minata' la susi^uente . Del restante è anche 
nislU manifeskazione della memoria soltanto il 
lato obbiettivo Y organóco , il soggettivo mero 
psichico y per la quale asseriione militano de^ 
GÌsivi argomenti • 

Dai rapporti delléfatoHk inielletmali 
più alte cernia s^ita organica — - » 25 
La comune sorgeft» à- ogni più elevata co^ 
gnizìime è il giudizio : perciò si inizia questa 
ricerca conia questione: quale rapporto passa 
tra la facoltà giudicativa e la vita organica ? il 
giudìzio abbisogna soltanto della cooperazione 
deir organizzazione^ finché le idee con le quali 
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si occupa > sono ppésetiiate alla fantasia per 
sensibili immagini. Tutte le altre operazioni 
che hanno luogo nel giudizio, la riflessione 
sulle idee, il mutuo rapporto di esse tra loro , 
e finalmente la decisiva determinazione della 
n|utua proporzione ( il prìndpale momento 
4^1 giudizio) sono altrettante manifestazioni 
f^\ mfl libera altiviila , e coneie tali superiori a 
:TJt« inigmiica . 

i . 3<!:'nQD villa proprio organo p^r la facoltà 
4[;Ml4imiiiva ,.Don ve ne ha neppin'e alcuno per 
4!^|iti|l)etU>, ohe è manifestazione della facoltà 
giildifinliva in im ^adq inferiore, e molto mj^no 
fflUi la lo^gtorie dm deve essere considerata eotvit 
f«mtt4i giudìoatiiira JMUa piò alta poieniea . Ib 
g^n^l^lé eiqpiriaiQno organo e rasionabilìtà una 
fprte «ontraddiaifiiie ; or^ana>i . un thè deinito 
d^lla spazio e daliempo^^ la (fi cui atlivibà^ è 
d^fiqiU dall! iiaiborì ; ragione esprìme unai ienf 
denza nell' infinito , il di cui fondamentale ca- 
rattere toon può easert'.clie libera a apMitaoea 
determinazione ..Ulteriore svilappo della ve- 
rità , r^ba la ragìooe non< può essere fondata né 
in up. OQgana , nèxm uqa pluralità d' organi • 

la uita arganica »— •— -r- Pag, 32 
La natura della ooaoaoenaa ò unità del pen- 
sqpte soggetto in tutte le sue azioni, nonostante 
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VII 

le varietà d' idee e loro cangiamenti nel tempo^ 
e libera spontanea determinazione • Se si con- 
sidera la conoscenza qual sommo sviluppo 
deir organica vita nel sistema nervoso , de- 
vesi ancora attribuire conoscenza ad ogni vi- 
tale tensione nervea y per cui si toglie \ uniti 
della conoscenza in una persona e quindi la 
possibilità della sua esistenza . Se si concede 
che la conoscenza sorga dall' attività d* un or- 
gano centrale del nervoso sistema ^ non solo 
non si rinviene nella esperienza nessun fatto 
in appoggio dell' esistenza d'un tal organo, 
ma piuttosto varj fenomeni comprovanti la di 
lui deficienza, nà n è rinvenuto con tal organo 
un aolo mezzo idoneo a salvare 1' unità della 
conoscenza o la libera spontanea determina- 
zione in esso^ Le stesse obiezioni che possono 
applicarsi contro un materiale centro nel si- 
stema cerebrale quale sede della conoscenza , 
possono forai anche contro un centro dinamico. 
Un tale dinamico centro nel riferito sistema 
può contenere molto, eccettuandone la base 
della coBOSceaza: giacché si deve immaginarlo 
come ponto indifferenziale di più attività , o 
qual punto d' unione di tutte le linee di una 
sfera c<Hivergente al centro . Qual punto indif- 
ferenziale costituisce i^ unità, in cui spariscono 
tutte le diversità, e si riducono tutte le attiviti 
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air indifferenKa ed alla ^iiie^e^ quindi ad mi 
che opposto alla conoscenza : imini^nato come 
punto centrsde d' una sfera ^ forma il luogo del 
concorso di più ragg j in un angusto spazio sen* 
asa reale unità di essi , e di più un morto pro^ 
dotto d' esterne determinazioni^ e contiene 
quindi tutte le proprietà ^ per le quali ncm solo 
nou si spiega. la. conoscenza^ ma si annienta il 
di lei essere. Se dunque la conoscenza non può 
emergere da esseri inanimati privi di cono«- 
scenza e la libertà da necessità ; non può des^ 
sa essere fondata neppure nella vita organica 
ed obbedire alle di lei leggi. Illustrazione di fatti 
che militano come argomento in favore della in* 
dipendenza della conoscenza dalla vita organica; 
Della volontà delf uomo sui suoi rap- 
porti con la vita organica — Pag. 42 

La volontà immaginata come resultamento 
d' attività organiche è un mero assurdo^ e tutto 
ciò che è stato detto della conoscenza sotto 
tale riflesso y si può applicare ancora con gli 
slessi argomenti alla volontà. Non si può idea- 
re volontà senza conoscenza^ e conoscenza sen* 
za volontà ; di poi perisce in ogni organica at- 
tività Ogni possibilità dell' unità dd volere nel- 
la varietà dell' umane azioni e nel cambio del 
tempore della di lui essenziale libera e sponta- 
nea determinazione . 
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Vegli affètti d'animo e delle passioni 
nel loro rapporto con la fisica vitale 
attiifità dell' uomo - — — Pag, 49 
Sebbene gli aflfetti d' animo e le passioni^ 
sotto riflesso della loro orìgine e reaadone che 
eccitano , sieno intimamente connessi con lo 
stato Titale dell' organismo/ si ritrova non per- 
tanto tutto ciò che è in essi , idea , sensazione 
e determinazione della volontà^ sotto psichiche 
leggi . Dilucidazione dei rapporti tra le varie 
destinazioni della vita organica e degli affetti 
d^ animo e passioni in generale. Riflessione dei 
singoli affetti nel loro rapporto con il totale 
organismo e con i singoli organi e funzioni di 
esso • 

Mi/lessi critici sugli organi delle menr 
tali disposizioni, attitudini per Var^ 
ti, inclinazioni , ed istinti di singoli 
uomini - — — — — — » 67 
Questo capo è destinato ad una accurata di*- 
samina dell' organologia di Gali che dal gene- 
rale passa all' individuale . I più degli orga- 
ni enumerati sono ampiamente considerati; 
donde emergono i seguenti corollarj determi- 
nanti il tenore di detto sistema • L' intero si- 
stema non ha base psicologica . Un numero 
grande di subordinate manifestazioni dell' in- 
tellettuale attività sono in esso rieonosciute 
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quali proprie funtioni ^ che non posson mai 
considerarsi come tali ; le più di esse sono an- 
cora di tal genere che non abbisognano di prò- 
prj organi per la loro oianifiestazione . Coli' as- 
serzione di tutti gli organi enumerati in questo 
sistema e della spontanea attività ad essi esclu- 
sivamente attribuita , le operazioni del pensare 
non solo riescono più difficili a spiegarsi di 
quello che lo sono state fin' ora; ma si abolisce 
ancora Y unita della conoscenza e la spontanea 
determinazione d' ogni psichica attivitàe quin- 
di ogni possibilità dell' umano pensare . Tutti 
gli argomenti pratici , che il detto sistema ad- 
duce per r esistenza dei suoi organi^ ^l.^PP^g* 
giano nella fallace massima ^(72/1» hoc ergo pro^ 
pter hoc . Date disposizioni mentali possono 
coincidere con date prominenze del cranio^ 
senza che ne venga la conseguenza; che sotto 
tali prominenze debbono giacere proprj organi 
per quelle disposizioni ec. ec. 
Proprio saggio per ispiegare le sharie . 
disposizioni del senno , delV intel- 
letto, deW animo e per le arti in varj 
uomini -p* — — — — Pag. 101 
Questa spiegazione si fonda su i seguenti 
prìncipj y comprovati come veri in quest' ope* 
ra . Il conoscere ed agire dell' uomo è legato 
air organizzazione del suo corpo, finché la pre- 
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sen^d^etone degli oggetti riconoscibili è offerta 
da sensìbili immagini^ e la reale esecuzione 
della determinazione dèlia volontà nasce me- 
diante la vitale attività degli organi del siste- 
ma nervoso. Particolari modificazioni nella for- 
mazione ed attività di questi organi debbono 
essere seguite da particolari determinazioni nel 
modo di pensare ed agire nell' uomo . Tutte le 
particolarità del pensare ed agire dei singoli 
uomini^ finciiè dipendono dall'organizzazione^ 
possono aver la loro base nel carattere pro- 
prio ad ogni uomo degli esterni ed interni or- 
gani della sensibilità e spontaneità. Tre essen^ 
ziaìi capi si meritano giustamele attenzione y 
calcolando la parte , clie prendono questi or- 
gani nel costituire le varie disposizioni men- 
tali : (a) la grandezza degli organi y (b) il grado 
e là definita modificazione della loro vitale fa- 
coltà , (e) il mutuò ràp^cfrtò, in cui si trovano 
gli organi della sensibilità e spontaneità sotto 
riflèsso di sviluppo e vitale attività . Su tale 
base si fonda la seguente derivazione delle 
varie disposizioni del senno ^ dell'intelletto, 
dell' anima y delle attitudini per le arti e della 
particolare impronta^ per la quale primeggiano 
lo sviluppo e la vitale attività negli organi del- 
la sensibilità e spontaneità nei singoli uomini. 
Del Sonno, Sogno e Nottambulismo Pag. 1 03 
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L' orìgine del sonao non è da ricercarsi sol* 
tanto nei rapporti fisici^ ma anche psichici 
dell' uomo . Enumerazione delle più impor- 
tanti fisiche cause del sonno. Fatti comprovanti 
r influenza delia volontà sul sonno . Axrcurala 
considerazione di quello che passa durante la 
nascita y durata e sparizione del sonno nell' uo- 
mo . Giusta idea del sonno presuppone seria 
considerazione di esso sotto triplice rappor- 
to; (a) in relazione con il sistema cerebrale 
deve essere considerato come quiete dell' ester- 
na vitale attività negli organi della sensibilità 
e volontà^ durante 1' interna vita di essi^ e 
continua riproduzione della loro sostanza ed 
energia ; (b) in riflesso al sistema ganglionffre 
e riproduttivo può il sonno essere considerato 
come parziale vita « mero interna -» del siste- 
ma cerebrale con continua duplice vita» ester- 
na ed interna « del ^^jl^ema riproduttivo ; (e) 
riferito all' essere pensante^ è il sonno un più 
o meno tolto commercio dell' anima con 1^ e- 
slerna natura^ finché questo commercio si ef- 
fettua per r esterna vitale attività del sjstema 
nervoso. Il sistema nerveo dorme soltanto^ ma 
in nessun modo 1' anima . Se nel sonno si ri- 
sveglia r esterna vitale attività negli organi 
della fantasia ^ e si presentano perciò sensibili 
imm'agini allo spirito sempre sveglio, ne nasce il 
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Sogno^ — -i- _ -^ _ P»g. 129 

Caose e varietà dei sogiti.Lo stato dell' ani- 
ma nel sogno è uno stato d* illusione ^ che in- 
sorge dalla relazione delle immagini 4ella fan* 
taaia sul mondo reale ^ ed induce a falsi giudizj 
ed in Ter s^ azioni.- 
Del Nottambulismo — — -^ » 137 

n Nottambulismo è uno stato composto 
da parziale veglia e sonno. Nel mentre che la 
più parte dei sensi sono immersi in profondo 
sonno ^ passa l' uno e 1' altro con meno o più 
ToloDtarj organi a)la vigilia e porta quindi l' ani- 
ma in parziale mutuo conflitto con Y estemo 
mondo. La causa d' esso è riposta in imo stato 
del nerveo sistema inclinante al morbo. 
Generali considerazioni sullo stato mor- 
boso delle operazioni del pensare — » 139 
Limitazione del concetto di malattie men- 
tali. Separazione delle aberrazioni mentali logi- 
dbe e morali da quelle in senso più stretto . 
L' essenziale carattere delle ultime si fonda su 
qoesto : che la libertà dell' anima di usare l^it- 
timamente delle sue intere facoltà è in alto gra» 
dò limitata per la morbosa attività degli or- 
gani , che contribuiscono alle operazioni del 
pensare. Prospetto crìtico delle divisioni fino 
ad ora, avute delle malattie mentali , in malat- 
tie della facoltà immaginativa , sensitiva e de- 
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siderativa, e loro suddivisione. Cenno »uHa ne^ 
cessila d' lina divisiona più semplice giusta il 
predominapte morbo della facoltà inielletiiva. 
o d^ir aoioio ili due; classi principali : cioè m 
morbi deW intelletio e dell* animai l.Le nm^ 
iattie dell* intelletto si palesano principale 
mente nel conoscere le cose niedianli 4S0iic€^ti|. 
giudizj e razipcinj , ed a questa sfera appaAen- 
gono stupidità ^ fatuità ^ paz;&ia . II. Malattie 
dell' anima. Anche in queste viene in contrada 
dizione la facdtà intdilettiva con le leggjl della' 
comune esparienza e ragione : quest' dh^ittìaioiMr 
si annuncia con eminente sconcerto àeW animo* 
in riguardo alle sensazioni ed alla deternwm^ 
zione della wlontàé Come generi oractprendo^^ 
no melanconia e manìa . Prossimo sviluppo^ di: 
talLmalattie^ principalmente in rifleaso'dei loro 
fisiologici rapporti Stupidezza, limitazione del- 
l' intelletto che si palesa con falsi giudizj e ra-ì 
ziocinj. Ella si fonda su mancanza d'attenzione,, 
riflessione ed infedeltà <& memoria ; riguflodatai 
come mdattia è causata da; ritrauto^ sviitippo^ 
degli organi dèlia fantasia e da limitatone deUà< 
loro vitale attività; elevata ad un maggicr gràdo) 
generano le medesime oircostan^ lafaftuità, una; 
debolezza mentale , che si distingue per li incai 
pafcità a giudioaree nel* suo sommo^grado è di* 
stinta per V impotenza d^U' intuizione, hapaz^ 
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t^àpuò evìsidenr^come sogno deU' uomo nd^ 
lo st^jLp di vigilÌR^ m^m eipii|»te e dunevole 
sfoucq^ deir^njaiA^^ ridu?6Ì solilo Asìologico 
riflesso i|d una piQUbp^p yìi$k «^nUwione 4egl» 
9i;gamdeUa,foqt^«Ì9,I^9sa/^at)n/a è ooofiisio-i 
ne di mente cQn pre^OlfiinaRte putire ddU' anin 
nio, prodptta daupn f^itupepol^ ide», profonda^ 
i^entescQlpit0SuU)iiai0^t^9Ìa7.QdA «na intera. se» 
rie di tali idee che continuani<i9te VA rip«tqpdl>« 
Un morboso stato degli organi della fantasia^ che 
si palesa con sovvertito armonico concento di 
essi con parziale , ma costante eccitamento 
d' alcuni pochi , e simultanea soppressione od 
esaustione della forza vitale nei più che riman* 
gono , può considerarsi quale prossima causa 
di essa • La mania è confusione dell' intelletto 
con energica eccitasione del sentimento, e vali- 
da reazione della volontà, e può fisiologica- 
mente esser spiegata da una vita oltremodo ele- 
vata ed intenta negli organi del sistema cere-* 
brale . L' origine di tutte queste malattie men- 
tali consiste in una innormale applicazione e 
direzione delle psichiche facoltà e funzioni , ov- 
vero in nocevoli e fisiche influenze. Enumera- 
zione delle più importanti morbose differenze , 
che nascono nel sistema cerebrale , e che con- 
tengono la prossima causa delle malattie men- 
tali. 
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Della Morte dell' Uoino — ^ Pag. 171 
Con gli stessi aii[Oliieiiti,con i quali la Fi- 
siologia del Pensare comprova V indìptadenza 
del psichico principio della vita fisica dell'or-' 
ganismo^ comprova anche' la sua indipendenza 
nella morte di esso. L' indole del soggetto pen- 
sante addita incontrastabilmente la sua voca- 
zione per una più elevata vita — * per un essere 
ed operare infinito • 
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i memoria èÌR facoltà di risvegliare spon- 
taneamente idee avute negli stessi rapporti^ definiti 
dallo spazio e dal tempo, nei quali si ritrovavano 
al momento della loro genesi • Per approfondirsi , 
per quanto è possibile , neW interna disposizione 
di questa facoltà dell' intelletto e sue relazioni col- 
la vita fisica , esporremo i fatti più importanti , 
che somministra T esperienza sulla memoria. Essi 
^sono i seguenti : 

l.*' La memoria si trova palesemente nell'uo- 
mo in proporzione diretta colla grandezza del sano 
cervello. Alcuni anatomici hanno trovato nel cer- 
velletto di alcuni uomini, distinti per il dono della 
memoria , dopo la loro morte maggior numero di 
lamine, di quello che comunemente si riscontra 
negli altri , ed hanno dovuto quindi concludere , 
che il cervelletto fosse l' organo della memoria. Ma 
questa conclusione è troppo precipitata, poiché 
nella simmetrica conformazione di tutte le parti 
dell' intero sistema cerebrale (del cervello e del 
cervelletto) si ritrovano sempre dietro un maggior 
sviluppo del cervelletto più sviluppate ancora le 
altre parti del cervello , le quali stanno cosi bene 
in rapporto colla memoria più distinta , come il 
maggior numero di lamine nel cervelletto . 

T, li. 1 
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2."" La memoria cresce o decresce in ragio- 
ne della consistenza della massa cerebrale . Quan- 
to più questa si avvicina da un canto al fluido e 
dall' altro al solido tanto più debole è la memo- 
ria ; pertanto le è più favorevole un certo grado di 
mollezza , che una troppa solidità : quindi la diffe- 
renza importante ^ che la memoria ofire nei varj 
periodi della vita. Il fanciullo lattante ofire appena 
traccia di memoria , che poi si eleva nell' età pue- 
rile e giovanile a gradi semprepiù eminenti di per- 
fezione , e che ricade nella stessa proporzione , to- 
stocliè la vita umana s' avvicina all' occaso sotto il 
giogo della vecchiezza . 

3.^ Tutto ciò^ che esalta la vita nel siste- 
ma cerebrale y affetti d' animo , uso temperato di 
spiritose bevande^ sonno rifocillante^ aria se- 
rena ed dettrica esalta ed accresce la memoria. 
Importante è l' influenza d' alcuni morbi del si- 
stema nervoso sulla memoria , principalmente 
neir estasi^ durante il quale parosismo la memoria 
riceve nelle singole sfere del pensare uno slancio , 
che confina col meraviglioso ^ e di cui non si ha 
idea nello stato di salute. Pressione sul cervello , 
applicazione troppo gagliarda alla meditazione o 
passioni impetuose , patemi d' animo deprimenti , 
eccessi nell' amorose avventure , tossici narcotici , 
mancanza di luce^ aria impura^ umida^ meno elet- 
trica ec. ecv iiideboliscono evidentemente la ihe- 
moria • 

4.^ Tutto ciò , che si risveglia per la memo- 
ria , si presenta per mezzo della facoltà immagina- 
tiva , e nulla può richiamarsi per questa dal pas- 
sato , che non sia stato raffigurato una volta da 
una immagine nella fantasia. Anche i concetti ge- 
nerali e le idee più sublimi , alle quali non cor- 
risponde nessun oggetto nel mondo sensibile^ pos- 
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3 
sono essere ritenute nella memoria , tostochè sie- 
DO alla fantasia rappresentate medianti caratteri 
sensibili ^ come sono i loro nomi. Da questo fatto 
procede il resultamento : che gli organi della fartr- 
tasia sono ancora organi della memoria; lo- 
cbè si conferma dall' esperienza seguente . 

S."" Le idee risvegliate nell' uomo mediante la 
memoria sono quasi sencipre idee della visione^ 
dell'uditolo della sensazione; intanto anche le 
sensazioni dell' olfatto e del gusto possono in essa 
richiamarsi^ sebbene non con quella chiarezza^ co- 
me le altre. Da ciò ne segue di bel nuovo, che 
nelle operazioni della memoria gli organi del sen* 
so interno corrispondenti agli organi esterni^ cioè 
quelli della fantasia , debbono essere attivi. 

6.^ Non solamente le idee sensibili^ ma anche 
i movimenti volontarj posspno imitarsi nella me- 
moria , e persino il risvegliamento d' idee sensir 
biìi e pregresse inc(Hnincia ed è coadjuvato da un 
interno movimento volontario . Le idee avute 
dall'* udito si risi^gliano con un ripetere in tema- 
mente di suoni già sentiti, quelle della visione 
col disegnare e dipingerle nella fantasia. Nelle fun- 
zioni della memoria esercitano quindi grande in- 
fluenza , come nelle opere della fantasia , gli orga- 
ni del moto volontario. Una parte importante eser- 
citano ancora gli organi della loquela, m^itrechè 
si pronunzia quasi ogni cosa prima nella fantasia 
e poi si risveglia 1' idea ad essa ccMTispondente ^ 
quand' anche non appartenga alla sfarà dell' idee 
deir udito • 

Chi conosce tutti questi fatti non potrà dubi- 
tare , che la men[K>ria non sia un genere proprio 
di facoltà intellettuali; egli sarà convinto ohe des* 
sa è fantasia diretta a seconda di determinati fini , 
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e che gli organi della memoria non possono essere 
diversi dagli organi dell'immaginazione. — 

Le leggi, che dominano questa facoltà so- 
no^ la legge dell' associazione y della similitu- 
dine e della frequente ripetizione dell' imma- 
gini. 

In virtù della l^ge dell' associazione le idee^ 
le qnali nacquero originariamente l' una dopo l' al- 
tra o una presso l' altra , si offrono anche dia me- 
moria nello stesso ordine della loro genesi ed in 
serie detenninate. Se dunque in una tale serie si 
risveglia una idea y questa richiama la più prossi* 
ma della stessa catena , questa la seguente e così 
in seguita^ finché comparisce alla luce la serie in- 
tera. Questa legge si estende non solamente sopra 
le singole idee^ ma ben' anche sopra serie e catene 
intere di esse^ e ciò nel modo stesso che in una 
sola serie una idea risveglia l' altra . 

In conformità alla legge della sinulitudine si 
risvegliano più facilmente quelle idee^ i di cui og- 
getti hanno uria rassomiglianza tra loro . 

Finalmente le funzioni deUa memoria si ri- 
trovano ancora sotto la legge della ripetizione: 
cioè idee e serie rimangono tanto più profonda- 
mente scolpite nella memoria ^ e possono esser ri-- 
chiamate con tanta maggior facilità^ quanto più 
spesso si ojflSxìno nel medesimo ordine alla conoscen-* 
za. Peraltro tanto più le idee si sottraggono a questa 
legge y quanto più sono vivaci ; ed è un fatto y che 
un' idea^ che si è manifestata nella sua genesi con 
vivacità non comune^ si radica profondamente 
nella memoria y senza essere più volte ripetuta. — 
Fin qui la storia di quello^ cliMe T esperienza insegna 
relativamente a questa facoltà: il problema più 
difficile y che rimane a risolvere sono Y operazioni 
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^eìla memòria considerata sotto aspetto fisiologi^ 
€0. Il concetto in cui comunemente si tiene il di 
lei progresso è il seguente . Ogni idea sensibile 
lascia air estremità cerebrale del nervo senzien- 
te un caiabiamento durevole — una impressio* 
ne — una immagine — una traccia dell' oggetto 
ideato; e mentre T animo riflette su queste impres* 
sioni sensibili ^ si ricorda delle cose ^ che le pro« 
dussifro. Impressioni contemporanee o successive 
vengono a collocarsi nel cervello 1' una presso T al^ 
tra y e quindi F animo dall' immagine di una viene 
condotto sulV immagine dell' altra; su questo è 
basata 1' associazione di esse. Un cervello troppo 
delicato non ritiene le impressioni ricevute ; uno 
troppo solido non riceve le nuove : quindi in en- 
trambi i casi mancanza di memocia . 

Da tutto ciò si rileva y che gli organi della ri- 
membranza si tenevano quasi in concetto di una 
tavola designata con inimagini y o scritta con pa^ 
role ; modo d' ideare che troppo ritiene \ imprón- 
ta meccanica ed inanimata^ ed in nessun conto sta 
in armonia colle leggi del vitale eccitamento ner- 
veo « Un esempio basterà a confermarlo . Siccome 
si può imprimere nella memoria un numero straor- 
dinario di parole^ bisognerebbe immaginare la rat- 
lenitiva in modo y che ad ogni parola corrispon- 
é^&sià r impressione sua propria nei di lui orga- 
ni^ e che un' impressione si collocasse prossi- 
ma all' altra ; quindi si edificherebbe un sistema y 
che in niun modo è consentaneo alla natura e 
forma2sione della loquela. Noi sappiamo che le pa- 
role si fomiano dalla composizione di lettere in un 
definito totale. Ogni singola lettera è formata da 
una serie di determinati movimenti muscolari pel 
cui mezzo si modula la voce in suoni: questi mo- 
vimenti sono il resultamento di vivide tensio- 
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ni , provocate dalla volontà in date fibre nervee 
sotto determinate condizioni : e queste definite 
vitali tensioni dei nervi danno Y immagine per la 
quale la lettera si offre alla fantasia. Se Y immagi- 
ne d' una lettera deve essere risvegliatn mediante 
la memoria , ciò accade non per mezzo dell' intui- 
zione^ di un impressione quasi scolpita in un or- 
gano cerebrale , ma per il risvegliamento sponta- 
neo di definite tensioni vitali in quei nervi , che 
influendo sui muscoli degli organi della loquela 
formano la lettera nella favella estema . Essen- 
do composta ogni parola di più lettere, debbono 
alla ricordanza di una sola succedersi serie inte- 
re di tensioni nervee. Dall' altro canto sappiamo 
che una medesima lettera occorre in molte paro- 
le sotto i più varj rapporti con altre: è dùnque 
chiaro che nelF attività della memoria, mentre- 
che occupasi a richiamar parole , i movimenti vi- 
tali di que' nervi, per la cui attività è formata 
r. immagine della lettera , debbono essere in bre- 
vissimo tempo ripetuti moltissime volte e sotto i 
più variati rapporti cogli altri ; quindi le immagi- 
ni delle parole non sono impresse e finite negli or- 
gani della facoltà in questione , ma debbono svol- 
gersi nel momento stesso della reminiscenza me- 
diante una attività vitale , 

Intanto è cotiosciuto che le operazioni mne- 
moniche, almeno in parte, restano legate alle leggi 
della vita organica. Le leggi dell' associazione , a 
seconda delle quali agisce la memoria, stanno chia- 
ramente in così stretto rapporto colle leggi della 
vita nervea , che non possiamo evitare la questio- 
ne sulla natura di un tale rapporto. 

Come si spiega a seconda delle leggi organi- 
Che, che le idee si risveglino con tanta mag- 
gior facilità nella meinoria , quanto più spesso 
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sono state ripetute ? Questa legge troverà la sua 
dilucidazione nell' osservazioni seguenti^ che emer-* 
gono immediatamente dalF esperienza . 

L' immagine d' un' ide* sensibile è il prodot*' 
to di movimenti vitali in dati nervi ^ che median- 
te la loro data energia^ costituzione^ e loro mututf 
relazione nello spazio e nel tempo imprimono 
air immagine stessa un carattere proprio. 

Ogni vitale attività agisce positivamente sul- 
lo strato materiale (organico) in eui esiste^ ed al 
quale Comunica modificazicmi determinate neUa 
sostanza e forma. Quindi anche ogni eccitamento 
nerveo lascia cambiamenti definiti nella formazio^ 
ne delle sostanze nervee e nella mutila direzione e 
connessione delle minime particelle della sostan- 
za nervosa • 

Questi cambiamenti materiali nei nervi e 
nella midolla hanno una potenza determinante 
sulàa loro attività futura : quanto più è risve- 
gliata i^U stessi organi nervosi quella serie di vi- 
tali tensioni, quanto più quindi in un dato or- 
gano della fantasia è provocata queir immagine 
sensibile ^ tanto più costante si fa il cambiàmai'* 
to costituito nella midolla nervea e nella mutua 
direzione dei suoi minimi elementi. La conseguen- 
za immediata ne sarà , che la futura spontanea in- 
fluenza su questi organi nervosi risveglierà sem- 
pre più facilmente quelle tensioni , che corrispon- 
dono al loro stato materiale ed alla configurazione 
delle loro parti minime ; cioè per il vitale ecci- 
tamento di questi organi sarà sempre più facil- 
mente risvegliata quell' immagine, che più spesso 
è stata dall' attività di essi presentata . Dimque la 
frequente ripetizione dell' istessa idea farà sì ch'ella 
si imprima più profondamente nella memoria . 

Esistono fenomeni nella natura esterna , con 
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i quali si può spiegare questo processo ^ che ka 
luogo nelle operazioni della memoria y e la cui at- 
tenzione sarà di schiarimento ai nostri lettori su 
ciò che fin qui abbiamo esposto . Noi ne addurre- 
mo un solo esempio. Si offra uno strumento a fia-' 
to^ un flauto^ a taluno inesperto della musica^ 
onde a suo modo replicatamente ne tragga dei suo- 
ni ; r istrumento darà dei suoni falsi ^ i quali sa- 
ranno i primi a riprodursi anche dopo se uno 
dell'arte se ne servirà^ e non spariranno finché que^- 
sti col replicato suonare non il ayrà distrutti . Co- 
me ciò avviene? In un modo assai semplice. Gol 
falso suonare si comunicano vibrazioni irregolari 
alle minime parti dello strumento^ per cui ricevo- 
no^ come i globetti midollari della fibra nervea^ per 
il loro vivo eccitarsi un mutamento nella loro scam- 
bievole direzione^ un dato aggruppamento ossia 
configurazione^ che diviene costante colla frequen- 
te ripetizione della medesima vibratone ^ e quindi 
ne segue il facile riprodursi dei suoni falsi. Sol- 
tanto col suono continuo e proprio dell' arte, rice- 
vono le minime particelle dello strumento altri 
aggruppamenti ^ per cui i suoni falsi sono distrut- 
ti ^ e quasi obliati ^ e su cui sono basate vibra- 
zioni regolari e suoni puri • Ma se 1' attività for- 
zata estema esercita tanta potenza sopra un corpo 
rigido ed inanimato^ sulla di lui intema condi- 
zione y e questa di nuovo assume non poco pote- 
re sull' attività seguente^ tanto più deve questo 
valere per la vitale midolla, la di cui sostanza 
e forma è mero prodotto della vitale attività , la 
quale è poi tanto determinata dal ^uo tipo mate- 
riale, e determina la di lui formazione estema ed 
interna . 

Dal concetto di ciò che accade nella fre- 
quente ripetizione ^ nei nervi inservienti alla fan- 
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tasìa e quindi anche alla memoria^ si spiegano 
varj fenomeni , che offre la reminiscenza nella sua 
manifestazione. Per essa si comprende la ragione j 
per cui le idee si imprimono più profondamente 
nella memoria quanto più sono vivaci nel mo- 
mento della loro genesi ; il modo per cui spari- 
scono quelle ^ che per lungo lasso di tempo non 
furona revocate y e perchè alle passate si sostitui- 
scono le nuove. Si rileva ancor perchè la memoria 
è più debole nel principio e nel termine della vita. 
Nel tenero lattante k midolla delle fibre uerveo-ce- 
rebrali è troppo fluida ancora per assumere una 
conformazione durevole nel suo intemo e per con- 
servare in questo le tracce delle idee, in forza 
dell' eccitamento energico per cui si offrono le im- 
magini sensibili. Nella canizie ha luogo V inverso : 
essendo la midolla nervea troppo solida , le tracce 
d' idee preconcette sono profondamente impresse: 
la vitale attività più languida è appena in grado 
di produrre nuove focmazioni con mutata dire- 
zione dei minimi elementi della midolla, e di 
ritenere in quelli le trecce di nuove immagini sen- 
sibili. Ed è perciò che la canuta età si appiglia 
al passato con ostinazione e diletto , e perde pre- 
sto la reminiscienza delle idee , che le offire il pre- 
sente. 

Un' altra legge , che dirige le funzioni della 
memoria o' insegna : che. si risvegliano con mas- 
sima facilità quelle idee ^ che riguardo al laro 
tenore hanno una massima rassomiglianza tra 
loro . Ma dove , e quiile è la relazione , che esi- 
ste fra queste e le leggi della vita organica? Le 
vitali manifestazioni del sistema nervoso conser- 
vano una legge , che si merita una attenzione par- 
ticolare nella soluzione della pendente questione , 
e si annunzia col seguente fatto. Sia in un organo 
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nervoso mediante uno stimolo provocato un ecci- 
tamento (tensione vitale): tolto lo stimolo^ que-* 
sto non sparisce sul momento^ ma dura ancora 
per qualche tempo ^ ed è soggetto ad una con- 
tinua metamorfosi ^ in cui la forma seconda acqui- 
sta una somiglianza a quella antecedente dalla 
quale immediatamente emerge. Questo con massi- 
ma evidenza si prova nelle così dette illusioni ot- 
tiche^ delle quali altrove abbiamo fatto menzione , 
Se si fissa lo sguardo per qualche tempo sopra 
un' oggetto molto iUuminato , e chiudesì indi 
r occhio y V immagiiK dell' oggetto si scorgerà 
ancora sulla retina, ma soggetta ad un conti- 
nuo mutamento e movimento , che riferisce tan- 
to ai contorni che ai colori dell' oggetto. Nel prin- 
cipio ogni colore passa nel suo più affine^ ma 
finalmente — ciò che addita un cambiamento dei 
poli del processo vigente nel nervo — nel colore 
opposto. Lo stesso accade pei contorni dell' immà- 
gine ^ che passano sempre in altri , da principio 
nei più affini ^ quindi nei più diversi e final- 
mente in eterogenei. Applicando questa legge alle 
operazioni della memoria y si spanderà gran luce 
suir associazione d' idee simili e sul loro mutuo 
risvegliarsi. L' influenza della volontà eccita in un 
dato organo della fantasia una data vitale tensio- 
ne y. per la quale viene presentata la immagine di 
un oggetto. Questa tensione , giusta le leggi della 
vita nervea , passerà in un altra ma a lei simile y 
e quindi la immagine sens»ibile procedente da essa 
si trasformerà in un' altra a lei sempre rassomi- 
gliante y ed in tale guisa un' idea ecciterà 1' altra a 
lei simile . 

L' ultima legge , che domina le manifestazio- 
ni della memoria y è quella dell* associazione 
d" idee a seconda della loro connessione nel tem- 
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pò y ragione per cui sì eccitano idee nella remini- 
scenza y che nacquero contemporanee o che si suc- 
cessero immediatamente. Anche questa legge si 
collega a quella della vita organica ^ ed è ba- 
sata in singoiar modo sulla di lei legge princi- 
f^ale ^ superiormente da noi stabilita y mediante 
a quale la vitale attività determina la materia or- 
ganica e la sua formazione y e questa di bel nuovo 
la susseguente attiviti. D^ altronde è basata anco- 
ra sul vario organico e dinamico conflitto che a 
norma dell' intema esperienza ha luogo tra gli or* 
gani d«l sistema nervoso in generale e di preferen- 
za tra quelli della immaginazione. Il rapporto^ che 
esiste tra gli organi della fantasia y in conseguenza 
di tutto quello che e' insegnano i fatti , deve esse- 
re di doppio genere: deve esistere un rapporto pri- 
mario ed un rapporto organico tra questi organi 
proceduto dalla spontaneitapropria.il primario 
emerge dal tipo plastico e formativo , che la na- 
tura ha tracciato all' organizzazione del sistema 
nervoso dell' uomo^ ed è lo stesso in tutti i cervel- 
li umani nella loro icnografia . Così esìste per e- 
sempio una relazione primaria tra il nervo de' mu- 
scoli dell' occhio ed il nervo ottico y tra il nervo 
de' muscoli dell' udito e 1' acustico^ tra quelli 
dell'udito e quelli degli organi della loquela. Il 
rappòrto organico acquistato colla volontà tra 
dati organi della facoltà immaginativa è opera 
della contemporanea e volontària tensione di e^ 
si, più volte ripetuta nello stesso ordine. Cosi 
non esiste tra gli organi intemi della visione e 
delln loquela un tale primario ed organico rappor-' 
to come tra quelli della favella e dell' udito y ma 
può essere acquistato colla volontà come ne dà 
distinta prova 1' idioma della scrittura ; 1' uomo 
intento ad imparare a leggere riesce a stabilire un 
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permanente ed orgànico commercio trst gli ofgdfli 
della visione e quelli della favella con replicato 6 
contemporaneo eccitamento d' ambo gli organi^ in 
virtù del quale date immagini e date serie d' im^ 
mjagini provocano negli interni organi della visio^ 
né movimenti istantanei e corrispondenti agli or- 
gani della loquela . È impossibile di ttdìre parole 
scritte senza pronunziarle internamente od ester- 
namente . Un altro esempio in cui apparisce più 
chiaro il nostro esposto lo somministra Ftiomoche 
studia col soccorso delle note uno qualsiasi istru- 
mento per es: cembalo. Di quanta applicaziont ed at<- 
tenzione non abbisogna egli sul principio per muo^ 
vere le dita a seconda delle note scritte in un dato 
ordine e variamente marcate , e con quanta diffi- 
coltà e lentezza non eseguisce egli questi movi- 
menti? Ogni movimento deve essere eseguito in 
riguardo d' ogni nota parziale con piena conoscen- 
za ; r animo deve scegliere quasi i nervi motori , 
che sono posti in attività a seconda d' ogni nota , 
e che danno misura e scopo a quest' attività. Ck>a 
esercizio protratto svanisce sempre più la cono- 
scenza d' ogni parziale movimento . L' intuizione 
delle note eccita immediatamente il movimento 
delle dita . L* azione diviene sempre meno vdlon^ 
taria e sempre pia organica , cioè 1' attività or- 
ganica dell' (NTgano della visione eccita a seconda 
di leggi organiche^ V attività organica de' nervi 
motori delle mani e delle dita . 

Una tale associazione delle attività di due or- 
gani costante anche in seguito , quale non esisteva 
originariamente^ presuppone un rapporto nuova- 
mente creato organico , quindi anche materiale tra 
questi organi^ la cui origine trova facilmente la 
sua spiegazione nella legge fondamentale^ più vol- 
te rammentata della vita nervosa , a seconda delk 
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quale ogni mutamento dell' attività vitale dei ner- 
vi conduce seco anche un mutamento nella for- 
mazione intima della loro sostanza. Mentre nell' e- 
sercizio della memoria per una spontanea deter- 
minazione la vitale tensione è trasportata da un 
organo cerebrale in un altro ^ la massa cerebrale 
deve essere il condattore di questo trasporto , poi- 
ché tutti gli organi del cervello si ritrovano in rap- 
porto soltanto mercè la sostanza cerebrale. Ma sic- 
come questa midolla cerebrale conduttrice è rice- 
vuta nella sfera di due vitali tensioni y di due or- 
gani cerebrali ^ ed è penetrata dalle forze vitali 
eccitate in determinate proporzioni di spazio e 
tempo ^ così nelle sue minime particelle e nella 
loro mutua direzione viene ella forms^a in un mo- 
do particolare . come accade della minuta rena che 
vien ordinata in date forme per corrente elettrica « 
Questa nuova organizzazione della sostanza cere- 
brale conduttrice acquisterà tanta maggiore costan- 
za, quanto più spesso sarà ripetuta V istessa attività 
per la quale è stata formata . Se tali rapporti per<« 
manenti tra gli organi del senso e del moto inser- 
vienti alla fantasìa sono stabiliti , ne sono perciò 
anche assicurate le loro associazioni dinamiche. 
Nasca nelV organo cerebrale A una determinata vi- 
tale tensione ; ella verrà istantaneamente traspor- 
tata mediante 1' arco di comunicazione formato di 
sostanza cerebrale all' organo cerebrale B, e risve- 
glierà parimente in quello una data tensione: pro- 
vocherà dunque l' immagine^ V immagine B, \ im- 
magine B r immagine C ec. a seconda di legge od- 
ganica . Ma non potendo però nel cervello esistere 
tra nerico e nervo varj archi di comunicazione , e 
potendosi d' altronde immaginare tra uno stesso 
nervo e pia nervi varie anella di comunicazione , 
ne emerge ad evidenza che il vivo eccitamento di 
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4in nervo mediante 1' associazione può risv^iare 
una grande catena d' eccitamenti in varj altri ner- 
vi^ come una sola idea di una serie anteriore d' idee 
Suo richiamare tutta e talvolta molto grande serie 
'idee. 

Fintantoché sarà lecito rintracciare la causa 
•delle idee nelle leggi ddla vita fisica e ndl' organis- 
zazione del sistema nervoso in generale, nonché in 
quella del cervello in specie , si rileverà dal nostro 
concetto suU' associazione delle idee la ragione 
per cui una più fertile e. vasta fantasia ed una più 
solida e ricca memoria si combinano negli uomini 
dotati di una massa maggiore di cervello y parago- 
nato coi nervi che si partono da esso y mentrechè 
la massa preponderante del cervello nell^ uomo in 
proporzione di quello degli altri animali offie un 
materiale sufficiente ad un numero infinito d' anel- 
Ja di connessione tra i varj organi interni del sen- 
so e del moto • 

Da questo concetto emerge ancora un resulta- 
mento di più alta importanza che il perfetto svi- 
lappo delV umano cervello y in quanto è sede del- 
le funzioni deir anima , è una creazione della 
libera mentale attività . Nel modo che veramente 
esiste una regola generale per Y organizzazione 
-dell' umano cervello y prò variente da una idea più 
sublime che governa l' umano genere , vi ha anche 
una regola speciale ^ che è il resultamento di de- 
terminate rela:aioni^ sotto le quali ogni umano indi- 
viduo è generato^ nasce e si sviluppa; ed in questa 
sono basate le disposiùoni primarie e congenite 
dell'uomo in quanto che stonino in rapporto coli' or- 
ganizzazione ; ma V impronta più delicata e più 
perfetta^ che questa cerebrale organizzazione riceve 
in ogni indivìduo giunto ad un dato grado di mo- 
rale svUuppo^ il vario tessuto fibroso per cui sono 
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portati i varj organi del cerveUo in mutuo organi- 
co rapporto e djinamica associazione ^ è del tutto 
.opera del libero esercizio delle facoltà intellettuali, 
che sono le prime a svilupparsi nell' uomo. Quindi 
si può asserire, che siccome ogni uomo ha una fi- 
.soQomia sua propria, possiede ancora una im^nron- 
ta individuale della sua cm'ebrale organizzazione, e 
siccome fino ad un certo segno ha nel suo potere i 
lineamenti del suo volto., possiede ancora enti^o 
dati limiti una libera potenza suU' organizzazione 
del suo cervello . 

Neil' indagine continuata della connessione , 
nella quale si f itr9ya la memoria cogli organi del 
cervello e sue manifestazioni vitali , dobbiamo fi- 
nalmente passare alla questione: se esistano pia 
argani della memoria e se ognuna delle varie 
qualità di memoria fin ora stabilite , per es. me- 
moria di luoghi , di cose , di persone , di nume- 
ri ec. ec. abbia un proprio e distinto organo ? Su 
tale proposito è d' uopo sovvenirsi di ciò che è 
stalo superiormente esposto: che memoria in ge- 
nerale altro non è che applicazione della fantasia 
riproduttiva a dati fini; che quindi gli organi della 
fantasia sono anche gli organi della memoria, e 
chejn conseguenza per questa esistono tanti orga- 
ni ^ come per quella . Dall' altro lato intanto esi- 
stono e debbono esistere tanti organi della fantasia 
quanti sono gli organi dei sensi esterni e del moto 
volontario estemo; né può essere di veruna diffi- 
coltà il determinare il numero e le specie degli 
organi della memoria ; poiché se si vuole dividere 
la memoria in date specie , qij^sta divisione si di- 
rigerà a seconda delle diversità d' idee sensìb^ili , 
che possono essere risvegliate dalla memoria. De- 
vesi dunque assegnare una memoria alle idee della 
visione , un' altea a quelle dell' udito ^ ed. a eia- 
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seuna di queste deve corrispondere nel cervello un 
apparato suo proprio ed organico. A seconda che 
nel cervello di ciaschedun uomo questo o quell' or- 
gano del senso o del moto è più formato e svilup- 
pato ^ siasi nello stato primario, siasi mercè un 
eserdfasio libero 4 questi possederà anche una me- 
moria più vivace e più vasta per uno o tal' altro 
modo d'idee:— tanto ritrovasi confermato dalla 
esperienza più comune . 

Alcuni uomini talvolta posseggono memoria in 
grado eminente per le immagini della visione (di 
colori y contorni }, mentre altri si rammentano più 
£icilmente delle idee dell' udito Jn coloro, nei quali 
è distinta la memoria della visione , si offre questa 
diversità, che taluni si sovvengono delle immagini 
dei colori (memoria di pittura), altri si rammentano 
delle immagini dei contorni (memoria di disegno). 
Nella stessa guisa anche la memoria dell'udito ofl&e 
le sue particolari modificazioni : mentrechè taluno 
richiama più facilmente i suoni e le loro mutue 
proporzioni quantitative (memoria musicale), al- 
tri palesa una maggiore facilità di rappresentare le 
connessioni di lettere in parole ed in discorsi (me- 
moria verbale e filologa.) Non mancherà occasione 
in seguito di far parola della divisione volgarmente 
adottata cioè della memoria di luoghi e di cose. 

Noi abbiamo fin qui svelato il grande e mol- 
tiplice interesse , che assume la vita organica degU 
organi cerebrali sulle funzioni della memoria : se 
vi ha qualche ragione che induca alresultamento— 
che il pensare dell'uomo altro non sia che una pro- 
pria forma di questa vita organica— lo è principal- 
mente questa importante connessione delle funzio- 
ni della memoria colla vita fisica degli organi cere- 
brali; e nondimeno questa idea riescirei)be non 
solo molto superficiale ma ancora erronea della na- 
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tura del pensiero. Gli organi inservienti alla me- 
moria vengono atteggiati a tensioni vitali^ median- 
te Testerno eccitamento^ ed i movimenti vitali pro- 
vocati da esso non presentano altro che le immagi- 
ni d' oggetti. Con ciò si acquista soltanto l' oggetto 
dell'idea^ ma in nessun modo l'istessa idea^ e 
meno ancora l' idea della memoria. Perchè le im- 
magini sensibili provocate negli organi della fanta- 
sia mediante la vitale tensione passino in idee 
della memoria , si richiede : 

a Che il risvegliarsi dell' ecoitamento vitale 
di questi organi e la provocazione quindi delle im- 
magini sensibili partano da una spontanea attici- 
tà e sieno sostenuti da essa attività • * 

b Che quelle immagini sieno ricevute nella 
conoscenza . 

e Glie le idee perciò create si riferiscano con- 
temporaneamente al passato , e sieno riconosciute 
come già una o più volte presentate alla cono- 
scenza. 

d Ghe le idee nella loro associazione sieno 
paragonate tra loro ed i loro oggetti^ e che la loro 
associazione soggettiva nella fantasia sìa ricono- 
sciuta come obbietttiw, presente agli slessi ogget- 
ti^ e che finalmente. 

e latutte queste varie azioni predomini T uni- 
tà del principio attivo e della conoscenza . 

Quanto più essenziali e necessarj sono tutti 
questi requisiti nella funzione della memoria^ affin- 
chè questa sia manifestazione del pensiero , tanto ' 
meno possono essere fondati nell organizzazione 
del cervello e nei suoi vitali movimenti : poiché 

a V attivila volontaria dominante i processi 
della memoria non può essere opera di questi movi- 
menti organico-vitali^ che altro non sono che ester- 
ne determinazioni dell' intima vita degli organi del 

T. 11. 2 
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cervello^ uno stsito forzato air infuori di essi, il 
quale in cons^uenza può tutt' altro possedere'che il 
carattere della 5/7on^éi7iei^4. Chiunque esamina se 
stesso durante le azioni della memoria , potrà ben 
presto persuadegrsi^ che le manifestazioni della me-* 
moria si ritrovano sotto il dominio della spon-* 
taneità. La spontanea attività si annunzia di prefe* 
renza nel caso che uno si voglia ricordare d'un dato 
oggetto^ la di cui immagine è quasi cancellata dalla 
memoria; poiché allora si sente distintamente F ap- 
plicasi<Hi9 volontaria , che si fa ondd richiamare 
neir interno la perduta inuna^ine . Ma non solo il 
risvegliamento del primo andlfo in una catena d' idee 
è op^ra della volontà, che dirigendo la susseguente 
associazione* si palesa in riguardo dell' idee del 

Sassato risvegliato mediante la fentasia , in riguar* 
o di esse tra loro , e deli' attenzione per cui la co* 
noscenza è diretta sulle immagini dei sensi inler* 
ni , e allontanata dalle immagini die nello stesso 
tempo si offirono al senso esterno ; 

b Quindi 
il ricevimento nella conoscenza delle ìm«uigini ri- 
svegliate oegli organi della fantasia non può easeie 
opera dell'attività fisica di questi wgani, comunque 
e da qualsivoglia punto fisico, venga considerata. 
&' in^maigini la tensione vitsde in impactìcolar orga- 
no del cervello, che delinea l' immagine di mi dato 
oggetto identico coli' idea dell' immagine , ovvero 
si costituisca un organo centrale, che raccolga in se 
tutte le tensioni vitali dei varj organi della fantasia^ 
o si supponga un fuoco dinamico, nel quale conver- 
gano tutte le tensioni di questi organi ad una co- 
mune equazione (indifferenza), o nel quale (come 
si suol dire) si formi la diversità in unità; non si 
potrà in. alcun modo piegare con nessuna di que- 
ste ipotesi la possibilità della unità della cono- 
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séenza ; il che abbiamo dimostrato pen* Y avanti e 
efae.speriamo di esporre più minutamente^ quando 
se ne present^à l' occasione parlando della cono^ 
soenza. 

Non può neppure dedarsi dalla fisica attività 
d^li organi 

e ta relaziona delle immagini del passato 
risvegliate nella memoria , e la cognizione che 
le idee non sieno primitive^ ma idee del passato di 
bel nuovo risvegliate. Questa relazione col tèmpo 
non presuppone solaiUente l' idea ma anche la ri- 
flessione su quella. Questa riflessione peraltro è una 
libera attività^ superiore alla stessa idea^ per cui 
non solo si considera V oggetto dell' immagine^ ma 
r immagine stessa qiUUe ometto della r^essione 
nei suoi rapporti col tempo , determinato rispetto 
alle sue relazioni ^ .e riconosciuto quale ide^ ripé^ 
tutu . Queste azioni lìbere sorpassano la fisica at- 
tivitià degli organi. L' organo non può esser posto 
in tensioni vitali^ e quindi risvegliare un' imma- 
gine sensibile se non è eccitato dall' infuori : questa 
immagine può passare in un'altra mediante un mu- 
tamento della tensione; l' eccitamento di un dato 
organo pnò^ mediante la sua connessione organica 
edinamìsacon altri ^ determinare anche questi a 
tensioni vitali^ quindi incominciare il giuocodell'as- 
sociazione, e risvegliare intere s^ie e catene d' im- 
magini;: ma giammai questo vitale eccitamento^ 
che altro non è eh' esterna attività vitale ^ e come 
tale è legata al di fuori alla legge di necessità^ può 
prooedertì da. se stesso > giammai costituire se stes- 
so quale oggetto di propria e libera riflessione > e 
giammai determinare con Ifliertà le sue proprie re- 
lazioni col tempo. Per quante volte ta stessa imma- 
gine sia ripetuta nella m^snoria , quella data vitale 
tensione di quegli organi della facoltà immaginati- 
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va^ per i quali fu delineata V immagine dell' ogget-* 
to presentato ^ dovrà sempre avere la medesima 
forma , ed in questo non troverà carattere di sorta 
alcuna per cui 1' idea possa esser distinta come 
idea tante wlie ripetuta. Ma ae la libera riflessio- 
ne su quello che fu presentato alla memoria ^ la 
relazione di esso col tempo ^ e la cognizione e de^ 
terminazione de' suoi rapporti col tempo medesi- 
mo non possono essere oggetto degli organi deDa 
fantasia e della loro vitale attività ^ deve esistere 
un principio libero attivo y dominante le organi- 
che funzioni inservienti alla memoria y dal quale 
partano originariamente tutte queste azioni^ che 
tutte riportano l'Jmpronta distinta della libertà ^ 
lochè rinchiude in se stesso la' base fondamentale 
della memoria y in quanto che è manifestazione 
del pensiero e della cognizione , 

d Le stesse osservazioni sono valide ed ap- 
plìcabili al rapporto delle idee di bel nuovo risve^ 
gliate nella memoria , ed ai loro oggetti estemi ; 
poiché questa relazione e questo giudizio delle pro- 
porzioni d' idee tra loro e tra i loro oggetti suppone 
gono mai sempre riflessione sulle immagini e quin^ 
di una libera attività superiore alla fantasia^ che in 
niun modo può essere opera della vita organica^ 
nonché delle sue determinazioni esterne y come ab- 
biamo antecedentemente esposto t 

e Come può procedere finalmente V unità 
della conoscenza dall' immensa varietà di movi- 
menti organici^ che debbono aver luogo per le ope^ 
razioni della memoria negli organi della fantasia? 
Se io richiamo alla memoria in un dato tempo idee 
della visione y dell' udito e di sensibilità ed irrita- 
bilità^ (di movimenti volontarj) io riconosco es- 
sere sempre V uno e medesimo io , che è conscio 
di queste varie idee , riconosco essere lo stesso 
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eUelV ìoy che ha queste idee attualmente , e che le 
oa avute pel passato. Ma questa unità della cono* 
scenzd malgrado il cambio del tempo e l' infinita 
Varietà d' idee dovrebbe provenire dal giuoco delle 
vitali tensioni di var j organi 7 Suppongasi la vitale 
tensione di un organo della fantasia (il reale) e 
r idea (r ideale) essere una e medesima cosa^ si 
dovrà anche asserire che ogni organo abbia una 
conoscenza sua propria ^ ma d' altronde per questo 
appunto si annienta Y unità della conoscenza ed 
ogni possibilità di memoria la di cui primària co^ 
gnizione è 1' unità della conoscenza nel cangiar di 
tempo e nella diversità dell' idee. Si cercava di ri* 
parare d questo assurdo , supponendo un organo 
centrale nà sistema del cervello^ in cui si immagì'^ 
nava confluire qual centro comune tutte le tensio»^ 
ni d' altri organi. Ma prescindendo dall' essere que^ 
sta asserzione meramente gratuiti»^ perchè non v'ha 
ragione che militi in di lei favore ^ non per questo 
sono annullate ma bensì sospese le difficoltà di 
spiegare Y unità della conoscenza con leggi organi*- 
che ^ così che al difensore di questo assioma non 
si può tutto al più che accordare un semplice re*- 
spiro. Un organo di questo genere non può agire ^ 
se non che organicametite; cioè^ determinato da 
uno stimolo estemo , non può altro che fare pro^ 
rompere la sua vita intima in estemi movimen* 
ti vitali. L' attività organica di un organo centrale 
nel sistema d^e operazioni del pensare può essere 
risvegliata^ in conseguenza della supposizione^ mer^ 
ce gli organi soltanto di sensi interni» Ognuno di 
questi deve eccitare Y orgsmo centrale in nn modo 
particolare^ onde risvegliare immagini ed idee cor^ 
rispondenti ad esso; cioè il senso interno della vi- 
sione non può tradurre a queir organo che imma- 
gini di visione^ il senso interno dell' udito soltan- 
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to idee d^l suono ec. ec. Ma le idee^ a seconda della 
supposizione y essendo unisone con 1^ tensioni yi-^ 
tali dell' organo^ altro non fanno che produrre (am- 
messo un organo centrale ) una diversità di ten- 
sioni vitali in un organo esistenti nel tempo stesso 
le une Ticino all' altre o succedenti in poco t^npo 
le une alle altre in questo stesso organo. Non si può 

5ure la causa ddl' unità della conoscenza ^ mal- 
> la diversità delle idee, riporre nel potere che 
o /?/{!( tensioni vitali, e quindi piii^ immagini 
sensibili y che ne sono provocate e diverse tra loro 
riguardo al tempo e alla loro propria natura nel 
comparire le une pi«sso le altre y o succedersi le 
une alle altre in uno e medesimo organo : £ sicco- 
me al contrario la vitale tensione dell' organo e la 
idea che ne risulta formano sempre una e medesi- 
ma cosa, e la conoscenza stessa è il resultamento di 
questa tensione ^ deve anche la diversità e molti- 
plicità delle tensioni , sebbene in uno e medesimo 
òrgano ^ essere la base della diversità e moltiplici- 
tà della conoscenza, e quindi annullare direttamen- 
te r unità di essa. É vero che si cerca di sciogliere 
questo paradosso asserendo che la diversità delle 
idee si fonda nelF organo centrale in unità della 
conoscenza, riducendosi tutte le opposizioni all'in- 
differenza : ma è da osservarsi a altronde che le 
idee non ovunque presentano opposizioni tra loro, 
e che neir ind^erenza di due o più di esse debbo- 
no svanir^ totalmente le àngole idee di maniera 
die non possano essere più ravvisate come singole 
idee in quella ; ed in questo appunto consiste la nar 
tura dell' indifferenza* Venendo poi in un orga- 
no centrale de' sensi intemi le idee della visione 
« dell' udito all' indifferenza sarebbe , questo un 
terzo che, in cui ( supponendo essere in opposizior 
ne le idee della visione con qudle dell' udito ) non 
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si potrebbero più distinguere le idee della visione 
da quelle dell' udito e sarebbe quindi impossibile 
la conoscenza di una diversità delle idee. Men- 
tre si cerca con tale mètodo di salvare V unità della 
conoscenza y si toglie intanto la di lei possibilità. 
Dì più conviene osservare che le tensioni vitali 
dei sensorj intemi possono giungere all' indifferen- 
za nel loro organo centrale sol q[uando si ritrova- 
no presenti nello stesso tempo ; ma come posso- 
no giungere all' indifferenza in un organo tensioni 
e perciò anche conseguenti immagini provocate 
in diverso ten^o ? Come può arrivare all' indiffe- 
renza un' idea di jeri^ che oggi più non esiste , con 
un' altra che mi si presenta in questo istante ? Se 
ciò non può essere , e se dunque 1' unità della co- 
noscenza si appoggia sull' indifferenza della diver- 
sità^ nes^gue che idee separate dal tempo non pos« 
sono passare in una conoscenza. Conosco pertanto 
con assoluta certezza y somministrata dall' intima 
convinzione , che vi è una e medesima conoscen* 
za immutabile in me , che pel passato riceveva le 
idee , che riceve le presenti , e che si approprierà 
le future ; ed è perciò eh' io senza dubbio asseri- 
sco^ che la conoscenza e la sua unità non consisto- 
no in movimenti organici ^ che appariscono e sva- 
niscono ned tempo, e dei quali il susseguente pren- 
de mai sempre il luogo dell' antecedente « 

Tutte queste obiezioni da noi emesse contro 
V esistenza di un organo materiale della conoscen- 
za militano ancora per distruggere il centro ideale, 
t>vvero fuoco dinamico , posto nd. mezzo di tutti 

Sii organi del senso e del moto , e ndi qusde con- 
luiacono tutte le idee in una conoscenza. Sia pure 
t{uesto centro ndi sistèma cerebrale , non però po- 
trà questo dirsi la causa della conoscenza e dell'uni- 
tà ; supponendolo come tale , ossia qual centro 
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d* indiffhrenza , in cui vengano ad equilibrarsi le 
attività opposte y egli esprìme^ in riguardo alle at- 
tività, che in esso si conguagliano, una estinzione, 
una quiete di esse, e non può quindi in nian modo 
essere la base della lìbera riflessione su questa atti- 
vita e loro conoscensa ; supponendcJo quale cen- 
tro di tutte le attività , che hanno luogo ndla pe- 
riferia del sistema cerebrale in cui queste concor- 
rono a guisa di raggj in un fuoco comune, altro 
non può produrre che un a^ruppamento di molle 
tensioni vitidi in uno spano più ristretto , senza 
intima connessione, ossia una divtrsità senza imi- 
ià/ poiché concedendo che più raggj concorrano 
in un dinamico centro conmne , questo sarà di bdi 
nuovo centro d' indiflEerenza— «mtò senza diver* 
sita. Un tale punto però è sempre estemo e deta> 
minato; egli è il prodotto necessario dei movi- 
menti vitali, che hanno luogo negli organi del cer* 
vello, è mutabile come quelli ; egli dunque in c<m- 
seguenza è diverso in ogni momento , mentre la 
natura della conoscenza consiste neUa spontanei- 
tà , nella libera relazione d' idee tra loro stesse-*-» 
nell' unità ed immutabilità durante il continuo mu- 
tamento d'idee. 

Si rivolga lo sguardo ovunque piaccia , nulla 
si rinverrà nelle leggi ddla vita organica , che pos- 
sa servir di base all' unità della conoscenza ndle 
varie funzioni della memoria; all' opposto ogni ar- 
gomento, che iaccia dmvar l' unità della conoscen- 
za dalla vita fisica degli oi^ani cerebrali , conduce 
direttamente ad annichilarla e quindi ad annientar 
la possibilità della stessa conoscenza . 

n resultamento principale, che proviene da 
tali indagini sulla memoria si annunzia in que- 
sto: — La manifestazione della memoria è legata 
alV organizzazione del cernilo ed alla sua i^ita- 
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le attività , fin al punto che la presentazione de- 
gli oggetti delle idee in immagini sensibili è 
espressa da tensioni vitali negli organi del cer- 
vello ; ma tutto quello, che nelle operazioni del- 
la memoria è vero pensare e conoscere , non può 
essere opera della vita organica , ma deve cer- 
carsi in un^ attività libera, superiore aW orga- 
nizzatone , ed indipendente, a seconda della 
sua natura , dalle leggi della vita fisica . — 

DBI RAPPORTI DILLI FACOLTÀ' INTSLIMTUALI Pili' 

kminsuti con la vita oroahica • 

S. 32. Fisiologi empirici non solo , ma benan- 
che naturalisti superiori a pretta esperienza^ opina- 
vano c^e per ciascheduna delle facoltà intellet- 
tuali^ intelletto, giudizio e ragione esistessero 
sviluppati ndl' organismo nerveo determinati orga- 
ni . I primi yi furono indotti dal paragone dell' or- 
ganizzazione cerebrale dell' uomo colla struttura 
pure cerebrale dei bruti , trovando quella dell' uo- 
mo più perfetta e più sviluppata di quella degli al- 
tri animali , ed osservando che intelletto , giudizio 
e ragione si manifestarono nell' uomo più eminen- 
temente e s' inalzarono a gradi maggiori di perfe- 
^ zione a misura dello sviluppo graduato del cervel- 
lo ; e quindi si credevano per questo autorizzati a 
concludere , che la causa di queste operazioni in^ 
tellettuali più sublimi fosse riposta nell' organizza- 
zione del cervello y ed esistessero esclusivamente 
per esse organi proprj cerebrali . I naturalisti si 
appoggiarono al loro sommo principio dell' asso- 
luta identità dell'* Ideale e Beale ^ alla massima: 
che corrisponda ad ogni ideale il suo reale ^ e quin- 
di nella sfera dell' organismo ii^dividuale ad ogni 
attività determinata anche il suo organo; e la vita. 
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mentre si palesa dal suo lato idleale nelle poteti2e 
più alte del giudizio e della raeione^ dovesse anche 
dal suo lato reale formare nell' organismo organi 
determinati ^ corrispondenti a queste fìmzioni. Con 
nostra meraviglia intanto la filosofia dei naturali- 
sti , che ammira tutto nel!' universo , non era in 
grado d' indicare direttamente quelli, organi nel 
cervello umano ^ e di sviluppare i rapporti di essi 
con le loro funzioni . 

Le manifestazioni dell' intelletto y del giudi- 
zio y della ragione stanno esse realmente in pros* 
sima connessione colla vita organica del cervello 
in generale ? Sono queste operazioni del pensare e 
della conoscenza di tal genere , che possano consi- 
derarsi quali azioni d' organi dati ed esclusivamen- 
te ad essi destinati ? 

Non sarà fuor di* proposito dietro tali do- 
^mande fare un esame acculato di queste manifesta- 
zioni dell' umano intelletto e di tutti i momenti ^ 
che hanno luogo in ciascuna di esse . 

Tutte le operazioni della facoltà intellettuale 
più alta sono hasate sopra una e medesima opera- 
zione fondamentale^ il giudicare; sarà dunque no- 
stro primo scopo di svelare in quali rapporti si 
trova questa operazione colle manifestazioni vitali 
degli organi cerebrali . 

In ogni giudizio debbono necessariamente con- 
correre 1 «» due idee ( soggetto e predicato ) 2.** la 
riflessione su queste idee con mutua relazione e 
comparazione di esse 3.^ la definizione determinan- 
te della loro convenienza o disconvenienza . 

1:° Gli oggetti delle idee debbono essere pre- 
sentati alla conoscenza con immagini sensibili^ che 
sono ritratti d' oggetti esterni y o caratteri sensibili 
(per es. nomi^ medianti i quali si presentano alla 
conoscenza) se gli oggetti delle idee non possono 
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essere raffigurati nel senso intemo da corrisponden- 
ti ritratti • Queste immagini sensibili e caratteri pos- 
sono essere provocati soltanto da movimenti vitali 
degli organi della fantasia . In ogni giudizio debbo- 
no concorrere quindi gli organi della fantasia in- 
quantochè presentano sensibilmente gli oggetti 
delle idee , di cui si cercano i mutui rapporti . 

2.^ La riflessione sidle idee^ sul loro mutuo 
rapporto^ richiede un' attenzione accurata^ un' ana- 
lisi d' ogni idea parziale nei suoi elementi ed una 
nuova composizione di essi , nella quale i caratteri 
peculiari delle idee si riferiscano e sieno paragonati 
tra loro . 

Questa operazione complicata e spontanea a 
seconda della sua natura non può essere gianunai 
semplice opera d' uno o più organi . Nessun orga- 
no nervoso può con conoscenza riflettere sulla sua 
propria attività , decomporre la sua organica atti- 
vità nei suoi elementi con conoscenza e volontà , e 
-combinare spontaneamente questi elementi in uni- 
tà e come unità considerarli. Nessun terz' organo 
può riferire ì vitali movimenti^ che hanno luogo ia 
due altri organi ^^ e con conoscenza e volontà para- 
gonare e conoscere i loro mutui rapporti . Siccome 
|[li organi debbono ovunque operare in modo orga- 
nico^ determinato dall' infuori^ possono anche camr 
biare la loro vitale attività intema in esterna ed 
una tensione organica in un movimento organico; 
ma una tale tensione organica ed estema altro non 
da che una immagine sensibile^ che l' oggetto d' una 
idea y non già la cognizione di esso • Se un organo 
agisce sopra un' altro ^ egli risveglia nell' altro mo- 
vimenti organici ^ e le immagini sensibili condizio- 
nate da essi . Ma tutti questi sono processi fisici ^ * 
che stanno sotto il dominio della necessità a secon- 
da delle leggi di causa ed effetto, che in niun modo 
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Valgono a fondare a spiegare la liWa alteiijsidne ^ 
la riflessione y Y analisi e la sintesi delle idee ^ il 
mutuo rapporto e confronto tra loro: e tutte queste 
sono azioni che sorgono da una mera attività libe* 
ra^ la quale si disperde tostochè si voglia assegnarle 
limili di spazio (organo) e soggiogarla alle leggi 
della vita fisica • 

Tanto meno si può 
3.^ assegnare ad un organo qualunque la definizione 
assoluta della consonanza o dissonanza delle idee 
(affermazione o negazione) quale azione propria del 
giudizio: poiché un tale organo dovrebbe possedere 
fa facoltà intuitiva , immaginativa ^ quella della re- 
miniscenza , della riflessione , della sintesi e della 
libera volontà. Non potendo però essere legate la 
facoltà della fantasia e quella della memoria ad un 
organo solo^ mentre tutte le altre manifestazioni 
d' una libera attività , come attenzione , riflessione, 
sintesi ec. non sono in niun modo il resultamento 
di movimenti vitali in un dato organo , cade quin^' 
di anche la possibilità di un solo organo per la fa- 
coltà giudicatha . 

La vitale attività dell' organizzazìcme del cer« 
vello prende parte nel giudizio fintantoché presati*' 
ta le immagini degli oggetti delle idee : tutto il re-* 
stante al di là di queste immagini y la conoscenza 
di esse ed il commercio spontaneo con le idee y k 
di pertinenza d' una libera attività . Gli organi del- 
la fantasia sono quindi quelli che prestano il ma* 
teriale al giudizio y che non può ripetere peraltro 
la sua forma né da questi organi^ né da altri da 
questi diversi y ma bensì da un essere superiore ad 
ogni organizzazione quale sorgente della conoscen" 
za e della libertà. 

Ma se non esiste organo proprio per ìafocoUà 
giudicatici non ve ne ha neppure per T intellet* 
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io y che non è una facoltà della conoscenza esisten- 
te da per se , ma soltanto una manifestazione della 
facoltà giudicativa in un grado inferiore . U intel- 
letto è considerato quale facoltà di formare concet^ 
ti , (generali) , H concetto comprende quello che è 
comune a più individui sotto P unità « Alla forma- 
zione di un concetto generale si richiedono essen- 
zialmente le immagini di più individui , riflessione 
su queste immagini e comparazione tra loro , astra- 
zione da quel carattere esclusivo proprio ad ogni 
individuo ^ e finalmente sintesi dei caratteri comu- 
ni in un totale^ lochè designato con una espressio- 
ne sua propria^ con un nome è conservato nella 
memoria. In tutto questo processo nuli' altro si può 
ascrivere a conto dell' attività organica , che il ri- 
svegliamento delle immagini negli organi della fan- 
tasia , per i quali sono presentati gli individui che 
debbono essere compresi nel concetto , e la revo^ 
cazione del carattere sensibile ^ con il quale è di- 
. stinto il concetto generale ; tutte le altre azioni ap- 
partengono a quella attività^ per la quale si effettua 
ogni giudizio. Il carattere sensibile, per cui è e$pres« 
so il concetto generale , e la tensione organica , per 
cui è provocato questo carattere y non sono niente 
meno che il concetto stesso : poiché questo è una 
mera attività contemplativa che comprende la di- 
versità in unità , cui alcuna materialità non corri- 
sponde . 

La ragione altro non è che la facoltà giu- 
dicativa neir ultima istanza, siasi considerata qua- 
le facoltà formatrice d' idee , siasi quale potenza 
traente 1' unità dalle diversità ( il conoscere dai 
prìncipi ) ; poiché la formazione d' idee è una sin-^ 
tesi spinta al sommo grado della intuizione in con-- 
cetti , e dei concetti in idee , ed il derivare e razio^ 
cinare é un continuo giudicare. Ma se la ragione 
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giusta la sua natura è unisona calla facoltà giudi--^ 
cativa , ella deve ancora essere soggetta con questa 
alle stesse leggi^ ed alle stesse condizioni della vita 
organica ; ella come essa sarà quindi ben poco le- 
gata ad un organo proprio. Un organo della ra- 
gione non presenterebbe altro che un solenne as- 
surdo : poiché un organo e sua attività è legato alla 
legee della fisica necessità y ai limiti del tempo e 
dello spazio ; la natura della ragione però à libertà 
ed un continuo desiderio di sorvolare i limiti dello 
spazio e del tempo^ e di conoscere non solo il rea-- 
le ma ancora il possibile (ideale) non solo il //« 
mitato, ma l'if^nito. Un organo della ragione do- 
vrebbe Unire in se stesso tutto quello che cono- 
sciamo sotto nome di facoltà intellettiva ; in esso 
dovrebbero aver sede la facoltà intuitiva y immagi- 
nativa y quella ^Ua memoria y dell* attenzione y ri- 
flessione^ astrazione^ dell' analisi e sintesi , dell'in- 
telletto^ del giudizio ^ conoscenza e spontaneità: 
questo organo dovrebbe comprendere tutto V appa- 
rato organico , che è adoperato per tutte le funzio- 
ni inteUettuali : cioè tutto il sistema cerebrale do- 
vrebbe esser considerato quale organo della ragio- 
ne. Ma siccome V intero sistema cerebrale è compo- 
sto da una diversità d' organi^ ne segue quindi per 
quello che abbiamo detto y ehe 

a un organo nel sistema cerebrale non può 
essere organo della ragione y 

b una pluralità d' organi senza un organo 
centrale non può esser base ddll' imiVà in ultima 
istanza^ che forma la natura della cc^izione intel- 
lettiva : 

Quindi 
r attività intellettuale non può esser considerata 
in modo alcuno quale funzione di uno o più or- 
gani. 
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Tutto questo ci conduce a conseguenze im- 
portanti : 

Non esiste organo proprio per l'intelletto^ per 
la facoltà giudicativa , niuno per la ragione. Non 
Te ne4ia neppure nno y che comprenda in se stesso 
intelletto y facoltà giudicativa e ragione ; quindi le 
facoltà intellettuali più sublimi , come tali^ non 
sono in modo alcuno il resultamento dell' organiz* 
zazione e della sua vita fisica • 

Per la manifestazione delle facoltà intellettu»* 
li più alte , nuli' altro esigesi^ per parte dell' orga- 
nizzazione y che la coopcrazione degli organi della 
fantasia ^ inquantochè per le di loro tensioni vi- 
tali le idee delle quali si occupano le facoltà intel^ 
lettuali più alte sono presentate con immagini sen- 
sibili alla conoscenza. Il resto della relazione^ che 
passa fra l' intelletto e quest' idee^ non ha nulla in 
se che oflfra il carattere d' organica e fisica atti^ 
vita o di movimento definito dallo spazio e dal 
tempo: egli è piuttosto per sua natura l'opera d'una 
libera attività indipendente dall' organica vita non 
vincolata a forme materiali e determinate , e quin- 
di superiore aUe leggi della materia . 

£ pertanto ci verrà opposto essere un fat- 
to^ manifestarsi le facoltà intellettuali più subli- 
mi neir uomo ed in grado tanto più eminente di 
perfezione , quanto più sviluppata è la di lui or- 
ganizzazione cerebrale. Io non lo nego, e mi rasse- 
gno ad un tale resultamento della esperienza , ma 
non credo però che se ne possa dedurre ciò che ta- 
luno ha preteso , cioè : cbe^ la base dell' intelletto 
della facoltà giudicativa e della ragione sia fondata 
solamente in questo sviluppo più perfetto dell' or- 
ganizzazione . 

Le manifestazioni delle facoltà intellettive più 
sublimi stanno è vero in rapporto colle funiUOni 
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degli organi del cervello , ma però — in quanto la 
facoltà immaginativa si occupa a somministrare 
idee — . In un cervello più sviluppato sono anche 
maggiormente sviluppati gli organi della fantasia , 
e finché questi offirono le manifestazioni deHe fa- 
coltà intellettuali^ può esser favorita questa ma- 
nifestazione da un' orgafiizzazione più perfetta del 
cervello. L' aggiustatezza del giudizio e la subli- 
mità della ragiotie stanno sempre in rapporto di^ 
retto colla chiarezza dell' idee^ colla rappresen- 
tazione universale di esse e col rapido confronto 
delle lor varie reazióni. Ma la chiarezza delle 
idee dipende in parte dalla viva9Ìtà delle. immagi- 
ni sensibili^ con la quale sono siate presentate alla 
fantasia; la comparazione di esse con altre ìdee^ 
il confronto dei loro varj rapporti presuppone una 
rapida successione di molte idee ^ che sono soste- 
nute da un vivace giuoco degli organi della fanta- 
sia e da una moltiplice associazione di esse : quin- 
di finché per una formazione più sviluppata degli 
organi cerebrali ed una vita più esaltata di essi è 
condizionata una copia maggiore d' idee ed un 
grado superiore di chiarezza ^ può anche per una 
organizzazione più completa del cervello esser fa- 
vorita una più libera e più estesa manifestazione 
delle facoltà inteUettuali , senza bisogno alcuno 
d' organi proprj per V intelletto , giudizio e ra- 
gione , 

DELLA CONOSCENZA NBI SUOI KAPPORTI COLLA 
VITA ORGANICA . 

§. 33. La conoscenza é da considerarsi quale pri- 
ma sorgente d' ogni cognizione : ella risiede nella 
sensazione^ immaginazione^ reminiscenza^ nell' in- 
tenderò^ giudicare^ raziocinare ed anche nel volo- 
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re . Non ti ha che una sola coiiOA^enza y che, sia 
base di tutte quante le cognizióni , e questa non è 
né passiva né determinata ^. ma Iibero*attivà e der 
terminante da per se . Libertà ed unità non posso- 
no essere V apice d' una vita legata ad organizza* 
zioae limitata . Questo lo abbiamo dimostrato^ ma 
indotti dall' importonza delV obbietta^ vogliamo 
riassùmere gli argomenti y che militano in favore 
dell' indipendenza della conoscenza dalla vita or- 
ganica y nel colmo del suo sviluppo nel sistema 
nervoso, per indi opporsi con maggior sicurezza 
alle obbiezioni solite a mettersi in campo contro 
la di lei independenza . 

1 Se la conoscenza altro non fosse y che il 
massimo sviluppo della vita organica y dovrebbero 
ovunque trovarsi inseparabili movimenti vitali dei 
nervi, ottani nervei e conoscenza. Ma esisteiido 
una grande varietà di nervi ed oi^ani nervei y d^i 
quali ciascheduno presiede ad una funzione sua 
propria, e compie movimenti vitali suoi proprj, 
oovrebbe anche ogni nervo esistente da per se ed 
ogni nerveo organo possedere una sua propria co- 
noscenza. Ne verrebbe dunque una moltiplicità di 
conoscenza in una e medesima persona, per cui si 
annullerebbe r imitò della conoscenza qual prima 
base d' ogni pensiero , quella delia personalità in 
un uomo , e quindi la possibilità d' ogni umano 
pensare . 

2 Per ovviare a tale contradizione , in cui si 
doveva necessariamente imbattere per salvare l'uni- 
tà della conoscenza nella diversità d' idee, fu dessa 
collocata in un organo centrale dell' intero sistema 
nervoso. Supposto per altro che esista un tale or- 
gano centrale , non si potrà spiegare ne la possi- 
bilità, né V unità della conoscenza: poiché in que- 
st'organo dovrebbe concorrer una immensa quan- 

T. II. 3 
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S. A. I. e R. il Granduca di To- 
scana con Benigno Rescrittp del di 1 7 
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anni dieci della stampa delV Opera in- 
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Filippo Carlo Hartmann „ da lui sH>lga- 
rizzata . 
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PROSPETTO 



D0IIU Memoria — -^ -— — Pag. i 

Memoria altro non è che la facoltà a diri« 
^ere Urbitrariameiile le funaioni della fantasia 
giusta determinate proporzioni di luogo e di 
tempo : uè può esser legata ad altri organi che 
la fantasia stessa *-* Fatti che yi si rifiBiisooDO» 
Di lei leggi e loro spianane ohe si appoggia 
dì pre&ieiixa 911! principio , che nel yivente la 
preeedente attività. imprima una dureTole mo- 
dificavMHiB all'organiszanone^ e per cui è <kter< 
minata la susseguente. Del restante è anche 
nella manlfealazioae della memoria soltanto il 
lato obbiettivo V organóco , il soggettivo mero 
psichico , per la quale asseriione militano de« 
ctsivi argomenti . 

Ihi rapporti deildjweoltà iniellettaali 
più aite con la vita organica ^^ » 25 
La comune sorgente d' ogni più elevata co^ 
gnaulane è il giudisio : perciò si inisia questa 
ricerca. con la questione: quale rapporto passa 
tra la facoltà giudicativa e la vita orgatiica ? il 
giudiaio abbisogna soltanto della cooperazione 
dell' organizzaa&imie^ finché le idee con le quali 
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si occupa ^ seno pFesentate alla fantasia per 
sensibili immagini. Tutte le altre operazioni 
che hanno luogo nel giudizio , la riflessione 
sulle idee^ il mutuo rapporto di esse tra loro , 
e finalmente la decisiva determinazione della 
nfutua proporzione ( il principale momento 
4?1 giudico) sono altvetiaiile manifestazioni 
^l m^ libenra attività , e come tali superiori a 
:tJt« iii^iiica . 

.: . 3lif*nQD vi ha proprio organo p^r la facoltà 
l^iìdKdimtiva ^mon v^ ne ha nef^piffe alcuno per 
4? ìiSltelletU)^ ohe è manifestazione della facoltà 
giildìfiAtiva in im ^radq inferiore^ emoltd mj^no 
j^i la ioagìorie dm devìe essere considerata eotnt 
fmoJti giwliccitiKra JneUa più alta^ potenza. Ih 
gAllAlialiB e^uriotono organo e racion abilità una 
fprte ctontraddiaoaf ; organo^i on ^hè deinito 
d^Uo spftssk) e daLtempor^ la (fi cui atlivilA) ò 
d^fiqiita dall! infuori ; ragione esprime unai tenf 
denza nell' infinito ^ il di cui fondamentale ea-* 
rattere.ìM>n può essere -ohe liberto ^ spMitaiièà 
d^^rminazione * . DlterioTB sviluppo della ve- 
rilt^ y ^h^ la ragione non^ può essere fondata né 
in uq. OQgana , nèuiiei !Ui|a pluralità d' organi . 
tfella c^nosQeu^A^nei stminoffpofftifRon 
la uiUi arganica. .— ^— > -r- Pag. 32 
La natura della oooosoensa è unità del pen- 
sante soggetto in tutte le sue asioni^ nonostante 
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le varietà d' idee e loro cangiamenti nel tempo^ 
e libera spontanea determinazione • Se si con- 
sidera la conoscenza qual sommo sviluppo 
deir organica vita nel sistema nervoso , de- 
vesi ancora attribuire conoscenza ad ogni vi- 
tale tensione nervea y per cui si toglie 1' uniti 
della conoscenza in una persona e quindi la 
possibilità della sua esistenza . Se si concede 
cbe la conoscenza sorga dall' attività d' un or- 
gano centrale del nervoso sistema ^ non solo 
non si rinviene nella esperienza nessun fatto 
in appoggio dell' esistenza d'un tal oliano , 
ma piuttosto varj fenomeni comprovanti la di 
lui deficienza^ nà m è rinvenuto con tal organo 
un solo mezzo idoneo a salvare 1' unità della 
conoscenza o la libera spontanea determina- 
zione in esso^ Le stesse obiezioni che possono 
applicarsi contro un materiale centro nel si- 
stema cerebrale quale secfe della conoscenza , 
possono £arsi anche contro un centro dinamico. 
Un tale dinamico ceniro nel riferito sistema 
può contenere molto ^ eccettuandone la base 
àtòWà conoscenza: giacché si deve immaginarlo 
come punto indtfferenziale di più attività ^ o 
qual punto d' unione di tutte le linee di una 
sfera convergente al centro • Qual punto indif- 
ferenziate co&tiluisce 1^ unità^ in cui spariscono 
tutte le diversità^ e si riducono tutte le attività 
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air indifferenza ed alla quiete, quindi ad uii 
che opposto alla conoscenza : immi^inalo come 
punto centrale d' uùa sfera , forala il luogo del 
concorso di più raggj in un angusto spazio sen* 
za reale unità di essi ^ e di più un morto pn>- 
dottio d' esterne determinazioni , e contiene 
quindi tutte le proprietà^ per le quali ncm solo 
non si spiega la. conoscenza ^ ma si annienta il 
di lei essere; Se dunque la conoscenza non può 
emergere da esseri inanimati privi di cono** 
scenza e la libertà da necessità ; non puà des« 
sa essere fondata neppure nella vita organica 
ed obbedire alle di lei leggi. Illustratone di fatti 
che militano come argomento in favore della in* 
dipendenza della conoscenza dalla vita organica; 
Della volontà deWuomo sui suoi rap^ 
porti con la vita organica — - Pag. 42 
La volontà immaginata come resultamento 
d' attività organiche è un mero assurdo^ e tutto 
ciò che è stato detto della conoscenza sotto 
tale riflesso ^ si può applicare ancora con gli 
stessi argomenti alla volontà. Non si può idea- 
re volontà senza conoscenza^ e conoscenza sen- 
za volontà; di poi perisce in ogni- organica at- 
tività Ogni possibilità deHF unità del volere nel- 
la varietà dell' umane azioni e nel cambio del 
tempo^ e della di lui essenziale libera e sponta- 
nea determinazione . 
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Degli affètti d'animo e delle passioni 
nel loro rapporto con la fisica vitale 
attività delV uomo - -- — Pag. 49 
Sebbene gli aflfetti d' animo e le passioni, 
sotto riflesso della loro origine e reazione che 
eccitano y sieno intimamente connessi con lo 
stato yitale dell'organismo^ si ritrova non per- 
tanto tutto ciò che è in essi y idea y sensazione 
e determinazione della volontà^ sotto psichiche 
leggi . Dilucidazione dei rapporti tra le varie 
destinazioni della vita organica e degli affetti 
d^ animo e passioni in generale. Riflessione dei 
sìngoli affetti nel loro rapporto con il totale 
organismo e con i singoli organi e funzioni di 
esso . 

Riflessi critici sugli organi delle menr 
tali disposizioni, attitudini per Var* 
ti, inclinazioni , ed istinti di singoli 
uomini - — — — — — » 67 
Questo capo è destinato ad una accurata di* 
samina dell' organologia di Gali che dal gene^ 
rale passa all' individuale . I più degli orga- 
ni enumerati sono ampiamente considerati; 
donde emergono i seguenti coroUar) determi* 
nauti il tenore di detto sistema • U intero si- 
stema non ha base psicologica . Un numero 
grande di subordinate manifestazioni dell' in- 
tellettuale attività sono in esso riconosciute 
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quali proprie funzioni ^ che non posson mai 
considerarsi come tali : le più di esse sono an« 
cpra di tal genere che non abbisognano di prò- 
prj organi per la loro manifestazione . 0(^1' as- 
serzione di tutti gli organi enumerati io questo 
sistema e della spontanea attività ad essi escli^' 
sivamente attribuita, le operazioni del pensare 
non solo riescono più difficili a spiegarsi di 
quello che lo sono sta te. fin' ora; ma si abolisce 
ancora V unità della conoscenza e la spontanea 
determinazione d'ogni psichica atti vita e quin- 
di ogni possibilità dell' umano pensare . Tutt;L 
gli argomenti pratici , che il detto sistema ad- 
duce per r esistenza dei suoi organi, ^^..^ppog^ 
giano nella fallace massimu, cum hoc ergo prò- 
pter hoc . Date disposizioni mentali pos$ono 
coincidere con date prominenze del cranio, 
senza che ne venga la conseguenza; che sotto 
tali prominenze debbono giacere propr| .organi 
per quelle disposizioni ec. ec. 
Proprio saggio per ispiegare le uarie . 
disposizioni del senno , dell\ intel- 
letto, deW animo e per le arti in varj 
uomini — ^ — — — Pag. 101 
Questa spiegazione si fonda su i seguenti 
principi , comprovati come veri in quest' ope* 
ra . Il conoscere ed agire dell' uomo è legato 
air organizzazione del suo corpo, finché la pre- 
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senra^fone degli oggetti riconoscibili è offerta 
da sensibili immagini^ e la reale esecuzione 
deUa determinazione dèlia vofontà nasce me- 
diante la Titale attività degli organi del siste- 
ma nervoso. Particolari modificazioni nella for- 
mazione ed attività dì questi organi debbono 
essere seguite da particolari determinazioni nel 
modo di pensare ed agire nel? uomo . Tutte le 
particolarità del pensare ed agire dei singoli 
uomini, finché dipendono dair organizzazione^ 
possono aver la loro base nel carattere pro- 
prio ad ogni uomo degli esterni ed interni or- 
gani della sensibilità e spontaneità. Tre essen-^ 
ziali capi si meritano giustamete attenzione , 
calcolando la parte , che prendono questi or- 
gani nel costituire le rarie disposizioni men- 
tali: (a) Id grandezza degli organi , (b) il grado 
e la definita modificazione della loro vitale fa- 
coltà , (e) il mutuo ràpjptìrto , in cui si trovano 
gli organi della sensibilità e spontaneità sotto 
riflesso di sviluppo e vitale attività • Su tale 
base si fonda la seguente derivazione delle 
varie disposizioni del senno ^ dell' intelletto , 
dell' anima , delle attitudini per le arti e della 
particolare impronta, per la quale primeggiano 
lo sviluppo e la vitale attività negli organi del- 
la sensibilità e spontaneità nei singoli uomini. 
Del Sonno, Sogno e Nottambulismo Pag. 1 03 
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L' origine del sonno non è da ricercarsi sol- 
tanto nei rapporti fisici > ma ancjbe psichici 
dell' uomo . Enumerazione delle più impor- 
tanti fisiche cause del sonno. Fatti comprovanti 
r influenza della volontà sul sonno . ÀccurajLa 
considerazione di quello che passa durante la 
nascita , durata e sparizione del sonno nell! uo- 
mo . Giusta idea del sonno presuppone seria 
considerazione di esso sotto triplice rappor- 
to; (a) in relazione con il sistema cerebrale 
deve essere considerato come quiete dell' ester- 
na vitale attività negli organi della sensibilità 
e volontà^ durante 1' interna vita di essi, e 
continua riproduzione della loro sostanza ed 
energia ; (b) in riflesso al sistema ganglionare 
e riproduttivo può il sonno essere considerato 
come parziale vita » mero interna » del siste- 
ma cerebrale con continua duplice vita -«ester- 
na ed interna « del ^9,t,ema riproduttivo; (e) 
riferito all' essere pensante, è il sonno un più 
o meno tolto commercio dell' anima con 1^ e- 
sterna natura, finché questo commercio si ef- 
fettua per r esterna vitale attività del sistema 
nervoso. Il sistema nerveo dorme soltanto, ma 
in nessun modo 1' anima . Se nel sonno si ri- 
sveglia r esterna vitale attività nqgli organi 
della fantasia , e si presentano perciò sensibili 
imm'agini allo spirito sempre sveglio^ ne nasce il 
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S<fgno-^ — ^ — — -- P«g. 129 

Cause e varietà dei sogni.Lo stato dell' ani- 
ma nel sogno è uno stato d* illusione , che in- 
sorge dalla relazione delle immagini della fan- 
tasia sul mondo reale ^ ed induce a falsi gtudizj 
ed in Ter SQ azioni.^ 
Del Nottambulismo — ^ _ d 137 

n Nottambulismo è uno stato composto 
da parziale veglia e sonno. Nel mentre che la 
più parte dei sensi sono immersi in profondo 
soBno ^ passa V uno e 1' altro con meno o più 
vcAoDtar) organi a}la vigilia e porta quindi l' ani- 
ma in parziale mutuo conflitto con V estemo 
mondo. La causa d' esso è riposta in uno stato 
del nerveo sistema inclinante al morbo. 
Generali considerazioni sullo stato mor- 
boso delle operazioni del pensare — » 139 
Limitazione del concetto di malattie men- 
tali. Separazione delle aberrazioni mentali logi- 
che e morali da quelle in senso più stretto . 
L' essenziale carattere delle ultime si fonda su 
questo : chela libertà dell' anima di usare legit- 
timamente delle sue intere facoltà è in alto gra- 
dò limitata per la morbosa attività degli or- 
gani , che contribuiscono alle operazicmi del 
pensare. Prospetto crìtico delle divisioni fino 
ad ora, avute delle malattìe mentali , in malat- 
tie della facoltà immaginativa , sensitiva e de- 
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sidenitiva, e loro suddivisione. G^nno sulla ner- 
cessltà d' una divisione più semplice giiisla il 
predominante morbo della facollà iniellettiva. 
o d^ir aiuDcio ili due; classi principali : doè in^- 
morbi deW intelletto e delP animai Ì.Le mta^ 
lattie deir intelletto si palesano prmcipsiU 
mente nel conoscere le cose miediairii ooacc*tti|. 
giudizi e raziocini^ ed a questa sfera ap^ai^ten- 
gono stupidità ^ fatuità ^ pazzia. II. Malattie 
dell' anima* Anche in queste viene in oooirad-^ 
dizione la facoltà inteìlettiva con le leggj detta', 
cpmuneesperienza e ragione : quest' aborraiziolie' 
si annunzia con eminente sconcerto dell' animo' 
in riguardo alle sensazioni ed alla deiermimi^ 
zione della \H}lontàé Gionie generi o(miprendo^> 
no melanconia e manìa . Prossimo avilbppcr di: 
tali malattie^ principalmente in riflesso dei loro 
fisiologici rapporti Stupidezza, limitazione del- 
l' intelletto che si palesa con falsi giudii) e. ra-ì 
ziocinj. Ella si fonda su mancanza d'atlmzbné,. 
riflessione ed infedeltà di memoria ;. rij^usmlatai 
come midattia * è causata, dà ritenuto, svikippo^ 
degli organi dèUa fantasia e da limitasàone ddlài 
loro vitale attività^ elevata ad un maggicr grado 
generano le medesime oircostàn^ lipfaftuità, una: 
debolezza mentale , che si distingue per F ineai 
pacità a giudicaree ne! suo sommo^ grado è'dì<^ 
stinta per V impotenza d^U' intuiauone:. La /loz^ 
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:ffà può coiisiderarfiì-come sogno deU' uomo nel* 
lo siiSkjiQ di y]gili^,A m^M evfH^m^b^. e durevole 
^Dcqrto dl^^V^ojim^kf^nà^m wuo isìologìco 
riflesso ^d una niQr|)0$p TUale MnUwione degit 
<f^9Lnìde\\9i,fjàntf^lft^.1^malinQpnia è ooofiitio^ 
ne di mente cQn pre^ominani^, patire éài! ant» 
niOrprodottadaupa (^iae^^ol? ideaj^ profonda^ 
niente scQlpitpsullfi(aiPit^9Ìa^ oda una iotera.sen 
rie di tali idee che continuammo tu fiptìepàù» 
Un morboso stato degli organi della fantasia^ che 
sì palesa con sovvertito armonico concento di 
essi con parziale , ma costante eccitamento 
d' alcuni pochi , e simultanea soppressione od 
esaustione della forza vitale nei più che riman« 
gono , può considerarsi quale prossima causa 
di essa. La mania è confusione dell' intelletto 
con energica eccitazione del sentimento^ e vali- 
da reazione della volontà^ e può fisiologica- 
mente esser spiegata da una vita oltremodo ele- 
vata ed intenta negli organi del sistema cere- 
brale * L' origine di tutte queste malattìe men- 
tali consiste in una innormale applicazione e 
direzione delle psichiche facoltà e funzioni , ov- 
vero in nocevoli e fisiche influenze. Enumera- 
zione delle più importanti morbose differenze , 
che nascono nel sistema cerebrale ^ e che con- 
tengono la prossima causa delle malattie men- 
tali. 
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Della Marte deir Uòmo ^ ~ Pag. 171 
Con gli stessi argomenti, con t quali la Fi- 
siologia del Pensare comprova V indiptadenza' 
del psichico principio della vita fisica dell'or-' 
ganismo, comprova anche' la sua indipendenza 
ndla morte di esso. L' indole del soggetto pen- 
sante addita incontrastabilmente la sua voca- 
zione per una più elevata vita «— - per un essere 
ed operare infinito • 
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i memoria èÌB facoltà di risvegliare spon- 
taneamente idee avute negli stessi rapporti^ definiti 
dallo spazio e dal tempo ^ nei quali si ritrovavano 
al momento della loro genesi * Per approfondirsi , 
per quanto è possibile^ nell' interna disposizione 
di questa facoltà dell' intelletto e sue relazioni col- 
la vita fisica , esporremo i fatti più importanti , 
che somministra i' esperienza sulla memoria. Essi 
^no i seguenti : 

1.^ La memoria si trova palesemente néll^ uo- 
mo in proporzione diretta colla grandezza del sano 
cervello. Alcuni anatomici hanno trovato nel cer- 
velletto di alcuni uomini^ distinti per il dono della 
memoria , dopo la loro morte maggior numero di 
lamine^ di quello che comunemente si riscontra 
negli altri , ed hanno dovuto quindi concludere ^ 
che il cervelletto fosse l' organo della memoria. Ma 
questa conclusione è troppo precipitata^ poiché 
nella simmetrica conformazione di tutte le parti 
dell' intero sistema cerebrale (del cervello e del 
cervelletto ) si ritrovano sempre dietro un maggior 
sviluppo del cervelletto più sviluppate ancora le 
altre parti del cervello , le quali stanno cosi bene 
in rapporto colla memoria più distinta , come il 
maggior numero di lamine nel cervelletto . 

T, li. 1 
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2.** La memoria cresce o decresce in ragio- 
ne delia consistenza della massa cerebrale . Quan- 
to più questa si avvicina da un canto al fluido e 
dall' altro al solido tanto più debole è la memo- 
ria ; pertanto le è più favorevole un certo grado di 
mollezza , che una troppa solidità: quindi la diflfe- 
renza importante , che la memoria offre nei varj 
periodi della vita. Il fanciullo lattante offre appena 
traccia di memoria , che poi si eleva nell' età pue- 
rile e giovanile a gradi semprepiù eminenti di per- 
fezione y e che ricade nella stessa proporzione , to- 
stochè la vita umana s' avvicina all' occaso sotto il 
giogo della vecchiezza . 

3.^ Tutto ciò y che esalta la vita nel siste- 
ma cerebrale , affetti d' animo y uso temperalo di 
spiritose bevande^ sonno rifocillante^ aria se- 
rena ed ^elettrica esalta ed acoresce la memoria. 
Importante è l' influenza d' alcuni moii>i del si- 
stema nervoso sulla memoria , principalmente 
neir estasi^ durante il quale parosismo la memoria 
riceve nelle singole sfere del pensare uno slfincio , 
che confina col meraviglioso y e di cui non si ha 
idea nello stato di salute. Pressione sul cervello ^ 
applicazione troppo gagliarda alla meditazione o 
passioni impetuose y patemi d' animo deprimenti y 
eccessi nell' amorose avventure y tossici narcotici ^ 
maucanza di luce^ aria impura^ umida^ meno elet- 
trica ec. ec. indeboliscono evidentemente la ihe- 
moria . 

Ap Tutto ciò y che si risveglia per la memo- 
ria y si presenta per mezzo della facoltà immagina- 
tiva y e nulla può richiamarsi per questa dal pas* 
salo y che non sia stato raffigurato una volta da 
una immagine nella fantasia. Anche i poneetti ge- 
nerali e le idee più sublimi , alle quali non cor- 
risponde nessun oggetto nel mondo sensibile^ poa- 
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sono essere ritenute nella memoria , tostochè sie- 
no alla fantasia rappresentate medianti caratteri 
sensibili , come sono i loro nomi. Da questo fatto 
procede il resultamento: che gli organi della fann 
tasia sono ancora organi della memoria; lo- 
chè si conferma dall' esperienza seguente . 

5.^ Le idee risvegliate nell' uomo mediante la 
memoria sono quasi sempre idee della visione^ 
dell'uditolo della sensazione; intanto anche le 
sensazioni dell' olfatto e del gusto possono in essa 
richiamarsi^ sebbene non con quella chiarezza^ co- 
me le altre. Da ciò ne segue di bel nuovo, che 
nelle operazioni della memoria gli organi del sen- 
so interno corrispondenti agli organi esterni^ cioè 
quelli della fantasia , debbono essere attivi. 

6.^ Non solamente le idee sensibili^ ma anche 
i movimenti volontarj possono imitarsi nella me- 
moria ^ e persino il risveglfamento d' idee sensir 
jbili e pregresse incomincia ed è coadjuvato da un 
interno movimento volontario . Le idee avute 
dall'* udito si ris^liano con un ripetere interna- 
mente di suoni già sentiti^ quelle della visione 
col disegnare e dipingerle nella fantasia. Nelle fun- 
zioni della memoria esercitano quindi grande in- 
fluenza^ come nelle opere della fantasia , gli orga- 
ni del moto volontario. Una parte importante eser- 
citano ancora gli organi della loquela , mentrechè 
si prpBunzia quasi ogni cosa prima nella fantasia 
e poi si risveglia F idea ad essa corrispondente^ 
quand' anche non appartenga alla sf^a dell' idee 
dell' udito • 

Clii conosce tutti questi fatti non potrà dubi- 
tare , che la menK>ria non sia un genere proprio 
di facoltà intellettuali ; egli sarà convinto die des* 
sa è fantasia diretta a seconda di determinati fini , 
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e che gli organi della memoria non possono essere 
diversi dagli organi dell'immaginazione. — 

Le leggi y che dominano questa facoltà so- 
no, la legge dell' associazione y della similitu- 
dine e della frequente ripetizione dell' imma- 
gini. 

In virtù della legge dell' associazione le idee^ 
le quali nacquero originariamente l' una dopo l' al- 
tra o una presso V altra , si offrono anche aUa me- 
moria nello stesso ordine della loro genesi ed in 
serie determinate. Se dunque in una tale serie si 
risveglia una idea , questa richiama la più prossi- 
ma della stessa catena , questa la i^guente e così 
in seguito, finché comparisce alla luce la serie in- 
tera. Questa legge si estende non solamente sopra 
le singole idee, ma ben' anche sopra serie e catene 
intere di esse , e ciò nel modo stesso che in una 
sola serie una idea risveglia l' altra . 

In conformità alla legge della similitudine si 
risvegliano più facilmente quelle idee, i di cui og- 
getti hanno uria rassomiglianza tra loro . 

Finalmente le funzioni della memoria si ri- 
trovano ancora sotto la legge della ripetizione : 
cioè idee e serie rimangono tanto più profonda- 
mente scolpite nella memoria , e possono esser ri- 
chiamate con tanta maggior facilità, quanto più 
spesso si o&ono nel medesimo ordine alla conoscen- 
za. Peraltro tanto più le idee si sottraggono a questa 
legge , quanto più sono vivaci ; ed è un fatto , che 
un' idea, che si è manifestata nella sua genesi con 
vivacità non comune, si radica profondamente 
nella memoria , senza essere più volte ripetuta. — 
Fin qui la storia di quello, che V esperienza insegna 
relativamente a questa facoltà: il problema più 
difficile , che rimane a risolvere sono 1' operazioni 
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«iella memoria considerata, sotto aspetto fisiologi'* 
co. Il concetto in cui comunemente si tiene il di 
lei progresso è il seguente . Ogni idea sensibile 
lascia all' estremità cerebrale del nervo senzien- 
te un candiiamento durevole — una impressici 
ne — una immagine — una traccia dell' oggetto 
ideato j e mentre T animo riflette su queste impres* 
sioni sensibili y si ricorda delle cose y che le prò* 
dusséro. Impressioni contemporanee o successive 
vengono a collocarsi nel cervello 1' una presso l' al- 
tra y e quindi T animo dall' immagine di una viene 
condotto sulV immagine dell' altra; su questo è 
basata 1' associazione di esse. Un cervello troppo 
delicato non ritiene le impressioni ricevute ; uno 
troppo solido non riceve le nuove : quindi in en- 
trambi i casi mancanza di memoria « 

Da tutto ciò si rileva ^ che gli organi della ri- 
membranza si tenevano quasi in concetto di una 
tavola designata con immagini ^ o scritta con pa- 
role ; modo d' ideare che troppo ritiene l' imprón- 
ta meccanica ed inanimata^ ed in nessun conto sta 
in armonia colle leggi del vitale eccitamento ner- 
veo . Un esempio basterà a confermarlo . Siccome 
si può imprimere nella memoria un numero straor- 
dinario di parole^ bisognerebbe immaginare la rat- 
tenitiva in modo ^ che ad ogni parola corrispon- 
desse 1' impressione sua propria nei di lui orga- 
ni^ e che un' impressione si collocasse prossi- 
ma all' altra ; quindi si edificherebbe un sistema ^ 
che in niun modo è consentaneo alla natura e 
formazione della loquela. Noi sappiamo che le pa- 
role si fonalano dalla composizione di lettere in un 
definito totale. Ogni singola lettera è formata da 
una serie di determinati movimenti muscolari pel 
cui mezzo si modula la voce in suoni : questi mo- 
vimenti sono il resultamento di vivide tensìo- 
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ni , provocate dalla volontà in date fibre nervee 
sotto determinale condizioni : e queste definite 
vitali tensioni dei nervi danno l' immagine per la 
quale la lettera si olire alla fantasia. Se V immagi- 
ne d' una lettera deve essere risvegliata mediante 
la memoria , ciò accade non per mezzo dell' intui- 
zione^ di un impressione quasi scolpita in un or- 
gano cerebrale , ma per il risvegliamento sponta- 
neo di definite tensioni vitali in quei nervi , che 
influendo sui muscoli degli organi della loquela 
formano la lettera nella favella esterna . Essen- 
do composta ogni parola di più lettere, debbono 
alla ricordanza di una sola succedersi serie inte- 
re di tensioni nervee. Dall' altro canto lappiamo 
che una medesima lettera occorre in molte paro- 
le sotto i più varj rapporti con altre: è dùnque 
chiaro che nelF attività della memoria, mentre- 
che occupasi a richiamar parole , i movimenti vi-» 
tali di que^ nervi, per la cui attività è formata 
r. immagine della lettera , debbono essere in bre- 
vissimo teinpo ripetuti moltissime volte e sotto i 
più variati rapporti cogli altri ; quindi le immagi- 
ni delle parole non sono impresse e finite negli or- 
gani della facoltà in questione ^ ma debbono svol- 
gersi nel momento stesso della reminiscenza me- 
diante una attività vitale . 

Intanto è conosciuto che le operazioni mne- 
moniche, almeno in parte, resiano legate alle leggi 
della vita organica. Le leggi dell* associazione , a 
seconda delle quali agisce la memoria, stanno chia- 
ramente in così stretto rapporto colle leggi della 
vita nervea , che non possiamo evitare la questio- 
ne sulla natura di un tale rapporto. 

Come si spiega a seconda delle leggi organi- 
che, che le idee si risveglino con tanta mag- 
gior facilità nella meinoria , quanto più spesso 
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sono state ripetute ? Questa legge troverà la sua 
dilucidazione nell' osservazioni seguenti^ che emer- 
gono immediatamente dalF esperienza . 

L' immagine d' un' ide» sensibile è il prodot^ 
to di movimenti vitali in dati nervi y che median- 
te la loro data energia^ costituzione^ e loro mutua* 
relazione nello spazio e nel tempo imprimono 
air immagine stessa un carattere proprio. 

Ogni vitale attività agisce positivamente sul- 
lo strato materiale (organico) in eui esiste^ ed al 
quale òomunica modificazioni determinate nella 
sostanza e forma. Quindi anche ogni eccitamento 
nerveo lasoia cambiamenti definiti nella formazio- 
ne ddle sostanze nervee e nella mutua direzione e 
connessioxi^ delle minime particelle della sostan*- 
za nervosa • 

Questi cambiamenti materiali nei nervi e 
nella midolla hanno una potenza determinante 
suUa loro attività futura : quanto più è risve- 
gliata negli stessi organi nervosi quella serie di vi- 
tali tensioni^ quanto più quindi in un dato or- 
gano della fantasia è provocata queir immagine 
sensìbile y tanto più costante si fa il cambiamen* 
to costituito nella midolla nervea e nella mutua 
direzione dei suoi minimi elementi. La conseguen- 
za immediata ne sarà , che la futura spontanea in- 
fluenza su questi organi nervosi risveglierà sem- 
pre più facilmente queUe tensioni , che corrispon- 
dono al loro stato materiale ed alla configurazione 
delle loro parti minime ; cioè per il vitale ecci- 
tamento di questi organi sarà sempre più facil- 
mente risvegliata queir immagine^ che più spesso 
è stata dall' attività di essi presentata . Dunque la 
frequente ripetizione dell' istessa idea farà sì ch'ella 
si imprima più profondamente nella mefmoria . 

Esistono fenomeni nella natura esterna , con 
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i quali si può spiegare questo processo , che ha 
luogo nelle operazioni della memoria ^ e la cui at- 
tenzione sarà di schiarimento ai nostri lettori su 
ciò che fin qui abbiamo esposto . Noi ne addurre- 
mo un solo esempio. Si offra uno strumento a fia-* 
to^ un flauto^ a taluno inesperto della muska ^ 
onde a suo modo replicatamente ne tragga dei suo- 
ni; r istrumento darà dei suoni falsi ^ i quali sa- 
ranno i primi a riprodursi anche dopo se uno 
dell'arte se ne servirà^ e non spariranno finché que- 
sti col replicato suonare non li avrà distrutti . Co- 
me ciò avviene ? In un modo assai semplice. Gol 
falso suonare si comunicano vibrazioni irregolari 
alle minime parti dello strumento^ per cui ricevo- 
no, come i globetti midollari della fibra nervea, per 
il loro vivo eccitarsi un mutamento nella loro scam- 
bievole direzione, un dato aggruppamento ossia 
configurazione, che diviene costante colla frequen- 
te ripetizione della medesima vibrasAone, e quindi 
ne segue il facile riprodursi dei suoni falsi. Sol- 
tanto col suono continuo e proprio dell' arte rice- 
vono le minime particelle dello strumento «Itri 
aggruppamenti , per cui i suoni falsi sono distrut- 
ti , e quasi obliati , e su cui sono basate vibra- 
zioni regolari e suoni puri • Ma se T attività for- 
zata esterna esercita tanta potenza sopra un corpo 
rigido ed inanimato, sulla di lui interna condi- 
zione , e questa di nuovo assume non poco potè* 
re sull' attività seguente, tanto più deve questo 
valere per la vitale midolla, la di cui sostanza 
e forma è mero prodotto della vitale attività , la 
quale è poi tantp determinata dal jsuo tipo mate- 
riale , e determina la di lui formazione estema ed 
interna . 

Dal concetto di ciò che accade nella fre* 
quente ripetizione , nei nervi inservienti alla fan- 
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tasia e quindi anche alla memoria^ si spiegano 
yarj fenomeni , che offre la reminiscenza nella sua 
manifestazione. Per essa si comprende la ragione y 
per cui le idee si imprimono più profondamente 
nella memoria quanto più sono vivaci nel mo« 
mento della loro genesi ; il modo per cui spari- 
scono quelle ^ che per lungo lasso di tempo non 
furona revocate ^ e perchè alle passate si sostitui- 
scono le nuove. Si rileva ancor perchè la memoria 
è più debole nd principio e nel termine della vita. 
Mei tenero lattante la midolla delle fibre iierveo-ce- 
rebrali è troppo fluida ancora per assumere una 
conformazione durevole nel suo interno e per con- 
servare in questo le tracce delle idee^ in forza 
dell' eccitamento energico per cui si offrono le im- 
magini sensibili. Nella canìzie ha luogo \ inverso : 
essendo la midolla nervea troppo solida ^ le tracce 
d' idee preconcette sono profondamente impresse : 
la vitale attività più languida è appena in grado 
di produrre nuove focmazioni con mutata dire- 
zione dei minimi elementi della midolla^ e di 
ritenere in quelli le tracce di nuove immagini sen- 
sibili. Ed è perciò che la canuta età si appiglia 
al passato con ostinazione e diletto , e perde pre- 
sto la reminiscienza delle idee ^ che le offire il pre- 
sente. 

Un' altra legge ^ che dirige le funzioni della 
memoria e* insegna : che. si risvegliano con mas- 
sima facilità quelle idee > che riguardo al laro 
tenore hanno una massima rassomiglianza tra 
loro . Ma dove , e quale è la relazione , che esi- 
ste fra queste e le leggi della vita organica? Le 
vitali manife$tazioni del sistema nervoso conser- 
vano una legge , che si merita una attenzione par- 
ticolare nella soluzione della pendente questione , 
e si annunzia col seguente fatto. Sia in un organo 



Digitized by 



Google 



10 
nervoso mediante uno stimolo provocato un ecci- 
tamento (tensione vitale): tolto lo stimolo^ que-' 
sto non sparisce sul momento^ ma dura ancora 
per qualche tempo ^ ed è soggetto ad una con- 
tinua metamorfosi, in cui la forma seconda acqui- 
sta una somiglianza a quella antecedente dalla 
quale immediatanciente emerge. Questo con massi- 
ma evidenza si prava nelle così dette illusioni ot- 
tiche, delle quali altrove abbiamo fatto menzione . 
Se si jSssa lo sguardo per qualche tempo sópra 
un' oggetto molto illuminato , e chiudesi indi 
r occhio y r immagine dell' oggetto si Sl^orgerà 
ancora sulla retina, ma soggetta ad un contì- 
nuo mutamento e movimento , che riferisce tan- 
to ai contorni che ai colori dell' oggetto. Nel prin- 
cipio ogni colore passa nel suo più affine, ma 
finalmente — ciò che addita un cambiamento dei 
poli del processo vigente nel nervo — nel colore 
opposto. Lo stesso accade pei contorni dell' imma- 
gine , che passano sempre in altri , da princìpio 
nei più affini , quindi nei più diversi e final- 
mente in eterogenei. Applicando questa legge alle 
operazioni della memoria , sì spanderà gran luce 
suir associazione d' idee simili e sul loro mutuo 
risvegliarsi. L' influenza della volontà eccita in un 
dato organo della fantasia una data vitale tensio- 
ne ^ p^ la quale viene presentata la immagine di 
un oggetto. Questa tensione , giusta le leggi della 
vita nervea , passerà in un altra ma a lei simile , 
e quindi la immagine sensibile procedente da essa 
sì trasformerà in un' altra a lei sempre rassomi- 
gliante , ed in tale guisa un' idea ecciterà 1' altra a 
lei simile . 

L' ultima legge , che domina le manifestazio- 
ni della memoria , è quella deW associazione 
d' idee a seconda della loro connessione nel tem^ 
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pò , ragione per cui si eccitano idee nella remini- 
scenza j che nacquero contemporanee o che si suc- 
cessero immediatamente. Anche questa legge si 
collega a quella della vita organica y ed è ba- 
sata in singoiar modo sulla di lei legge princi- 
{>ale, superiormente da noi stabilita^ mediante 
a quale la vitale attività determina la materia or- 
ganica e la sua formazione ^ e questa di bel nuovo 
la susseguente attiviti. D' altronde è basata anco- 
ra sul vario organico e dinamico conflitto che a 
norma dell' intema esperienza ha luogo tra gli or- 
gani dtl sistema nervoso in generale e di preferen- 
za tra quelli della immaginazione. Il rapporto^ che 
esiste tra gli organi della fantasia ^ in conseguenza 
di lutto quello che e' insegnano i fatti', deve esse- 
re di doppio genere: deve esistere un rapporto pri- 
mario ed un rapporto organico tra questi organi 
proceduto dalla spontaneità propria.ll primario 
emerge dal tipo plastico e formativo^ che la na- 
tura ha tracciato all' organizzazione del sistema 
nervoso dell' uomo, ed è lo stesso in tutti i cervel- 
li umani nella loro icnografia . Così esiste per e- 
sempio una relazione primaria tr« il nervo de' mu- 
scoli dell' occhio ed il nervo ottico , tra il nervo 
de' muscoli dell' udito e Y acustico^ tra quelli 
ddl' udito e quelli degli organi della loquela. Il 
rappòrto organico acquistato colla volontà tra 
dati organi della facoltà immaginativa è opera 
della contemporanea e volontaria tensione di es« 
si y più volte ripetuta nello stesso ordine . Così 
non esiste tra gli organi intemi della visione e 
della loquela un tale primario ed organico rappor^ 
to come tra quelli della favella e dell' udito , ma 
può essere acquistato colla volontà come ne dà 
distinta prova 1' idioma della scrittura ; 1' uomo 
intento ad imparare a leggere riesce a stabilire un 
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permanente eà organico commercio tra gli ofgdfl I 
della visione e quelli della favella con replicato e 
contemporaneo eccitamento d' ambo gli organi, in 
virtù del quale date immagini e date serie d' im- 
magini provocano negli interni organi della visio^ 
né movimenti istantanei e corrispondenti agli or^* 
gani della loquela . È impossibile di udire parole 
sxTÌtte senza pronunziarle internamente od ester-^ 
riamente . Un altro esempio in cui apparisce più 
chiaro il nostro esposto lo somministra Ktiomoche 
studia col soccorso delle note uno qualsiasi istru- 
mento per es: cembalo. Di quanta applicazioni ed at- 
tenzione non abbisogna egli sul principio per muo-* 
vere le dita a seconda delle note scritte in un dato 
ordine e variamente marcate , e con quanta diffi^ 
colta e lentezza non eseguisce egli questi movi- 
menti? Ogni movimento deve essere eseguito in 
riguardo d' ogni nota parziale con piena conoscen" 
za ; r animo deve scegliere quasi i nervi motori , 
che sono posti in attività a seconda d' ogni nota , 
e che danno misura e scopo a quest' attività. Goa 
esercizio protratto svanisce sempre più la cono- 
scenza d' ogni parziale movimento . L' intuizione 
delle note eccita immediatamente il movimento 
delle dita . L' azione diviene sempre meno poloni 
taria e sempre pia organica , cioè 1' attività cr-^ 

Sanica dell' wgano della visione eccita a seconda 
i leggi organiche, 1' attività organica de' nervi 
motori delle mani e delle dita . 

Una tale associazione delle attività di due or- 
gani costante anche in seguito , quale non esisteva 
originariamente, presuppone un rapporto nciova-^ 
mente creato organico , quindi anche materiale tra 
questi organi, la cui origine trova facilmente la 
sua spiegazione nella legge fondamentale , più voi' 
te rammentata della vita nervosa , a seconda della 
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quale ogni mutamento dell' attività vitale dei ner« 
vi conduce seco anche un mutamento nella for** 
mazìone intima della loro sostanza. Mentre nell' e- 
sercizio della memoria per una spontanea deter- 
minazione la vitale tensione è trasportata da un 
organo cerebrale in un altro y la massa cerebrale 
deve essere il conduttore di questo trasporto y poi- 
ché tutti gli organi del cerveUo si ritrovano in rap- 
porto soltanto mercè la sostanza cerebrale. Ma sic- 
come questa «id(dla cerebrale conduttrice è rice- 
vuta nella sfera di due vitali tensioni , di due or- 
gani cerebrali ^ ed è penetrata dalle forze vitali 
eccitate in determinate proporzioni di spazio e 
tempo ^ così nelle sue minime particelle e nella 
loro mutua direzione viene ella formata in un mo- 
do particolare . come accade della minuta rena che 
vien ordinata in date forme per corrente elettrica « 
Questa nuova organizzazione della sostanza cere- 
brale conduttrice acquisterà tanta maggiore costan- 
za^ quanto più spesso sarà ripetuta V istessa attività 
per la quale è stata formata . Se tali rapporti per^ 
manenti tra gli organi del senso e del moto inser- 
vienti alla fantasia sono stabiliti ^ ne sono perciò 
anche assicurate le loro associazioni dinamiche. 
Nasca nelF organo cerebrale A una determinata vi- 
tale tensione; ella verrà istantaneamente traspor- 
tata mediante V arco di comunicazione formato di 
sostanza cerebrale all' organo cerebrale B^ e risve- 
glerà parimente in quello una data tensione: pro- 
vocherà dunque V immagine^ l' immagine B^ V im- 
magine B r immagine C ec. a seconda di legge or^ 
ganica . Ma non potendo però nel cervello esistere 
tra nervo e nervo varj archi di comunicazione , e 
potendosi d' altronde immaginare tra uno stesso 
nervo e pia nervi varie anella di comunicazione y 
ne emerge ad evidenza che il vivo eccitamento di 
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4in nervo mediante V associazione può risve^iare 
nna grande catena d' eccitamenti in varj altri ner- 
vi^ come una sola idea di una serie anteriore d' idee 
Suo richiamare tutta e talvolta molto grande serie 
'idee. 

Fintantoché sarà lecito rintracciare la causa 
<lelle idee nelle leggi della vita fisica e nell' organiz- 
zazione del sistema nervoso in generale, nonché in 
4|uella del cervello in specie ^ si rileverà dal nostro 
concetto suir associazione delle idee la ragione 
per cui una più fertile e. vasta fantasia ed una più 
solida e ricca memoria si combinano negli uomini 
dotati di una massa maggiore di cervello y parago- 
nato coi nervi che si partono da esso , mentrechè 
la massa prépondérante del cervello nell^ uomo in 
proporzione di quello degli altri animali offre un 
.materiale sufficiente ad un numero infinito d' anel- 
ia di connessione tra i varj organi interni del sen- 
so e del moto « 

Da questo concetto emerge ancora un resulta- 
mento di più alta importanza che il perfetto svi- 
liippo delV umano cervello y in quanto è sede del- 
ie funzioni delV anima ^ è una creazione della 
libera mentale attis^ità . Nel modo che veramente 
esiste una regola generale per V organizzazione 
-dell' umano cervello , prò variente da una idea più 
sublime che governa l' umano genere , vi ha anche 
una regola speciale , che è il resultamento di de- 
terminate rela^oni^ sotto le quali ogni umano indi- 
viduo è generato, nasce e si sviluppa; ed in questa 
sono basate le disposizioni primarie e congenite 
dell'uomo in quanto clie stanno in rapporto coli' or- 
ganizzazione ; ma P impronta più delicata e più 
perfetta^ che questa cerebrale organizzazione riceve 
in ogni individuo giunto ad un dato grado di mo- 
rale sviluppo^ il v^rÌQ temuto fibroso per cui sono 
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portati i varj organi del cerveUo in mutuo organi- 
co rapporto e cUnamìca associazione , è del tutto 
.opera del libero esercizio delle facoltà intellettuali, 
che sono le prime a svilupparsi nell' uomo. Quindi 
si può asserire, che siccome ogni uomo ha una fi- 
.sonomia sua proprija, possiede aìicora una impron- 
ta individuale della sua cf^*ebrale organizzazione , e 
siccome fino ad un certo segno ha nel suo potere i 
lineamenti del suo volto., possiede ancora entro 
dati limiti una libera potenza sull' organizzazione 
del suo cervello . 

Neil' indagine continuata della connessione , 
nella quale si ritroya la memoria cogli organi del 
cervello e sue manifestazioni vitali , dobbiamo fi- 
nalmente passare alla questione: se esistano pia 
.organi della memoria e se ognuna delle sharie 
qualità di memoria fin ora stabilite , per es. me- 
moria di luoghi y di cose , di persone , di nume* 
ri ec. ec. abbia un proprio e distinto organo ? Su 
tale proposito è d' uopo sovvenirsi di ciò che è 
stato superiormente esposto: che memoria in ge- 
nerale altro non è che applicazione della fantasia 
riproduttiva a dati fini; che quindi gli organi della 
fantasia sono anche gli organi della memoria, e 
che in conseguenza per questa esistono tanti orga- 
ni ^ come per quella . Dall' altro lato intanto esì- 
stono e debbono esistere tanti organi della fantasia 
quanti sono gli organi dei sensi estemi e del moto 
volontario esterno ; né può essere di veruna diffi- 
jcolti il detepminiffe il numero e le specie degli 
organi della memoria ; poiché se si vuole dividere 
la memoria in date specie , questa divisione si di- 
rigerà a seconda delle diversità d' idee sensibili , 
che possono essere risvegliate dalla memoria. De- 
vesì dunque assegnare una memoria alle idee della 
visione, un' altra a quelle dell'udito, ed a eia- 
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scuna di queste deve corrispondere nei cervello un 
apparato suo proprio ed organico. A seconda che 
nel cervello di ciaschedun uomo questo o quelF or- 
gano del senso o del moto è più formato e svilup- 
pato^ siasi nello stato primario^ siasi mercè un 
eserdhrio libero j^ questi possederà anche una me- 
moria più vivace e più vasta per uno o tal' altro 
modo d'idee: — tanto ritrovasi confermato dalla 
esperienza più comune . 

Alcuni uomini talvolta posseggono memoria in 
grado eminente per le immagini della visione (di 
colori , contorni )y mentre altri si rammentano più 
facilmente delle idee dell' udito« hi coloro, nei quali 
è distinta la memoria della visione , si offre questa 
diversità, che taluni si sovvengono delle immagini 
dei colori (memoria dì pittura), altri si rammentano 
delle immagini dei contorni (memoria di disegno). 
Nella stessa guisa anche la memoria dell'udito offire 
le sue particolari modificazioni : mentrechè taluno 
richiama più facilmente i suoni e le loro mutue 
proporzioni quantitative (memoria musicale), al- 
tri palesa una maggiore facilità di rappresentare le 
connessioni di lettere in parole ed in discorsi (me- 
moria verbale e filologa.) Non mancherà occasione 
in seguito di far parola della divisione volgarmente 
adottata cioè della memoria di luoghi e di cose. 

Noi abbiamo fin qui svelato il grande e mot 
tiplice interesse , che assume la vita organica degU 
organi cerebrali sulle funzioni della memoria : se 
vi ha qualche ragione che induca al resultamento^ — 
che il pensare dell'uomo altro non sia che una pro- 
pria forma di questa vita organica — > lo è principal- 
mente questa importante connessione delle funzio- 
ni della memoria colla vita fisica degli organi cere- 
brali; e nondimeno questa idea riescirebbe non 
solo molto superficiale ma ancora erronea della na- 
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tura del pensiero. Gli organi inservienti alla me- 
moria vengono atteggiati a tensioni vitali^ median- 
te Testerno eccitamento^ ed i movimenti vitali pro- 
vocati da esso non presentano altro che le immagi- 
ni d' oggetti. Con ciò si acquista soltanto l' oggetto 
dell' idea , ma in nessun modo l' istessa idea , e 
meno ancora V idea della memoria. Perchè le im- 
magini sensibili provocate n^li organi della fanta- 
sia mediante la vitale tensione passino in idee 
della memoria , si richiede : 

a Che il risvegliarsi dell' eccitamento vitale 
di questi organi e la provocazione quindi delle im- 
magini sensibili partano da una spontanea attivi- 
tà e sieno sostenuti da essa attività . * 

b Che quelle immagini sieno ricevute nella 
ccmoseenza • 

e Che le idee perciò create si riferiscano con- 
temporaneamoite al passato ^ e sieno riconosciate 
come già ima o più volte presentate alla cono- 
scenza. 

d Che le idee nella loro associazione sieno 
paragonate tra loro ed i loro oggetti^ e che la loro 
BiSSosiiàÙQne soggettiva nella fantasia sia ricono- 
sciuta come obbietttiWy j^resente agli slessi ogget*- 
ti y e che finalmente • 

e latutteqpeste varie azioni predomini l' uni- 
tà del principio attivo e della conoscenza . 

Quanto più essenziali e necessarj sono tutti 
questi requisiti nella funzione della memoria^ affin- 
chè questa sia manifestazione del pensiero ^ tanto ' 
meno possono essere fondati nell organizzazione 
del cervello e nei suoi vitali movim<^ti : poiché 

a V attività volontaria dominante i processi 
della memoria non può essere opera di questi movi- 
menti organico-vitali^ che altro non sono che ester- 
ne determinazioni dell' intima vita degli organi del 

T. li. 2 
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cervello , uno stato forzato all'" infuori dì essi ^ il 
quale in conseguenza può tutt' altro possederecheìl 
carattere della spontaneità. Chiunque esamina se 
stesso durante le asdoni della memoria , potrà ben 
presto persuadersi^ che le manifestazioni della me- 
moria si ritrovano sotto il dominio della spon^ 
taneità. La spontanea attività si annunzia di prefe- 
renza nel caso che uno si voglia ricordare d'un dato 
oggetto^ la di cui immagine è quasi cancdUata dalla 
memoria; poiché allora si sente distintamente T ap* 
plicasione volontaria , che si fa <móé richiamare 
neir interno la perduta immagine • Ma non solo il 
risvegliamento del primo andilo in una catena d' idee 
è op^ra della volontà^ che dirigendo la susseguente 
associazione- si palesa in riguardo dell' idee del 

gassato risvegliato mediante la fentasia y in riguar-^ 
o di esse tra loro^ e dell' attenzione per cui la co- 
noscenza è diretta sulle immagini dei sensi inter« 
ni ^ e allontanata dalle immagini che nello stesso 
tempo si offrono al senso esterno ; 

b Quindi 
il ricevimento nella conoscenza delle immagini ri- 
svegliate vKd^ì organi della fantasia non può essere 
opera dell'attività fisica di questi wgani^ comunque 
e da qualsivoglia punto fisico, venga considerata. 
S'in^mugini la tensione vitale in un pacticolar orga- 
no del cervello^ che delinea l' immagine di un dato 
oggetto identico coli' idea dell'immagine, ovvero 
si costituisca un organo centrale, che raccolga in se 
tutte le tensioni vitali dei varj organi della fantasia^ 
o si supponga un fuoco dinamico^ nel quale conver- 
gano tutte le tensioni di questi organi ad una co- 
mune equazione (indiffer^iza), o nel quale (come 
si suol dire) si formi la diversità in unità; non si 
potrà in alcun modo spiegare con nessuna di que- 
ste ipotesi la possibilità della unità della cono- 
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M*enza ; il che abbiamo dimostrato per Y avanti e 
ofae^speriamo di esporre più minutamente^ qaando 
se ne presenterà l' occasione parlando della cono* 
soenza. 

Non può neppure dedarsi dalla fisica attività 
di^li oi^ani 

e la relaziona delle immagini del passato 
risvegliate nella memoria , e la cognizione che 
le idee non sieno primitive^ ma idee del passato di 
bel nuovo risvegliate. Questa relazione col tèmpo 
non presuppone solaiUente V idea ma anche la ri- 
flessione su quella* Questa riflessione peraltro è una 
lìbera attività, superiore alla stessa idea^ per cui 
non solo si considera V oggetto dell' immagine^ ma 
r immagine stessa quale oggetto della r^essione 
nei suoi rapporti col tempo ^ determinato rispetto 
alle sue relazioni 9 e riconosciuto quale idei$ ripe^ 
tuta . Queste azioni libere sorpassano la fisica at- 
tività degli organi. L' organo non può esser posto 
in tendoni vitali ^ e quindi risvegliare un ' imma- 
gine sensibile se non è eccitato dall' infuori : questa 
immagine può passare in un'altra mediante un mu- 
tamento della tensione; V eccitamento di un dato 
orrano può, mediante la sua connessione organica 
e dinamiea con altri , determinare anche questi a 
tensioni vitali^ quindi incominciare il giuoco delFas- 
sociazione, e risvegliare intere serie e catene d' im- 
magini ; ma giammai questo vitale eccitamento , 
che altro non è eh' esterna attività vitale y é come 
tale è legata al di fuori alla legge di necessità , può 
procedere da. se stesso , giammai costituire se stes- 
so quale oggetto di propria e libera riflessione > e 
Ì;iammai determinare con libertà le sue proprie re- 
azioni col tempo. Per quante volte la stessa imma- 
gine sia ripetuta lìella miemoìia , quella data vitale 
tensione di quegli organi della facoltà immaginati- 
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vsiy per i quali fu delineata V immagine dell' ogget« 
to presentato y dovrà sempre avere la medesima 
forma ^ ed in questo non troverà carattere di sorta 
alcuna per cui V idea possa esser distinta come 
idea tante wlie ripetuta. Ma ae la libera riflessio« 
ne su quello che fu presentato alla memoria ^ la 
relazione di esso col tempo ^ e la cognizione e de-^ 
terminazione de' suoi rappcurti col tempo medesi- 
mo non possono essere oggetto degU organi deDa 
fantasia e della loro vitale attività ^ deve esistere 
un principio libero attivo y dominante le organi-* 
che funzioni inservienti alla memoria y dal quale 
partano originariamente tutte queste azioni^ che 
tutte riportano l'Jmpronta distinta della libertà y 
lochè rinchiude in se stesso laf base fondamentale 
della memoria y in quanto che è manifestazione 
del pensiero e della cognizione . 

d Le stesse osservazioni sono valide ed ap- 
plicabili al rapporto delle idee di bel nuovo risve* 
gliate nella memoria y ed ai loro oggetti esterni ; 
poiché questa relazione e questo giudizio delle prò* 
porzioni d' idee tra loro e tra i loro oggetti suppon- 
gono mai sempre riflessione sulle immagini equin-- 
di una libera attività superiore alla fantasia^ che in 
niun modo può essere opera della vita organica y 
nonché delle sue determinazioni esterne y come ab- 
biamo antecedentemente esposto , 

e Come può procedere finalmente V unità 
della conoscenza dall' immensa varietà di movi« 
menti organici^ che debbono aver luogo per le ope^ 
razioni della memoria negli organi della fantasia? 
Se io richiamo alla memoria in un dato tempo idee 
della visione y dell' udito e di sensibilità ed irrita- 
bilità, (di movimenti volontarj ) io riconosco e&« 
sere sempre V uno e medesimo io y che è conscio 
di queste varie idee , riconosco essere lo stesso 
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ùUell^ ìOy che ha queste idee attualmente , e che le 
oa avute pel passato. Ma questa unità deUa cono* 
scenza malgrado il cambio del tempo e V infinita 
Varietà d' idee dovrebbe provenire dal giuoco delle 
vitali tensioni di varj organi? Suppongasi la vitale 
tensione di un organo della fantasia (il reale) e 
l'idea (r ideale) essere una e medesima cosa^ si 
dovrà anche asserire che ogni organo abbia una 
conoscenza sua propria > ma d' altronde per questo 
appunto si annienta Y unità della conoscenza ed 
ogni possibilità di m^fnoria la di cui primaria co^ 
gnizione è l' Unità della conoscenza nel cangiar di 
tempo e nella diversità dell' idee. Si cercava di tv» 
parare d questo assurdo^ supponendo un organo 
centrale nà sistema del cervello y in cui si immagi'' 
nava confluire qual centro comune tutte le tensio^ 
ni d' altri organi. Ma prescìndendo dall' essere que^ 
sta asserzione meramente gratuitia^ perchè non v'ha 
ragione che militi in di lei favore , non per questo 
sono annullate ma bensì sospese le difficoltà di 
spiegare l' unità della conoscenza con leggi organi^» 
che ^ così che al difensore di questo assioma non 
si può tutto al più che accordare un semplice re*> 
spiro. Un organo di questo genere non può agire ^ 
se ncm che organicamente; cioè^ determinato da 
uno stimolo esterno^ non può altro che fare pro^ 
rompere la sua vita intima in estemi movimene' 
ti vitali. L' attività organica di un organo centrale 
nel sistema ddle operazioni del pensare può essere 
risve^iata^ in conseguenza della supposizione^ mer^ 
ce gli organi soltanto di sensi interni. Ognuno di 
questi deve eccitare l' organo centrale in nn modo 
particolare^ onde risvegliare immagini ed idee cpr^ 
rispondenti ad esso; cioè il senso interno della vi- 
sione non può tradurre a quelF organo che imma- 
gini di visione^ il senso interno dell' udito soltan- 
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to idee d^l suono ec. ec. Ma le idee^ a seconda della 
supposizione y essendo unisone con le tensioni vi« 
tali dell' organo^ altro non fanno che produrre (am- 
messo un organo centrale ) una diversità di ten- 
sioni vitali in un organo esistenti nel tempo stesso 
le une vicino all' altre o succedenti in poco tempo 
le une alle altre in questo stesso organo. Non si può 
neppure la causa ddl' unità della conoscenza, mal- 
grado la diversità delle idee, riporre nel potere che 
hanno ;7m tensioni vitali, e quindi pia immagini 
fiensihili , che ne sono provocate e diverse tra loro 
riguardo al tempo e alla loro propria natura nel 
Gomparke le une presso le altre , o succedersi le 
une alle altre in uno e medesimo organo: £ sicco- 
me al contrario la vitale tensione dell' organo e la 
idea che ne risulta formano sempre una e medesi* 
«nacosa,ela conoscenza stessa è il resultamento di 
questa tensione^ deve anche la diversità e molti- 
plicità delle tensioni , sebbene in uno e medesimo 
òrgano , essere la base della diversità e moltiplici- 
tà della conoscenza, e quindi annullare direttamen- 
te V unità di essa. È vero che si cerca di sciogliere 
questo paradosso asserendo che la diversità delle 
idee si fonda neil' organo centrale in unità della 
conoscenza, riducendosi tutte le opposizioni all'in- 
differenza: ma è da osservarsi d'altronde che le 
idee non ovunque presentano opposizioni tra loro, 
e die neir ind^erenza di due o più di esse debbo* 
no svanir^ totalmente le singole idee di maniera 
che non possano essere più ravvisate come singole 
idee in quella ; ed in questo appunto consisteva nar 
tura dell' indifferenza. Venendo poi in un orga* 
no centrale de' sensi intemi le idee della visione 
« dell' udito all' indifferenza sarebbe , questo un 
terzo £he, in cui ( supponendo ess^e in opposizio- 
ne le idee della risione con quelle dell' udito } non 
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SI potrebbero più distinguere le idee della visione 
da quelle dell' udito e sarebbe quindi impossibile 
ia conoscenza di una diversità delle idee. Men« 
tre si cerca con tale mètodo di salvare Vanità della 
conoscenza y si toglie intanto la di lei possibilità. 
Di più conviene osservare che le tensioni vitali 
dei sensorj intemi possono giungere all' indijBTi^^en* 
£d nel loro organo centrale sol quando si ritrova- 
no presenti nello stesso tempo ; ma come posso- 
no giungere all' indiflferenza in un organo tensioni 
e perciò anche conseguenti immagini provocate 
in diverso tempo ? Come può arrivare all' indiffe- 
renza un' idea di )ari^ ciie oggi più non esiste , con 
un' altra che mi si presenta in questo istante ? Se 
ciò non può essere , e se dunque 1' unità della co- 
noscenza si appoggia suir indifferenza della diver- 
sità^ nesfgue che idee separate dal tempo non pos« 
sono passare in una conoscenza. Conosco pertanto 
con assoluta certezza , somministrata dall' intima 
convinzione ^ che vi è una e medesima conoscen* 
za immiUabile in me ^ che pel passato riceveva le 
idee , che riceve le presenti , e che sì approprierà 
le future ; ed è perciò eh' io senza dubbio asserì^ 
seo^ che la conoscenza e la sua unità non consisto- 
no in movimenti organici y che appariscono e sva- 
niscono nd tanpo^ e dei quali il susseguente pren- 
de mai sempre il luogo deli' antecedente « 

Tutte queste obiezioni da noi emesse coatro 
l' esistenza di un organo materiale delia conoscen- 
za miKtano ancora per distruggere il centro ideale y 
t>vvero Aioco dinamico , posto nd mezzo di tutti 
gli organi del senso e dd moto , e nel qude con- 
fluiscono tutte le idee in una conoscenza. Sia pure 
qu^to centro nd sistema cerebrale , non però po- 
trà questo dirsi la causa della conoscenza e ddl' uni- 
tà ; supponendolo come tale y ossia qual centro 
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d* indifferenza > in cui vengano ad equilibrarsi le 
attività opposte^ egli esprime, in riguardo alle at* 
tìvità, che in esso si conguagliano, una estinzione, 
una quiete di esse, e non può quindi in niun modo 
essere la base della libera riflessione su questa atti^ 
vita e loro conoscenza ; supponendolo quale cen- 
tro di tutte le attività , che hanno luogo nella pe- 
riferia del sistema cerebrale in cui queste concor- 
rono a guisa di raggj in un fuoco comune , altro 
non può produrre cne un aggruppamento di molte 
tensioni vitaK in uno spazio più ristretto / senza 
intima connessione, ossia una diversità senza uni- 
tà / poiché concedendo che più raggj concorrano 
in un dinamico centro comune, questo sarà di bel 
nuovo centro d' indifferenza — unità senza dis^r- 
sita. Un tale punto però è sempre esterno e detcr- 
minato; egli è il prodotto necessario dei movi- 
menti vitali, che hanno luogo negli organi del cer- 
vello, è mutabile come quelli ; egli dunque in con- 
seguenza è diverso in ogni memento , mentre la 
natura della conoscenza consiste nella spontanei- 
tà , nella libera relazione d' idee tra loro stesse — 
nell' unità ed immutabilità durante il continuo mu- 
tamento d' idee . 

Si rivolga lo sguardo ovunque piaccia , nulla 
si rinverrà nelle leggi della vita organica , che pos- 
sa servir di base air unità della conoscenza nelle 
varie funzioni della memoria; all' opposto ogni ar- 
gomento, che faccia derivar l' unità della conoscen- 
za dalla vita fisica degli organi cerebrali , conduce 
direttamente ad annichilarla e quindi ad annientar 
la possibilità della stessa conoscenza . 

Il resultamento principale , che proviene da 
tali indagini sulla memoria si annunzia in que- 
sto: — La manifestazione della memoria è legata 
all' organizzazione del cervello ed alla sua vita^ 
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le atiwità yfin al punto che la presentazione de- 
gli oggetti delle idee in immagini sensibili è 
espressa da tensioni vitali negli organi del cer^ 
vello ; ma tutto quello ^ che nelle operazioni del- 
la memoria è vero pensare e conoscere , non può 
essere opera della vita organica , ma deve cer- 
carsi in un* attività libera y superiore aU* orga- 
nizzazione ^ ed indipendente y a seconda della 
sua natura , dalle leggi della vita fisica . — 

011 lUkPPCmTI DKLLS facoltà' INTfiLUBmjALI Pio' 
XHIHS9T1 CON LA VITA ORGAHIGA • 

§. 32. Fisiologi empirici non solo , ma benan- 
che naturalisti superiori a pretta esperienza^ opina* 
vano cl^e per ciascheduna delle facoltà intellet- 
tuali^ intelletto y giudizio e ragione esistessero 
sviluppati nell' organismo nerveo determinati orga- 
ni • I primi yi furono indotti dal paragone dell' or- 
ganizzazione cerebrale dell' uomo colla struttura 
pure cerebrale dei bruti y trovando quella dell' uo- 
mo più perfetta e più sviluppata di quella degli al- 
tri animali , ed osservando che intelletto y giudizio 
e ragione si manifestarono nell' uomo più eminen- 
temente e a' inalzarono a gradi maggiori di perfe- 
zione a misura dello sviluppo graduato del cervel- 
lo ; e quindi si credevano per questo autorizzati a 
conclud^e y che la causa di queste operazioni in^ 
tellettuali più sublimi fosse riposta nell' oi^anizza- 
zione del cervello ^ ed esistessero esclusivamente 
per esse oi^ani propr) cerebrali . I naturalisti si 
appoggiarono al loro sommo principio deU' asso- 
luta identità dell^ Ideale e Beale ^ alla massima: 
che corrisponda ad ogni ideale il suo reale ^ e quin- 
di nella sfera dell' organismo individuale ad ogni 
attività determinata anche il suo organo; e la vita. 
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mentre si palesa dal suo lato ideale nelle potense 
più alte dd giudizio e della ragione^ dovesse anche 
àal suo lato reale formare nell' organismo organi 
determinati , corrispondenti a queste funzioni. Con 
nostra meraviglia intanto la filosofia dei naturali- 
sti , che ammira tutto nell' universo y non era in 
grado d' indicare direttamente quelli organi nel 
cervello umano ^ e di sviluppare i rapporti di essi 
con le loro funzioni • 

Le manifestazioni dell' intelletto , del giudi- 
zio y della ragione stanno esse realmente in pros- 
sima connessione colla vita organica del cervello 
in generale? Sono queste operazioni del pensare e 
della conoscenza di tal genere , che possano consi- 
derarsi quali azioni d' organi dati ed esclusivamen- 
te ad essi destinati ? 

Non sarà fuor di' proposito dietro tali do- 
,mande fare un esame accurato di queste manifesta- 
zioni dell' umano intelletto e di tutti i momenti ^ 
che hanno luogo in ciascuna di esse . 

Tutte le operazioni deUa facoltà intellettuale 
più alta sono basate sopra una e medesima opera- 
zione fondamentale^ // giudicare; sarà dunque no- 
stro primo scopo di svelare in quali rapporti si 
trova questa operazi<me colle manifestazioni vitali 
degli organi cerebrali . 

In ogni giudizio debbono necessariamente con- 
correre 1 ^ due idee ( soggetto e predicato ) 2.® la 
riflessione su queste idee con mutua relazione e 
comparazione di esse 3.^ la definizione determinan- 
te ddla loro convenienza o disconvenienza . 

1:° Gli oggetti delle idee debbono essere pre- 
sentati alla conoscenza con immagini sensibili^ che 
scmo ritratti d' oggetti esterni , o caratteri sensibili 
(per es. nomi^ medianti i quali si presentano aUa 
conoscenza) se gli oggetti delle idee non possono 
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essere raffigurati Del senso interno da corrisponden- 
ti ritratti • Queste immagini sensibili e caratteri pos- 
sono essere provocati soltanto da movimenti vitali 
degli organi della fantasia . In ogni giudizio debbo- 
no concorrere quindi gli organi ddla fantasia in- 
quantochè presentano sensibilmente gli oggetti 
delle idee , di cui si cercano i mutui rapporti . 

2.^ La riflessione sulle idee^ sul loro mutuo 
rapporto^ ricbiede un' attenzione accurata, un' ana- 
lisi d' ogni idea parziale nei suoi elementi ed una 
nuova composizione di essi , nella quale i caratteri 
peculiari delle idee si riferiscano e sieno paragonati 
tra loro . 

Questa op^azione complicata e i^ntanea a 
seconda della sua natura non può essere giammai 
semplice opera d' uno o più organi . Nessun orga- 
no nervoso può con conoscenza riflettere, sulla sua 
propria attività , decomporre la sua organica atti- 
vità nei suoi elementi con conoscenza e volontà , e 
-combinare spontaneamente questi elementi in uni- 
tà e come unità considerarli. Nessun terz' organo 
può riferire i vitali movimenti^ che hanno luogo in 
due altri organi , e con conoscenza e volontà para- 
gonare e conoscere i loro mutui rapporti . Siccome 
^ìi organi debbono ovunque operare in modo orga- 
nico, determinato dall' infuori, possono anche cam^ 
biare la loro vitale attività intema in esterna ed 
una tensione organica in un movimento organico; 
ma una tale tensione organica ed estema altro non 
da che una immagine sensibile, che l' oggetto d'una 
idea , non già la cognizione di esso • Se un organo 
agisce sopra un' altro , egli risveglia nell' altro mo- 
vimenti organici , e le innnagini sensibili condizio- 
nate da essi. Ma tutti questi sono processi fisici, 
che stanno sotto il dominio della necessità a secon- 
da delle leggi di causa ed effetto, che in niun modo 



Digitized by 



Google 



28 
Valgono a fondare a spiegare la libera altèh2idti6 ^ 
la riflessione ^ 1' analisi e la sintesi delle idee , il 
mutuo rapporto e confronto tra loro: e tutte queste 
sono azioni che sorgono da una mera attività libe^ 
ra^ la quale si disperde tostochè si voglia assegnarle 
limili di spazio (organo) e soggiogarla alle leggi 
della vita fisica . 

Tanto meno si può 
3.® assegnare ad un organo qualunque là definizione 
assoluta della consonanza o dissonanza delle idee 
(affermazione o negazione) quale azione propria del 
giudizio: poiché un tale organo dovrebbe possedere 
la facoltà intuitiva y immaginativa ^ quella della re*- 
miniscenza ^ della riflessione , della sintesi e della 
libera volontà. Non potendo però essere legate la 
facoltà della fantasia e quella della memoria ad un 
organo solo^ mentre tutte le altre manifestazioni 
d' una libera attività , come attenzione , riflessione, 
sintesi ec. non sono in niun modo il resultamento 
di movimenti vitali in un dato organo , cade quin^ 
di anche la possibilità di un solo organo per la/a^ 
colta giudicatis^a . 

La vitale attività dell' organizzazicme del oer« 
vello prende parte nel giudizio fintantoché preaen*' 
ta le immagini degli oggetti delle idee : tutto il re^ 
stante al di là di queste immagini y la conoscenza 
di esse ed il commercio spontaneo con le idee y ^ 
di pertinenza d' una libera attività . Gli organi del- 
la fantasia sono quindi quelli che prestano il tna^ 
teriale al giudizio y che non può ripetere peraltro 
la sxuà forma né da questi organi^ né da altri da 
questi diversi y ma bensì da un essere superiore ad 
ogni organizzazione quale sorgente della conoscen-' 
za e della libertà/ 

Ma se non esiste organo proprio per \^ facoltà 
giudicatim non ve ne ha neppure per V intelht" 
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to , che non è una facoltà della conoscenza esisten- 
te da per se , ma soltanto una manifestazione della 
facoltà giudicativa in un grado inferiore . V intel- 
letto è considerato quale facoltà di formare concet» 
ti y (generali) , H concetto comprende quello che è 
comune a più individui sotto Y unità. Alla forma- 
zione di un concetto generale si richiedono essen- 
zialmente le immagini di più individui , riflessione 
su queste immagini e comparazione tra loro , astra- 
zione da quel carattere esclusivo proprio ad ogni 
individuo , e finalmente sintesi dei caratteri comu- 
ni in un totale^ lochè designato con una espressio- 
ne sua propria , con un nome è conservato nella 
memoria. In tutto questo processo nuli' altro si può 
ascrivere a conto dell' attività organica ^ che il ri- 
svegliamento delle immagini negli organi della fan- 
tasia , per ì quali sono presentati gli individui che 
debbono essere compresi nel concetto , e la revo- 
cazione del carattere sensibile^ con il quale è di- 
stinto il concetto generale ; tutte le altre azioni ap- 
partengono a quella attività^ per la quale si effettua 
ogni giudizio. Il carattere sensibile^ per cui è espres* 
so il concetto generale ^ e la tensione organica , per 
cui è provocato questo carattere , non sono niente 
meno che il concetto stesso : poiché questo è una 
mera attività contemplativa che comprende la di- 
versità in unità , cui alcuna materialità non corri- 
sponde . 

La ragione altro non è che la facoltà giu- 
dicativa neir ultima istanza , siasi considerata qua- 
le facoltà formatrice d' idee^ siasi quale potenza 
traente 1' imita dalle diversità ( il conoscere dai 
principi ) ; poiché la formazione d' idee è una sin- 
tesi spinta al sommo grado della intuizione in con-- 
cetti ^ e dei concetti in idee , ed il derivare e razio^ 
cinare è un contìnuo giudicare. Ma se la ragione 
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giusta la sua natura è unìsona calla facoltà giudì« 
cativa y ella deve ancora essere soggetta con questa 
alle stesse leggi^ ed alle stesse condizioni della vita 
organica ; ella come essa sarà quindi ben poco le- 
gata ad un organo proprio. Un organo della ra- 
gione non presenterebbe altro che un solenne as- 
surdo : poiché un organo e sua attivitàs è l^ato alla 
legee della fisica necessità y ai limiti del tempo e 
dello spazio j la naturai della ragione però à libertà 
ed un continuo desiderio di sorvolare i lìmiti dello 
spazio e del tempo^ e di conoscere non solo il rea* 
le ma ancora il possibile (ideale) non solo il //- 
nutatOy ma rinjSmto.Vn organo della ragione do* 
vrebbe unire in se stesso tutto quello cne cono- 
sciamo sotto nome di facoltà intellettiva ; in esso 
dovrebbero aver sede la facoltà intuitiva , immagi- 
nativa , quella ^la memoria , àeìV attenzione , ri- 
flessione^ astrazione^ dell' analisi e sintesi^ dell'in* 
telletto^ del giudizio^ conoscenza e spontaneità: 
questo organo dovrebbe comprender^ tutto V appa- 
rato organico , che è adoperato per tutte le funzio- 
ni intellettuali: cioè tutto il sistema cerebrale do- 
vrebbe esser considerato quale organo della ragio- 
ne. Ma siccome T intero sistema cerebrale è compo- 
sto da una dis^ersità d' oi^ani^ ne segue quindi per 
quello che abbiamo detto , ehe 

a un organo nel sistema cerebrale non può 
essere organo della ragione y 

b una pluralità d' organi senza un organo 
centrale non può esser base ddl' unità in ultima 
istanza y che forma la natura della cognizione intel« 
lettiva : 

Quindi 
r attività intellettuale non può esser considerata 
in modo alcuna quale funzione dì uno o più or* 
gam* 
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Tutto questo ci conduce a conseguenze im- 
portanti : 

Non esiste organo proprio per l'intelletto^ per 
la facoltà giudicativa ^ niuno per la ragione. If on 
ve ne4ia neppure nno , che comprenda in se stesso 
intelletto , facoltà giudicativa e ragione ; quindi le 
facoltà intellettuali più sublimi y come tali , non 
sono in modo alcuno il resnltamento dell* organi»* 
zazione e della sua vita fisica « 

Per la manifestazione delle facoltà intellettua* 
li più alte^ nuli' altro esigesi^ per parte dell'orga- 
nizzazione , che la coopcrazione degli organi della 
fantasia ^ inquantochè per le di loro tensioni vi- 
tali le idee delle quali si occupano le facoltà intel- 
lettuali più alte sono presentate con immagini sen- 
sibili alla conoscenza. Il resto della relazione^ che 
passa fra l' intelletto e quest' idee^ non ha nulla in 
se che offi^ il carattere d' organica e fisica atti^ 
vita o di movimento definito dallo spazio e dal 
tempo :egli è piuttosto per sua natura l'opera d'una 
libera attività indipendente dall' organica vita non 
vincolata a forme materiali e determinate , e quin- 
di superiore alle leggi della materia . 

E pertanto ci verrà opposto essere un fat- 
to , manifestarsi le facoltà intellettuali più subli- 
mi neir uomo ed in grado tanto più eminente di 
perfezione y quanto più sviluppata è la di lui or- 
ganizzazione cerebrale. Io non lo nego, e mi rasse- 
gno ad un tale resultamento della esperienza , ma 
non credo però che se ne possa dedurre <9iò che ta- 
luno ha preteso^ cioè: che la base delF intelletto 
della facoltà giudicativa e della ragione sia fondata 
solamente in questo sviluppo più perfetto dell' or- 
ganizzazione . 

Le manifestazioni delle facoltà intellettive più 
sublimi stanno è vero in rapporto colle iatm&ni 
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degli organi del cervello ^ ma però — in quanto la 
facoltà immaginativa si occupa a somministrare 
idee — • In un cervello più sviluppato sono anche 
maggiormente sviluppati gli organi della fantasia ^ 
e finché questi offrono le manifestazioni deHe fa- 
coltà intellettuali^ può esser favorita questa ma- 
nifestazione da un' organizzazione più perfetta del 
cervello. L' aggiustatezza del giudizio e la subli- 
mità della ragione stanno sempre in rapporto di- 
retto colla chiarezza dell' idee^ colla rappresen- 
tazione universale di esse e col rapido confronto 
delle lor varie relazióni. Ma la chiarezza ddle 
idee dipende in parte dalla vivacità delle. inimagi- 
ni sensibili^ con la quale sobo ^ate presentate alla 
fantasia ; la comparazione di esse con altre idee ed 
il confronto dei loro varj rapporti presuppone una 
rapida successione di molte idee , che sono soste- 
nute da un vivace giuoco degli organi della fanta- 
sia e da una moltipìice associazione di esse : quin- 
di finché per una formazione più sviluppata degli 
organi cerebrali ed una vita più esaltata di essi è 
condizionata una copia maggiore d' idee ed un 
grado superiore di chiarezza , può anche per una 
organizzazione più completa del cervello esser fa- 
vorita una più libera e più estesa manifestazione 
delle facoltà intellettuali , senza bisogno alcuno 
d' organi propr j per V intelletto , giudizio e ra- 
gione . 

DELLA CONOSCKNZA NEI SUOI RAPPORTI COLLA 
VITA ORGANICA . 

§. 33. La conoscenza è da considerarsi quale pri- 
ma sorgente d* ogni cognizione : ella risiede nella 
sensazione^ immaginazione^ i^miniscenza^ nell' in- 
tenderò^ giudicare^ raziocinai^e ed anche nel vole- 
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re. Non ti ha che una sola conoscenza ^ che. sia 
base di tutte quante le cognizioni , e questa non è 
ne passiva né determinata^. ma Iibcto*attiva e.der 
terminante da per se . Libertà ed unita non posso* 
no esaere 1' apice d' una vita legata ad organizza-^ 
zione limitata . Questo lo abbiamo dimostrato^ ma 
indotti d^' importaiKM dell' obbietto^ vogliamo 
riassumere gli argomenti ^ che militano in favcMre 
dell' indipendenza delia conoscenza dalla vita or- 
ganica^ nel colmo del suio sviluppo nel sistema 
nervoso^ p^ indi opporsi con maggior sicurezza 
alle obbiezioni solite a mettersi in campo contro 
la di lei independenza . 

1 Se la ccmoscenza altro non fosse, che il 
massimo sviluppo della vita organica , dovrebbero 
ovunque trovarsi inseparabili movimenti vitali dei 
nervi , oi^ani nervei e conoscenza . Ma esisteiido 
una grande varietà di nervi ed ottani nervei , dei 
quali ciascheduno presiede ad una funzione sua 
propria y e compie movimenti vitali suoi proprj^ 
dovrebbe anche ogni nervo esistente da per se ed 
<^ni nerveo organo possedere una sua propria co- 
noscenza. Ne verrebbe dunque una moltiplicità dì 
conoscenza in ima e medesima persona, per cui si 
annullerebbe limitò della conoscenza qual prima 
base d' ogni pensiero , quella della personalità in 
un uomo , e quindi la possibilità a ogni umano 
pensare . 

2 Per ovviare a tale contradizione , in cui si 
doveva necessariamente imbattere per salvare l'uni- 
ta della conoscenza nella diversità d' idee, fu dessa 
collocata in un organo centrale dell' intero sistema 
nervoso . Supposto per altro che esista un tale or- 
gano centrale , non si potrà spiegare ne la possi- 
bilità, ne r unità della conoscenza: poiché in que- 
st' organo dovrebbe concorrer una immensa quan- 

T. II. 3 
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tità d' idee onde esser ricevute nella conoscenza ; 
questa quantità d) idee suppone una immensa rsh 
rietà di tensioni vitali in quest' organo^ le quali 
giusta la supposizione, conterrebbero la causa di 
quelle ; ma una diversità immensa d' attività ne- 
cessariamente toglie, finché rimane diversità, ogni 
unità, quindi un organo^ centrale del sistema nervo- 
so che è considerato qual centro d' unione dei mo^ 
vimeoti vitali di tutti gli organi nervosi , non può 
in modo alcuno venir d' appoggio alF unità della 
conoscenza. Concorrano pure in questo organo tatti 
i moti vitali d'' altri organi nervosi in un cenino 
d' indifferenza, si riceverà bensì una unità,mB tale 
da cancellare ogni diversità'. Se dunque le tensioni 
vitali, dalle quali traggono origine mnumerevoli 
idee , confluiscono tutte in una tensione d* indi/-- 
fetenza y anche la diversità infinita d'idee devesi 
perdere in una idea indi^renziale ^ nella qudle 
giusta ]a sua natura non si potrà più distinguere 
alcuna diversità : ma questo e tutt* altro die una 
conoscen^ di una diversità d' idee . 

3 Si aggiunga a questo ancora che il soggettò 
della conoscenza è anche il soggetto della volontà 
e della libertà , poiché il pensante è anche il vo- 
lente e libero-determinante delle azioni . Ma la vo- 
lontà o la spontanea determinazione non essendo 
associata a nessun organo , non lo può essere nep 
pure la conoscenza . 

4 Come poi e con qual fondamento per spie- 
gare la conoscenza si potrà creare spontaneamente 
un organo, sulla di cui esistenza non i^i ha argo- 
mento in favore, anzi Y esperienza s^ oppone asso* 
latamente ? Non esiste parte nobile del cervello , 
che non sia stata supposta sede ed organo della co- 
noscenza : talora si è creduto essere suo organo la 
gianduia pineale, altra volta i corpi striati, i talami 
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oCtiet y il setto lucicb y il corpo calloso ( trabs ) il 
mesocefalo ^ il cervelletio e persino la midolla spi- 
nale . Ma se una di queste parti o qualsiasi altra 
del cervello fosse esclusivamente destinata all' or* 
gano della conoscenza^ dovrebbe sparire ogni uma- 
no pensare ed annientarsi^ a misura che quest' or* 
gano A rendesse inetto pear alterazioni morbose alle 
sue funzioni y o fosse distrutto totalmente. L' espe* 
rienza medica però e' insegna per via di numerosi 
fatti non esistere alcuna porzione cerebrale y che 
una volta non sia stata trovata in conseguenza di 
pressione y indurimento y lesione^ suppurazione ec. 
parsdizeata y disorganizzata o totalmente distrutta y 
senza pero che la conoscenza abbia presentato il 
minimo sconcerto. Resta dunque provato per la 
sperienaa non esser legata la conoscenza a nessun 
particokr organo . 

5 Nel modo y che un centro materiale del si* 
sterna nervoso non può costituire base della cono- 
scenza^ COSI tanto meno questa base può resultare 
un centra indifferenziale dinamico^ 1 .^ Poiché un 
tale punto d' indijQEerenza y riguardo a quelle atti* 
vità^ che in esso si conguagliano in unità^ è punto 
di quiete e non può quindi contenere la ragione 
d' una libera azione y che è essenziale alla cono* 
scensa . 2.^ un punto d' indi£ferenaa giusta la sua 
natura è un' unìtà^ in cui sparisce ogni diversità; 
quindi considerato qual base della conoscenza^ pre* 
senterebbe una conoscenza in cui non si potrebbe 
distinguere nessuna diversità , cioè non vi sarebbe 
conoscenza alcuna . 

Tutte queste ragioni y che militano in favore 
dell' indipendenza ddia conoscenza dalla vita or- 
ganica y si cerca occultare in varj luoghi e si va 
dietro piuttosto a certi fenomeni illusorj , che su- 
perficialmente indagati sembrano confermare una 
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dipendenza della conoscenza dalla tìU ominica. 
Si presta fede piuttosto ad osservazioni eflunere , 
tendenti a dimostrare^ che grandi impedimenti <m1 
interruzione totale dell' organica attività degli or- 
gani cerebrali inducono anche la quiete totale della 
conoscenza ^ e si presta fede ai fenomeni y che a 
noi si presentano durante il profondo sonno ^ la 
lipotimia y gli insulti epilettici y apoplettusi^ dopo 
una valida commozione del cervello ed altri fatti 
consimili . 

Ma che cosa sì osserva realmente in tutti qoe* 
sti varj casi? ^ei più si riscontrano i sen» esterni 
inoperosi y nei più y non in tutti y mancano tracce 
manifeste d' azioni spontanee, e se gli nomini si 
destano da quel profondo letargo, o superano i pa- 
rosismi morbosi , attestano essi stessi d' 4gnorare 
tutto quello , che si passava in loro durante 1' ac- 
cesso. Ma questi fenomeni confermano realmente 
ciò che si pretende comprovare ? Se la conoscenza 
non si manifesta con 1' esterna sensazione^ né 
coir es temo e volontario moto, ne s^ue per > ciò 
che il principio della conoscenza abbia cessato d'esi- 
stere? No^ assolutamente. L' osservatore non scor- 
ge traccia alcuna d' esterna sensazione e d' esterno 
spontaneo movimento nell' uomo che placidamen- 
te dorme ,. e non pertanto malgrado questa estema 
quiete la sua conoscenza è molto attiva nel mondo 
della faatasia , nel sogno . 

In generale nulla vi ha di più inconveniente a 
comprovare V indipendenza della conoscenza dalla 
vita fisica, quanto il sonno, poiché niuno ha fi- 
nora dimostrato , che tutta T attività di essa sia in- 
terrotta nel più profondo sonno. AH' incontrario 
osservando più accuratamente tutti i fenomeni che 
accompagnano il sonno, troveremo indizj sufficienti 
a provare chiaramente la persistenza della cono- 
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scensa durante esso medesimo. Chi non conosce il 
fatto giOTualiero y che la maggior parte degli uo- 
mini , sebbene immersi in un placido sonno , si 
svegliano poi a qualunque ora che si sono ferma- 
mente prefissa? Come ciò sarebbe possibile^ se lo 
spirito non ritenesse una qualche attenzione su gli 
oggetti esterni , che indicano il progresso del tem* 
pò ? Talvolta il dormiente cangia una posizione 
che gli incomincia a divenir gravosa in altra più 
comoda , si gratta se prova prudore o puntura , e 
mostra quindi , che durante il sonno non resta as- 
sopito ogni esterno senso e molto meno la cono- 
somza nella sua più profonda sorgente. 

Anche nelle malattie ^ nelle quali sembra es- 
sere smarrita ogni sensazione, si scuoprono tracce 
di sentimento e spontanea attività . L' infermo op- 
presso per grave lesione cefalica e d' altronde pri- 
va di sentimento tasta spesso la parte lesa y senza 
ricordarsi di ciò , quando ritoma in se stesso . Io 
ho trattato una inferma , che per un dolor locale 
tra due costole del sinistro lato dava in convulsio- 
ni le più gagliarde , ed i cui parosismi ritornavano 
di frequente. Sebbene questa rimanesse priva d'ogni 
sentimenti durante il paròsismo , pur nonostante 
non si stava dall' additare colla mano il luogo del 
suo dolore* Si appellavano questi movimenti — au-* 
tomatìd^^esì pretendeva con ciò asserire, che 
fosseiro prodotti meramente per la coesione mecca- 
nica ^elle parti dell' organismo senza il concorso 
dLétt' anima . Ma movimenti automatici, che sono 
provocati da una lesione , e quindi da una irrita- 
zimie nervea , sono disordinati , impetuosi , con- 
vulsi sraza determinata direzione; un osu^attere del 
t»tto diviso ha un. placido movimento definito e 
c3onforme allo scopo d' un organo volontario , che 
ripetutamente è diretto verso la parte della lesjo- 
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né ; questo suppone palesemetite uti' oscura sensa* 
2Ìone del dolore ed uno sforeo della volontà pet 
intraprendere qualche cosa onde mitigarlo, quindi 
anche un dato grado di conoscenza. 

In generale si acquisterà un concetto pin ohia«- 
ro e più analogo sulla realtà dello stato^, che ap- 
pellasi comunemente lo stato prisH) di conoscenza 
dell' uomo , se si vorrà far più accurata distinzicme 
tra il pensare con distinta ed il pensare con conati* 
sa conoscenza ; quindi tra le azioni morali, che' re-^ 
stano impresse nella memoria e quelle che spari* 
scono istantaneamente. 

Per il pensare con distinta conoscenti richie- 
desi riflessione sul presentato ed il presentante ; 
debbono le idee essere riferite tra loro stesse , ed 
all' io pensante; deve aver luogo la conoscenza 
della conoscenza . Il pensare con confosa cono- 
scenza è un semplice ideare , senza riflessione 
suir ideato e sull' azione dell' ideare stesso : è una 
conoscenza senza conoscenza della cofioscenza. 
Non v' ha dubbio alcuno dell' esistenza d' una mo- 
rale azione su questo inferior grado di conoscenza, 
poiché si può ritrovarla nella esperienza . In arti* 
ficiali movimenti muscolari , nel ballo , nel tirare 
di scherma , nel suono prodotto da istramenti di 
musica debbono dati muscoli esser spontanèamen-- 
te eccitati all' azione in un dato ordine , nonché in 
un dato ritmo . La volontà può agire sui ntuscsoli 
soltanto medianti i nervi ; ma per eccitare pieci- 
samente quel nervo , che va a quel muscolo clie 
deve esser eccitato, il soggetto volente deve distm*- 
guere questo nervo dagli altri , deve quindi arv«r 
idea e conoscenza di questo e insieme di tutti gli 
altri nervi volontari; questa conoscenza pertanto è 
talmente oscura , ette nessun uomo è in grado di 
comunicare ad un altro le idee, che ha dei suoi 
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nervi . Quindi andie le azioni y che passano nella 
sfera morale durante il movimento muscolare yo* 
lontarìo ^ si annoverano tra quelle prive di cono- 
sqenza y il che non può avvenire secondo la loro 
natura ^ «iccome esse suppongono scelta e distin- 
l^ione« Questa cogniwme, che il soggetto volente 
ritrae e necessariamente dagli organi della volontà^ 
appartiene ad una sfera propria d' idee y che mal- 
grado il meraviglioso che in se rinchiude ^ si è fin 
qui poco attirata 1' attenzione dei Psicologi; e sono 
intuizioni y che non hanno alcun sensibile carata 
terey non essendo presentate da alcun sensibile 
organo^ ed aventi piuttosto il sensorio comune^ 
i n^vi^ per loro oggetto immediato. È. peroiò 
che non possono essere designate da una sensibile 
immagine, presentata alla fantasia e conservata 
nella memoria y nonché comunicata con sensibiH 
caratteri. Si manifesta dunque quivi evidentemente 
una morale azione con oscura conoscenza . Ma se 
ai attribuisce all' uomo una tale conoscènsrai duran* 
te il sonno y la lipotimia y e tutti gli altri surriferiti 
insulti y chi potrà negare la possibilità di essa ? 

Si aggiunga a qu^to ancora l' importante cir- 
cost»iza, che si può pensare, e pensare colla più 
distinta conoscenza , e nel momento di spiegarlo 
perdere ogni traccia di quello che si è antecaden« 
temente pensato . I pensieri del frenetico si pale-^ 
sano talvolta con molta energia , chiar^za ed or-^ 
dine; le sue azioni hanno nello stato momentaneo, 
in cui si ritrova , una tale misura e tendenza: il 
nottambulo trova con occhi bendati le strade più 
intrigate y e sale le sommità le più pericolose con 
tanta sicurezza , che ne rimane attonito lo spetta- 
tore ; r individuo rapito dall' estasi palesa nel pa- 
rosismo del morbo uno ' sifencìo di spirito y cbe 
lo eleva sopra se stesso :>ma appena gli infermi 



Digitized by 



Google 



40 
da questi vari parosismi rientrano iti lofo stessi 
spariscoDO dalla loro conoscenza tutte le tracce di 
ciò che in quel tempo hanno pensato ^ detto o fai-» 
to , in guisa che tengono in concetto di visionario 
colui , che tenta di richiamare alla loro memoria 
gli avvenimenti accaduti doranti i detti insulti 
morbosi . Da tutti questi fatti segue , che 1' asser* 
zione d' un uomo , d' ignorare tutto quello che paa* 
sò in esso e fuori d' esso nello stato d' infermità , 
non ci autorizza per anco a giudicarlo per lutto 
quel tempo in una perfetta quiete morale. 

Si vede dunque chiaramente non esistere os- 
servazioni sufficientemente fondate^ che possano 
dimostrare una sospensione d' ogni conoscenza du-* 
rante la vita dell' uomo , sotto qualsiasi civ60Stan« 
za y ma nel caso anche ^ che per noi è fuori d' ogni 
dubbio dietro fatti autentici ^ che il pensare , pa^ 
lesantesi sotto aspetto d' immagini d'esterni ogget- 
ti^ sia sospeso in date circostanze dell' uomo e sot^* 
to dati gradi di sospensione della vita nervosa^ non 
si giunge però a dimostrare una dipendenza della 
conoscenza dalla vita nervosa: poiché sappiamo 
che ad ogni immagine si richiedono due essenziali 
momenti ; rappresentazione dell' oggetto e ricevi* 
mento di esso nella conoscenza . Essendo la rap- 
presentazione degli oggetti medianti sensibili im* 
magini legata aU' organica attività dei nervi y non 
potrebbe in una perfetta inazione dei nervi seguire 
una presentazione d' esterni oggetti é quindi un ri- 
cevimento di essi nella conoscenza. Non per questo 
però resta stabilita la dipendenza della conoscenza 
dall'organica attività dei nervi. Se una attività è 
dipendente da certe condizioni , per manifestarsi 
sotto una data forma , ilon si può per questo rin- 
venir la causa delle attività in quelle condisuoni ; 
e quanto posso rintracciar la facoltà della visione 
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aelk luce , per la ragione che la yisìone si effeltua 
nella luce , allr^tanto posso riporre la facoltà im« 
magìnativa nella TÌta nerrea y per la ragione che 
i norvi cooperaBo mediamle V attività organica alla 
rap^pre^entasione d' estemi oggetti . 

Par quanto giuste sieno qoesteconsiderazioni^ 
iKm^pertanto ne rileverà taluno poca materia per 
dedueioni inelriteToli di serio riflesso , e per con« 
chiudere^ che colla vita dell' uomo cessi anche ogni 
umano pensare , e si estingua la morale attività 
oome tale; poioliè si dirà: se 1' umano pensiero 
abbisogna per manifestarsi la vitale attività dei 
oervi^ cessando questa condizione necessaria^ deve 
cessare anche la< di lui manifestazione. Quantunque 
coerente apparisca questo giudizk) al primo aspet- 
to , egli è appoggiato sopra una supposizione non 
dimostrata ^ che conduce a tutt' altro che alla veri- 
tà. La prima condizione fondamentale del pensiero 
ad il mutuo conflitto tra il soggetto pensante ed un 
mondo esterno^ relativamente al soggetto si è: 
l'essere pensante fintantoché è legato all' organismo 
umano e connesso alla vita di esso^ potrà colla 
sola mediazicme di questo organismo e della sua 
fisica vita entrare in mutuo conflitto coli' esterno 
mondo , e per esso soltanto giungere all' intuizione 
del restante del mondo y e reagire su di esso posi- 
tivamente; quindi sdamente per esso pensare in 
modo conforme all' uoraio . Ma da ciò non ne pro- 
viene , che r anima sciolta da' laccj nei quali fu 
ritenuta nel corpo umano^ noii possa venire in mu- 
tuo conflitto col restante della natura , e giusta la 
sua intima natura operare in modo intuitivo e li- 
faerordetermìnante • il mediatore proprio tra 1' anì- 
awi.ed il mondo corporeo non è la rozza massa or- 
ganica dei norvi^ ma il libero principio espansivo 
mUa natura maggiormente sviluppato per il vitale 
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processo che vige in questa massa ed anniuizià in 
tutte le sue proprietà ed effetti la prossima afSnità 
coir elettricità e quindi ancora con la luce. La luce 
dunque sarebbe V organo più prossimo ed imme^ 
dialo delV umano spirito y e non senza ragione e 
sommo sign^cato sarebbe la di lui eterna sete 
di luce y sotto morale e fisico riflesso . Se questa 
opinione è fondata^ si presenterà di bel nuovo 
all'anima^ alla sua divistone d^dla carcassayla lucé^ 
qual organo ai di lei voleri^ col qnale ella potrà 
passare a nuovi legami y e per cui in purità e lib^* 
tà più sublime di prima , potrà mirare^ operare^ e 
godere nella più pura cognizione e nel più libero 
esercizio della somma felicità. — Ma su ciò decre* 
terà colui che pensa , e pensando muove i mondi 
e crea gli spiriti. Noi ci limitiamo ad indicare sotto 
aspetto fisiologico la possibilità dell' operare spi^ 
rituale al di là della vita fisica dell' individuale or* 
ganismo y dopo aver dimostrato che V esperienza 
medica non ofire alcun fatto per il quale si possa 
dimostrare la dipendenza della conotscenza dall' or- 
ganica vita; che piuttosto nella natura ddla cono- 
scenza è riposto r argomento y che questa non può 
esser il prodotto d' una vita fisica y circoscritta dai 
limiti del tempo e djello spazio . 

DBIXÀ volontà' peli.' UOMO NKI SUOI BAl^POaTi 
COLLA VITA ORGANICA. 

§. 34. La sfolontày o la spontanea determina- 
zione riguardo agli oggetti pensati e conosciuti è 
la più sublime facoltà y che possegga l' uomo; poi^ 
che questi ha intelletto e ragione > finché ha libera 
volontà; quindi chi toglie all' uomo -la' di lui libar*- 
tà y distrugge anchela umanità^ oxi tutte le di iei 
prerogative» È vcaro die non si può ailttribinre 
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all' uomo una libertà assoluta , poiché è dì perti* 
nenea ddil' assoluta ragione , nella quale è combi- 
nata r omni^cioiza colF onnipotenza : ma libertà 
entro una data sfera non può negaci all' uomo , 
che èccrnsapevoledi^se stesso^ cioè dotato d' in* 
tdletto e ragione , e ohe conosce cosa si richiede 
per conoscere se stesso . 

Non pertanto esistevano uommi superficiali 
che spiegarono queHe , ohe si' appellano volontarie 
azioni ddU' uomo , per un effetto di una meccanica 
eostruzione del suo corpo , ed asserirono diretta* 
mente; che Y attivila dei sensorj eccitata da estemi 
stimoli provoca per una organica concatenazione 
un eccitamento negli organi motori (nervi e mu** 
scoli) ed in tale guisa nascono movimenti nell* uo- 
mo , che noi sedotti da illusione sogliamo riguar^- 
dare come resultamento d' una determinazione li- 
biero-spontanea . La surriferita osservazione prova 
che talvolta si parla molto senza seria riflessione -, 
ma non già che si parli con volontà (malvagia): si 
possono anche citare dei fatti^con i quali si prova, 
che esistono all' uomo e nell' uomo movimenti im- 
penisati e involontarj y che ricevono la loro esisten- 
za mercè un mero attivo commercio d' organi cor- 
porei : che però dòmini una differenza ben grande 
tra questi e le umane azioni perfette con conoscen- 
za e libera spontaneità , questo diverrà forse più 
evidente a coloro^ the abbisognano d' una maggior 
dilucidazione , quando avremo meglio esposte le 
relazioni della volontà colla vita organica . 

Il soggetto pensante ddl'uomo palesa volontà 
finché agisce in mòdo deterarinante sugli oi^ani 
del senso e del moto . Mediante 1' influenza della 
vidontà sui sensorj si riohiamìano sensibili imma- 
gini y SÌ trasformano e si ritengono quelle presene 
•tate dall' infuori; l'^ittenzione viene distolta da al- 
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tre e su queste maggìomienta fissala ; è sostenuta 
r associazione d' idee^ regolate le opcsrazioni della 
fantasia e della memoria ec. ec. La potenza della 
volontà y finché è diretta sugli organi motori pro- 
prj dell' uomo ^ consiste in mutua contrazione ed 
espansione dei muscoli volontarj del di lui corpo y 
per i quali sono prodotti vacj movimenti da esso 
e dalle di lui membra ^ e per i quali egli s' impos- 
sessa di tutte le opere della satura onde crearne 
delle nuove e riformarle. Questa influenza della 
volontà sugli organi dell' umano corpo è espressa 
dai nervi ^ che appartengono al sistema cerebrak, 
e questi possono esser considerati quali oi^ni d^ 
la volontà : poiché V esperienza ci convince y die 
le manifestazioni della volontà stanno in ragione 
diretta della vivacità de' nervi suddetti . Una forte 
pressione sul cervello paralizza ogni volontario 
moto : se si interrompe V attivo commercio di mi 
nervo , che si disperde in un muscolo volontario y 
col cervello per una pressione sul di lui tronco in 
qualsiasi punto del suo corso^ si annienta ogni po- 
tenza della volontà su questo muscolo • 

Ma se i nervi cerebrali sono gli organi della 
volontà y non ne segue che essi contengano nella 
loro vitale attività il primo fomite della volontà y 
e che. questa altro non sia y come suol dirsi y che il 
prodotto della potenza più alta della vita nel ner- 
veo sistema dell' uomo y in cui l' intelligenza si ri- 
sv^lia di bel nuovo alla spontaneità y che è assi- 
derata nelle masse dei monti • 

La volontà ideata quale resultamento d' orga- 
nica attività è un mero assurdo , giaoohè viene a 
togliersi ogni possibilità di voktttà y e si degrada* 
no tutte le azioni volontarie dell' uomo riducendo- 
le ad un mero giuoco meccanico. *^JNon v' ha vo- 
lontà senza cono^aiza ; poiché ognuno si persua- 
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de facilmente che per sedere bisogna pensare , e 
per volere uà che bisogna immaginarlo. Ma cono- 
scenza non può esistere senza libertà: poiché ^ler la 
conoscenza distinta si richiede distinz'one ira chi 
pensa «d il pensato , distinzione possìbile soltanto 
m forza d' una libera riflessione sull' idea. Ma se 
dunque non può conc^irsi volontà senza conoscen- 
za e conoscenza senza libertà ^ ne segue che la 
volontà non può esfiere legata alle leggi della ne- 
cessità^ alle quali è seggetta T organica vita neir in- 
dividuale organismo . 

Volontà e conoscenza sonda seconda del loro 
principio una sola e medesima cosa; quegli che 
pensa è anche quegli che vuole , e viceversa ; nel 
modo dunque che risulta esser unità propria della 
conoscenza ^ cosi anche qu^t' unità è V essenziale 
attributo della volontà : ogni volontà procede da 
uno e medesimo soggetto^ che conserva continua- 
mente la sua unità malgrado il cambio delle cose 
e del tempo. Io so incontrastabilmente che quell'/o 
die vuole presentemente è lo stesso io ^ che ha vo- 
luto nel tempo passato • 

Chi non fa val^« la volontà ^ che come som- 
ma potenza della vita animale nelF umano organi- 
smo y questi annienta V unità o la libertà della vo- 
lontà. 

Poiché se la volontà deve essere unisona col- 
le vitali tensioni più sublimi del nerveo sistema 
delF umano organismo^ con ogni singola tensione 
vitale in ogni organo nervoso esistente per se^ to- 
stoché ella é giunta ad un dato grado^ deve ancora 
aver luogo una manifestazione della medesima. Ma 
allora ne emerge immediatamente la conseguenza : 
che in un uomo sieno tante sH>lontà y quanti orga- 
ni nervosi per se esistenti possiede il di lui sistema 
cerebrale^ e si toglie X unità della personalità in un 



Digitized by 



Google 



46 
uoniQ , inentrechè ci iaviluppiamo io una catena 
d' assurdità che ripugnano adla più comune ragior 
ne umana* 

Ne può trovarsi scampo in tale labirinto d'a&> 
aurdi e contradizioni se non collocando la Tolootàj 
non già nei prapr) movimenti vitali di pecuUarì 
organi dei nervi , ma bensì nell' unità e nell' indif* 
ferenza di tutti. Se l'unità della eonosoenza non 
può procedere da una tale indiSerenaa^ tanto meno 
lo potrà là libertà della volontà* Si ricorra pure ad 
una dinamica o materiale indifferenea convergente 
in. un organo centrale di tutte le vitali^trasioni del 
più alto nervoso sistema ; non vi si sborgerà giam- 
mai il principio di una attività liber^etenmnaH- 
/e della vc^ntà. Poiché, primo^T indiffer^izadipiù 
attività è mai sempre il necessario prodotto di ^esse^ 
e come tale diametralmente opposto alla volontà , 
che a seconda della sua natura è sempre una libe^ 
ra produzione y e secondo y V indiflferenza. di più 
attività nuli' altro- presenta che.il finale equilibrio ^ 
in cui svaniscono le opposizioni ^ e le attività si 
riducono alla quiete . 

Ma come mai si può^ cercare in un punto di 
solidità la base di' attività primaria e somma 
dell' uomo^ della sua volontà spontanea e libero-de- 
terminante? Si rivolga ovunque lo sguardo, nulla 
si troverà neir organismo dell' uomo e nella di lui 
attività fisico-vitale > in appoggio della volontà. 
Ogni vitale movimento nel sistema nervoso è un 
determinato moto ^ il di cui determinante devesi 
cercare non già in esso , mai fuori di esso, e finché 
si aggira nella sfera morale in un principio libero , 
superiore alle leggi della vita fisica • 

La volontà si manifesta con simpatia ed av- 
versione y e ^queste passano in amore od odio degli 
oggetti presentati y a seconda che questi hanno ec* 
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citato nel soletto pensante la sensazione di pia* 
cere o di doèoFO. Si è attribuita dunque all' uomo 
ìa facoltà dell' amore , e ddl' odio , e perciò non 
si è mancato in yar) luoghi d' assegnare organi pro- 
prj per cìascima di queste facoltà : ma con questa 
ricerca non si è fatto altro che addossarsi un one^ 
re as»i improbo : poicliè quanto mal fondata è la 
supposizione^ ohe il principio della volontà possa 
esser contenuto nell' attività di un organo , tanto 
lo è ancora quella^ che l'amore e l'odio possa esser 
espresso con vitali movimenti di proprj oi^ani^ 
mmtreche amore ed odio non sono che manifesta* 
zmii d' uqa e medesima volontà — quello un vole- 
re positiva y questo un volere negativo . 

Ma r istinto ! non è questo incontrastabil*- 
mente in istretto commercio colla vita oi^anica? 
Noi non possiamo in modo alcuno impugnare il 
nesso ddr istinto colla vita organico-animale y ma 
non intendiamo però ^ cosa possa trarsi da questo 
nesso contro V indipendenza della volontà dalla 
vita dell'organismo individuale. Sotto nome d'istin- 
to intendiamo tendenze a date azioni y che primie- 
ramente sono risvegliate da oscure sensazioni ed 
idee. Così ascrivonsi all'istinto le funzioni della 
riproduzione animale^ il desiderio invincibile di 
tainni infermi per dati cibi e bevande ed altre cose^ 
che spesso sono i rimedj i più efficaci per la ma- 
lattia y e talune mirabili azioni degli animali bruti. 
Queste azioni procedenti dall' istinto sono spesso 
in alto grado conformi allo scopo, senza che il sog- 
getto attivo lo conosca chiaramente come neanche 
il rapporto tra questo e^ il mezzo adoperato per 
giungervi. Le sensazioni , che eccitano a tali azio 
ni, sorgono da determinati cambiamenti dell'or- 
ganizzazione e della sua vitale attività , che è fon- 
dala nel regolare e progressivo sviluppo dell' orga^ 
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nismo y dei suoi parziali sistemi od organi ^ ò di- 
pende da casuali motivi. Così viene risvegliata un'in* 
téra e novella serie di sensazioni per il più rapido 
sviluppo degli organi genitali nelki pubertà^ in gra- 
zia dell' importante influenza checpieati esercita- 
no sul restante del corpo ^ e della più esaltala vita 
neir intero nervoso sistema ^ dalle quali sensasionì 
procedono a poco a poco oscure icìee.d' un BieogM 
tuttora indeterminato y che hanno per coosegueiiza 
xm desiderio ed un impulso ad appiagarlo. In simil 
modo si risveglia l' istinto nelle infermità. Se in 
tali processi la soi^i^ delle sensazioni devesi €««••• 
care nei varj mutamenti della vita corporea «ann 
siamo perciò autorizzati di rintracciarvi la causa 
dell' idea e spontanea determinazione a corrispon- 
denti azioni, tu generale non vi ha nuUa noli' istin- 
to dell' uomo che lo sottri^ga al dominio delle .ge- 
nerali leggi psichiche. Se differisce alquanto dalle 
altre manifestazioni della razionai facoltà e della 
volontà y ciò dipende soltanto dalla sua direzione 
perchè esso non proviene da distinMe intuizioni f 
ma solo da o&cure sensazioni degli ometti ai qua- 
li si riferiscono. Per quello che concerne gli istinti 
degli animali bruti noi abbiamo poche precise co* 
gnizioni sul totale operare intellettuale di questi 
enti organici^ onde potere francamente decide- 
re ( coinè taluni si fan lecito ) se ciò che in essi pa&- 
sa, d^irvi dalla costruzione loro meccauica^ o da 
oscure sensazioni ^ o distinte intubazioni e sponta- 
nee determinazioni. Sì potrebbe peraltro esporre in 
generale^ che gli animali nella scala degli esseri 
creati non si ritrovano tanto al di sotto deil' uomo^ 
quanto questi suole immaginare nel colmo della sua 
ambizione» 
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DEGLI AFFETTI D ANIMO £ DELLE PASSIONI NEL LORO 
RAPPORTO COLl' ATTIVITÀ' FISICO-VITALE DELL* UOMO. 

§ 35. Non mancano taluni che stabiliscono gli o/- 
fetti cf animo e le passioni quali argomenti decisivi 
dell' intimo commercio tra la fisica vita dell'umano 
organismo e le manifestazioni della volontà. Se co- 
loro^ che impugnano questa connessione^ volessero 
darsi la pena e più internarsi nel soggetto , trove- 
rebbero che esso in ni un modo si presta a confer- 
mare quello che essi intendono comprovare. Incon- 
trastabile apparisce la grande influenza , che eser- 
citano le varie modificazioni e tempre della vita fi- 
sica nei vari uomini e nei var) cambiamenti e 
condizioni dfella vita in uno e medesimo uomo^ 
nonché l' influenza che esercita il continuo avvi-^ 
cendarsi del flusso e riflusso delle vitali tensioni 
adi' umano organismo suU' eccitamento^ manteni- 
mento e moltiplicazione degli affetti d' animo e del- 
le passioni: ma da questo ne deriva la conseguenza 
di considerare la vita fisica dell' organismo inqual- 
siasi grado come sorgente della volontà? No al cer- 
to! Se si considerano soltanto i due estremi punti 
degli affetti e delle passioni , cioè la loro esterna 
causa e 1' ultimo loro effetto y si troveranno questi 
sempre compresi nella sfera della vita fisica ; ma 
ciò che è negli affetti dell' anìmo^ idea e spontanea 
determinazione , è sì poco fondata nell' organica 
vita del corpo umano come qualunque altra idea 
od attività libero-spontanea. 

Nella prima sezione abbiamo già dimostrato y 
che la primaria origine di tutti gli affetti dell' ani- 
mo e delle passioni si fonda nell' intima natura 
dell' umano spirito^ cioè nell' essenziale di lui ten^ 
T. n. 4 
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denza al bene od avversione al male. Questa ten- 
denza od avversióne suppone mai sempre dal lato 
del soggetto pensante una i-elazione spontaneo-de- 
terminante di se stesso all' immaginato oggetto , o 
viceversa di questo a quello , ed una riconoscenza 
del rapporto ette ha luogo tra entrambi; quindi 
un genere di giudizio , il quale ora si appoggia ad 
una chiara cognizione del buono e del cattivo > 
ed ora ad una sensazione più o meno distinta 
del piacevole o dispiacevole avuto dall' oggetto 
ideato. Questo primo atto del conoscere è seguito 
dal secondo ^ che è la spontanea determinazione 
della f plontà ad un fatto , per cui si palesa l' in- 
clinazione o r avversione, o per cui si effettua una 
connessione reale del soggetto pensante col buono 
o piacevole ideato , o 1' allontanamento di quello 
che fu ideato dispiacevole o cattivo. Tutte queste 
azioni sono meramente morali > e la loro intima 
natura ripugna ad ogni origine fisica. 

Intanto quantunque si debba al certo ricerca- 
re il centro degli affètti dell' animo e delle passioni 
ài di là della sfera della vita fisica nello spontaneo 
principio d' ogni cognizione e: d'ogni volontà, non^ 
dimeno non può dubitarsi che la loro periferia ^a 
intimamente complicata coli' organica vita del coi>- 
po umano, L' esperienza evi(^entemente dimostra 
che non solo la suscettibilità per gli affetti dell' a- 
nimo o le passioni in generale , ma apche la pro^ 
pensione a date qualità e gèneri di esse , e la va^ 
ria maniera con cui si manifestano in varj uo^ 
mini, sièno dirette a seconda del vario stato della 
vita fisica e dell' organizzazione, ed a seconda 
delle varie condizioni in cui si ritrovano gli uo- 
mini individualmente. Una fisiologia del pensare 
non può ricusarsi di esporre alla luce almeno in 
generale le cause di questa connessione tra gli af- 
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felli e leL:pi|$sioni da tm iato e ira la vita fisica ed 
i di lei varj canibianienii dall' allro • 

La prima circostanza , elie deve presentarsi 
air oaservalore sotlo questo rapporto , à il vario 
grado di suscettibilità par gli affetti d' animo non- 
ché per le passioni ^ che sta in intimo rapporto 
colle varie tc^mpre della vita e colla varie proprietà 
d' organizzazione dei divèrsi uomini • La suscettibi- 
lità degli affetti e delle passioni sta evidentemente in 
proporzione diretta col grado delia sensibilità del- 
l' uomo^ il quale tanto più è soggetto a sentire il loro 
potere , quanto più è elevata la sua sensibilità per 
temperamento , condizione di vita , relazioni ses- 
suali ^ potenze esterne , morbi ec. ec. La ragione 
di questa mutua relazione non è tanto nascosta. 
Sensibilità esaltata è causa di molti e vivaci moti 
nervei ^ che passano negli organi cerebrali in va* 
rie immagini vivaci e sensibili : quindi una rapida 
serie di sensazioni ed ìd^e vivaci^ ed un rapido 
cambio ancora di sentimenti di varia natura , non- 
ché un reiterato turbamento della quiete dell'animo* 

Ma non solo cangia in generale la suscetti-» 
bilità per affetti d' animo o passioni col cambio 
della vita fisica e del suo strato organico , ma 
quest' ultimo ha anche una decisa potenza sull' in- 
clinazione a date qualità e modi di passioni ed ec-^ 
citamenti d' animo. L' uomo dotato di tempera* 
mento sanguigno ha notoriamente più disposizio- 
ne ad efièrvescenze passeggiere e mon>entanee^ che 
a vere profonde e costanti passioni . Perchè mai ? 
per la ragione che le vitali tensioni più vivaci, e che 
si succedono con maggior rapidità ma con minor for- 
za e costanza, richiamano una grande varietà d' im- 
magini vivaci e sensibili, ed un rapido cambiamento 
di sensazioni, le quali in grazia del loro veloce 
^passaggio e del loro rapido e vicendevole sviluppo 
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non possono scolpirsi profondamente nell* animo. 
Il violento ed energico agire nel processo vitale del 
collerico da alle immagini sensibili grande chiarez- 
za e fuoco y alle sensazioni vivacità ed energia ^ e 
fa sì che le reazioni della volontà negli organi sog- 
getti ad essa provochino celeri ed energici movi- 
menti; circostanze tutte, per le quali si spiega con 
facilità la propria disposizione di questo tempera- 
mento a violenti affetti e passioni . 

Vi è un temperamento , che gli antichi chia- 
marono il melanconico y ed in cui si distingue la 
vita per un grado maggiore di spontaneità e per 
una misura più breve di determinabilità da poten- 
ze esterne. Uomini di questo temperamento abbi- 
sognano d' esterni stimoli più gagliardi per essere 
eccitati all' attività , la quale però , risvegliata che 
sia , porta sempre seco l' impronta d^ interna ener- 
gia e costanza. Questa proprietà della vita fisica si 
riflette anche neir animo di tali uomini. L' eccita- 
bilità temperata del loro sistema nervoso fa che le 
loro sensazioni e sentimenti giungano raramente a 
queir altezza di vivacità per cui passano in affetti 
e passioni ; ma tostochè in forza d' esterno eccita- 
mento più gagliardo si sviluppano in essi tali sen- 
timenti , che valgano a turbare la tranquillità della 
loro vita morale ed a minacciarla fortemente, si 
scolpiscono profondamente e si trasformano in 
immagini nelF intellettuali indelebili (idee fisse), 
distruggi trici della pace con affetti e passioni le 
più tenaci, e che di continuo angustiandoli non 
di rado passano in profonda meditazione e mono«- 
mania : ed a cui in virtù dell'esperienza il summen- 
tovato temperamento si offre a preferenza di tutti 
gli altri • 

Nel temperamento flemmatico il lento corso 
dell' intéra vita fa sì che 1' attività quasi assopita 
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del nerveo sistema presenti le immagini d' idee len- 
tamente ed in una dubbia luce al soggetto senzìen* 
te ed intuitivo ^ e che il sistema suddetto venga 
eccitato per le sue determinanti reazioni a deboli 
ed inerti movimenti. Ma queste proporzioni non 
possono essere altro che la causa d' una debole 
tendenza ad afFelti e passioni^ e nuli' altro pro- 
durre che r indifferenza qual loro principale carata 
tere. 

Ma siccome la modificazione più costante della 
total vita dell' organismo e dipendente dalla varie- 
tà del temperamento da una determinata direzione 
alla disposizione per gli affetti e per le passioni^ la 
quale sembra rimaner propria all' uomo durante 
r intero corso della sua vita , così dall' altro canto 
non di rado si riscontrano disposizioni totalmente 
nuove y talvolta più costanti , tal' altra più passeg- 
gere e casuali della fisica vita , che esercitano una 
incontrastabile influenza sul cambiamento della di- 
sposizione primaria e morale. Così insegna 1' espe- 
rienza y che una total riforma del metodo di vita 
suol cangiare la anteriormente dominante disposi- 
zione in una opposta . L' eccessiva fierezza di chi 
si alimenta in copia di carni e vino passa in paca- 
tezza d' animo ed abbattimento^ mediante un vitto 
di vegetabili e bevande acquose. È pure insegna- 
mento dell' esperienza^ che casuali esterne potenze 
sono atte a risvegliare con molta celerità una inso- 
lita disposizione a dati affetti , la quale pertanto 
in una e medesima esterna influenza , in varj uo- 
mini esposti a questa può comparire sotto varia 
forma^ a seconda che varia lo stalo in cui 1' uomo 
si ritrova al momento dell' influenza esterna . Così 
il vino rallegra^ contrista^ ora eccita alla rissa ^ 
ora al furore . L' oppio riduce taluno a totale indif- 
ferenza^ altri ad una dolce giocondità^ uno ad 



Digitized by 



Google 



5$ 
la vitale attirità del nerveo sistema , ed essendo la 
manifestazione della morale attività espressa da vi- 
tali movimenti dei nervi, anche lo spirito deve 
quindi sentirsi limitato nel suo libero esercizio. La 
necessaria conseguenza ne è una continua sensa- 
zione molesta ingrata che accompagna tutte le altre 
idee derivanti dall' interno dall' infuori in una 
inesauribile sorgente di affetti e passioni le più va^ 
rie e spiacevoli. Dall'altro canto vi hanno malattie 
le quali sebbene cospirino alla distruzione dell' or- 
ganismo pure compartono un relativo predominio 
alla vita sensifera; una più esaltata vita del sistema 
nerveo favorisce anche maggiormente lo sviluppo 
dell' attività dell' anima^ ed ofite con ciò l' occasio- 
ne a piacevoli sensazioni e nobili affetti. Tali con- 
dizioni della morale attività si, possono provare in 
varie nervose malattie e di preferenza nella tisi 
polmonare. I tubercoli nei polmoni fanno sì, che 
abbia luogo nel processo respiratorio uyi più ener- 
gico conflitto tra il sangue e l' atmosfera . La forza 
vitale del nerveo sistema e lo sviluppo della sen- 
sibilità stanno mai sempre in proporzione diretta 
col processo respiratorio , quindi anche sotto tali 
condizioni la manifestazione dell' intellettual facol- 
tà deve apparire meno legata. Da ciò si spiega il 
giuoco più vivace dei pensieri nel maggior nume- 
rò degli infermi da tise polmonare , la loro fervida 
fantasia^ più tenace memoria, acume nei giudi- 
zj , e propria disposizione a nobili e generosi af- 
fetti • 

Era il nostro scopo fin qui diretto ad esporre 
in chiaro la varia influenza della vita fisica e delle 
sue varie condizioni suU' eccitamento e determina- 
zione degli affetti e passioni; fa d' uopo adesso par- 
lare dell' inversa condizione, del poieredegli offèt- 
ti e delle passioni sulla vitajìsica e sulle varie 
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funzioni delV umano organismo . Fatti general- 
mente conosciuti ci avvertono y che dati affetti e 
passioni eccitano la vita nell' intero organismo^ od 
almeno in alcune sfere di esso , e che all' opposto 
altri impediscono 1' attività vitale^ V indeboliscono 
e spossano, e quasi tutta tolgono l'armonica coope- 
razione delle varie attività e funzioni del totale or-v 
ganismo all' unità della vita ed alla regolare suc- 
cessione di esse, producendo all' opposto scomposi- 
zione, confusione e tumulto tra le attività e le fun<- 
zioni. Molto importante è ancora l' influenza ^ che 
esercitano date passioni sopra date serie d' organi 
e lóro funzioni ; per es. del piacere è seguace il riso^ 
della mestizia il pianto , del timore il tremito del 
corpo , dell' ira una venefica condizione della sali* 
va, del latte^ della bile; della vergogna è F arrossir 
delle gote ec. ee. 

La causa più generale e» più vera di questi 
varj cambiamenti ncdle vitali operazioni dell' orga- 
nismo è riposta nel vario modo e grado della in- 
fluenza della volontà sugli organi del nervoso si- 
stema ad essa prossimamente soggetti • La volontà 
determina i nervi ad essa sottoposti ad affetti in 
alcuni positivi, in altri negativi, in minore, o mag- 
giore, o massimo grado d'attività, ed estende questa 
sua influenza talora ad un maggior numero d'organi, 
talora ad un numero minore . — Dai nervi alla vo- 
lontà prossimamente soggetti si trasporta imme- 
diatamente il mutamento in esai provocato ai mu- 
scoli ed ai sensor), con i quali stanno in rap- 
porto . Quindi sempre i fenomeni dipendenti dagli 
affetti e dalle passioni si manifestano primiera- 
mente nelle operazioni del sistema nervoso più 
alto. Ma avendo luogo tra questo e 1' inferio- 
re (il sistema cerebrale ed il ganglionare) con- 
catenazione varia ed intima ^ non può esser a me- 
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no^ che sconcerli importanti nelle funzioni del 
primo paesino anche in quelle del secondo y e così 
cagionino uno stato di confusione nel sistema vasco- 
lare e riproduttivo , per cui segua inevitabilmente 
un innormale processo della respirazione y circola* 
zione del sangue, delle secrezioni ed escrezioni^ 
della digestione, dell'ulteriore sviluppo della mate- 
ria nutritiva e della stessa nutrizione . 

Questo generale rapporto tra gli affetti d' ani- 
mo ed i fenomeni variati della vita fisica , non è 
tanto difficile a travedersi e comprovarsi ; maggiori 
difficoltà si affacceranno nel volere spiegare lo 
specifico potere d' affetti parziali e passioni su dati 
organi e funzioni. Ma intanto non si deve fcM*- 
mare un troppo esaltato concetto di questo mutuo 
commercio, né credere che ogni affetto, ogni 
passione abbia soltanto un dato organo, su cui 
esercitino immedia<tamente ed esclusivamente la 
loro possanza ^ che la sola mestizia agisca imme- 
diatamente sulla secrezione delle lacrime, che V ira 
sconcerti il fegato , e ad eccezione d' esso nessun 
altro organo secretore nella sua funzione . L' im- 
portante cambiamento, che ogni parziale sconcerto 
d' animo suole produrre regolarmente in quei dati 
organi, deve piuttosto concepirsi come il più svi- 
luppato anello d' una catena di cambiamenti , che 
percorrendo il maggior numero degli organi dell'or- 
ganismo compariscono in alcuni di esso più di- 
stinti alla percezione. Così opera la mestizia suU' in- 
tero sistema nervoso ; ma questo effetto si palesa 
più energicamente nei muscoli della faccia e della 
respirazione , e così prorompe in pianto . 

Ora per sviluppar più accuratamente le pro- 
porzioDii d' affetti parziali e passioni con dati orga- 
ni e funzioni del corpo, è* necessario d' esaminare, 
per quanto è lecito , i più importanti affetti dai fé- 
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ìiomeni con i qudli si presentano fino alla loro inr 
terna sorgente . 

Consideriamo in primo luogo il piacere. Il 
piacere si annunzia quale superiore slancio dell' at- 
tività vitale dello spirito^ provocata dal grato sen- 
timento che accompagna V idea d' un acquistato 
bene • In questo slancio lo spirito illumina ed ani- 
ma tutti i punti della sfera àA sua operare , ed ir^ 
radia tutti gli organi del cervello^ dal quale diffon- 
de una più energica vita in tutti i nervi ^ e da que- 
sti in tutte le parti del corpo . Gli occhi dell' ilare 
si rischiarano e brillano ; nel di lui volto compari- 
sce r immagine del piacere con florido colorito y e 
{>iacevoli gesti ; egli ride ^ canta e parla più del so^ 
ito ; salta ed ha ogni membro animato da vita ef 
da brio. Il di lui petto apre l'adito ad un respiro più 
libero , il cuore pulsa più rapido e pieno , un ca- 
lore aumentato si diffonde per tutto il corpo ^ tutte 
le funzioni progrediscono in pieno concerto in un 
più rapido processo . Tutti questi fenomeni pale- 
sano chiaramente un' esaltata vita nel cerebral si- 
stema y che per la via del ganglionare passa in 
quello vascohre e riproduttivo, e quindi eccita 
ai accresce proporzionatamente le sue funzioni . 
Ed è perciò che quest' affetto è così utile alla vita 
ed alla salute dell' uomo , supposto che non operi 
con troppa violenza celerità ed inopinatamente su 
uomini infermi e deboli , poiché in tal caso può 
provocare valide commozioni in ambedue i princi- 
pali sistemi dell' organismo , quindi gravi infermi- 
tà ed anche morte istantanea . 

Fenomeni del tutto opposti s' incontrano 
nelf altro affetto , la mestizia . Debolezza dei moti 
muscolari , ottusità dei sensi estemi ed interni, im- 
pedita respirazione, lenta circolazione , detrimento 
di calore, pallore della cute, impervertimento 
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della digestione y sanguificaadone ^ nutrizione e 
varie secrezioni ; in una parola un. totale deperi-- 
mento della vita plastica ed animale è il carattere 
che presenta nella sua connessione V immagine del 
mesto . In grado più elevato di mestìzia si associa- 
no a questi fenomeni anche convulsivi movimenti 
di quei muscoli , che compiono T atto della respi- 
razione, un proprio storcimento dei lineamenti del 
volto prodotto da convulsiva contrazione d' alcuni 
pochi muscoli della faccia^ mentrechè altri si ri- 
trovano quasi in uno stato di paralisi, ed uno sgor-* 
go copioso di lacrime : fenomeni tutti del pianto • 
I generali cambiamenti dell' organismo ora anno- 
verati, che si annunziano quali sconcerti della vita 
totale, si possono far derivar facilmente dalla di-' 
minuìta dinamica potenza del principio cogitante 
sul cerebral sistema e quindi sul sistema ganglip- 
nare. 

Per ciò che concerne i fenomeni del pianto 
proprj alla mestizia sono a considerarsi in parte 
quali conseguenze dei primi effetti generali , ed in 
parte quali effetti dell' impulso proprio all' uomo 
di manifestar il suo interno stato per mezzo d' e- 
stemi segni, per un modo di favella. Poiché il lan- 
guore che si manifesta nello stato della mestizia 
nel sistema vascolare e riproduttivo è espresso^ 
come abbiamo dimostrato , da difficoltà di respiro 
e da impedimento nella circolazione polmonare . 
Quindi ne nasce una sensazione d'ansietà, e da que- 
sta di bel nuovo irregolari reazioni della sponta- 
neità sugli organi della respirazione , e moti con- 
vulsivi di essi , che si sciolgono in pianto . I moti 
convulsivi della faccia, che hanno luogo durante il 
pianto sono in parte eÉfetto del simpatico commer- 
cio tra i nervi degli organi respiratori ed i muscoli 
del volto y in parte conseguenza di dinamica in- 
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fluetiza dell'animo sui nervi dei muscoli del voUo^ 
degli occhi, che sono gli organi i più espressivi 
deW anima ^ U aumentata secrezione lacrimale, che 
accompagna questi movimenti , si spiega di leggie- 
ri per legami nervosi prodotti da fascetti del quinto 
pajo di nervi , che esistono tra i muscoli della fac-* 
eia, dell' occhione la gianduia lacrimale. D' altron- 
de quest' influenza della mestizia sulla secrezione 
delle lacrime non è tale, che non possa aver luogo 
anche in altri affetti d' animo . L' esperienza e' in- 
segna che la mestizia ed il timore non solo, ma an- 
che il piacere fanno versare dolci lacrime. 

Il timore ha nei suoi fenomeni molta rasso- 
miglianza con la mestizia , ma ha ben anche qual- 
che carattere suo particolare . Neil' afflizione si ri- 
scontra un languore universale della vita diffuso 
egualmente per tutti i sistemi dell' organismo; nel 
timore all' opposto sorge uno sconcerto nell' armo- 
nia delle sue attività e funzioni , e intanto che gli 
organi spettanti al cerebral sistema sono affetti da 
uno stato di paralisi, gli organi che sono legati col 
sistema ganglionare sono travagliati da movimenti 
convulsivi . Quindi il timido perde e senso e me- 
moria; i suoi muscoli sono semiparalizzati, gli arti 
tremano, la cute impallidisce, e riceve da spastica 
contrazione r aspetto anserino ; i capelli son irti. 
Questo spasmo si comunica ai vasi minimi, ed im- 
pedisce la libera circolazione del sangue .quindi ac- 
cumulamento di esso nei grandi vasi, nel cuore e sua 
adiacenza, che poi associato alla spastica tensione 
del cuore, degli organi respiratori da occasione alla 
palpitazione , aUa respirazione difficile ed affanno- 
sa , all' irregolar e piccolo battito del polso ec. ec. . 
La prima causa di quest' importanti sconcerti nel 
progresso delle vitali funzioni è solo da rintrac- 
ciarsi in un innormale e parziale affezione dipea- 
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dente dal razionale principio* L^ imponente idea di 
nemico oggetto , congiunta alla nozione d' impo- 
tenza di resistergli^ fa sì che Y anima rivolgendo 
tutta la sua attenzione su quelF oggetto mantenga 
Spltanto un solo punto del suo sistema cerebrale , 
mediante la sua dinamica potenza^ in una più alta 
vital tensione , mentre sottrae contemporaneamen- 
te air intero restante sistema Y influenza che esalta 
la sua vita . La prossima consegnenza ne è un ra- 
pido decremento del vitale processo nel cerebrale 
sistema e negli organi assegnati alla sensibilità e 
spontaneità^ che trae dietro a se molto spesso^ giu- 
sta numerosi fatti somministrati dall' esperienza^ 
anormale contnizione , o spasmo nel tessuto cellu* 
lare , nelle membrane e nei vasi . 

Il terrore in se stesso altro non è /che un re* 
pentino ed impetuoso timore y ed è perciò che nel 
noiaggior numero dei casi si distiugue da questo 
solo pei suoi molto più gagliardi e micidiali effetti; 
questi del resto si manifestano con paralisi da un 
lato y e dair altro con accessi spasmodici . E sond 
dessi i tratti caratteristici ^ che campeggiano nelle 
fisonomie^ che il terrore all' atterrito imprime; 
ma però altri tratti rilevatisi dai quali dipendo- 
,no i variati aspetti^ che sottoposti sono ed al gra- 
do del terrore stesso, ed alle attitudini in cui 
l' atterrilo ritrovasi, cioè squallido e sparuto volto, 
tremula voce , debolezza estrema nei muscoli , de- 
liquio, sincope^ apoplessia , delirio , convulsioni, 
respiro affannoso , sommamente impedita circola- 
zione del sangue , emorragie ed altri consimili fe^ 
nomeni , che non di rado all' infelice rapiscono la 
vita. Intanto non mancano casi particolari, nei 

3uali il terrore, lungi dal provocare negli organi 
ella sensibilità e volontà uno stato d' emiplegia o 
paralisi , eccita piuttosto questi a reazioni validis- 
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simè^ spettanti alla sfera del meraviglioso. Sappiar 
WQ cbe ii0niÌDÌ assaliti dal terrore d' un incendia 
portarono via dei pesi , che non furono capaci a 
smuovere colla loro forza ordinaria muscolare; che 
altri perseguiti dal nemico ed incalzati dal terrore 
e dall' ansietà percorsero spaz) immensi colla celerità 
r di un dardo ; e casi simili; La sorgente più recon- 
dita di questi yarj fenomeni può essere rinvenuta 
soltanto nel particolar stato dal razionai principio 
dominante l' affetto d' aninu). L' oggetto terrìbile 
produce una gagliarda idea^ efae seco trascina tutta 
r attenzione deU* animo; questo stato d'avversione 
verso quel nemico oggetto sottrae la di lui volonta- 
ria potenza al restante del sistema cerebrale ^ e ne 
cagiona quindi languore di vita^ ovvero agisce colla 
forza del fulmine su questo sistema^ e produce 
quegli impetuosi movimenti^ che confinano tal- 
volta col portentoso • 

Tra gli affetti* d' animo che si distinguono 
con sorprendenti e propr) cambiamenti , cìie si 
operano nella fìsica vita dell' organismo ^ /'' ira oo- 
cupa un particolar posto. Tutto quello che noi os- 
serviamo esternamente nell' iracondo annunzia va- 
lide reazioni negli esterni organi della volontà^ cioè 
nei volontari muscoli; in virtù della veemente azio- 
ne dei muscoli ruota V occhio del iracondo ^ o si 
fissa minaccioso sopra un dato oggetto ; per essa 
gli si contorcono i lineamenti del volto^ e la man- 
dibola inferiore viene con tanta forza tratta alla 
superiore^ che nasce lo stridore dei denti ; per essa 
la voce si fa veemente y stridula, non di rado rug- 
ghìante ; tutto il corpo riceve una tesa e minaccio- 
sa attitudine; le mani si chiudono in pugno, e le 
braccia tendono a terribile assalto contro il nemi- 
co. Tutti questi fenomeni indicano una più elevata 
vita nei nervi soggetti alla volontà , che è di nuo- 
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TO una conseguenza del vivace sentimento eccitato 
dall' idea del cattivo, e della più energica reazione 
deiy animo. Con questo valido eccitamento della 
nervea vita si sviluppa il principio radiante nervo- 
so con tale preponderanza, che percorre con veemen- 
za non solo i muscoli volontarj, ma anche il siste- 
ma ganglionare, ed in tal guisa il vascolar sistema 
ed ì di lui parziali organi . Quivi accelera ed accre- 
sce la circolazione del sangue , lo sviluppo ad, cal- 
do e determinale secrezioni , nonché i loro pro- 
dotti f tanto relativamente alla quantità che alla 
mistione ed indole: poiché in quella guisa ^ che 
neir esterna natura l' elettrica o galvanica attività 
s' introduce nel chimico processo , e cambia la 
qualità dei suoi materiali prodotti, nel modo istesso 
il principio nerveo agisce sull'organica formazio- 
ne e suoi prodotti. Così 1' aspetto di delicata vi- 
vanda accresce la secrezione della saliva , e fa ve- 
nire , come si dice volgarmente , 1' acqua in bocca ; 
cosi irritando una piaga , dessa separa una maggior 
copia di pus acre o corrosivo ec. In simil guisa 
la bava d' un animale eccitato alla rabbia sì cangia 
in veleno — la terribile idrofobia—; non di rado si 
eambia il latte di una nutrice irritata , che operan- 
do a foggia d' un acre veleno sui nervi del fanciul- 
lo che lo sugge , produce in questo cardialgia , co- 
lica , vomito , diarrea e spasmi pericolosi ; in tale 
guisa finalmente si secerne dal fegato, in molti uo- 
mini presi da violenta ira, una copiosa e nello 
stesso tempo molto irritante bile , la quale passan- 
do nel canale intestinale può spesso dare origine a 
considerevoli sconcerti delle sue funzioni , dolori 
colici, cardialgia, frequente vomito d' una bile 
palesemente acre , diarrea biliosa , od anche con- 
temporaneamente all' uno e all' altra, e non di rado 
ad importanti infermità. Intanto si osservi^ che 
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r ira non separa sempre sì larga copia di bile , ed 
accade all' opposto che per la sua influenza sui ner- 
vi del fegato si produca una contrazione irregolare 
nel cellular parenchima e nei vasi di quest' organo, 
e mediante uno stato spastico così provocato e non 
dirado infiammatorio, sia impedita la secrezione 
della bile ed impedito il passaggio di essa nel ca- . 
naie intestinale , e quindi prodotta o Y una o V al- 
tra specie d' itterizia, D^ altronde non si deve im- 
maginare , che sia sola l' ira ad operare così emi- 
nentemente sul fegato e sulla secrezione della bile ; 
anche altri affetti come la mestizia , il timore , il 
terrore , il disgusto invadono quest' organo e di- 
sturbano la sua funzione , sebbene ciascuno sia di- 
retto in modo suo proprio giusta Y energia e natura 
sua propria, ed a seconda del modo dello sconcerto 
che produce nelF intero sistema nervoso . 

Questo basterà per spandere qualche luce su 
i mutui rapporti , che dominano tra dati affetti 
d' animo e dati organi e funzioni dell' organismo. 
Dal fin qui detto emerge chiaramente che non esiste 
un tanto stretto ed immediato commercio tra gli 
affetti ed organi parziali dell' organismo , come co- 
munemente si opinava ; ma bensì che i più con- 
siderevoli cambiamenti , che sorgono in dati orga- 
ni con dati affetti , sono soltanto gli esterni anelli 
di una catena di cambiamenti , che passano nel 
restante organismo , e che tutti debbono principal- 
mente ridursi ad affezioni del cerebral sistema, che 
prendono la loro origine nel centro di esso , cioè 
nel sensorio • 

Potrebbe forse lusingare maggiormente Y at- 
tenzione dei nostri lettori l' idea , che sia più faci- 
le da tutti i fenomeni che presentano gli affetti e 
le passioni alla percezione , di dedurre una spiega- 
zione sodisfacente e coerente ih un principio mo- 
T. n. 5 
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raleenel di lui dinainioo rapporto coir organismo^ 
piuttosto che il riflesso di dedurla da una concate- 
nazione di meramente fisici e meccanici cambia- 
menti dell' organismo stesso. Se un cannone viene 
sparato improvvisamente in vicinans^a di un uomo 
sensibile ^ questi si spaventa ed è assalito da ter-* 
rore ; si potrebbe bensì comprovare un fisico rap- 
porto tra V eccitamento dell' acustico nervo e la 
percezione del restante sistema nervoso ; \ma sé 
una tenera sposa , vaga del suo consorte , che in- 
trapresa un viaggio per remote terre , riceve im* 
{)rovvisamente una lettera che le annunzia la di 
ui morte per mano assassina, e percorrendo il 
, foglio cade come colpita da fulmine , ed è spinta 
da violenta convulsioni fino all' orlo della tomba, 
vorrei vedere qual fisiologo fosse in grado a dimo« 
strare un meramente fisico-meccanico rapporto tra 
la debole impressione , che i segni inanimati ver« 
gati sulla carta fanno suU' organo della vista di 
questa infelice, e lo sconvolgimento dell' intero 
sistema nervoso. Quivi non si palesa un mero rice- 
vimento d' un' esterna impressione mediante un 
organo , o trasporto consensuale od associato del 
vitale eccitamento da un organo agli altri: ma deve 
cooperare una catena di morali attività, prima che 
accada quella impetuosa rivoluzione , nelle vitali 
operazioni dell' organismo ; e deve aver luogo una 
libera attan^ione sulle scritte lettere, una libera 
sintesi di esse in parola una spontanea relazione 
di questa parole, agli oggetti da esse indicati, una* 
valutazione in concorso col giudizio dalla sventura 
da esse indicata , pria che possa nascere quel sen- 
timento che r opprime, e la reazione distruggitrice 
dal sistema nervoso da parte del soggetto senziente* 
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RIFLESSIOm SUGLI ORGANI DELLE FACOLTÀ INTELLET- 
TUALI^ dell' attitudini per l' arti, dell' INCLINA- 

ZlOlfl ED ISTINTI NE* SINGOLI UOMINI . 



§. 36. Nel corso di quest' opera abbiamo in varj 
luoghi diretta 1' attenzione dei lettori al particolar 
carattere che assume il pensare nei singoli uomi*- 
ni, ed ai varj gradi di perfezione con i quali si ma- 
nifesta, od in altro termine alle disposizioni della 
mente e deW animo , per le quali si distinguono 
gli uomini individuali. Le proprie disposizioni della 
mente o si manifestano con una più o meno esal* 
tata facoltà d' intuizione e cognizione , e sono di^ 
sposizioni d' intelligenza, o si palesano con mag- 
gior o minor facoltà di rappresentare esternamente 
colla voce , coli' immagine od in altro modo il re- 
sultamento d' intuizione o cognizione, e allora sono 
\à attitudini per le arti. — Una simile duplicità 
ha luogo in quelle disposizioni dell' animo , nelle 
quali ora predomina la sensazione e V incHnazio- 
ne y ora V impulso alle azioni . 

Noi abbiamo anche cercato di sviluppare in 
generale non solo il mutuo rapporto di queste varie 
disposizioni tra loro , e tra le primarie facoltà mo- 
rali, ma anche le loro relazioni colla vita fisica 
dell' organismo , ed i singoli organi del cerebral 
sistema; ma i resultamenti di questa indagine stan- 
no così poco in consonanza con quello che emerge 
dalle ricerche de' fisiologi moderni ed antichi su 
questo oggetto, che noi ci troviamo costretti ad 
emettere alcune riflessioni critiche sulle dottrine 
finquì avute dei rapporti delle disposizioni menta- 
li cogli organi del sistema cerebrale , per giustifi- 
care le nostre proprie idee e contestare contempo- 
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raneamentela necessità d' ulteriori indagini su que- 
sto importai^te capo delle umane cognizioni . 

Fra. tutti i fisiologi antichi e moderni niuno 
ardì decretare cosi positivamente sulle relazioni 
di singole mentali disposizioni^ inclinazioni ed 
istinti , con organi parziali del cervello più del 
D. Gali e del di lui collaboratore D. Spurzkeim , 
che si trovarono in grado d' assegnare per ogni 
mentale disposizione^ inclinazione ed istinto pro- 
pri organi , e di mostrarli e descriverli colie dita 
suir esterna superficie del cranio. Un simile tenta- 
tivo, che niente meno promette di squarciare inte- 
ramente il velo che sino ad ora ha coperto i mi- 
steri'dello spirito, non può essere non considerato 
in une fisiologia del pensare , e sebbene dai dotti 
della Germania e da altri ancora sia stato molto 
esaminato e dilucidato , pure noi reputiamo neces* 
sario di sottoporlo ancora al nostro modo di vedere, 
lusingandoci d' aver condotto la maggio^ parte dei 
nostri lettori mediante il nostro presente lavoro a 
quella elevatezza , da cui possono più facilmente 
scendere a valutare il peso di questa dottrina ; e 
questa disamina ci darà pur anche occasione di 
mostrare fin dove le disposizioni della conoscenza 
e dell' animo possono essere legate a dati organi, ed 
a quali organi , 

Quello che maggiormente ci ha sorpreso nella 
fisiologia deir intellettuali funzioni di Gali , dai 
momento della sua origine fino al presente suo svi- 
luppo , in cui è comparsa nelF opera più recente 
di Spurzkeim The physiognomical system of D.'m 
Gali and Spurzkeim ec. London 1815, e che ci 
ha eziandio maggiormente dispiaciuto, si è una qua« 
si totale mancanza di prelimiuar studio psicologico, 
senza cura del quale 1' autore vedesi passare alla 
ricerca de' singoli organi per date funzioni d' ani- 
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tùù e d^ iiitelletto. Come efd mai possibile di pen- 
sare ad organi per intellettuali funzioni^ senza acqui' 
starsi prima i più accurati concetti della fondamene 
tale natura della psichica attività , della sua siste* 
matica diramazione in date intellettuali facoltà^ e 
della vària manifestazione di esse sotto forma di 
parziali funzioni come anche della mutua connes^ 
sione di queste fra loro, e sènza conoscere quali 
debbano esclusivamente dirsi fra le manifestazioni 
delle mentali attività vere e proprie funzioni ? sen- 
za avere stabilito se una e medesima intellettuale 
facoltà , a seconda eh' ella agisce sotto var j rap- 
porti e condizioni , possa essere la base di mentali 
operazioni in apparenza differenti tra loro? e senza 
dire fino a qual grado V attività niorale sia legata 
all' organizzazione e qual parte di essa debba ascri- 
versi a conto d' organica cooperazione? — 

Ma che dobbiamo pensare della psicologia con- 
tenuta nel fisiologico sistema di Gali , quando tro- 
viamo in essa; che la facoltà percettiva, intelletto, 
memoria, giudizio , ragione e fantasia non sono da 
considerarsi quali forze fondamentali e distinte , 
ma bensì quali proprietà comuni delle varie fot'- 
ze deW anima! — quando udiamo asserire, che 
ad ogni singolo organo compete facoltà percet- 
tiva memoria, giudizio e fantasia! — che 1^ acu- 
me dell' intelletto è la facoltà di rinvenire le simi- 
litudini delle cose! — che questo medesimo acume 
nella sua unione colla meditazione profonda , me- 
tafisica ed ingegno forma la facoltà induttiva ! — 
che soltanto nel mutuo operare tra esse e per esse 
di tutte le facoltà e loro organi ne risulta la ra^ 
gione ! — 

La sorgente di queste asserzioni ed Idee delle 
fondamentali morali facoltà , e delle funzioni per 
le quali si manifestano , la di cui assurdità compa- 
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risce al primo aspetto , non può rimaner lunga- 
mente nascosta per chi si rammenta V avversione 
spesso e chiaramente espressa dall' autore per la 
filosofia^ e vede essa assurdità aumentarsi tostochè 
viene alla ragione assegnato, sotto forma di profon- 
da e metafisica meditazione , uno de' più nobili or- 
gani che sia stato posseduto persino dagli Dei 
stessi! — 

Ma Gali pretende aver acquistato le sue idee 
della fisiologia del cervello e delle di lui operazio- 
ni per via d' osservazione ed esperienza ; noi vo- 
gliamo dunque astenerci da un precipitato giudizio 
sul loro contenuto, e piuttosto seguire gradata- 
mente lo sviluppo di questo fisiologico sistema in- 
dagando con tutta r imparzialità fin dove esso 
corrisponda alle leggi della ragione, ai decreti 
deir esperienza, e fin dove sia coerente ai suoi prin- 

La parte fisiologica del sistema di Gali, la sola 
che appartenga alla nostra sfera , egli la incomin- 
cia con r importante preliminare questione : per 
quali mentali disposizioni e facoltà si possano e 
debbano cercare proprj organi ^ e per quali debbasi 
procedere altrimenti. — La risposta decisiva su 
questa diflficile domanda è la seguente : 

DI ORGANI PROPRJ NON ABBISOGNANO PER LA LORO 
MANIFESTAZIONE . 

§. 37. L** Quelle facoltà e talenti , che sono il 
resultamento di più parziali disposizioni , e proce- 
dono dalla loro coesistenza : per es. il talento per 
r arte poetica ec. ec. 

Dobbiamo riconoscere la verità di questa mas- 
sima , ma nello stesso tempo dolerci molto , che 
sia rimasta senza applicazione nelF ulteriore svi- 
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luppo di detto fisiologico sistema : poicliè con una 
severa applicazione di essa avrebbe il sistema rice« 
voto una forma e direzione del tutto diversa . 

IIi^ Quelle qualità e facoltà che competono 
a tutte le capacità^ quindi anche ai loro organi ^ e 
che figurano come gradi o quasi potenze di essi « 
Qui si annovera 

(a) la facoltà percettiva > che è comune a tutti 
gli organi • 

(6; La memoria, che può acquistarsi da tutti 
gli organi mediante 1' eserci:|Io . 

(e) La facoltà giudicativa (judicium) che si può 
sviluppare in ogni organo mediante 1' esercizio • 

(a) La fantasia (che quivi riceve significazione 
identica aUa facoltà spontaneo-creatrice ossia prò* 
duttiva) che è considerata come il resultamento 
del sommo sviluppo d' ogni organo . 

IIL<> t var) gradi della facoltà senziente^ come 
istinto y desiderio ^ passioni • 

rV'.^ Gli affetti^ per cs. il piacere, gaudio ec. ec, 
che possono immaginarsi quali attività modificate 
di varj organi . 

V**^ La conoscenza . 

VL® La ragione che è definita ^ come già ab* 
biamo osservato , quale resultamento delle facoltà 
ed organi per loro e tra loro . 

Per dimostrare che queste sono asserzioni an- 
tilogiche , basta per brevità notare ciò che segue . 

Quanto ^di facoltà percettha concediamo 
di buon grado che per essa non esista organo pro- 
prio e separato nel cervello , né possa esistere , ed 
anche vogliamo concedere a tutti gli organi ( sen- 
zienti e volontarj ) una facoltà percettiva, in quan- 
to si sottintende la capacità di essi a ricevere le 
influenze ( dette impressioni ) di potenze fisiche 6 
morali. Ma se si intende sotto il nome di percepì- 
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re il ricevimento dell' oggetto nella conoscenza , 
bisogna negare assolutamente per decreto della fi- 
siologìa che ogni singol' organo ( del cervdlo ) pos- 
segga una tale facoltà percettiva. Se ciò si ammet- 
tesse y si attribuirebbe conoscenza ad ogni organo 
del cervello; si stabilirebbe quindi una pluralità 
di conoscenze in un uomo^ ed intanto verrebbe an- 
nullata fino dal suo fondamento r unità della co- 
noscenza in una e medesima persona e con essa 
ogni possibilità del pensare • 

Si concede anche che la memoria sia comune 
a tutti gli organi del cervello. Bene inteso però che 
tutti gli organi del cervello , soggetti alla sensibi- 
lità ed alla spontaneità , possono contribuire colla 
riproduzione delle immagini sensibili tuttora in 
essi presenti alle operazioni della memoria . 

Ma se si pretende poi come Galliche ogni or- 
gano possegga una memoria sua propria e ad esso 
limitata ^ si cade nelle istesse contradizioni come 
se si asserisse , che ogni organo possiede la sua fa- 
coltà percettiva • 

Che non v' abbia organo proprio nel cervello, 
e non vi possa esistere per le facoltà giudicative 
noi r accordiamo con Gali e crediamo d' averlo ad 
evidenza dimostrato : ma all' incontro dobbiamo 
dichiarare come assurda 1' asserzione che ogni or- 
gano del cervello possa acquistare mercè l'esercizio 
ed un perfetto quindi ed esaltato sviluppo la facol- 
tà giudicativa . Si , è un assurdo ; deve concederlo 
chiunque 3 non dimentico dei primi elementi della 
logica j conosca che il giudicare consiste in una li- 
bera relazione di du^ idee , ed in una libera deter- 
minazione sulla loro convenienza o disconvenien- 
za ; che le due idee , 6 piuttosto loro sensibili im- 
magini^ possono richiamarsi negli organi più diffe- 
renti del cervello ; e che 1' attenzione su due idee y 
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le cui immagmi sono risvegliate in due organi tra 
loro diversi^ e la relazione di queste idee tra loro 
come anche la sintesi e V analisi di esse eseguite 
dalla conoscenza^ non può essere giammai opera 
degli organi , ma bensì della libertà. Si tenti di 
comprovare la possibilità di un giudizio giusta i 
principj del sistema di Gali. Sì ammetta questo 
giudizio : // canto di due persone è bello • 

In questo giudizio si riferisce il predicato ^ 
esistente in una idea y ad un soggetto composto da 
tre idee; e finalmente quattro idee^ cioè del canto^ 
bellezza^ persone e numero confluiscono nell' unità. 
Giusta r organologia di Gali debbono concorrere 
almeno tre organi in questo giudizio^ cioè l' organo 
della musica, àA\e persone y e del calcolo. Ma mi 
sia permesso domandare quale di questi organi 
giudica ? giudica uno solo di essi y o giudicano tutti 
tre 7 Posto che giudichi uno solo y si deve anche 
concedere y che questo organo solo raccolga in se 
tutte le idee^ che si riferiscono al soggetto ed al 
predicato ^ e le combini in unità ; che quindi nel 
caso da noi posto si formino le idee del canto^ della 
bellezza y delle persone nonché del numero in uno 
e medesimo organo. Intanto se un organo y per es. 
delle persone y potesse produrre anche le altre idee 
del suono e dei numeri^ diverrebbero aflFatto super- 
flui gli altri del suono e del calcolo. Questo però 
non si ammette dal sistema di Gali : invece ci in- 
segna che ogni organo risveglia da per se le idee 
corrispondenti e giudica da per se. Ma se uu orga- 
no, per es. delle persone, non può ricever in se con- 
temporaneamente r idea del numero due e quella 
del canto, non può nemmeno saperne nulla , non 
può riferire 1' una all' altra e neppure determinare 
il loro mutuo rapporto né in modo affirmativo , né 
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negativo : ne segue dunque V impossibilità del giu- 
dizio. Da questa supposizione, che ogni singolo or- 
gano possegga facoltà giudicativa , rivolgiamoci 
pure ovunque e troveremo sempre gì' istessi assur* 
di. Se l'autore di questo sistema avesse riconosciu" 
ta la natura del giudizio , e questo non consistere 
nel risvegliarsi di due o più immagini le une presso 
le altre o le une dopo le altre , ma bensì nella li« 
bera attività per cui sono tra loro soggetto e pre- 
dicato riferiti , e la loro unione o separazione pro- 
nunziata nella conoscenza, non sarebbe fino dal 
principio dell' introduzione del suo sistema incor- 
so in tali contradizioni con i primi principj di lo- 
gica e psicologia . 

Che la fantasia o facoltà inventila, che suona 
lo stesso per Gali , non possegga nessun proprio 
ed isolato organo , non vogliamo contradirlo. La 
idea j che noi abbiamo della fantasia e dei di lei 
rapporti coli' organizzazione del cerebral sistema^ 
V abbiamo talmente sviluppata in quest' opera, che 
potremmo, rammentandola, essere incolpati d' inu- 
tili ripetizioni ; più tosto preghiamo i nostri letto- 
ri a sovvenirsi di ciò che abbiamo esposto altrove. 

La facoltà inventiva può essere d' altronde 
così poco attribuita agli organi del cervello , come 
la facoltà giudicativa; poiché ogni invenzione, 
ogni nuova creazione dello spirito sta giusta la sua 
natura in primario rapporto colla facoltà giudi^ 
cativa . 

In quanto che si ritrovano in rapporto colla 
vita fisica del cerebral sistema affètti e passioni , 
deve esser presente ai nostri lettori Y argomento 
assai sviluppato nella nostra fisiologia del pensare 
e sufficiente a stabilire: che la ragione non può 
esser limitata a nessun organo. Ma cosa diranno 
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essi della definizione che Gali da della ragione^ 
mentre ei la appella Y operare di tutte le facoltà 
ed organi per loro o tra loro ? 

Crederanno forse che là sorga ragione^ ove 
operano per essi e tra essi gli organi della propaga- 
zione e della progenitura , dell' orgoglio e defr at- 
taccamento^ desiderio di rissa e di sangue^ di furto^ 
vanità od amor di gloria^ della circospezione e bon- 
tà , della teosofia dell' ingegno e spirito d' indu- 
zione^ dell'acume di mente o sagacità comparativa, 
nonché della meditazione profonda o spìrito meta- 
fisico 7 Ma se questo è razionalità , in che condiste 
r irrazionalità? — 

A queste osservazioni sulle massime prelimi- 
nari del sistema di Gali dobbiamo aggiungere an- 
cora le seguenti : se ogni organo possiede la facoltà 
di percezione, memoria e giudizio , possiede anche 
conoscenza — quindi se ogni organo possiede la 
facoltà di creare spontaneamente e d' inventare, 
egli possiede anche la volontà. Ma se all' organo, 
come tale, competono conoscenza e volontà, se 
queste sorgono, come si asserisce nel suddetto si- 
stema , direttamente dalla viepiù esaltata attività 
di esso, perchè adottare ancora uno spirito , un' a- 
nima indipendente dall'organismo? — Questa divie- 
ne superflua. L'organo — la materia — pensa ed 
opera. Ecco dunque che questo sistema conduce al 
più rozzo materialismo , che si possa immaginare. 
È vero che Gali si difende espressamente contro 
tale imputazione coli' asserire eh' egli considera gli 
organi quali condizioni materiali dell' intellettual 
attività e non come di lei principio. Ma allora pare 
ch'ei si prenda giuoco dei suoi seguaci. Quando 
estema questa opinione si contradice tantosto che 
lascia eseguire medianti gli organi le attività me- 
ramente psichiche, come il percepire, giudicare 
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ed inventare. Se si rivolge V occhio da questa coti- 
tradizione si imbatte in un' altra massima anche 
più assurda : se il principio della percezione ^ del 
giudizio ^ della spontanea produzione è riposto in 
un spiritual essere diverso dall' organo ^ ogni orga* 
no che dovesse aver la sua propria facoltà percetti- 
va^ giudicativa^ dovrebbe posseder anche una sua 
propria anima: debbono dunque esistere in una 
persona tante anime ^ quanti organi intellettuali 
esistono nel di lui cervello? Se questo è irraziona- 
lità , quale ne è la sorgente 7 

La seconda principal questione y che si do- 
vrebbe introdurre nella special fisiologia delle in- 
tellettuali funzioni ^ è la seguente : 

Per quali mentali disposizioni e forze si pos- 
sono e debbono cercare organi propr) ? 

Questa ricerca quantunque importante pure è 
stata trattata superficialmente ed esaurita nel modo 
seguente . 

DOBBIAMO ASSEGNAKE NEGLI UOMINI E NEGLI ANIMALI 
PERLE SINGOLE MANIFESTAZIONI DELLA FORZA ^ CHE È 
IL PRINCIPIO d' OGNI INTELLETTUAL ATTIVITÀ' , ANCHE 
PARZIALI ORGANI . ALTRIMENTI DONDE NEGLI ANIMALI 
Gl' ISTINTI E DESIDERJ, DONDE NELl' UOMO l' EMI- 
NENTI facoltà' ed INCLINAZIONI^ CHE APPELLANSI 
INNATE ? 

§. 38. Se si aggiunge a questa risposta la preci- 
sione che manca ^ ella sarà presso a poco la se- 
guente: ogni mentale facoltà^ esistente per se indi- 
pendente e diversa da ogni altra ^ abbisogna per la 
sua manifestazione di un organo proprio. Ma — do- 
mandiamo in opposizione — esistono realmente va- 
rie primarie facoltà dello spirito? Questa domanda 
non può esser decisa dal sistema di Gali ^ poiché 
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non è entrato nelk natura del pensare. Noi sappia- 
mo però^ che quelle che comunemente si credono 
esser {furie intellettuali facoltà y non sono real- 
mente diverse , ma sono soltanto modificate mani- 
festazioni o gradazioni d'una e medesima fonda- 
mentale facoltà. Ognuna di queste manifestazioni 
ha secondo Gali un suo proprio organo. — 

Egli crede esaurito l' argomento , con lo sta- 
bilire la massima; non potersi spiegare senza la sup- 
posizione di questi organi le varie innate disposi- 
zioni ed inclinazioni degli uomini e degli animali. 
Ma le difficoltà sono molte volte più soggettive 
che obbiettive^ e sono le pia volte riposte nella 
mancanza d' una fondamentale ed universale ricer- 
ca di una cosa , piuttosto che nella natura di essa ; 
quindi avviene che taluno spiega facilmente ciò , 
che ad altri nella sua sfera diviene impossibile. 
Noi almeno opiniamo^ per le nostre fisiologiche e 
psicologiche premesse , di spiegare colla medesima 
facilità e maggiore conseguenza , senza adottare un 
proprio organo ad ogni disposizione ed inclinazio- 
ne , le connate particolarità per le quali si distin- 
guono uomini ed animali sotto questo rapporto , 
sempre però con proprie modificazioni dell' orga- 
nizzazione del sistema nervoso e cerebrale ^ come 
ne abbiamo dato saggio in varj luoghi della pre- 
sente opera . 

Quali sono le disposizioni individuali , che 
abbisognano di particolari organi 7 

Nella considerazione ed illustrazione di singo- 
li organi, delle disposizioni d' animo^ nonché delle 
inclinazioni assegnate da Gali , ci servirà di guida 
la più recente produzione del sistema, data alla 
luce dal D. Spurzheim nelV edisione surriferita . 

Giusta Spurzheim i singoli organi, per i qua- 
li si effeUuano le intellettuali finzioni, sono divisi 
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in due classi. !•<> la organi del sentimento (più 
proprìamente disposizioni d' animo) e II.** in ovg9r 
ni dell' intellettiva facoltà. 

Noi principieremo la nostra indagine dall' ul- 
tima classe , poiché è più importante , e ci spetta 
{)iù direttamente. Applicheremo ad ogni organo 
' idea di Gali e poi cercheremo di sottoporre ad 
una più accurata disamina quelle funzioni alle qua- 
li si attribuisce T organo per giungere alla cognizio- 
ne , fin dove quella è espressa dalla vitale attività 
degli organi cerebrali , e se si eflFettua in realtà per 
r operare d' un organo. — 

Gli organi intellettuali sono distinti dal Spur- 
zheim I.« in organi della facoltà distintiva II.** in 
organi della ragione . 

Tra i primi si ascrivono i seguenti . 
a U organo della percezione. Quest' organo 
giace nel mezzo dell' inferiore porzione della fronte, 
sopra la radice del naso, tra le sopracciglia, ed è an- 
tecedentemente appellato da Gali \ organo delle 
cose ed anche delVeducabilità; e dovrebbe giusta 
i' autore rappresentare il sensorio per relazioni di 
fatto. Giusta Spurzheim , le persone nelle quali 
quest' organo è eminentemente sviluppato hanno 
una grande capacità di percepire , o acquistano fa- 
cilmente idea di tutte le scienze e nozioni. Le loro 
cognizioni delle cose non sono meramente super- 
ficiali , poiché indagano le proprietà degli oggetti 
giusta la connessione^dei fatti . 

Se si dà a questi vaghi concetti un definito 
significato la facoltà detta percettiva o V organo 
per relazioni dei fatti altro non denota che la facol- 
tà di facilmente conoscere \ esterne proprietà delle 
cose — e loro intimi rapporti. Ma questo come si 
conosce da tutti è cosa appartenente al giudizio. 
Gali che non assegna alcun proprio organo per la 
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facoltà giudicativa^ intanto s' inviluppa subito con 
questo primo organo delle intellettuali facoltà in 
una contradizione con se stesso y attribuendogli la 
più importante funzione del giudizio. Per conosce- 
re la relazione dei fatti (cioè il loro primario nes- 
so ) si richiede ^ che le idee di quelle cose sieno ri- 
svegliate mediante la fantasia^ che secondariamen- 
te l'attenzione sudi esse^ libera scomposizione^ con- 
fronto tra loro , e finalmente la libera cognizione 
dei loro mutui rapporti abbia luogo mediante il 
giudizio. Il primo y cioè la presentazione degli og- 
getti , delle idee , è opera della fantasia e degli or- 
gani a lei soggetti ; tutte le altre antecedenti azioni 
sono palesemente opera d' una libera attività , ed è 
impossibile che siano V effetto di un dato organo 
della vitale tensione eccitata dalle cause esterne. 
Quindi ne emerge il finale resultamento , che non 
può darsi proprio organo per quello che Gali e 
Spurzheim chiamano facoltà percettiva, od organo 
per relazioni dei fatti, — Che a altronde Gali trova 
sviluppato quest' organo non solo presso tutti gli 
uomini dotti e pieni di cognizioni, ma anche pres- 
so tutti gli animali facili a dimesticarsi e di prefe- 
renza nel porco ! nelF oca ! e scimmia ! deve essere 
a tutto il mondo di grande meraviglia ! 

L' organo delle forme sì ritrova nel cervello 

Eresso Tosso cribroso e si mostra nel cranio nelF or- 
ita, quindi caccia il bulbo dell'occhio verso l'ester- 
no angolo un poco all' infuori ed al di sotto. È de- 
stinato a riconoscere la forma dell'esterne cose, 
e fu chiamato antecedentemente da Gali X organo 
delle persone , poiché per questo si riconoscono 
di nuovo con facilità uomini ed animali . 

Gli uomini ed i bruti riconoscono la forma 
delle cose animate ed inanimate per mezzo dell' or- 
gano della visione e del tatto. Il richiamare forme 
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anteriormente percepite col soccorso della memo* 
ria è , giusta la nostra intima esperìenEa , opera di 
quelli organi della fantasia che corrispondono alla 
visione e talvolta anche al tatto , e fino a questo 
punto dobbiamo riconoscere Y esistenza di pro- 
prj organi per la rappresentazione delle forme n^lla 
fantasia. Se d' altronde la formazione dell' occhio 
descritto da Spurzheim sia annunziata dal maggior 
sviluppo di questo organo principale , cioè dall' in- 
terno sensorio della visione , lo potremo stabilire 
dopo molte continuate osservazioni . 

e U organo della grandezza. Questo giace 
presso r antecedente , e forma la facoltà di ricono- 
scere la grandezza di una cosa . 

L' idea della grandezza delle cose non è per 
certo il prodotto de 'la sensazione , ma del giudi- 
zio y ed è conseguenza della comparazione di varie 
cose tra loro , i una delle quali serve di misura 
air altra. La grandezza è un generale intellettuale 
concetto , e quindi opera del giudizio , dunque non 
può in nessun modo esser considerato quale pro- 
dotto d' un determinato organo 

Ciò è inconcusso y e non può dubitarne altro 
che quegli che ignara avere gli oggetti conosciuti 
dalla sensibilità non solo y ma anche quelli scono- 
sciuti dall' intelletto y grandezza e misura . 

L' organo del peso giace in vicinanza degli al- 
tri due anteriori . 

S peso dei corpi lo conosciamo o col consenso 
muscolare, o celi' estimazione del grado dell' inten- 
sità muscolare^ che dobbiamo usare per alzare un 
corpo da terra ; o noi lo giudichiamo mediante la 
comparazione di esso col peso conosciuto d' altri 
corpi y al qual mezzo ci serviamo delle bilance . 

Quindi oltre la sensazione y la visione , e la 
facoltà giudicativa non abbisogniamo di nessun al- 
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tro soggettÌTo mezzo e molto meno d' un proprio 
organo . 

e Vergano de' colori. Taluni uomini^ dice 
Spurzheim^ non hanno ad onta d' una molto acuta 
vista attitudine alcuna per la pittura. Non essaido 
quindi quest' attitudine nelF uomo in rapporto ne 
colla visione , né colF inte\[etto in generale , deve 
supporsi una propria facoltà^ che concorra al giù-* 
dizio dei colori e {Ielle loro propoihzioni. Quest' or-* 
gano deve giacer nel mezzo degli archi ciliari (delle 
sopracciglia) e da a questi^ quando è molto svi* 
luppato y una volta rotonda . 

Gali asserisce d' aver riscontrato quest' or ga- 
no in tutti gli uomini^ che si distinsero per un'emi- 
nente attitudine pel oolorito e distribuzione dei co- 
lori. 

Nessuno può negare^ che la primaria idea dei 
colori non giunga per opera dell' occhio y che noi 
richiamiamo per mezzo dell' interno senso della vi- 
sione le immagini colorite nella fantasia y e che il 
cieco nato non abbia cognizione di colori. Sia pure 
che esistano uomini dotati d' acuta vista e pure in- 
capaci per la pittura^ ma non sappiamo come dovere 
conseguentemente ammettere un organo di colori 
diverso da quello della visione. Sulla retina si for- 
mano i contorni dei visibili oggetti ( le forme ) ed 
ì colori. I contorni eccitano la vitale attività del 
nervo ottico e dell'" interno organo della visione 
più quantitativamente , ed i colorì provocano più 
qualitative modificazioni nelle vitali tensioni di que- 
sti organi. Sappiamo anche che un organo in virtù 
della modificata sua propria organizzazione e del 
suo vitale processo ha in taluno più suscettibilità 
per quantitative impressioni , e in altro per quali- 
tative; deve quindi anche apparire chiaramente 
come uno e medesimo organo dell' interno od ester* 
T. n. 6 
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no sanso mediante il suo proprio sviluppo e vitale 
piti vita abbia in un uomo più attitudine per i con^ 
tovni , e neir altro per il colorito , e come sia per 
guest' ultimo fuor di proposito l'assegnare un pro^ 
prio organo diverso da quello della visione. Perchè 
finalmente un tale organo ? forse per risvediare le 
immagini dei colori? questo accade coli organo 
ddla visione. Per giudicare dei loro rapporti? A 
questo non bast» nessun organo^ come abbiamo 
dimostrato ad evidenza. Ma si osserva pertanto in 
uomini, che hann<^ un eminente senso per i colori^ 
quella prominenza nel mezzo degli archi sopracci- 
liari. Lo concediamo; ma, domandiamo — ^non 
può essere questa una conseguenza d' un particolar 
^viluppo dell' organo dell' esH:erna ed interna vi- 
iBÌone? 

L' organo dei luoghi: una protuberanza al 
di sopra degli archi sopracciliari , presso X antece^ 
dente, verso la metà della fronte, denota quest' or^ 
gano, in cui è fondata la capacità di raccogliere le 
relazioni locali ^ e di ritrovare un dato luogo con 
facilità , 

Quest' organo è comune agli uomini ed agli 
animali e di preferenza necessario a taluni fra que* 
9 ti ultimi , che fanno grandi viaggi e conservano 
fisse abitazioni , ^ 

liUogki presi in questo senso, cioè terra e 
mare , monte e valle , selva e campo , città e vii-» 
laggj , sono per gli uomini e per gli animali ogget- 
ti dell' or^no della visione ; il risvegliare nella fen* 
tasia e nella memoria luoghi veduti è, conforme 
la nostra intima esperienza, opera dell' interno senr 
ao della visione, Il cieco d' altronde trova i posti, 
e li riconosce mediante il tatto, In che modo dun^ 
qqe un proprio organo diverso da questi sensi per 
il concepimento e la ricognizione d' oggetti visibili 
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e palpabili ^Oyyero si vuole forse confermare con 
quest' organo il general concetto meramente forma- 
le dello spazio? Bisognerebbe allora avere obliato 
òhe questo appartiene alla sfera dell' intelletto , e 
che questo come tale non è legato a nessun proprio 
organo. 

g Jj organo delV ordine . Spurzheim ritiene 
prohsJ>ile che anche per questo senso sia assegnato 
un proprio organo^ la di cui posizione peraltro non 
osa assolutamente determinare • 

Se Spurzheim possiede un buon organo loca* 
le , potrà fare la scoperta di quest' organo con un 
miglior e più sicuro evento che non ebbe Colombo 
nella scoperta dell' America. Ma se egli vuole ram- 
•mentarsiy che l' idea dell' ordine altro non esprime 
che una data regola giusta la quale esistono le cose 
e loro cambiamenti nello spazio e nel tempo le une 
vicino le altre, sì succendono, e quindi sono desse 
opera della ragione , egli non starà a confondersi 
per rintracciare quest' organo . 

h li organo del tempo. Questo è destinato 
alla reminiscenza del passato. Che cosa è il tempo ? 
L' idea del tempo è ella un' idea sensìbile? è con- 
cesso di presentarla mediante una immagine sensì- 
bile, che sia il prodotto dell' attività d' un qualsiasi 
organo? od è piuttosto un concetto formale, che 
non denota altro che la proporzione delle cose tra 
loro riguardo la loro natura 7 Non esìstono tutte le 
idee dell' uomo nel tempo ? Non dovrebbero quin- 
di giusta le premesse di Gali essere riconosciute 
proporzioni di tempo in ogni organo ? — Quali con- 
tradizioni ! 

i V organo numerico. Questo si ritrova nel 
cranio , nel più basso angolo dell' orbita , e 1' oc- 
chio è spostato all'infuori quando si pensa ai nu- 
meri • — 
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/ L' organo della musicete Occupa le facpie^ 
laterali della ironie, e si ritrova tanto negli wimali^ 
specialmente negli uccelli capaci di canto , qua^ta 
negli uomini che hanno un senso eminente per la 
musica^ in alcuni a guisa di piramide; per e&.Glucky 
ffajdn eie. , in altri all' opposto per es. Mozart , 
/^/o^^/, Ztt/?j^^eg- etc. formato in guisa che gli ^ster- 
ni angoli della fronte sono grandi e rotondi . — j 

m L' organo della /ascella. Quest'organo giac^ 
nel cervello , nella porzione inferiore ed anteriore 
del lobo cerebrale , e si manifesta mediante un 
occhio prominente e spinto verso il basso, di modq 
tale chela palpebra inferiore pare enfiata. Quest' or-? 
gano comprende ancor quello dei nomi di Gali , 
sotto il quale egli intende la facoltà di raccogliere^ 
parole e di ritenerle, senza aggiungervi altri ridessi, 
come anche 1' organo propria delle lingue , che 
esprime la facilità d' imparare gV idiomi stranieri 
e di indagar il loro spirito e particolarità . 

In grazia dell' affinità, in cui stanno questi 
organi fra loro gli offriamo, insienie . 

Relativamente alV organo della musica ci si 
presentano le seguenti osservazioni. I Suoni sono 
percepiti da uomini ed animali per T esterno orgar 
no dell' udito, e riprodotti nella fantasìa e nella me- 
Knoria per l' attivits^ dell' istesso organo interno ; 
per essi dunque non vi ha bisogno che di questi or- 
gani esterni ed interni, i quali debbono considerarsi 
^onie quelli della musica. Qutal bisogna quindi d'un 
organo distinto da quellp deir udito come Gali 
^spre^sarnent^ stabilisce 7 Ovunque, egli dice, esi- 
ste un acuto udito non esiste sempre V pagano per 
la mugica: ì c^ni, a camion d' esempio , hanno un 
^l^eqchio licutQ , ^ son contrarissimi ai suoni mi4- 
Si^^li. 

Noi però siaxxiio d' opinione , e4 è la CQiiyiA-» 
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Isìòné che in noi parl?*^ che ad Un delicato orecchitì 
si unisca ancora V organo per la musica , poiché 
r udito non ha altr^ destinazione che di raccoglietiB 
i suonile quella avversione, che mostrano alla mu- 
sica i cani ed i loro gridi di lamento ^ denota Con>- 
tro Gali un' eccessiva sensibilità loro per ì forti 
suoni di strumenti musicali , per i quali avviene > 
che ciò che produce negli organi menò eccitabili 
dell' uòmo temperate e piacevoli oscillazioni , ca-' 
giona in essi dolorose impressioni . Quando ahche 
si possa del tutto concedere a Gali , che Y Organo 
per il suono non sia anche quello per ia musica 
ed armonia , non però in tal supposizione fiiamo 
autorizzati ad adottare un proprio organo per la 
musica. Se si esamina accuratamente, si viene aco^ 
noscere essere l' organo per la musica susdettibilé 
di due gradi diversii N«l primo ed inferiore dompà^- 
risce come gusto d' armonia ^ come capacità di 
sentirne il bello* Per 1' altro non si richiede ehé 
un dato grado di sviluppo d' organi dell' udito ^ ed 
una data tempra d' eccitabilità. Nel secondo e piil 
elevato grado si palesa 1' organo per la musica quale 
creatrice facoltà d' armonie. Ma per ciò importai 
che idee di suoni sieno risvegliate in grandi varie-" 
tà mediante la fantasia e connesse tra loro sotto 
dati rapporti , Questo senza dubbio avviene per 
mezzo di una mutua attività degl' interni organi 
delV udito e del canto ^ e quanto più perfettameti" . 
te sono sviluppati entrambi gli organi , quanto più 
vivo stretto e vario è' il loro rapporto > tanto più 
facilmente potranno produrre varie combinazioni 
di suoni. Il talento per la musica non ha quindi 
altri organi ^ che quelli dell' udito e del canto , & 
quest' ultimo* è anche di pertinenza degli organi 
della favella. Se d^ altronde venga a palesarsi colla 
conformazione del cranio riferita da Gali e Spur^ 
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lieiiii il più perfetto sviluppo degli organi dell' in- 
terno udito nonché di quelli della favella , stimia- 
mo per ora opportuno il tacerlo. Noi possiamo con- 
cedere , che quelle protuberanze stiano in rapporto 
con r eminente disposizione per la musica ^ senza 
essere peraltro astretti ad annuire alla conseguenza^ 
che cioè debbano esistere sotto queste protuberan- 
ze propr j organi per la musica . 

Difficoltà non minori incontriamo nell' orga^- 
no delle parole e delle lingue , annoverato sotto 
r organo /. Le parole nascono^ come tutti sanno ^ 
dalla composizione di dati suoni ^ che chiamiamo 
lettere , né possono essere formate da altro organo 
che da quelli della favella^ e da nessun altro raccolte 
che da quello dei suoni cioè dall' organo dell' udi- 
to. Neir interno senso si riproducono le parole 
mediante V influenza d' interni organi della favella 
sugV interni organi dell' udito, e viceversa. Quanto 
più sono esercitati e sviluppati quest' organi nel 
mutuo loro rapporto tanto più fecónda diviene la 
memoria , e più energico F organo della parola . 

La loquela è il resultamento della connessio- 
ne delle parole, e finché é legata in generale alla 
cooperazione di organi , non può essere esibita da 
altri organi , che da quelli che presiedono alla pro- 
duzione delle parole. Bensì esistono uomini che 
parlano molto e pensano poco , che recitano colla 
massima facilità un numero di vocaboli imparati a 
mente , senza intendere ciò che esprimono le paro- 
le (^memoria degli scolastici) y ed altri vi sono 
che si servono delle parole come interpreti della 
loro ragione : in ogni modo siamo ancor molto di- 
stanti dal rinvenire il fondamento di queste varie- 
tà in varj organi. Il minor o maggior- grado di svi- 
luppo e di vitale attività come pure gli organi più 
semplici o composti dell' udito e della favella ed i 
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Vai*) rapporti tra loro stessi é tra altri delld fan- 
tasia sono sufficienti a spiegare interamente le va« 
rie disposizioni sotto un tale riflesso . 

Organi semplici dell' udito combinati con or« 
gani semplidi della favella tion possono fsiré altro 
che ricevere e restituire suoni semplici. Più com-* 
posti organi dell' udito combinandosi con più 
complicati organi della favella possono riunire più 
suoni e restituirli ^ oissia ^ possono ricevere pnrolé 
è riprodurle^ Ma se finalmente organi dell' udito é 
della favella sono all' esterno ed interno perfetta*' 
mente sviluppati , e ilon solo irà loro ma ben an^ 
che in intimo e vario modo cotmessi colla fantasia^ 
&i preseilteranno anche subito le idee degli oggetti 
designati allo spirito > e la favella ricéverà senso e 
significazione più sublime. La musica altro non è 
che favella di un genere suo pròprio ed è per tatti* 
mo ciò che le parole sono per la ragione. — Won 
occorre d' altrónde osservare che 1' uomo non parla 
soltanto colla lingua e colla bocca. — 

Pinalmeiite non è per noi facile lo ihletidere 
come possa assegnarsi un proprio organo nume'' 
rico. I numeri in ultima anàlisi altro non sono che 
parole ^ che denotano unità o combinazioni di più 
unità in un tutto* Essi^ a seconda che li leggiamo od 
udiamo col mezzo o dell' occhiò o dell' orecchio ^ 
giungono neir internò senso y e sono pronunziati 
nel pensiero medianti gli organi della loquela* Se 
noi ci ricordiamo dei numeri col soccorso della 
memoria^ essi si presentano alla conoscenza o come 
immagini della visione^ o come caratteri dell' udito^ 
ma sono sempre nell' interno ripetuti ^ ed è sicuro 
argomento , che la produzione e riproduzione di 
essi sia legata agli organi della visione o dell' udito 
nella loro associazione cogli organi della loquela* 
Altrettanto poco è concesso ad un organo di cotn' 
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pitare , quanto poco gli è concesso di pefisAfé* 
L' organo altro non può che ricevere le immagini 
de' numeri y conservarli e presentarli di bel nuovo. 
Il vero compitare , il connettere delle unita in nu- 
meri composti y ed il misurare dei mutui rapporti 
si effettua solamente con libera psichica attività. 
Che d' altronde si possa meglio compitare con una 
perfetta organizzazione del cervello y che con una 
diffettosa^ questo è fondato suU' intervento degli or- 
gani della fantasia in generale sopra T umano pen* 
sare ^ la di cui particolar modificazione può essere 
la condizione di una predominante disposizione a 
compitare nell' uomo individuale . 

Se d' altronde Spurzheiniy dopo aver stabilito 
un proprio organo per la grandezza y adotta ancora 
un proprio organo per il calcolo y egli ha dimenti-^ 
cato che i numeri altro non sono^ che espressio^ 
ni di date dimensioni e che perciò dovrebbero ca- 
dere nel dominio dell' organo da lui stabilito per 
quello della dimensione^ per cui inutile diverrebbe 
r organo numerico . 

2. Noi ci portiamo agli organi delV intelletto 
riferiti da Gali e Spurztieim . In altro luogo pre- 
messe Gali la seguente osservazione alla considera- 
zione di questi organi • 

Anteriorment'e ad ogni considerazione ed iu" 
dagine di questi organi che sono proprj esclusiva- 
mente dell' uomo , e costituiscono il distintivo ca- 
rattere tra lui ed il regno animale^ noi dovremo es- 
ser indotti a cercarli là , ove l' uomo possiede vera- 
mente il cervello — cioè nella parte anteriore della 
fronte. Questo s' inalza anche presso gli animali 
gradatamente y quanto più si presentano le facoltà 
di essi y ma la fronte perfettamente inarcata è pos- 
seduta solo dall' uomo. — 

Sulla più alta fisionomica significazione della 
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più sviluppata fronte nel!' uomo siamo perfetta* 
mente d' «scordo con Gali : se però la fronte più 
inarcata ed estesa sia una mera conseguenza del 
più sviluppato intero cervello e di tutte le sue par* 
ti ^ o si ritrovino sotto la fronte quelli organi ^ che 
▼i ha posto Gali ^ questa è questione ^ che ci pro^ 
poniamo di sciogliere dopo un' attenta considera- 
zione di tali organi.— 

a Organo della comparazione. Gali lo costir 
tuisce organo ddla compartiva sagacità di mente. 
Questo si ritrova nel mezzo della parte superiora 
della fronte sopra 1' organo della facoltà percettiva 
ove si palesa sotto forma d' un' inversa piramide^ 
ed è base di quella per cui si rinvengono le simili- 
tudini. È stato proprio di tutti quei celebri oratori^ 
che si son serviti di similitudini e del linguaggio 
allegorico . 

Si può opporre contro queste asserzioni , che 
lo stabilito concetto della sagacità comparativa è 
del tutto falso. La facoltà di prestamente trovare 
le similitudini è ingegno, ma non sagacità Que- 
st' ultima facoltà penetra non solo nell' esterne re- 
lazioni , ma anche nell' interne. Ma come si può 
cercare un organo p^ la facoltà suddetta quando 
si ignora come si manifesta 7 quale bisogno ha a 
tal' uopo dell' organizzazione^ ed in quale relazione 
si trova in generale col pensare ? Acutezza del pen- 
sare non è una propria funzione di esso , ma una 
sua modificazione in generale • 

Ogni pensare , a qualunque cosa si riferisca , 
può esser perfetto con sagacità tosto che le intui- 
zioni degli oggetti si distinguano per chiarezza^ le 
immagini della fantasia per vivacità ^ le associazio- 
ni ed il prospetto di essi per celerità : in quantochè 
dette condizioni sono legate ad un più perfetto svi- 
luppo degli organi della sensibilità e della fantasia^ 
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e ad un maggior grado di vita , pOÈSoiìo ànddrà 
questi contenere la base d' una eminente sagacità ; 
ma di un sol' organojper essa non può farsi parola ^ 
ed anche in caso afiermativo , a qual fine ? Posto 
^he io avessi col soccorso delF organo delle cose 
di Gali percepito più rapporti di fatti , paragonati 
con equa celerità ed equamente giudicati , ognuno 
confesserebbe eh' io avessi proceduto all' opera con 
sagacità. Ma come può 1' organo dei rapporti dei 
fatti far si che il suo intellettual operare contenga 
r impronta della sagacità? De v' egli forse rivolgersi 
all' organo del senso acuto onde far aguzzare i 
suoi pensieri? — Questo suona assurdo — ma pur 
troppo è vero , che la colpa non è della inversio- 
ne che noi diamo alla cosa ^ ma bensì dell' assur^ 
da assunzione d' un proprio organo per la sagacità 
comparativa. 

b Organo della causa o del senso profondo 
e metafisico. QueSt' organo giace ai due lati del 
precedente^ e si manifesta^ quando è eminente* 
mente sviluppato , quale semisferica protuberanza 
alla superior parte della fronte. Si ritrova di prefe- 
renza sviluppato negli uomini^ che si abbandonano 
a studj metafisici. — 

L' organo della profondità di spirito sta in 
proporzione diretta con quello della sagacità ; en-- 
trambi non sono proprie intellettuali facoltà esi-* 
stenti da per se , ma modificazioni del pensare in 
generale. Sono di gran pensiero e di mente profon^- 
da queUi che non abbandonano gli oggetti delle 
loro cognizioni^ finché non abbiano penetrate e 
sviluppate le relazioni somme e più profonde e 
svelata la natura delle cose fino dalla loro radice 

E rimaria , e riferite agli ultimi fini ^. finché non ab" 
iano portato sistema ed unità nelle diversità. Men<« 
te profonda è quindi nuli' altro , che ragione nel 
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di lei sommo sviluppo ; e Gali contraddice aperta- 
mente se stesso quando^ dopo aver da principio 
equamente asserito che non vi ha proprio organo 
per la ragione gliene assegna poi unotostochè ella 
comparisce sotto manto metafisico . 

e V organo dello spirito d* induzione giace 
ad ambedue i lati ^ presso gli organi dello spirito 
profondo ^ e si da a conoscere ^ quando è maggior* 
mente sviluppato, e qiiaudo gli organi frapposti 
non sono troppo eminenti medianti due semisferi* 
che protuberanze ad ambi i lati della fronte , che , 
formano le così dette tuberà frontalia . 

Noi abbiamo già veduto ^ che nel sistema di 
Gali si confonde la sagacità comparativa collo spi- 
rito à! induzione. Nella stessa guisa viene riprodot- 
to lo spirito d' induzione malgrado suo due volte 
nella serie , e riceve , mentre sono doppj i suoi or* 
gani y quattro di essi. Ma d' onde ciò accade men* 
tre non abbisogna neppure di un solo ? 

Non è lo spirito d' induzione un attributo del 
pensare in generale y e non si può forse essere in* 
gegnosi nella rappresentazione dei più varj oggetti? 
Sia un uomo ingegnoso nel parlare. Per questo si 
richiederebbe giusta Gali un particolar sviluppo 
dell' organo della loquela. Ma come avviene che ciò 
che è prodotto mediante T organo della favella sia 
ingegnoso? Deve forse anteriormente esser conse- 
gnato all' organo dello spirito d' induzione , e cau* 
stico^ per ricevere da questo il carattere ingegnoso ? 
Ovvero influisce l' ultimo sul primo di maniera y 
che i suoi pensieri si combinino in quei rappor- 
ti y sotto i quali ricevono V impronta dell' inge- 
gno ? — quale arditezza ! 

L' organo delV imitazione o \^ facoltà della 
rappresentazione. Si manifesta mediante una semi- 
sferica protuberanza nella superior parte della fron* 
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te ed è destinato ad esprimei^ tutte le sen^^òiii 
interne mediante la mimica • 

La presentazione per la mimica è opera dei 
volontari muscoli della faccia , delle mani ec. ec. e* 
dei nervi , che li governano. Se esistesse per que^ 
sta qualità di presentazione un proprio organo nel 
cervello ^ questo non potrebbe esser che V organò 
centrale di tutti i nervi spettanti ai volontarj mu- 
scoli. Noi dubitiamo assai se esista un tale organo 
confinato in un luogo così ristretto nel cervello , e 
crediamo più tosto y che un eminente sviluppo dei 
nervi che servono al moto volontario^ ed una mag-*- 
giore esaltazione di vita in quelli ^ possa essere ìfa 
base di una maggior attitudine per la mimica . 

Ma passiamo ora alla 11.^ classe degli organi 
cerebrali^ che sono giusta Gali e Spurzheim le in^ 
clinazioni ed istinti connati , (ovvero , designate 
più accuratamente^ funzioni dell'animo.) Questi 
organi sono a dell' amore fisico , b della progenie 
tura , e dell' orgoglio ^ d dell' affetto , e della pro- 
pensione alle risse ^y* della brama di sangue, g 
del desiderio di fabbricare , h del lucro y i del fur- 
to , / dell' amor proprio , m della gloria , n della 
circospezione, o della clemenza , p della teos<^a , q 
della speranza, r dell' idealità, s dell' onestà , t della 
costanza . 

Non essendo appoggiata , còme meglio chiari-' 
remo in seguito , su nessun argomento che abbia 
sembianza di vero, l' esistenza di tutti questi orga-' 
ni , vogliamo restringerli , e sorpassando Y anato^ 
mica esposizione che si può senz'altro rinvenire 
nelle opere citate di Spurzheim, ne accompagneremo 
con qualche nostra osservazione alcuno tra i più 
importanti. -^ 

L' organo dell' amore fisico è giusta Gali e 
Spurzheim il cervelletto* Tutto ciò che è concessa 
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di addorre in prova di questa audace asserzione 
sì può ridurre a questo ^ che negli animali e negli 
uomini esiste sempre una eguale proporzione tra 
la forza dello stimolo e lo sviluppo àéàì cervelletto. 
Se non si faccia caso anche dei dubb) , che si po< 
trebberò stabilire contro questi fattile gli concedia- 
mo intieramente^ ne segue pure che con grande svi-* 
luppo del cervelletto cresce d' energia lo stimolo 
venereo^ ma che in niun modo il primo è l' organo 
esclusivo dell' ultimo. Cosa potremmo noi opporre^ 
se argomentando nella stessa guisa volessimo asse* 
rire essere il cervelletto l' organo del moto volon- 
tario , insegnandoci l' esperienza che con un mag- 
gior sviluppo del cervelletto sono i muscoli aucor 
degli uom'mi e degli animali ordinariamente d' un 
più energico e perfetto sviluppo ? 

Seguitando lo stesso modo di giudicare , altri 
hanno riconosciuti nel cervelletto gli organi della 
memoria. Si vede dunque che obliando la massima 
cum hoc ergo propter hoc y si può scoprire mia 
quantità di cose — ma non sempre la verità — • 
jy altronde tra gli altri argomenti^ che adduce 
Gali in prova dell'organo dello stimolo venereo per 
il cervelletto ^ uno di preferenza si ha attirato la 
nostra sorpresa per le conseguenze che se ne pos* 
sono trarre. Gali dice y che nei più semplici ani- 
mali r interna cerebral massa è formata soltanto da 
due nodi midollari che costituiscono il cervellet-^ 
to y che quei più semplici animali però y che non 
si propagano mediante il coito y non hanno questi 
due nodi: Se questa massima fosse vera^ e se il cer-* 
velletto non fosse destinato ad altro che all' orgar 
no dello stimolo venereo^ ne seguirebbe che gli 
insetti non potrebbero palesare altre funzioni^ che 
quella della propagazione del loro genere. Ma que- 
llo è falso^ Molte specie d' insetti richiamano con 
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asioni^ che appartengono alle animali funzioni più 
sublimi, la nostra ammirazione; poiché oflfrono 
apertamente prove evidenti d' artificiale diligenza , 
socialità, industria, bramosia di risse, di san- 
gue ec. ec. 

Si volga la nostra attenzione al metodo di vita 
delle api, vespe, formiche, ragni ec ec. Ma ora 
secondo il sistema di Gali il senso per le arti, istin- 
to di socialità , d' industria , delle risse ^ del san- 
gue ec. ec. sono manifestazioni di facoltà di dati 
organi , che tutti si ritrovano nel cervello. Come 
dunque gì' insetti possono posseder questi organi , 
quando non hanno chi il cervelletto, preteso esclu- 
sivo organo del venereo stimolo ? Quivi certamen- 
te si confonde il sistema in un tessuto di contradi- 
zioni , le quali si toglieranno diflScilmente senza 
rompere i fili principali . 

Né meglio e più ragionevolmente del primo 
troviamo essere fondato V altro organo della pro- 
genitura. Che siavi qualche cosa dalla natura com- 
partita e connata agli uomini ed agli animali , che 
faccia base all' amore dei genitori per la loro prole, 
è facile a dimostrarsi , ma difficile è di svelarne la 
ragione. Secondo il metodo di Gali però la diffi- 
coltà diminuisce: appena ci si presenta un parziale 
impulso od un istinto in un animale, non abbiamo 
che ad assegnargli un proprio organo facile a rin- 
venirsi. Si scoprirà ben presto nei molti animali , 
che amano la loro prole, una protuberanza nel cra- 
nio che è comune ai più, e questa naturalmente 
coprirà l'organo dell'amor della prole. Gali e Spurz- 
heim credono confermata 1' ammissione di quest'or- 
gano dal trovarsi eminentemente sviluppato nelle 
donne , nei fanciulli , e nelle scimmie. Ma fondan- 
dosi su questo argomento assegneremo a queir or- 
gano un' altra funzione. Non dovrebbe riescire dif- 
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ficile almeno avanzare lo stesso organo a quello 
dell' imitazione , quando ci fosse di bisogno. Scim' 
mie y fanciulli e donne militerebbero in nostro fa- 
vore, e certamente si troverebbero altri argomenti. 

Quindi ne emerge, che osservando nei mondo 
due fenomeni , vicino 1' uno all' altro , non siamo 
autorizzati a riconoscere tra loro una primaria re- 
lazione, poiché entrambi possono scaturire da una 
comune e- più profonda sorgente. 

A noi diviene molto probabile , che l' istiìito 
degli animali di amare e nudrire la loro prole , in 
quanto sta in relazione coli' organismo, si possa ri- 
durre a due primarj momenti: I. alla sensibilità 
dell' intiero sistefna nervoso esaltata per i processi 
durante la gravidanza , il parto e la secrezione del 
latte per cui viene prodotta una grande inquietudi' 
ne , viva attenzione , ed una particolar disposizio-* 
ne al furore: IL al proprio dinamico rapporto, che 
ha luogo tra la proae e suoi genitori , e di preferen- 
za le madri ; lochè può appartenere alla sfera di 
polari rapporti. — Questi rapporti fanno sì , che il 
sentimento della madre viene validamente eccitar 
to per r impressione che la prole su di lei produ* 
ce , e che si conferma qual centro della total atten- 
zione nonché dell' attività dell' animale . 

Da questo intenderanno i nostri lettori i rap 
porti degli affini organi dell' affetto ed attacca* 
mento . 

L' organo delle risse appartiene , riguardo 
alla sua superfluità , alla stessa classe. Uomini ed 
animali , cne sentono molta forza nei loro organi 
motori, hanno un continuo eccitamento di eserci- 
, tare questi ed essere attivi con i loro muscoli» Se 
hanno preponderanza queste forze nei nervi e mur 
scoli dei piedi , essi saran disposti a correre e dan- 
nare ma se le dette forze risi^oho principalmente 
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nelle braccia e nelle parti ft loro annesse y si pre« 
senterà in quelli una pariicolar inclinazione di porre 
in azione le mani , di azzuffarsi ^ rissare ec ec. e 
niente più di superfluo, che un proprio organo del 
cervello creato soltanto a tal uopo . 

Lo stesso caso si presenta nell' organo della 
bramosia di sangue, che disonora \ uznanità. Negli 
slessi animali rapaci una tal bramosia non è \ ef- 
fetto dell' attività d' un organo parziale, ma è piut- 
tosto il prodotto della particolare impronta che 
F intero organismo e la di lui vitale attività , di 
preferenza il nervoso sistema in questi animali, 
hanno ricevuto dalla natura. Per questa particolar 
disposizione, emergente dalla seùsibilità, ai)cade 
che i loro nervi olfattorj vengano in più alto grado 
eccitati per \ esalazioni animali , che i loro nervi 
del gusto sieno maggiormente sensibili per il sa- 
pore della carne , ed i loro nervi gastrici appetisca- 
no continuamente alle sostanze carnee . 

In grazia del concorso di sì importanti ester- 
ne sensazioni non altro può resultare, che una 
grande appetenza per la carne. Vi concorrono an- 
cora i muscoli delle robuste ed eccitabili mandi- 
bole , i di cui nervi incitano sempre \ animale al 
morso; i piedi anteriori forti ed abbondanti di ner- 
vi , nei quali si sveglia continuamente l' istinto di 
sbranare e di predare , per cui gli animali rapaci 
fin dalla loro giovinezza si prendono giuoco di la- 
cerare fin anche cose inanimate. Tutte queste circo- 
stanze cosa altro producono se. non clie impetuosa 
sete di sangue ? Ciò che concerne il particolare svi- 
luppo del cervello nei carnivori si potrà facilmen- 
te spiegare anche senza ricorrere ad un proprio 
istrumento micidiale, quando riflettasi, che lo svi- 
luppo dell' intero cervello deve conservare una data 
proporzione col restante dell' organismo : che quin^ 
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di^ se diversifica 1' iatera costituzione del corpo 
degli animali carniTori dagli erbivori^ anche il cer- 
Tello deve conservare in quelli diverse leggi da 
questi sì per riguardo alla direzione come alla for^ 
mazione . 

L'organo del desiderio di occultare ideilo da 
Gali organo dell' astuzia, e quello dell' asfidità, da 
lui chiamato organo àA furto, appartengono — e 
giustamente -r- sdla stessa classe : il primo non è 
che un prolungamento dell' ultimo il quale anche 
secondo Spurzheim occasiona la inclinazione al 
possesso di cose altrui^ e quindi la passione del 
furto . 

Ma avvi bisogno d' un proprio organo per 
spiegare V inclinazione , che taluno ha in partico- 
lare pel furto? Alla risposta di questa domanda 
bisogna che preceda una riflessione sul concetta 
àà furto. 

In ogni uomo è innato il desiderio di unir- 
si a quello , che o gli pare o è persuaso esser buo- 
no. Questo desiderio trae origine non dalla orga- 
nizzazione dell' uomo ma bensì dalla di lui moral 
natura. Se il bene è di tal fatta , che possa esser 
sottratto all' uomo , questi cercherà con tutti i pos- 
sibili mezzi di assicurarselo , e di renderlo di sua 
proprietà. L' azione^ per cui ciò si effettua nel 
consorzio degli uomini si appella — prendere . 
Prendere qualche cosa , nella conoscenza che dessa 
ad altri appartiene , dicesi — rubare. Il rubare non 
diflferisce dal prendere , che nella preventiva scien- 
za^ che ciò che è stato. preso era di altrui proprie^ 
tà, poiché r azione considerata in se stessa è in 
ami>6due i casi sempre la medesima. Spurzheim 
r ha conosciuto , ed è perciò eh' egli riformò lo 
scandaloso organo del furto di Gali in quello 
dell' industria. -*r Ma perchè adottare un proprio 
T. n. 7 
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organo per l' industria^ quando si sa che neU' acqui- 
etare e prendere non agiscono altri organi^ che quel» 
li generali dell' intelletto e della volontà ?D' altron^ 
de oppongono Gali e Spurzheim ; perchè l' invin- 
cibile brama di rubare^ che si è osservata in alcuni 
uomini? Noi rispondiamo; dall' innato desiderio 
deli' essere umano per il bene ^ in forza del quale 
istinto r uomo si approprierebbe tutto quello che 
gli sembra utile , se non gli fosse di remora la ri-< 
flessione dell' altrui legittimo dominio. Solo quan- 
do i concetti di dominio e legittimità non sono 
sviluppati ad un sufficiente grado d' energia e chia- 
rezza o quando gli esterni oggetti si presentano 
sotto troppo brillante aspetto alla sensibilità^ e 
quindi eccitano troppo violenti desiderj , è allora 
che r uomo si appropria i beni altrui e si fa ladro. 
Jj inclinazione a rubare ha quindi la sua base o 
nella mancanza d' educazione di moral cultura e 
dei princìpi di legittima proprietà , ed allora non 
può esser limitato il desiderio di prendere , o nella 
predominante sensibilità^ che da agli esterni ogget- 
ti tanto incanto ^ che ne nascono i più grandi de- 
sìdei^ per possederli. Un esempio lo troviamo nelle 
donne gravide ^ le quali durante questo loro stato 
provano talvolta un desiderio di rubare. Ma chi 
Ignora ^ che in esse è sommamente esaltata la sen- 
sibilità? Chi può dubitare che i loro desideri ed 
appetiti derivino soltanto da anomala ed esaltata 
sensibilità ? Chi può esservi che non ravvisi la mas^ 
sima affinità tra questi loro appetiti e 1' eccedente 
inclinazione a rubare e ndn riconosca in entrambi 
una comune e medesima sorgente 7 

Noi ci dispensiamo dalla fatica di sottoporre 
ad una più minuta disamina gli altri (u*ganif ddUie 
inclinazioni ed istinti addotti in questo sisliema , 
poiché crediamo d'aver condotto il lettore con il fin 
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qui esposto ad un putito^ dal quale possa giudica- 
re sulT esistenza e valore di questi organi^ senza la 
nostra scorta. Ci sia soltanto concesso di termina- 
re con le seguenti osservazioni . 

I. L'intero sistema finora osservato non ha 
nessuna fisiologica base. Egli procede da incomple- 
te , parziali , confuse ed in parte false massime 
sulle intellettuali facoltà e loro funzioni. Non vi sì 
scorge alcuna traccia di un solo principio di tutte 
le facoltà intellettuali e funzioni , loro proporzioni 
sistematiche e loro rapporti colla fisica attività de- 
gli organi , né vi si scorge traccia aicuna d' indica- 
zione delle proporzioni tra la inteiiettuale facoltà e 
V animo , tra Y esterna sensibilità e la fantasia , tra 
questa e Y intelletto . 

II. Una quantità di subordinate manifestazio- 
ni dell' inteliettual attività sono dichiarate in que- 
sto sistema per proprie funzioni^ mentre d' altron- 
de non possono essere considerate come tali ^ e la 
maggior parte di esse non abbisognano alla loro 
manifestazione di proprj organi esclusivi. 

IH. Coir ammissione di tutti gli organi col- 
locati in questo sistema e della loro attribuita esclu- 
siva attività spontanea^ sono le operazioni del pen- 
sare non solo più inesplicabili di quel clie lo sono 
state finora , ma si toglie anche con questo l' uni- 
tà della conoscenza e della spontanea determina- 
zione d' ogni morale attività ^ e quindi la possibi- 
lità dello stesso umano pensiero . 

rV. Tutti gli argomenti dell' esperienza , che 
adduce questo sistema in prova dell' esistenza dei 
suoi organi, si appoggiano sulla fallace massima, 
cum hoc ergo propter hoc. Noi possiamo anche 
concedere che in uomijui ed animali date disposi- 
zioni ed inclinazioni si osservino acgorapagnate 
da certe eminenze sul cranio , senza che sia neces- 



Digitized by 



Google 



100 
Ilario di venire alla conclusione: che sotto queste 
prominenze sieno nascosti proprj organi per quelle 
disposis^ioni ed istinti. Siccome in generale V uma- 
no pensiero è espresso per la vitale attività degli 
organi della fantasia e della volontà ^ così anche 
date modificazioni del conoscere ed agire, che si 
annunziano nei singoli uomini come proprie di*- 
^posizioni del senno , della ragione dell' animo e 
dell' arti y debbono essere legate ad un dato grado 
di sviluppo o vitale facoltà degli stessi organi , 
presi nella loro totalità , o ad una data proporzio- 
ne , che quelli serbino tra loro in virtù del loro 
sviluppo e vitale attività. I varj gradi di sviluppo 
e vitale energia degli organi della fantasia e spon-^ 
taneità^ e le varie proporzioni in cui stanno i 
parziali organi d' essi sotto ambo i riguardi , deb- 
bono quindi sullo sviluppo del cervello nella sua 
totale circonferenza , e sulV esterna formazione del 
cranio esercitare una molto varia influenza y e così 
può accadere che in date disposizioni ed inclina- 
zioni compariscono ancora determinate proprietà 
suir esterna superficie del cranio , senza che esista- 
no proprj organi per queste disposizioni ed incli- 
nazioni sotto le protuberanze del cranio y le quali 
per un tal motivo vengano sempre più a crescere. 
Del resto vi lia ancora una certa condizione 
per confermare la dottrina di Gali dal canto 
deir esperienza , Giusta i di lei principi esìstono 
neir umano cervello combinate tutte le aisposizio- 
ni ed inclinazioni dell' intero regno animale ; per 
tutte esistono dunque in quello organi , e protube- 
ranze neir esterna superficie del cranio, ed i singoli 
uomini si distinguono tra loro per il maggior o 
minor sviluppo degli organi come per le maggio- 
ri o minori protuberanze in varj punti corrispon- 
denti del cranio. Se si trova dunque predominante 
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in un uomo una intellettuale facoltà od una dispd' 

. sìzione d' animo , — non può essere a meno — vi 
si deve ancora scuoprìte una prominenza per quel" 
le; poiché le prominenze dei peculiari organi men* 
tre da una parte non hanno definiti limiti ^ e sono 
misurate per il tatto delle dita — metro assai in 
certo — lasciano dall' altra sempre libero campo 
di involare tastando dalla vicina bozza del cranio 
tanto quanto sia necessario a mostrare V organo 
ricercato di quella grandezza , che deve avere per 
corrispondere all' immaginazione. E se anche V ori- 
gano non ostante tutto questo non giungesse a 
quella grandezza ^ si potr^be sempre dire : che gli 
altri organi a lui vicini talmente sviluppati e tanto 
prominenti lo nascondono , e perciò non può com- 
parire alla sensazione^ sebbene desso sia molto con' 
siderabile . 

Ma se questo sistema degli organi non ha al« 
cuna fisiologica base , s' egli trae false conseguenze 
da vaghe premesse^ se non è confermato dall' espe- 
rienza ^ non può neppure aspirare al rango d' una 

fisiologia delle funzioni del pensiero^ e soltanto 
alcuni frammenti di esso sono degni d' ulteriore 
meditazione , in grazia della \ovofisionomica signi- 
ficazione . 

'TENtÀfivo Sulla spiégassionc i>£Ll£ vhjnu m^vo^U 

2IOWI DELLA MENTE , DBLl' INTELLETTO , DELLO SPI- 
RITO ^ E PEK LE ARTI NEI VARJ UOMIH I . 

Poiché né il sistema di Gali ^ né gli anteriori 
saggi dei fisiologi sul principio delle varie mentali 
disposizioni de' singoli uomini per le particolarità 
e diversità della loro organizzazione sommini- 
strano una sufficiente spiegazione^ vediamo noi 
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quai lumi spaiano i nostri principj su questo ini' 
portante problema . 

In sequela delle nostre altrove abbastanza svi- 
luppate opinioni il conoscere ed operare dell' uomo 
vanno legati all' organizzazione del suo corpo y fin- 
tantoché la presentazione degli oggetti riconosci- 
bili è espressa da sensibili immagini ^ e la reale 
esecuzione della determinazione della volontà dalla 
vitale attività degli organi ^ e del nervoso sistema. 

Proprie modificazioni nello sviluppo e nell'at- 
tività di questi organi debbono aver per conse- 
guenza anche proprie determinazioni nel modo di 
pensare ed operare dell' uomo . 

Non esistono che due specie d' organi soggette 
alla morale attività , a gli organi della sensibi- 
lità , b quelli della volontà. Questi presentano 
suir esterna periferia del nervoso sistema gli orga- 
ni degli estemi sensi e dell' esterno moto volon- 
tario; verso il centro di detto sistema stanno ad 
esprimere gli organi del senso interno e della vo- 
lontà — e questi insieme uniti rappresentano gli 
organi deìia/antasia . 

Noi abbiamo dimostrato ^ che oltre questi or- 
gani non abbisogna , né può aver luogo il concor- 
so di altri per le varie morali funzioni . 

Tutte le particolarità nel pensare ed operare 
dei singoli uomini possono quindi , finché sono 
riferiti all' organizzazione ^ essere rinvenuti nel ca- 
rattere di questi organi ^ proprio ad ogni singolo 
uomo. 

Conviene qui porre mente con la stessa atten- 
zione a tre essenziali punti , a alla grandezza degli 
organi y b al grado ed alla data modificazione della 
loro vitale facoltà, e e al mutuo rapporto — in cui 
si ritrovano i varj organi , riguardo al loro svilup- 
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pò e vitale attività . È forssa che chi si affida sol' 
tanto air una o all' altra di queste condizioni nel 
giudicare Te facoltà intellettuali vada soggetto a 
parziali ed erronee conclusioni ^ poiché è noto che 
la grandezza e la vitale energia degli organi stanno 
molte volte ^ ma non sempre nelle stesse propor-- 
2ioni » 

Mentre è concesso riguardo alla grandezza^ in- 
terna vitale facoltà^ e principalmente riguardo alle 
mutue relazioni degli organi della sensibilità e vo* 
lontà^ immaginare un' immensa diversità negli 
uomini y si può rinvenire anche una sufficiente ra- 
gione suir immensa diversità delle mentali dispo- 
sizicMii , per le quali si distinguono gli uomini e 
gli animali tra loro » 

Quanta non è la diversità^ che ci oSrono sotto 
questo rapporto gli esterni organi del senso e del 
moto? Esistono sensi fini e delicati^ acuti ed ener- 
gici^ grossolani ed inerti. Nel minor numero degli 
uomini si ritrovano tutti gli organi del senso e del 
moto nello stesso grado di perfezione^ ma nella 
maggior parte V uno riceve sempre una preponde- 
ranza sopra gli altri ; oltre questo i predominanti 
$6iìsi entrano in varj stretti rapporti e relazioni 
QOA i più eccitabili organi del moto : la vista acu- 
tissima per es. è accompagnata da celerità di mano ; 
un udito fino da vivace e flessibile favella ed or- 
gani del canto eo. ec. 

Ma in quante guise si modifica perciò la suscet- 
tibilità per l'esterno mondo^ e la facoltà di reagire^ 
e quante proprie disposizioni possono stabilirsi per 
essa ? Non è V eminente sviluppo e la vivacità degli 
organi del senso e del moto esterno , e loro date 
concatenazioni^ che somministrano agli animali 

^ " i, alle 
acuto 



le disposizioni alle ^corrispondenti funzioni, 
loro destinazioni? Non sono forse l' occhio 
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e penetrante , gli adunchi artigli , le rubuste ali , 
che dispongono il falco alla rapina ? Non è il pe- 
netrAnle olfatto , il delicato udito ed i iteloci pie- 
di , che danno al cane la particolar disposizione 
per la caccia ? — Ma queste cose cadono talmente 
sotto gli occhj di ciascheduno , che V intrattener- 
visi più a lungo sarebbe inutile . 

Le più sublimi disposizioni , per cui Y uomo 
si eleva sopra gli altri animali^ si appoggiano, fin- 
ché dipendono in generale dall' organizzazione, 
sulle seguenti essenziali proprietà dell' umano or- 
ganismo : I.° sulla più armonica proporzione , che 
ha luogo tra gli estemi sensi , per la quale è im- 
pedito, che sia sempre diretta la più grande atten- 
zione sopra un solo eccessivamente predominante 
organo , da cui venga quasi abolita l' intera morale 
attività. II. sul predominante sviluppo degli or- 
gani degl'interni sensi, e ITI. sulla più variata con- 
catenazione di questi interni sensor) tra loro, e con 
gli organi intemi del moto, e di preferenza con 
quelli più sviluppati della favella che sommini- 
strano un principal mezzo di soccorso per le più 
sublimi operazioni del pensare. Poiché gli interni 
organi del senso e della volontà si ritrovano nel 
cervello, e nella loro totalità formano probabil- 
mente la massima parte di esso , deve anche un 
loro più perfetto sviluppo esser accompagnato da 
un maggior sviluppo dell' intero cervello ; e vice- 
versa da un più perfetto sviluppo del cervello si 
può argomentare più sublime disposizione mentale. 
Questo non può esser inconcepibile a colui che 
abbia posto mente alle nostre premesse , e che si 
rammenti che gì' interni organi della sensibilità e 
della volontà sono contemporaneamente gli organi 
della fantasia ; che tutti gli oggetti della cognizio- 
ne sono rappresentali in un qualche modo nella 
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fantasìa e mediante T attività dei suoi organi; e 
che la chiarezza ^ la solidità e l' ampiezza delle co- 
gnizioni stanno in ragione diretta della vivacità e 
perfezione della produzione offerta dalla fantasia. 
Con un maggior sviluppo degli organi della fanta- 
sia e con una più moltiplicata combinazione tra 
loro^ non solo ogni individuale immagine d^un'idea 
comparirà più sublime, ma col soccorso d'una 
più moltiplice associazione si risveglieranno grup« 
pi e serie intere d' immagini d' idee affini, e quindi 
avverrà che Y oggetto esaminato, illuminato in 
tutti i punti e sotto i più varj rapporti, si presen- 
terà allo spirito intuitivo, ed il di lui uso verrà 
potentemente favorito nelle più sublimi operazio- 
ni del pensare . 

Ma noi dobbiamo adesso richiamare alla me- 
moria ciò che abbiamo anteriormente raccoman- 
dato ; che per valut9re F operazione d' un vivente 
organo , si deve non solo calcolare la latitudine 
nello spazio ma anche il grado ed il modo ddOia di 
lui interna ed estema i^ita ; poiché si sa che una 
più esaltata vivacità d' un organo può far le veci 
della di lui grandezza ; ed un minor organo con 
più viva attività può fare più di quello che fanno 
maggiori organi , ma più inerti e più deboli. Se se 
ne & r applicazione al cervello e di lui organi , ne 
risulta che in varj cerveUi con organi della stessa 
grandezza , ma sotto varie modificazioni della loro 
vitale focoltà , possono essere basate varie disposi- 
zioni mentali . 

Così ad un gran cervello con molto vitale 
energico svUuppo di tutti i suoi organi ed una co- 
stante facoltà operatrice, ma con temperata celerità 
de' moti vitali , si presenteranno le idee con molta 
vivacità e moltiplice associazione ; e nello stesso 
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tempo con questa loro ripetuta presentazione allo 
spirito contemplativo daranno campo di universal- 
mente ed attentamente esaminarle e di acquistare 
delle generali e profonde nozioni sulF interne ed 
esterne relazioni delle cose. Un cervello così orga^ 
nizzato presenta la disposizione alla profonda me^ 
dilazione . 

Un più energico vitale sviluppo degli organi ce- 
rebrali ed una grande celerità de' vitali movimenti 
dà alla manifestazione della attività mentale un' al- 
tra forma . I più grandi organi della fantasia e loro 
moltiplici rapporti producono anche una grande 
copia d' idee , ma i loro vitali movimenti fanno si 
<Jie le idee si succedano con maggior rapidità. Uo- 
mini forniti di tali organi trapelano con massima 
celerità i var) rapporti delle cose^ colpiscono i 
meno celeri pensatori con meravigliose vedute e 
nozioni ; con la loro rapida capacità e presenza di 
spirito si liberano &cilmente nei casi i più impen« 
sati dalle situazioni le più imbarazzanti. Si ascrive 
a tali persone util acutezza d'ingegno ^ la di cui 
disposizione deve cercarsi secondo il fin qui detto 
nei molto sviluppati organi del cervello^ accompa- 
gnata da energica e forte attività vitale . 

Ma la stessa celerità y cc^a quale nell' acuto 
pensatore si succedono le idee le une alle altre ^ e 
si presentano allo spirito contemplativo , fa si che 
ciascheduna di esse non possa esser più minuta- 
mente esaminata in tutte le sue parti e sotto tutti 
i suoi rapporti. Quindi non di rado l' acuto pensa- 
tore manca della profondità ed universalità propria 
al profondo meditatore e non di rado illude con 
una brillante superficialità e fallace parzialità rive- 
stita da sistematica apparenza. La disposizione alla 
profonda meditazione e quindi anche quella della 
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speculazione è propria del filosofo y del matemati- 
co , del legislatore. Neil' acume di mente sorge la 
felice disposizione per la medicina , diplomazia ^ e 
strategia « 

Quanto più il cervello diminuisce di grandez- 
za, tanto più gli organi della fantasia perdono di 
circonferenza e quindi anche di moltiplico rappor- 
to coi loro simili. Perciò le immagini delle idee 
non ricevono quelF accurata impronta y. come nei 
più perfettamente sviluppati organi del cervi^Uo , 
e la loro mutua associazione è più limitata. Se ha 
luogo in tali mediocremente sviluppati organi del 
cervello una più energica vitale attività si può 
con ciò facilmente svolgere un più vivace giuoco 
della fantasia , ma lo spirito a cui non sono ab- 
bastanza universalmente presentate le cose, pei|e<- 
trerà meno nelV interno di esse : egli dirigerà più la 
sua attenzione sulle loro esteme proprietà; sua 
prerogativa sarà di raccogliere le similitudini e 
differenze degli oggetti; e brillerà per eccellenza 
d' ingegni) . 

Dalla noi^a esposizione emerge spontanea- 
mente y che tanto il profondo che V acuto pensato? 
re possono essere ingegnosi , ma che in ogni in- 
g^no non v' ha disposizione al profondo ed acuto 
pensare . 

Se il cervello è trattenuto nel suo sviluppo o 
perfezionamento , non vi si scorgerà alcuna traccia 
di quelle più sublimi disposizioni , ma piuttosto 
presenterà la principale attitudine alla stupidità 
innata od alla fatuità . 

Non è però il solo decremento del cervello ; 
che dia occasione a questo mesto fenomeno della 
mente ma lo è pur anche il deterioramento della 
sua vitale facoltà ; lo che può avverarsi in un cer- 
vello eminentemente grande ; verità di cui molti 
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umilianti documenti ci presenta V istotia degli uo- 
mini i più grandi i quali , un tempo orgoglio 
dell' umanità , sono poi caduti dopo straordinarie 
gesta e geniali parti in debolezza d' animo ed in 
demenza . 

Queste sarebbero le primarie intellettuali di« 
sposizioni , che hanno la loro origine in unemi^ 
nenie preponderanza degli interni sensorj sugli 
esterni ; ma ne esistono altre ancora^ che sorgono 
dalle varie relazioni nelle quali stanno gli organi 
dei sensi intemi riguardo al loro ssnluppo e imitale 
facoltà tra loro, e fra le quali^ siccome tanto varie, 
non possiamo che annoverare le principali. L' ana^ 
logia degli oreani interni del senso e del moto or« 
mai ci concede la massima , e V esperienza la con^- 
ferma , che i sensorj interni stanno tra loro in varj 
rapporti nei diversi uomini, e che spesse volte 
r uno o r altro di questi organi predomina i re* 
stanti . Spesso non è che un sol' organo , che do- 
mina gli altri colla sua vitale facoltà più esaltata , 
spesso sono più , i quali tra loro stanno di nuovo 
in varie relazioni. In ognuno di questi casi col 
predominio di uno o più interni organi dei sensi e 
della volontà sarà anche fondata V origine dì una 
data intellettual funzione . Ogni qualvolta la fanta- 
sia e la memoria estenderanno un' eminente forza 
nei dominanti organi , le immagini delle idee pro- 
vocate mediante la loro attività si enuncieranno 
sempre le prime, sempre più chiare delle altre , e 
s' attireranno sempre 1' attenzione dello spirito in 
eminente grado : egli penderà con massima predi- 
lezione per gli oggetti che saranno da tali organi 
presentati, e convertirà la sua massima attività nel 
percepirli , imitarli , e trasformarli . 

Cosi in taluni uomini il senso interno della vi- 
sione prepondererà sopra gli altri organi * Egli è , 
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come sappiamo dal precedente^ 1' organo dell' imi- 
tazione delle forme e dei colori^ ma riguardo a que- 
sta duplice funzione non è svolto in tutti gli uo- 
mini nella stessa guisa ; poiché in taluni è mag- 
giormente disposto a costruire forme ^ in alcuni a 
distendere i colori y ed in altri si palesa egualmen- 
te energico sotto ambe le proprietà. L' attività pre- 
dominante di quest' organo dà alla fantasia una 
tale particolare tendenza , a seconda della quale si 
risvegliano colla massima facilità ed energia imma- 
gini o di forme o di colori. Se il surriferito organo 
è svolto nello stesso grado tanto qual' organo di 
forma ^ quanto di colori ^ ne nasce allora il gusto 
per la pittura^ un' eminente attitudine per le opere 
del disegno della scultura od altre arti. Se si as- 
socia al più perfetto interno organo della visione 
con eminente sviluppo di dati organi motori , per 
^8. delle mani y si eleva il gusto alla reale facoltà 
di presentazione y e ne nasce perciò la disposizione 
in un artefice per la pittura, scultura, ed altre si- 
mili arti . 

Un predominio dell' interno organo dell' udita 
a misura del suo sviluppo e della sua vitale facol- 
tà^ a seconda dei varj gradi di quello sviluppo in 
cui si ritrovano i nervi della loquela e del canto , 
che stanno con esso in rapporto^ fornisce la dispo^ 
sizione alla memoria delle parole e della musica. 

Combinandosi con una oj^ganizzazione molto 
elevata ed animata degli interni organi dell' udito 
e della loquela una più perfetta costituzione 
dell' interno organo della visioni}^ ne nasce molta 
fantasia per la favella per il suono e per l' imma- 
gine, e la disposizione per 1' arte che dipinge colle 
parole e crea dalla loro combinazione ritmo ed ar- 
monia — V arte poetica . 
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Queste varie disposiziùni alle belle arti si de- 
veranno a vari gradi d' altezza a seconda che sì 
combinano colla disposizione per l' ingegno^ per la 
sagacità , o per la profonda meditazione. Nel pri- 
mo caso formeranno soltanto un felice imitatore , 
nel secondo un artista che si distingue pel gusto , 
dietro combinazione e trasformazione^ nel terzo 
un creatore giusta le proprie idee . 

Quanto più gli organi nobilissimi della visio- 
ne , dell' udito e della più. elevata sensazione y e gli 
organi della voce si sottraggono al dominio degl'in- 
terni sensi , tanto più si elevano quelli del gusto > 
dell' olfatto^ e della più bassa sensazione; tan- 
to più spariscono anche le sublimi disposizioni 
dell' uomo ^ e danno luogo a quelle , che più ap- 
partengono ad una inferiore ed animale sfera . 

Non sfuggirà all' attenzione dei nostri lettori , 
che il vario grado di sviluppo e vitale facoltà degli 
oi^ani della fantasia , e le varie combinazioni e 
mutue relazioni sotto le quali possono entrare, deb- 
bono produrre le modificazioni le più variate deUe 
disposizioni, eduna tale moltiplicazione di esse^ 
da riescire impossibile il numerarle • 

Noi abbiamo peranche 1' obbligo di sciogliere 
r altra parte del nostro problema , e di svelare le 
varietà delle disposizioni d' animo , in quanto che 
sono basate nell' organizzazione. Tutte le funzioni 
dell' animo si riducono alle sensazioni e manifesta- 
zioni della volontà per inclinazione, impulso ed 
azione. Le sensazioni stanno in rapporto colle idee 
degli oggetti, e finche gli organi dell' interno sen- 
so sono mediatori delle idee hanno anche influen- 
za sulla determinazione delle sensazioni. Se incli- 
nazioni ed impulsi passano in reali azioni , sono 
gli organi della volontà quelli per i quali si e£fet- 
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tuano queste azioni. La qualità ed il modo j in cui 
sì manifesta la volontà^ deve esser determinata 
dal grado dello sviluppo e della vitale tempra di 
questi organi ; cioè dai nervi detti motori . 

Gli organi della volontà perfettamente svi- 
luppati con modica sucettibilità ed una non rapida 
ma costante vitale attività sono la base di una ma- 
nifestazione della volontà temperata bensì ma co- 
stante. Il carattere dell' uomo assume quindi l' im- 
pronta della pacatezza d' animo , fedeltà y perse- 
veranza^ riconciliabilità e magnanimità; poiché 
una tale organizzazione dà all' uomo tempo e quie- 
te di riflettere^ prima che sieno compite^ sulle pro- 
prie azioni y e di disporle giusta le leggi della ra- 
gione ed umanità • 

Un equo sviluppo degli organi prossimamen- 
te soggetti alla volontà con molta vitale energia ed 
elevata eccitabilità conduce a rapida risoluzione ed 
esecuzione. Il carattere diviene vivace, veemente^ 
sveglio, astuto; e tutto ciò che alimenta questo 
vivo e rapido desiderio diviene \ idolo nostro • 

Meno perfetti organi della volontà, con celere 
vitale attività ma non energica , danno occasione 
alla manifestazione d' una rapida ma incostante 
volontà . La risoluzione cessa prima che pervenga 
air esecuzione ; mancanza di principj , volubilità 
e dubbiezza sono i dati che tratteggiano questo ca- 
rattere . 

Quanto più ritenuto è lo sviluppo degli or- 
gani della volontà, e quanto più limitata è la loro 
vitale facoltà , tanto più recede la manifestazione 
della volontà, e timidezza, lentezza ed energia tra- 
spariscono da tutte le altre volontarie azioni • 

Oltre questa impronta, che il carattere dell'a- 
nimo ritrae dal grado dello sviluppo e dalla vitale 
facoltà degli organi della volontà m generale , di- 
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pende quello ancora dalle Tarie relazioni in cui 
stanno questi organi sotto quei rapporti tra loro . 

Anche tra ^i organi della volontà quasi sem- 
pre l'uno o r altro s' eleva sopra gli altri mediante 
il suo sviluppo e la sua vitale energia y e deriva da 
ciò la sua forza per esser più attivo degli altri. Così 
in grazia di questa causa v' ha chi ha un maggior 
bisogno di parlare ^ chi di gestire ^ chi di cambiar 
di luogo ec. ec. 

Il fondamental determinativo principio delle 
varie disposizioni d' animo è contenuto nelle atti- 
tudini di già esposte dell' intellettiva facoltà . Ogni 
determinazione della volontà è basata su senti- 
mento ed idea ; il modo , 1' energia e perseveranza 
della manifestazione della volontà si dirigono sem- 
pre giusta la natura ^ la vivacità e perseveranza del 
sentimento e dell' idea; quanto più vivace^ più 
energico e più durevole è 1' idea di un buono o 
cattivo^ ed il sentimento da ciò eccitato ^ tanto più 
vivaci j energiche e costanti sono anche X inclina- 
zione od avversione^ l'impulso e la determinazione 
della volontà . Ma con questo si osserverà ancora y 
che con definite disposizioni dell' intellettual fa- 
coltà progrediscono egualmente date particolarità 
dell'animo. Cosi alla disposizione per la medita- 
zione profonda va contemporaneamente unita una 
propensione ad una condotta tempeiata ed unifor- 
me ; alla disposizione per la sagacità una inclina- 
zione a celeri azioni^ ed a quella per T ingegno una 
predominante volubilità « 

Così debbono corrispondere altrettante parti- 
colari inclinazioni impulsi e disposizioni per le 
arti alle disposizioni particolari^ che procedono da 
dati rapporti^ connessioni ed associazioni, che 
dominano in parte tra dati organi della sensibilità^ 
in parte tra questi e dati organi volontarj. La pre- 
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dommante atlività dei sensorj e 1' associazione di 
essi con vivaci ed energici organi della volontà 
determineranno se la disposizione dell' animo si 
annunzia come mero gusto intuitivo in un dato 
genere d' oggetti , o quale impulso d' imitazione y 
rappresentazione od appropriazione. Il predominio 
di parziali organi delta fantasia può tant' oltre prò* 
cedere , che sommetta a sé tutti gli altri organi del 
senno e della volontà : in questo caso le idee , che 
sono provocate dall' attività di questi organi , di- 
vengono quasi il centro dinamico dell' intera sfera 
della moral attività ; quasi tutta 1' attenzione dello 
spirito si rivolge in esse , e l' intera attività della 
volontà viene adoperata per mezzo di esse. Quindi 
procedono inclinazioni ed impulsi a dati generi 
d' oggetti y che passano presto in passioni ed in 
una specie di mania. Che, d' altronde non tutte le 
sue disposizioni giungano necessariamente a pieno 
sviluppo; che queste possano esser ritenute o favo- 
rite dair educazione e da altre tanto morali che fisi- 
che azioni ; che in ispecie le disposizioni dell' ani- 
mo innate^ inclinazioni ed impulsi possano es- 
sere risvegliate ^ nobilitate^ frenate e disposte in 
ordine , per Y istruzione , esercizio , riflessione e 
libera subordinazione sotto più sublimi idee e leg- 
gi ; tutto questo non ha d' uopo d' argomenti per 
quelli y il di cui senno non è offuscato sui decreti 
deir esperienza , e per chi si è convinto dall' anda- 
mento della nostra presente ricerca , che soltanto 
un lato dell'umano pensare — l'oggettivo — dipen- 
da dalla vita organica ma 1' altro — il soggettivo — 
da un più sublime e libero principio . 

DEL SONNO , SOGNO E NOTTAMBULISMO . 

Il sonno è per volgar credenza un' immaginW 

T. Ih 8 
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della iBorte^ mentre all' opposto ut)a mente elevata 
lo considera qual passaggio ad ima vita più bella. 
La fisiologia dei moderni inqlina di bel nuovo si 
considerare il sonno nell' aspetto in cui lo prende 
il volgo , poiché altro non vede nel sonno che uq 
retrocedere della vita più elevata in una inferiore j 
^ quindi un' approssimazione di essa alla morte. 
Giusta r idea di varj fisiologi naturalisti , il sonno 
altro non è ^ che un retrocedere della vita animale 
pella vita meramente vegetativa. Nel sonno 1' ani^ 
male diviene pianta. Il risvegliarsi all' opposto con^ 
(siste in un' esaltazione della vita vegetativa a più 
sublime potenza di vita animale , in cui prorompe 
quale conoscenza. Giusta questa opinione la vigilia 
dell' uomo ^ la conoscenza , il pensare ed agire al*, 
tro non è, che il prodotto della vita vegetativi^ 
elevata al sommo grado , e ciò che germoglia nelU 
pianta , foglia e fiori ^ e provoca negli animali le 
forme organiche le più varie , eccita contrazione 
ed estensione nelle loro fibre muscolari ^ è quella 
Stesso che nel nervoso sistema dell' uomo s' inalza 
alla sensazione^ alla conoscenza ed alla volontà^ 
Ma avendo noi provato in varj luoghi della pre- 
i»ente opera , che con una tale idea viene annien-i 
tata fin dalla bas^ 1' unità della conoscenza e la 
possibilità d' ogni umano pensiero e spontanea 
azione; è anche con ciò comprovata 1' erroneità 
del modo di spiegare il sonno e la vigìlia . 

Molti cercano la causa del cambiamento tra 
il sonno e la vigilia in un mutuo predominio della 
vita nella sfera animale e vegetativa dell' umano 
orgfi^nismo. Giusta l' opinione di questi la vigilia 
consìste nel predomimo della vita nel sistema ce- 
rebrale , e il sonno nella declività del vitale prò-, 
cesso nello stessq sistema , come in una preponde- 
ranza d' essQ nel gis.tems^ riproduttivo ^ o piutto-. 
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sto wSt sistema gafiglicmare ^ che lo domina . La 
causa di questo lìiutHO Giumento e decremento della 
vita in ambedue i prìtnarj sistemi dell' organismo 
e di questo dinamico flusso e riflusso in un parzia- 
le di esso è risposta nelle essenziali leggi d' ogni 
singola vita , e nelle mutabili e mutue proporzioni 
de' suoi fattori primat) , ih conformità delle quali 
vincono e soccombono a vicenda dietro un dato 
tipo il fattore della luce ( principio espansivo ) ed 
il fattore della gravità ( principio attrattivo e con- 
trattivo ) . Quantunque questa idea del sonno porti 
in sé r impronta di profondità e d' equo sviluppo^ 
non può però esser assoluta^ più attentamente con- 
siderata ^ dalla ^taccia di parzialità. Non sfuggirà 
r osservazione a colui , che maggiormente riflette 
su tutte le cause e fenomeni del sonno ^ che la di 
lui origine non solo debbasi cercare nelle fisiche 
ma ben anche morali relazioni dell' uomo ; poiché 
è certo che non sono jlati cambiamenti nel vitale 
processo dell' organismo i soli^ che invitano al 
sonno , ma questo in parte ritrova alcune condi- 
zioni nelle spontanee determinazioni dell' anima . 

Consideriamo adesso le fisiche càuse del sonno 
acciocché possiamo desumere almeno in parte dai 
cambiamenti ^ che si palesano nelF organismo , 
findove queste contengano la prossima causa del 
sonno . 

Le più conosciute sono le seguenti : 

Neil' uomo sano si riproduce il sonno comu- 
nemente : 

a Mediante un più valido esercizio e conti- 
nuazione per qualche tempo delk vitale attività nei 
nervi del cerebral sistema , mediante il muscolar 
movimento, attività dei sensi, riflessione, ecci- 
tanti affetti d' animo ec. ec. Tutte queste circo- 
stanze producono uno scarico dell' attivo principio 
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esìstente nei nervi ^ una più rapida confiumaasìone 
della sostanza nervosa ^ una metamorfosi del loro 
materiale strato , un abbassamento conseguente- 
mente del vitale processo , nel tempo che così sce- 
mano r attitudine d' essi nervi per Y esterna vi- 
tale attività; cioè per le tensioni provocate da 
esterne occasioni , per le quali contribuiscono all« 
operazioni della sensibilità ed al volontario eccita- 
mento. 

Le cause straordinarie , provocanti un sonno 
innormaie sono : 

b tutto ciò che può provocare una grande vi- 
tale debolezza nell' intero organismo , e quindi an- 
che nel nervoso sistema, per es. grande emor- 
ragìa , 

e Un gagliardo freddo, che agendo per un 
maggior lasso di tempo neir organismo , sottrae a 
questo il suo vital calore iu guisa da non poter es- 
ser riparato nella stessa proporzione per la reazio- 
ne del vitale processo. Un decremento di vital ca- 
lore sotto un certo grado deve infievolire- la vita 
nel sistema nervoso, ed impedire lo sviluppo della 
sensibilità j poiché tutte le circostanze offrono la 
più stretta relazione tra il calore animale ed il 
principio della sensibilità: siccome il calore ani^- 
male elevato ad un dato grado favorisce lo svilup- 
po della sensibilità, così al contrario aumento 
d' influenza dei nervi sulle altre parti deir organi- 
smo favorisce in questi lo sviluppo del calore ani- 
male. Ma non dovrebbe questo fatto militare in fa^ 
voje dell' unità del principio del calore animale e 
della sensibilità? Quello che sorge nel vascolar si- 
stema sbotto forma di calore animale , giusta la sua 
natura no^ è lo stesso con quello , che sviluppata 
nel nervoso sistema prorompe sotto altra forma 
quale principio della sensibilità? 
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Non ha luogo forse nelF organismo animale 
tra il calore ed il principio della sensibilità la stes- 
sa proporzione , che domina nell' esterna natura 
tra il fuoco e 1' elettricità? Ma qualunque sia il 
concetto, in cui voglia tenersi, noi sappiamo 
dall' esperienza che un freddo troppo gagliardo è 
molto nocevole alle vitali manifestazioni del ner^ 
vose sistema , e produce una massima lassezza , 
invincibile sonnolenza , ed il sonno di morte . 

d Un eccessivo calore dell' atmosfera. È un 
fenomeno sorprendente ma non tanto raro nel vi-* 
venta organismo dell' uomo , che opposte ed ester- 
ne cause producano in esso gli stessi effetti ; il che 
nuovamente troviamo confermato negli effetti del 
freddo e del caldo eccessivo, i quali sogliono nello 
stesso modo a norma dell' esperienza conciliare il 
sonno. Ma non dovrebbe esser difficile a compren-* 
dersi , come lo favorisca un gran caldo. Un troppo 
alto grado di caldo indebolisce nell' umano orga* 
nismo immediatamente quelV attività , dalla quale 
partono Y attrazione e contrazione dell' organica 
sostanza, nonché degli organi, quindi prossima- 
mente il vigente ni so plastico organico, la contrat- 
tilità del cellular tessuto e l' irritabilità dei muscoli. 
L' immediata conseguenza ne è una relativa pre- 
ponderanza di queir attivo principio suU' organi- 
i^iìo da cui dipendono V espansione d' ogni organo, 
e la sensibilità dei nervi ; ma questa preponderan- 
za conduce ben presto al di lui esaurimento. Si ri- 
leva dunque da tutto questo , su cui altri fin ad 
ora non ha rivolta la sua attenzione ; che nn 
troppo alto grado di caldo diretto od indiretto in- 
fievolisca nel tempo stesso direttamente il plastico 
niso , la contrattilità ed irritabilità , indirettamen- 
te la sensibilità ; di qui la grande facilità con cui 
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nascono nell' uomo y mediante l' influenza d' ecces- 
sivo caldo^ sensazioni di lassezza ^ d' inerzia^ subi' 
tanea stanchezza nonché sonnolenza. Pertanto esi- 
ste eziandio un altra via y per cui il grande caldo 
esercita non poca e dehilitante influenza sul vitale 
processo dell' umano organismo , io credo — la re- 
spirazione. Un aria molto calda si ritrova nello 
stato di rarefazione ; una più rarefatta aria contie- 
ne nello stesso spazio una minor porzione di gas 
ossigene y che un ambiente più denso ; quella non 
può quindi eccitare e mantenere il processo respi^ 
ratorio con tanta energia, come questa. Ma chi 
conosce lo stretto rapporto dell' intero vitale pro- 
cesso del corpo animale y e di preferenza della vita 
del nervoso sistema colla respirazione y questi ver- 
rà ben tosto a conoscere, che una continua in- 
fluenza d' un aria troppo calda sull' uomo debba 
anche per questo lato produrre ed accrescere de- 
bolezza vitdie ed astenia . 

e Tossici narcotici. Questi dirigono i loro 
principali efi*etti sul nervoso sistema ; presi a gran 
dose producono insieme a varj altri fenomeni son- 
nolenza e profondo sonno , i quali possono essere 
ascritti in parte a conto dell' esausta nevosa atti- 
vità, in parte alla ripienezza di sangue nei vasi 
cerebrali, od alla pressione , che i turgidi vasi pro- 
ducono sulla cerebrale sostanza. Si è riposta la 
prima ragione del violento sconvolgimento, che 
provocano i narcotici , neU' umano organismo , e 
di preferenza nelle funzioni del suo nervoso siste- 
ma, nella veemente e positiva irritazione, che ec- 
citano suir umano organismo , e si è quindi para- 
gonato il loro effetto con quello del vino e d' altre 
spiritose bevande. 

Io ho tentato di esporre 1' insufficienza di 
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t^^o quindi d' avervi comprovato che V effetto 



( ^ ) Mt sia fersatstìb (}iiì adddtré la. dittidstrastiotia 
dal Dostro Antore citsta^ ma priuìà péro di esporla cr&» 
do bene di emettere aicaoi dk lui prihcipj o eòiM^etti oiid^ 




principj per loro astratti, li rende concreti dando il grado 
di principio positivo air ossigeno^ al calorico^ all' elet-* 
tricità ed alla luce y e quello di principid tiegatiro ò 
llogiatioo air idrQ|;éiie, all' azoto ed al carbonico. Di piik 
c^Hisidi^a che esiste nel nervo un eminente grado di prin^ 
cipio positÌTo espressò dall'elettricità, e nei vasi sangui^ 
nei invece dal calorico: ora, se le sostanze medioamen* 
tose propinate hanno eletiieoti atti a dare i fattori o poi» 
sitito o negativo, produrranno il disequilibrio nell' a n* 
tagonisuio dinamico^ quale antagonismo fino ad un certo 
punte tenderà a tesistere e ridursi all' egùaglianui; ma^ 
se in seguito crescerà 1' attività d' uno dei detti fattori ) 
predominerà questo sugli altri e ne seguiranno i feno^ 
meni vitali « lui propr) . 

$.327. 

« Observationibus et experimentis constai, viiM 
tiarcoticam illis pn&primis substantiis inhafirere, in qui^ 
bua princìpium phlogisticum in altiori potentias gradtl 
eminet* Notum est, nidrogenium, aut solum, a|it cuiii 
carbonio. Sulfurea phosphoro, conjunctum et spiritu ifi 
pulmones tractum, naroosin manimam induoere . tfy" 
dro-sulfur «mmonieae totnm ex azoto et hydrogenio sul^ 
furato constans , narcoticum praebet , opii vim superane , 
eosdem ceteroquin effectus prodncens. Aeidum Burussi' 
cnm «eu 2ooticum, quod ipsum narcoticum est, et cui 
vegetabilìa plura vim suam narcoticam debent, non ad 
tcra acida, sed ad phlogisticas potius substantias refd- 
i«ndum est, ut es recentiotum constai Chemicorum ìli' 
quisitionibus* Gum ìgitur ex bis omnibus patet^ narcd« 
tica, quorum cognitam habemus indolem, speci fìcam 
virtutem suam a prevalente in iisdem principio pblogi' 



Digitized by 



Google 



420 

delle narcotiche sostanze suU' umano organismo 
sia negativo , e eh' egli stia col principio della sen- 

stico repetere, ex summa elFectuam analogia idem quoqae 
de illis concludere licet, quorum chemica conditio non- 
dum satis explorata est. Nonne ìpsa remedia, quibus ma- 
los narcoticorum effectus optime corrigimnS' — acida sci- 
Hcet — yim narcoticam a principio phlogittioo dependere 
oonfirmant? » 

$. 328. 

« Sed et stimulantia positira, praeprimis rolatilia^ 
ex-snperante agunt principio phiogistico, si igitur in bis 
et narcoticis idem (principium 'activurn, eadem etìam 
utrisqae agendi ratio erit, ut igitur — qnod nobis objici 
poterit - et narcotica ex boc ipso argnmento ad stima- 
la ntia positiva referenda sint. Hnic vero objectioni se- 
qnentibus facile occarrere poasumns. Principium pblo- 
gisticum agit in polum sibi oppositum — in oxigeniuni — 
cum quo in conflictum congreditur, nnde Certa pioces- 
sus dynamici species emergit. Pro ipsius vero substan- 
tias phlogisticas dÌTersitate et prò Tario, ad quem pblo- 
giston in eadem evolutum est, potenti» grada, varia 
etìam illìus ad oxygenium relatio, et yarius erit, in 
quem cum boc coucurrit, processus dynamictts. Sunt 
certae snbstantix phiogisticae, aune oxigenium gas in suas 
illieo partes constituentes resolvunt, et quod in iisdem 
latet, principium positiyum sub caloris, electrici, lucis, 
forma excludunt: sunt ali», quae sub eodem processa 
idem principium, quam primum e vinculis suis ernm* 
pere conatur, statim iterum quasi absorbent, derivant 
atque abscondunt. Quam difiterentiam, si ad remedia 
stimulantia yolatilia, et narcotica deinde adpHcamas, 
eia rum mox erit, ista in organismo animali principi i po- 
sitivi vìm intendere coque verum incitatiosi augmen- 
tum addere, base autem idem principium snbtrabere, 
eoque incitationis tandem energiam inminuere. Est vero, 
id, quod expcrientia satìs comprobatur, vigens in ner- 
vis principium positivom, quod narcotica prxprimis ad- 
ficiunt . » 
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sibilila nella stessa proporzione , in cai si ritrova 
il freddo col caldo animale e col processo che lo 

J. 329. 

« Qua si ita sunt, ratio, ^tia narcotica in organi- 
smnm anim&lem e$ hm^annm, agunt, non amplius abscon- 
dita erit. Adplicatum parti cuidam yiyae narcoticum nei^ 
Tos primo, et in peripheria quidem systematis nerrosi 
adgred?tnr ^ stram illis principium positivam — pooa- 
mas electrienm --- snMrahendo, qnod deinde aliundd 
cum ma Jori impetu in sobtractiok^is locam irrnety quo, 
in parte y narcotici actioni exposita^ qnaedam motas or^ 
ganici excitatio provocabitur. Viget vero perpetuus in 
organismo viyo in amissi reproductionem nisns : hinc 
quod sistema nerrosam per narcotici actionem in pert^ 
pberia sua deperdit^ processos yitalis in organis ejusdem 
centralibus vigens, illieo reparare tendit; unde antagor 
nìstica vitae in cerebro exaltatio, operationum mentis 
alacritas, bilaritas insolita, animai elatas. Haee actionis 
TÌtalis in cerel^ri organis incHatio constare non poterit 
quin major oriator sangoiois ad oerpbmm oongestio 
atqne Tasornm oppletio. Quo major erat processus vita- 
lis per universum organìsmum energia, eo facilior et 
aberior est principii positivi , quod ad nervorum finem 
amittitur, in organis eorum centralibus restitatio, et 
eo magis conspicna, quam producit narcoticum, irrita- 
tio. Quo debilior vero organismus, qui narcotici experi- 
ta r actionem, et quo fortior hujus effectus, eo citius 
ctiam exbaurietur, quod processus vitalis reproductione 
sttppeditat, principium nervorum positi vnm: idque eo 
magis, cum ex siHiguine^ eodem principio per narcoti- 
cnm tandem orbato, snflBciente quantitate repararì non 
poterit. Ex qnibus omnibus maxima profluit incitatio^ 
nis prostratio, in sistemate nervoso prìmum conspicua, 
et inde super totum organismum diffundenda. » 

§• 330. 

« His innixi, stimulantem quidem narcoticorum ef- 
fectum cencedimus, attamen non positivum, verum ne- 
gativum poti US; ut quae non addendo, sed subtrabendo 
potìus principium positivom, reactionem antagonisticam 
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produce. Siccome l' eterno fceàào e^ttila nel priii-> 
eipio colla sottrazione del caldo animale ufi' anisH 
gonistica reazione del vitale processo , per restituii 
re il caldo perduto all' esterno > ma con protratta 
influenza^ è seguita da una totale esaustione di vita 
e delle sue for^e; cosi la narcotica sostanza^ se 
entra in mutuo conflitto colle periferiche estremità 
dei nervi ^ mediante una derivazione e Sottrazione 
del principio di sensibilità , produce da prima an- 
tagonismo y ed esaltata reazione del vitale processo 
nei. centrali organi del cervello e del nervoso si-» 
stema ^ per ristabilire la perdita^ che ha subita 
nella periferia , ma per protratta e più energica in- 
fluenza, consegue esaurimento di senaibilità ^ — ■- 
quindi sonnolenza^ che passa finalmente in profon^ 
do sonno . 

y Ebrietà di spiritose bevande. L'alcool, che 
è il pili efficace fra le spiritose bevande , accende 
.in grazia della sua predominante infiammatoria 

hiac inde soIHeitant, qaam debilitasi eo major deindd 
excipiet. 

$. 33<- 

« Placuit meditìis plaril>iis narcoticoram eflbctam 
cnm effectibus vini comparatio, qaam tamen , ati ex 
praegressis Hqtiet, admittere non possamns, ut qui maxi-* 
mam inter frigoris et narcoticorum actionem similitadi- 
nem interesse putamus: sicati enim frigus, organismo 
animali applicatam, snbtrahendo, qnod in Tasorum sy^ 
sternale praecipue excluditar, prineipium positivom, sea 
calorem animalem, ab inttio antagonisticam, in internisi 
orgc^nismi reactionem, tandem véro maximam vis vitalia 
prostrationem inducit; ita narcotica neryos adgredittit-' 
tur, subdacendo^ quod in bis viget, prineipium positi-* 
vum . » 

t^HIL. GaKOL. HAaTMANN 

PharmacclogUtdynamicaT* IJ.p. 473 47& 
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proprietà il vitale processo dell' intero organismo ^ 
accelera la respirazione y lo sviluppo del caldo ani* 
male ^ l' espansione del sangue ^ ed il mutuo con-* 
flitto di esso con i suoi vasi. A misura , che si ac- 
cende la vita nel vascolar sistema e nel sangue , si 
eleva anche la sua animatrice potenza sul cerebral 
e nervoso sistema^ in cui giusta la giornaliera 
esperienza tutte le manifestazioni della sua propria 
vita ricevono dall' uso delle spiritose bevande un 
più rapido ed epergi^o andamento. Ogni troppo 
gagliarda applicazione induce finalmente spossatez* 
za ; questa il maggior concorso di sangue neji vasi 
del cervello, che e cagionato dal mutuo più vivao^ 
conflitto tra questo ed il sangue^ e la press jonis 
quindi formata sul cervello medesimo ejSettuai9M> 
vertigini , stupore , sonnolenza e prpfondo soaao • 
g Potenze meccaniche sul cervello^ per le 
quali sono sconcertati i minimi elen^enti degli or- 
gani eerebraU , ed Impedita jl^ loro intima vitale 
azione. L' eisperieo^a e' insegpa , phe valgono $exor 
pre ad indurre stupore , sonnolenza , paralisi e leh 
•targo taìxto i fluidi sangue per es.^ acqua, pus ^c. ec. 
4{uanjto i solidi come ossa del cranio impresse , 
esostosi , tumori cistici ec. ec. o si ritrovino quiesti 
.nella cavita del crauip sulla periferia del cervello , 
<e comprimano la massa cerebrale all' esterno , o si 
riu^ovino nelle cavità del cervello od anc|ie entro 
4a di lui sostanza estendendola dall' iiiidei^tro all' in- 
fuori , o premendola coatro le osrsa 4el cr^pio, che 
la inserrano. Se si p^sa in rivista Qpn un oompa- 
rativo sguardo tutte le fisiche cause dd ^on^Q (inora 
addotte , ne emerge la convinzioue , che tuttp qufi- 
ste potenze inducono s,opno col debilitare ^o ad 
un dato grado il vitale processo negli organi ddlla 
sensibilità e volontà^ os^ia con 1' es^urimentp p^ 
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ipereccitamento ; o lo impediscano mediante la 
meccanica influenza e per un conseguente sconcer- 
to dell' organizzazione y rendendola così incapace 
di quella valida vitale attività esterna^ da cui sono 
condizionate le morali funzioni . 

Pertanto abbiamo superiormente asserito e lo 
ripetiamo ancora ^ che il sonno non sta soltanto 
sotto il dominio delle fisiche 4eggi delV organismo^ 
ma che vi concorre anche la volontà con determi- 
nante influenza. In favore dell' ultima parlano i 
seguenti fatti incontrastabili • 

1 Senza che vi abbiano luogo le anteriormen- 
te enumerate fisiche leggi molti uomini d' altronde 
sani posseggono la facilità d' addormentarsi in qua- 
lunque ora loro piaccia. Il -mezzo di cui si servono 
consiste nel sottrarre con libera determinazione 
ai muscoli soggetti alla volontà la loro potenza , e 
r attenzione a' sensorj , nel porre il corpo in un 
tranquillo luogo ed in una comoda posizione y nel 
chiudere gli occhi ^ e non attendere più alle sensi- 
bili immagini provocate nei sensorj medesimi . 

2 Ancorché il sisijema nervoso^ obbediente 
alle fisiche leggi della vita^ sia posto in quella con- 
dizione^ che ha per conseguenza ordinariamente 
il sonno^ ancorché Tuomo si ritrovi rilassato e son- 
nolento può pure talvolta allontanare il sonno 
per un dato lasso di tempo aumentando la influen- 
za della volontà ed accrescendo 1' attenzione. Si sa 
che attivi uomini passano in tale guisa più notti e 
giorni senza dormire. Come sarebbe questo possi- 
bile ^ se il sonno fosse mero prodotto della fisica 
necessità dominante la vita dell' organismo ? 

3 Esistono fenomeni ^ che ci autorizzano alla 
massima che l' uomo possa definire l' energia e du-^ 
rata del sonno — giusta la sua volontà— e sempre 
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entro certi limiti. L' uomo^ cui sta a cuore una 
qualche cosa ^ ha un sonno leggero , eh' egli inter- 
rompe spesso a seconda della sua volontà • 

La madre cui 1' amore ispira una particblar 
cura pel suo lattante pargoletto y è attenta anche 
durante il sonno sopra i suoi hisogni^ e si risveglia 
ogni volta e tosto che il suo prediletto si muove. 
Si cangio spesso nel sonno una incomoda posizio* 
ne^ si rimuovono troppo gravi coltri^ e ci si ri* 
desta ad una data ora. Tutti questi e molti altri 
fatti sono altrettanti argomenti comprovanti ^ che 
durante il sonno persistono attenzione e volontà 
in un dato grado ^ ed esercitano una determinata 
potenza , 

È vero però^ che il morale dominio sul sonno 
è circoscritto da certi limiti ^ e che la volontà non 
vale sui propr) organi e su quelli della sensibilità^ 
quando questi assai esauriti per ipereccitamento 
per meccanici impedimenti divengono ulterior- 
mente inetti alle loro operazioni : or dunque la no- 
stra proposizione , che il sonno non sia mero pro- 
dotto di periodiche rivoluzioni dei dinamici pro- 
cessi nel nervoso sistema^ ha ricevuto da questi 
fatti un valevole appoggio . 

Migliori cognizioni della natura e della signi- 
ficazione del sonno si acquistano soltanto percor- 
rendo r intero suo periodo ^ cioè nascita y durata e 
termine . 

Alla nascita del sonno contribuiscono da un 
Iato quei cambiamenti nel nervoso sistema^ per 
cui r intima vita viene a tal grado indebolita od 
impedita , che non può prorompere in una suffi- 
cientemente energica vitale attività esterna , e 
dall' altro canto spontaneamente sottratta potenza 
deir attenzione e della volontà sugli organi della 
sensibilità e della volontà . 
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Durante V esistenza del sonno sta in quiete 
F esterna vitale attività negli organi della sensibi- 
lità e della spontaneità^ ossia quei vitali movìmen-» 
ti di essi^ che sono provocati medianti esterne 
determinazioni, e per cui si svegliano da un canto 
le sensibili immagini e dall' altro le muscolari con- 
trazioni. Ma r intima vita continua nella nervosa 
sostanza il suo processo tranquillamente, rivolta 
viepiù alla riproduzione delle perdite prodotte 
dalV estema attività vitale ; e siccome il nervo è 
maggiormente volto nella vigilia al mondo esterno, 
ed attivo nella sua reazione su gli esterni stimoli , 
così durante il sonno la Vitale tensione di esso è 
rivolta di preferenza verso l' interno ed è maggior- 
mente impegnata nel mutuo conflitto con i vasi 
sanguigni , che vi conducono 1' alimento. L' ester- 
na attività vitale è basata di preferenza sul libero 
sprigionamento e preponderante attività del ve- 
gliante principio (espansivo) mentre T intema ò 
fondata sulla predominante attività dell' attrattivo 
principio (che connette la materia) nel nervo. La 
massima che concede il predominio in tempo di 
veglia nella vita del nervo dell' ideale fattore (la 
luce) del reale nel sonno (la gravità) ha quindi 
buonissimi argomenti in suo favore, ma viene 
spense volte male intesa e quindi anche male inter- 
pretata . Poiché molti sono d' opinione che la pre- 
ponderanza della vita vegetativa sia nel sonno as- 
soluta , cioè che r attività del niso plastico sia più 
forte durante il sonno in se stesso , che durante la 
veglia , asserzione die si presenta dìrettamente^ 
come falsa , se è sottoposta ad una disamina più 
accurata. Ogni attività esterna eccita 1' interna, 
e siccome ogni organico movimento è congiunto a 
metamorfosi o consumazione della materia, ele- 
vata a più alta potenza , in tal guisa effettua anche 
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un concorso maggiore d' umori nelF eccitata parte 
(ubi irrìtatio , ibi adfluxus)^ e presta quindi il ma- 
teriale onde riparare la perdita fatta. È vero che 
r applicazione protratta adduce nuova perdita y e 
quanto viene più eccitata tanto più deve finalmen* 
te il consumo sorpassare l' acquisto : ma la causa 
di ciò non riposa in niun modo nella repressa ri- 
produzione , piuttosto nella consumazione che sor- 
passa la giusta proporzione. Se acquistasse durata 
nello spazio ciò , che durante V esterna attività e 
quindi nello stato di veglia si è riparato , e quindi 
si paragonasse con quello y che viene riprodotto in 
un eguale las$o di tempo durante il riposo od il 
sonno y il primo sorpasserebbe di certo 1' ultimo 
di misura e circonferenza. La preponderanza della 
vegetazione nel sonno è quindi meramente relativa^ 
finché le materie durante quello riprodotte e for- 
male contengono maggior sostanza nello spazio^ 
per cui sia possibile una progressiva aggregazione^ 
ed un incremento del quiescente organo. 

Quando si conosce il modo con cai si effettua 
il sonno y e ciò che durante questo passa nell' or- 
ganismo e nel di lui nervoso sistema , si conosce 
anche il modo con cui sparisce il sonno y e si passa 
da questo alla vigilia. Durante il sonno domina la 
vita vegetativa in tutto Y organismo , mediante la 
riproduzione non interrotta rinascono nell'intero 
sistema cerebrale i materiali e le forze esauste dalla 
vitale attività ; ma anche con ciò viene esaltata la 
mutuo-dinamica azione tra i fattori prìmarj della 
vita e favorito il potere delF espansivo principio 
nella nervosa sostanza , che giusta la sua natura 
tende a riprodurre continuamente con preponde- 
ranza questo principio. Ma quanto più si sprigiona 
questo principio radiante od espansivo (sì appelli 
elettricità^ luce, etere o in qualunque altro modo) 
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nelnervo^ tanto più cresce la saa attitudine a porsi 
in dinamica tensione con r esteme cose, d'essere 
affetto da esse e determinato ad organici moti y ov- 
véro con altra frase, tanto più si eleva la sua sen- 
sibilità. Quest' accumulata sensibilità durante il 
sonno fa sì , che anche più deboli stimoli richia- 
mino di nuovo organiche reazioni negli organi 
della sensibilità e spontaneità ; per cui si ristabili- 
sce il commercio dell' anima coli' estei^na natura 
mediato dal vital sistema nervoso , e si effettua il 
risvegliamento nel conosciuto mondo. — 

Le conseguenze e gli effetti del sonno sono 
cogniti o facili a spiegarsi pel fin qui detto. Nu- 
drito di bel nuovo e nuovamente animato si alza 
r uomo dal sonno con rinnuovata disposizione per 
le sue ingerenze e con nuova suscettibilità per i 
piaceri della natura, nonché della socialità; ritrova 
egli nel sonno il mezzo per convalidare e procrasti- 
nare la sua terrestre esistenza. D' altronde la per- 
fetta determiuazione e lo sviluppo del sonno ri- 
chiede che esso si riguardi sotto tre rapporti a sotto 
quello col cerebral sistema b sotto 1' altro col siste- 
ma ganglionare e della riproduzione e e sotto quel- 
lo col principio pensante . 

a Se si riferisce il sonno al sistema nervoso e 
cerebrale più elevato egli deve esser considerato 
come quiete dell' esterna attività vitale negli orga- 
ni della sensibilità e spontaneità nella continua ed 
interna vita di essi , e continua riproduzione della 
loro sostanza e forza • 

b Iq riguardo al ganglionar sistema, e a quella 
della riproduzione e dei vasi dominati da questo, il 
sonno può esser considerato qual parzial vita ( mero 
interna) del cerebral sistema durante la duplice 
esistenza della vita ( interna ed esterna ) del ripro- 
duttivo sistema \ da questo lato il cambio tra son- 
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IIP e Teglia può esser presentato sempre qual rela- 
tiva preponderanza della vita nell' animale e vege» 
tativa sfera dell' umano organismo . 

e Riferito all' essere pensante , il sonno è una 
maggiore o minor sottrazione del commercio tra 
r anima e l' esterna natura , in quanto che questo 
commercio è mediato dal nervoso sistema e dalla 
di lui esterna vitale attività . È soltanto il nervoso 
sistema che dorme^ ma non Y anima; poiché questa 
non è la più sublime vita del nervoso sistema^ ma 
piuttosto il libero determinante di esso. L' anima 
deve operare anche nel più profondo sonno , se- 
condo r intima sua natura — ella deve pensare — 
e se di questi pensieri non rimangono alcune trac- 
ce n#Ua memoria dell' uomo , ciò avfiene perchè 
questo pensare non è mediato dagli organi della 
fantasia. Se nel sonno si ecciti alcuna vitale ester- 
na attività in questi medesimi organi della fanta- 
sia, e vengano con ciò presentate alcune imma- 
gini allo spirito sempre sveglio i ne nasce 



IL SOGNO. 



n sogno altro non è che un commercio 
dell' anima coli' immaginario mondo della fantasia 
nel sonno. La prima condizione del nascente sogno 
è il risvegliamento di sensìbili immagini negli or- 
gani della fantasia , la seconda , intuizione e rice- 
vimento di esse nella conoscenza e spontanea de- 
terminazione in virtù deir idee e sensazioni con- 
seguentemente prodotte. Tali sensibili immagini 
sono provocate negli organi della fantasia , tosto 
che è determinata da stimoli che giacciono entro 
la sfera deir organismo , e determinano l' interna 

T. II. 9 
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vita dì quefiti organi alla vitale esterna attiyità -— 
al moto organico ; poiché ogni organico movimen- 
lo sì fatto j clic ha luogo negli organi soggetti alla 
fantasia , offre da se una sensibile immagine. Se è 
nata una volta una immagine del sogno in un or- 
gano della fantasia , essa incomincia dietro la leg- 
ge di dinamiche tensioni a trasformarsi ^ e conver* 
tirsi in un' altra. Dall' altro canto la varia intima 
organica e dinamica connessione tra i varj organi 
della sensibilità e fantasia che fa \ eccitamento 
d' una immagine y da luogo all' eccitamento della, 
seconda^ terza ec. ec. ; e quindi un' immagine incal- 
za r altra e si succedono così delle serie intere 
d' esse . 

Le cause per il risvegliamento delle immagini 
del sogno sono in gran parte fisici mutamenti 
dell' organismo^ fra i quali vogliamo annoverare 
alcuni dei più cogniti. Appartiene a questo genere 
un piccolo grado di stanchezza durante la veglia. 
Quindi sognano molto e vivacemente di preferen- 
za àgli altri i perloni non solo durante la vigilia y 
ma anche nel sonno: sproporzionata applicazione 
degli organi del senso e del moto nello stato di 
veglia . Esistono molti uomini y nei quali i sensorj 
di un lato occupano quasi \ intera ingerenza dell' e- 
sterna sensibilità^ mentre quelli dell' altro lato non 
vengono che poco esercitati . Negli ultimi è meno 
esaurito durante la vigilia il principio della sensi- 
bilità \ essi abbisognano meno del sonno y e riten- 
gono una maggiore disposizione di risvegliar du- 
rante questo le immagini del sogno . 

Un troppo vivace conflitto tra i sanguigni 
vasi ed i nervi^ tra il sangue e la nervosa sostanza. 
Gagliardo movimento dei sanguiferi vasi y troppo 
gagliarda influenza del sangue animato nella ner- 
vosa sostanza y accendono non solo maggiormente 
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r interno vitale proeesso^ei nervi ^ ma fatinp an- 
che sì , eh' egli prorompe facilmente in esterno 
eccitamento , e perciò provochi immagini del so- 
gno. Quindi tutto ciò che accelera ed accresce 
il vitale prcicesso ndl' arterioso sistema , che ecci- 
ta il sangue^ e ne agevola il trasporto verso il capo 
in forza della giornaliera esperienza^ dà causa a 
molti vivaci sogni . 

Debolezza e delicatezze del nervoso sistema. 
In deboli e nello stesso tempo delicati nervi l' espan- 
sivo principio in grazia di minor' energia del mate- 
riale strato e conseguentemente in grazia d' una 
più debole resistenza dell' attrattivo principio , ri- 
ceve molto più facilmente una relativa preponde- 
ranza , i cui resultamenti sono i radianti movi- 
menti nei nervi; e su questo si appoggia la maggior 
sensibilità degli uomini dotati di tale nervoso si- 
stema , il loro sonno più leggero , e la loro mag- 
gior disposizione ai sogni . 

Potenze esterne agenti durante il sonno sugli 
esterni sensorj o sul comune sensorio^ che è espan- 
so sull' intero organismo. Se esterni stimoli agisco- 
no sui corrispondenti sensorj con una tale ener- 
gia , che non basti ad effettuare l' intero risveglia- 
mento, richiamano spesso dei sogni. Mi sognai 
una volta che il fuoco si fosse svolto ed avvampas- 
se la città. Mi destai ed udii ben tosto suonare la 
campana a concorso • Qui il suon della campana 
che era in moto qualche tempo anteriormente al 
mio rìsvegliamento aveva agito sul mio orecchio , 
ma non m' av^eva destato dal sonno , e solamente 
provocata quell'immagine nel sogno. Quando io 
soffro d' indigestioni , mi sogno ch'aia mangio cose 
nauseanti e d' ingrato sapore e destandomi sento 
aggravato lo stomaco, e la lingua aflfetta d' ingrato 
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sapore. Questo sogno è dunque palesemente risve- 
gliato per r eccitamento d' un esterno sensorio» Al- 
tri simili esempi potrà ciascuno ritrovare in se 
stesso . 

Di frequente i sogni trovano il primario ecci- 
tamento nelle affezioni del comun senso ^ che han- 
no le loro condizioni nei varj cambiamenti degli 
organi del corpo e delle loro attività. Le morbose 
affezioni palesano di preferenza un grande potere 
nel risvegliamento dei sogni , le cui particolarità 
stanno molto spesso in più stretta relazione colla 
natura del morbo , di maniera che i sogni talvolta 
possono contenere una diagnostica importai^za per 
il medico pratico. La malattia può essere basata su 
indebolita od impedita attività degli organi^ o sulla 
di lei troppo vivace reazione, o su particolari pro- 
cessi nella sua interna organica condizione; sempre 
vengono attaccati i nervi delle parti aflfette^ e quindi 
nascono nel sonno oscure idee che per associazione 
risvegliano immagini del sogno ^ alle quali si rife- 
riscono indi comunemente sensazioni ohe partono 
dal corpo. Cosi la sensazione di lassezza ed abbat- 
timento nelle inferiori estremità produce un sogno^ 
come se si dovesse salire una montagna, o sfuggire 
ad un pericolo, e ci si potesse appena muovOTe 
col massimo sforzo. Lo stimolo, che produce Fori^ 
na sulla sensibile vessica del fanciullo , gli cagiona 
talvolta una sensazione , come s' egli orinasse in 
luogo opportuno , e poi destandosi si ritrova spa- 
ventato nel letto. Gran sensibilità ed irritabilità 
degli organi genitali, stimolo accresciuto dello 
. sperma , del tepore del letto , e altri consensuali 
Stimoli danno occasione a voluttuosi sogni, Impe* 
dita attività degli organi del basso ventre , o deri- 
vi da spasmi ,, da sviluppata flatulenza j» o da im^ 
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pe<lito circolo nei Ta«i del datigue^ cagiona per 
consenso degli sconcerti nella respirazione: le mo^ 
leste sensazioni che ne derivano risvegliano beit 
presto immagini del sogno ^ le quali accompagnate 
dalla stessa sensasione compariscono all' anima 
quale causa di esse • In tal guisa na8c<M)0 mollo 
gravi ^ affannosi e terribili sogui non raramente 
congiunti ad affannoso ed inutile desiderio di sfug^ 
gire alle terribili immagini dd sogno. Le ingrate 
sensazioni si elevano talvolta ad un sì alto grado 
di vivacità ^ che producono un incompleto risve^ 
gliamento^ una conoscenza del sogno ^ ed una 
veemente brama di svegliarsi, che non si appaga se 
non che dopo lungo tempo; poiché gì' iippedimenti 
nelle più grandiose fansioni , nella respirazione e 
nel circolo del sangue ee. ec. rendono difficile il libero 
sviluppo dell'esterna vitale attivitànegli organi del- 
la volontà. Questi sono i fenomeni del così detto m-^ 
Oibo (notturna soffocazione) che non solo può esser 

E revocato da morbosa condizione degli organi del 
asso ventre^ ma anche da malattie^del petto ^ per 
es. da idrotorace^ organici vizj del cuore, dei gran- 
di vasi ec. ec. Mollo inquieti sogni accompagnati 
da valida reazione e non raro da violente passioni 
nascono nell' afflusso del sangue ai vasi della te- 
sta , nello sviluppo di flogosi delle membrane me^ 
ningee , del cervello , talvolta come prodromi di 
delirio e della stessa manìa» E così si potrebbe an- 
noverare un numero grande di casi come altretteHn** 
ti argomenti in favore della nostra massima , che 
moltissimi sogni derivano principalmente da fisio- 
logiche o patologiche affezioni del comun senso . 

Finalmente un eccitabile od appassionalo 
animo non poco contribuisce allo svolgimento di 
sogni ^ il cui modo e carattare è determinato dallo 
stato d' animo esistente poco avanti dell' addor- 
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men tarsi, o durante il massimo tempo della veglia. 
Così sogna l' amante V oggetto del suo amore , il 
vendicativo il suo nemico , Y avaro i tesori , od i 
ladri^ ed in tale guisa ciascuno sogna il suo idolet- 
to. — La ragione di ciò non è tanto nascosta. Affet- 
ti d' animo e passioni mantengono gì' interni sen- 
sor] in continua agitazione , cne> non è acquietata 
del tutto neppure durante il sonno , e diviene la 
eausa y che al minimo eccitamento di quegli organi 
si risveglino di bel nuovo quelle immagini nello 
stesso aspetto in cui le vagheggiava il più delle 
volte nella veglia . 

Uno sguardo sulle varie cause fin ora enume* 
rate dei sogni richiamerà anche la nostra attenzio- 
ne sulla grande varietà e diversità di essi, che 
sono sufficientemente dalla esperienza confermati. 
Se si volesse sistemare questa* grande varietà^ e 
comprendere in classi sotto dati generali punti di 
vista si potrebbe prima distinguere i sogni con 
predominante sensibilità dai sogni con predomi* 
nante attività dei volontarj organi dell' interno 
senso. Palesemente esistono dei sogni, nei quali 
vengono posti in attività di preferenza gli organi 
della fantasia risvegliando sensibili immagini in 
cui l'anima con più tranquilla intuizione si occupa 
di esse; mentrechè all' opposto in altri sogni esiste 
una volontaria reazione e niso a corrispondenti mo- 
ti • Tra i sogni espressi da immagini giusta l'espe- 
rienza i più frequenti sono quelli della visione e 
dell' udito ed è faeil cosa l' indicarne ]a ragione. 
Tra i sogni del moto è la più comunemente sogna- 
ta attività quella degli organi della loquela ; pos- 
sono però esser imitati tutti i possibili moti del 
corpo nel sogno. Se un tale sogno è molto vivace , 
i moti vigenti negli organi de' nervi prorompono 
in reali e sensibili movimenti dei muscoli : si os- 
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setVB indi nel dormiente un cambinmento nei trat- 
ti della fisonoiiiia y che corrispondono all' oggetto 
che tratteggia il sogno , oVvero egli incomincia a 
soirklere , a parlare , a muovere gli arti ec. ec. Tra 
i sogni espressi dal moto uno ci si presenta in sin- 
goiar ed importante modo, che molti conoscono, e 
consiste nella credenza del sognante di volare leg- 
germente in aria. Non occorrendo un tale movi- 
mento nell'uomo che veglia, l'immagine del sogno 
non è imitata , e 1' attività che vi ha luogo non è 
riprodotta , ma un' attività originale , e pare che 
proceda dal fondo dello spirito e dal desiderio a 
lui proprio d' infrangere i limiti delle fisiche leggi . 

I sogni sono anche congiunti alla sensazione 
del piacere e del dolore, ad affetti e passioni. È cosa 
rimarcabile che nell' uomo che sogna , le sensazio- 
ni del piacere o del dolore eh' egli prova superano 
di grado quelle della veglia . 

Lo stato dell' anima durante il sogno è uno 
stBio d' illusione , che conduce per lo più a falsi 
giudizj e contrarie azioni. Mentre che 1' anima con- 
sidera r estemo mondo non immediatamente , ma 
solo per influsso della sensibilità e delle sen^bili 
immagini delineate nei sensorj , ella confonde le 
immagini, che sono provocate durante il sonno 
dagF intemi stimoli in quegli organi ed elevate ad 
un certo grado di vivacità , con altre che durante 
la vegJia sono risvegliate da esterna potenza agente 
sopra gli estemi sensi , e riferisce i prodotti della 
fantasia sugli oggetti del mondo reale. Il moUipli- 
ce commercio degli esterni sensi colla natura inter- 
rotto dal sonno e la memoria in esso pi ù o meno 
impedita rendono impossibile la relazione delle im- 
magini del sogno col reale mondo , e la contempla- 
zioìie di esse sotto tutti i rapporti fisici , sociali e 
morali, che si offrono alla conoscenza dell' uomo 
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che veglia j e quindi ne sorgono i falsi giudizj e le 
inverse azioni alle quali si determina T anima nel 
sogno. 

Non pertanto accade nel sogno una mera mo- 
rale azione come nella veglia ^ ed è falsa T opinio- 
ne di quelli che non considerano nel sogno altro che 
fisico giuoco degli organi della fantasia; poiché 
nel sogno dominano intuizione^ attenzione e libera 
collegazione delle varietà e spontanea determina- 
zione, che non possono essere ascritte a n^nMHV 
ganiche attività y come abbiamo ripetutam^ite 
comprovato in varj luoghi di quast' opera. Se il 
sogno sì scioglie tanto spesso in una confusa scena 
la ragione di ciò è riposta nella illusione e false 
premesse ^ che inducono \ uomo d' altronde razio- 
cinatore anche nello stato di veglia in. falsi giudizj 
ed assurde azioni. Può accadere al più assennato 
uomo y che entrando per la prima volta ed all' im- 
pensata in una sala addobbata di specchi riverisca 
il Signore^ che sembra venirgli incontro; e che 
non è i.n sostanza che la sua effigie riflessa negli 
specchi. Così un calzolajo^ che portato in un pa- 
lazzo , per ordine d' un duca , mentre si trova- 
va immerso in profondo sonno procuratogli da 
ebbrezza^ al suo risvegliarsi trattato e servito da 
principe dovea credere in principio di sognare e 
poi y durando la scena y^ persuadersi d' esser stato 
realmente trasformato in un principe. Fatto in se- 
guito per ordine del duca imergere in altro sonno 
e tradurre nello stesso luogo d' ond' era stato tolto, 
al risvegliarsi non potea giudicare la sua avventu- 
ra y che come resultamento di un piacevole sogno . 
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Mt HOTTAMBtJLISMO • 

Tra i più ragguardevali fenomeni dell' umana 
vita occupa una particolare considerazione il not- 
tambulismo j più esattamente detto il sonnambu*- 
lismo (somnambutatio) ossia azione nel sonno. Si 
sa che quest' azione consiste nel destarsi^ cbe fa 
il dormiente^ parzialmente con uno o tal altro sen- 
so e nel compiere i volontari movimenti ed atti 
che perfettamente corrispondono al suo scopo « 
Esso apparisce sotto varie forme. Nei più sono il 
senso del tatto ed i volontarj muscoli ael tronco e 
degli arti le parti cbe sono in giuoco. Tali uomini 
si alzano dal letto y compiono con occhi chiusi ed 
impedito udito varie ingerenze e talvolta anche 
complicate , scansando con debita attenzione tutti 
gli ostacoli che si presentano; camminano in re- 
moti luoghi y salgono con mirabile destrezza e si- 
curezza sulle più pericolose sommità. In altri agi- 
scono gli organi dell' udito e della loquela; essi 
cogli altri sensi assopiti ascoltano estemi suoni^ ed 
intessono con quello che gli parla un coerente di- 
scorso. In alcuni y dicesi^ eh' è attivato anche X or- 
' gano della visione . 

Rilevasi da tutti i fenomeni ^ che si ofirono 
air osservatore nel sonnambulismo con un certo 
grado di certezza ^ che questo altro non sia che 
uno stato composto da sonno e parziale vigilia. 
Mentre sì ritrova la maggior parte dei sensi nello 
stato di sonno y passa \ uno o l' altro d' essi con 
più o meno volontarj organi in quello della vigilia ; 
per il vegliante senso viene l'anima di nuovo in 
conflitto coir estemo mondo y riceve da esso idee y 
e si determina giusta queste a corrispondenti azio- 
ni Ma in questo stato ricevendo l' anima le idee 
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p«r un solo senso , ed essendo di conseguenza Y in- 
tera sua azione rivolta in esse, e ^uasi fissata, deb- 
bono esser elevate ad un eminente grado di chia- 
rezza , e per esse occasionarsi giuste e penetranti 
cognizioni degli esterni oggetti , da essi presentati ^ 
poiché quivi lia luogo la stessa proporzione , per 
cui per es. nel cieco diviene tanto più acuto 1' or- 
gano del tatto e del sentire. Su questo si appoggia 
quella grande ammirabile precisione e sicurezza 
de' sonnambuli, e de' loro movimenti. Essi non 
possono rammentarsi delle loro azioni durante il 
sonno , perchè sono come scancellate dalla loro 
memoria • Anche questo fenomeno riceve la sua 
spiegazione, se si riflette che la manifestazione 
della memoria è principalmente basata sulla «isso- 
ciazione degli organi della fantasia . Poiché du- 
rante r agire nel sonno si ritrova un solo senso in 
attività , e gli altri stanno in riposo , non possono 
neppure connettersi gli organici movimenti òsi 
primo con quelli degli altri. Se finalmenle i sensi , 
che riposano durante il sonnambulismo, passano 
nello stato della veglia alle loro pròpjie funzioni, 
le sensibili e vivaci immagini , che nel sonnam- 
bulismo erano preseqti in quel sensorio dinamica- 
mente diviso dagli altri, non possono esercitare 
nessuna influenza mediante 1' associazione ^ e sono 
come del tutto cancellate dalla memoria . 

Del resto può il fin qui esposto condurre alla 
massima , che V intero sonnambulismo sia basato 
su un inormale stato ed inserito nella sfera delle 
afiezioni morbose del nervoso sistema, nonché 
della di lui vitale attività, e che la fondamentale 
ragione di questo mero fenomeno sia contenuta in 
una spartizione di vita , che si discosta dalla sua 
norma nei vari organi del cerebral sistema. Se si 
asserisce quinai , che la riproduzione proceda più 
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rapida ed energica in dati orgapi della sensibilità e 
Yolonlà, che nei rim^Oienti^ è facile a compren- 
dersi ^ come questi organi passino [Nriina e più fa- 
cilmente che gli jaltri in stato della Teglia y e pos- 
sano quindi produrre il giuoco del sonnambuli- 
smo. IiO' stesso può aver luogo in una data parte 
del nervoso sistema ^ in cui predominino debolez- 
za e sensibilità^ poiché in tale condizione di cose 
più fugaci stimoli possono rìsv^liare tali organi 
air estema vitale attività, mentre che gli altri sono 
immersi ancora in profondo sonno. Facilmente si 
può ideare ancora un terzo caso , se ai prendano 
in considerazione i morbosi esaltamenti dell' oi^a- 
nismo, per i quali si effettua un parziale esalta- 
mento di questa sezione del. cerebrale sistema , 
quando la loro influenza giunga ad appropriarsi 
una data sezione del nervoso sistema , o immedia- 
tamente o mediatamente (idiopatica o. simpatica) 
D in moda esclusivo o predominante . 

gxusiulì coNSinnuziosn sulla hioi^bosa conniziom 

DELLX IKTSLLETrUÀLl ^KWhtàH . 

Quelle morbose condizioni dell' uomo ^ qhe si 
distinguono con irregolari manifestazioni delle 
funzioni dell'intelletto e della determinazione della 
volontà si appellano quasi da per tutte malattie 
psichiche mentali , patemi (T anima o d^aniìno ^ 
e si di^ a questa ora una più ampia ora una più li- 
mitata estensione , mentrecfaè ora si comprendono 
sotto questo concetto quasi tutte le aberrazioni della 
mente (logiche e morali) ed ora vi si calcolano 
quelle anormali manifestazioni dell' inteUet.tuali 
facoltà^ nonché dell' animo , che si possono riferi- 
re ad uno stalo morboso dell' umano organismo. 
Di qui potè preiider yita la questione eccitata da 
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Kant: se delle mentali m&lattì^ ^ e dì quéHe 
dell' animo spetti giudicarne al psicòlogo o al me- 
dico? Questione ^ che a seconda della nostra opi« 
nione speriamo in chiaro modo di sciogliere y di- 
cendo che non convenga né al psicologo né al me- 
dico volgare di giudicarne , o stabilire i mezzi per 
trattarle; e che non possa esser consultato a ca- 
gione delle moltiplici e complicate rdazioni tra 
vita fisica e psichica se non quegli , che oltre un 
grande apparato di pi^ichiche y fisiok>giche ^ patolo- 
giche e terapeutiche cognizioni possiede ancora va- 
ste co^gnizioni del mondo e dell'umanità in alto 
grado. Ma ove rintracciare uomini di questa sorte ? 
nella classe forse de' filosofi o dei medici ? -^ me- 
glio é rilasciarne la decisione a chi premerà rinve- 
nire i capaci a deciderla. Noi intanto ci occuperemo 
di un altro e più importante prd>lema y quale è 
quello che riguarda lo sviluppo y per quanto è con- 
cesso ad umana indagine e cognizione y dei delicati 
ed intrigati fili y coi quali sono legate le deviazioni 
della mente dalla loro norma y e che vanno acco- 
standosi alle morbose condizioni degli organi del 
nervoso sistema • 

Tutte le anormalità della vita morale possono 
esser considerate sotto duplice aspetto; secondo 
che sono di psichica o fisica origine . 

Alle innormalità mentali che sono di prefe- 
reiìzsi dì psichica ovìgìne appartengono le logiche 
e morali aberrasiioni dell' intelletto . 

AUe- logiche aberrazioni debbono ascriversi 
tutti i difetti e le erroneità nelle cognizioni , che 
provengono da una negligenza delle leggi del pen- 
sare. 

Le morali aberrazioni si riducono a determi- 
nazioni della volontà ed azioni contrarie alle più 
sublimi morali leggi ^ stanteché 1' uomo ad esse 
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non viene condotto da razionai idee ^ ma bensì da 
subordinate sensazioni ^ cioè da affetti e passioni* 
Le une e le altre ^ logiche e morali aberrazioni , ca- 
dono ancora nella sfera della morale libertà , 
poiché l'uomo può arbitrariantiente migliorare le 
une con una intensa applicazione e con accurata 
ed universale indagine , e schivare le altre median- 
tie fredda riflessione e fermo proposito . 

Se noi d* altronde rapportiamo a questi due 
modi di mentali aberrazioni un carattere piuttosto 
psichico , non è nostra intenzione d' asserire , che 
su di esse non possano influire anche fisiche con- 
dizioni^ ma solamente di additare che la princi- 
pale ragione di esse debba ricercarsi nell'anima e 
nelle leggi a lei proprie y e quindi sia più soggetti- 
va che obbiettiva . 

In aspetto del tutto diverso sf presentano i 
mentali vizj dì fisica origine . È vero che anche in 
questi si ritrova la cognizione sebbene con erronei 
e falsi priucipj ^ e che ne succede 1' operare con ir- 
razionalità opposta alle leggi innate all' umana na- 
tura : ma la ragione di queste aberrazioni non sta 
neir erronea determinazione del pensante e volente 
soggetto , ma in un innormale stato della vitale at« 
tività di quelli organi y per i quali vien espresso 
r oggetto della cognizione • L' anima percepisce in 
modo imperfetto o fabo^ e si determina ad irra- 
zionali ed inverse azioni^ perchè gli organi presen- 
tano gli oggetti da conoscersi imperfetti o falsi ; e 
siccome 1' anima giunge all' intuizione ed alla co- 
gnizione del mondo esterno soltanto per i suoi or- 
gani y così in un innormale stato di questi organi 
ed in un' innormale attività di essi non le resta 
nessun mezzo onde potere rimediare al difetto del' 
la cognizione^ e verificato l'errore, per riconoscere 
le illusioni come tali ^ e d^erminare infine le sue 
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anioni giusta la verità ed il riconosciuto valore 
delle cose. La libertà dell* anima di porre iti uso 
tutte le sue facoltà legittimamente è in tali con- 
dizioni sommamente limitata per la morbosa at^ 
tività dei concorrenti organi alle operazioni del 
pensiero ^ d' onde è motivata una difettosa o falsa 
rappresentazione degli oggetti del pensiero. Questa 
definizione io la reputo come un essenziale carata 
t^e onde poter distinguere le logiche e morali aber- 
razioni nonché debolezze dalla vera impotenza del- 
lo spirito e dalle di lui confusioni, e per poter pre- 
sentare nello stesso tempo il generale concetto , 
sotto il quale si possono annoverare tutte le mor- 
bose condizioni delle funzioni morali. Queste mor- 
bose condizioni si appellano in proprio e più stret- 
to senso j morali malatie y patenti delV anima e 
deW animo e se talvolta in vari luoghi si vede at- 
tribuire questo nome anche ai difetti ed aberrazioni 
logiche e morali, si usa più che altro iu senso me- 
taforico . Pertanto il significato , morale o mentale 
malattia, può aver indotto taluno ad una sinistra 
interpretazione^ da riferir la malattia all' anima 
stessa, ed a considerarla come di lei essenziale 
condizione; ma questo è falsò dietro la già data 
definizione^ poiché per essa la ragione di tutti quei 
fenomeni^ che si offrono all' osservazione di men- 
tali affissioni ed allucinamenti , non sono da ricer- 
carsi in nessun modo nel conoscente soggetto , ma 
S0lo neir innormale attività degli organi che pre- 
sentano gli oggetti della cognizione , su di che in 
seguito ci presteranno le singole mentali malattie 
ulteriori argomenti . 

Per f'icilitare il nosologico prospetto delle sud- 
dette malattie si è tentato molte volte di classarle 
sistematicamente mediante un' opportuna divisio^ 
ne y ma però si sono sempre trovate non poche 
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dìiHcoIlà nella diTisione in generi e specie in gra- 
zia della circostanza , che le varie intellettuali fa- 
coltà e funzioni s' intrigano necessariamente in 
varj modi tra loro . 

Così si sono da primo divise le mentali malat- 
tie giusta le tre fondamentali facoltà dell' anima in 
tre ordini, ponendo nel primo le mentali malattie 
con sconcerti dell' immaginatisfa facoltà y nel sC" 
condo quelle con innormali manifestazioni della sen-- 
sazione y e nel terzo quelle con deviamenti della 
desiderativa facoltà . Quando si riducono queste 
malattie mentali in quelle dell' immaginativa^ sen- 
sitiva y e desiderativa facoltà ^ non si fa che cam- 
biare una mero-soggettiva distinzione in una obiet- 
tiva divisione , o separare forzatamente ciò che si 
trova in organica ed intima unione. Poiché non vi 
ha nessuna idea senza manifestazione della volon- 
tà ^ e poiché non é possìbile attività di volontà 
senza idea o sensazione , non é neppure immagina- 
bile nessuna malattia, che si possa riferire pura- 
mente ed esclusivamente all' una o air altra di que- 
ste facoltà. Non però vogliamo rigettare interamen- 
te questo modo di divisione delle mentali malattie 
supposto che esso non parta da una totale separa- 
zione di quelle facoltà aell' anima , ma soltanto da 
una predominante affezione dell' una b dell' altra 
di esse . 

Si é voluto ulteriormente perlustrare questa 
divisione, e classare le mentali malattie a seconda 
delle diramazioni dell' intellettuale facoltà in in- 
feriore e superiore , e a seconda pure delle parziali 
funzioni che appartengono a ciascheduna di esse^ 
e quindi stabilir le morbose condizioni del senso 
comune , e degli altri esterni sensi della fantasia e 
della memoria, della ragione nel senso più stretto^ 
e d«l giudizio e dell' inteUetto come altrettante va- 
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rìetà della prima classe. Ma per quanto semplice e 
naturale al primo aspetto sembri questo processo 
d' indagine sulle diposizioni , non pertanto è for- 
za imbattere in alcuni insuperabili ostacoli , con- 
sìstenti appunto neir importante suaccennata con- 
dizione ^ che queste facoltà dell' anima soggettiva- 
mente divise si ritrovano obiettivamente in intima 
ed essenziale unione fra loro . 

Vero è eh' esistono morbose condizioni del 
sensorio comune e degli altri esterni sensi , per i 
quali il ri svegliamento dei corporei sentimenti ed 
esterne sensazioni è impedito ^ e dà occasione alla 
genesi di falsi ed ìUusorj sentimenti e sensazioni : 
finché r uomo è conscio di queste sensibili imper- 
fezioni ed illusioni^ e finché queste non hanno 
nessuna determinante influenza sopra un' innorma- 
le manifestazione della ragione e volontà^ non ver- 
ranno queste malattie degli esterni sensi né dal 
medico ^ né dal volgo né da nessuno annoverate 
tra le malattie proprie mentali^ sebbene quelle 
possano dare la principale occasione a queste . 

ha fantasia esercita una parte molto impor- 
tante nelle malattie mentali , e poche ne trovere- 
mo , in cui non abbia essa contribuito o per ina- 
zione o per eccedente attività a false allucinazioni ; 
ma finché la ragione conserva i suoi diritti^ siasi 
nella debolezza ovvero negli eccessi della fantasia^ 
e la volontà non si determina ad inverse azioni^ 
neppure la deviazione della fantasia potrà annove- 
rarsi tra le mentali malattie nel più stretto senso • 

La memoria é facoltà immaginativa , diretta 
a dati fini; ciò che vale per questa , può applicarsi 
anche ali* altra. Mancanza ed infedeltà della me- 
moria in sommo grado conducono alla stupidezza 
e btuità^ ma finché dominano in inferior grado^ né 
comondono la ragione , o portano ad assurde ma- 
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uifestazioiii della volotità^ restano escluse dal do- 
mìnio delle malattìe proprie all' intelletto . 

Tutte queste osservazioni debbono condurci 
alla conclusicaie^ che l' indole delle mentali malat- 
tìe nel più stretto senso è basata suU' impotenza o 
ccmfusione della ragione e suU' assurde determina- 
zionì della volontà e delle azioni^ e si riferisce 
quindi alla più sublime intellettual facoltà . 

Non sarà peraltro inutile di classificare le men- 
tali malattie giusta i varj rami di questa Intellet- 
tual più sublime facoltà^ e distinguerle in malattie 
della ragione in senso più stretto della- /ìrco/tò 
giudicativa ^ e delV intelletto ^ dopoché abbiamo 
sufficientemente comprovato nel principio della 
nostra opera y che l' intendimento ^ il giudizio ed^ 
il raziocìnio non dipendono da varie e divìse fa- 
coltà j ma che sono piuttosto manifestazioni di 
una e medesima sintetica attività ; donde ne segue 
immediatamente ^ che nessuna di queste più subli- 
mi funzioni del pensare possa subire un durevole 
sconcerto y senza che questo si partecipi anche ne- 
cessariamente alle altre. Quindi chi male inten- 
de mal giudica y e chi mal giudica raziocina peg- 
gio . 

Seguendo questo metodo di divisione sono 
state suddivise le malattie del secondo principal 
ramo delle intellettuali facoltà in quelle della /a- 
coltà sensitiva y in quelle con ottuse sensazioni y 
con eccessivamente vivaci sensazioni y ed in per- 
vertite : e le deviazioni della concupiscente facol- 
tà sono state riposte in altre tre simili classi* Ma 
si è anche qui traveduto F intima e necessaria con- 
nessione tra la sensazione ed il desiderio ; e non si 
è atteso che ogni sensazione passa in una manife- 
stazione della concupiscente facoltà , che ogni s(6n- 
patia ed antipatia , ogni desiderio ed ogni avver- 
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«ione suppone una corrispondente sensazione^ « 
che quindi non vi ha possibilità d' una obiettiva 
separazione della sensazione morbosa dal desiderio. 

Dall' accurata disamina della presente divi 
sione viene di conseguenza , che debbono contem« 
poraneamente valere come prinqipj regolatori per 
la futura divisione delle mentali malattie: 1«^ Pos« 
sono annoverarsi fra le mentali malattie proprie 
quelle sole^ nelle quali si palesa un innormale 
stato della ragione e della determinazione della 
volontà, 2,"^ Non avvi mentale malattia in cui 
r una o r altra intellettuale facoltà sia sola ed 
esclusivamente affetta , mentre le altre si ritrova* 
no in vkn normale stato, stantechè lo sconcerto 
deir una porta seco anche quello delle altre ; ma 
esistono pure mentali malattie con predominante 
passione , espressa dai più animati colori di data 
facoltà intellettuale. 3.^ V intera divisione di que- 
ste malattie sarà più semplice ed anderà meno sog* 
getta a divisione • 

Tenendo dunque per ferme queste massime 
dividiamo le mentali malattie in due principali 
classi y e portiamo nella I.* quelle della ragione y 
nella 11.^ quelle delV animo. Se manca quivi U 
terzo principale anello ricevuto da molti scritto* 
ri — le malattie della facoltà sensitiva — fa d' uopo 
rammentare che questa facoltà non V abbiamo noi 
ammessa come fondamentale ^ poiché le sensazioni 
possono e debbono esser annoverate giusta le loro 
varie relazioni ora nella sfera dell' intellettual fa« 
colta ora tra quelle dell' animo , 

1. Malattie della ragione. Noi intendiantio 
sotto queste quello stato di confusa od impedita 
morale attività, che è hai&aito principalmente salici 
cognizione delle cose medianti i concetti, giudìzj e 
raziocini ; finché questa deviazione è basata sopra 
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un in normale stato della fisica vkale attività^ e dei 
dì lei organi. La malattia della mente si presenta 
o come impotéhza nel conoscere ^ e si palesa a se- 
conda dei varj gradi di essa sotto forma (a) di 
stupidità o fatuità ^ o si manifesta con eccessiva^ 
mente vivace attiviti contemporaneamente devian*' 
te dalle leggi dell' universale esperienza e della ra- 
gione y e allora comparisce alla luce ( 6 ) sotto for- 
ma di pazzia • 

2. Malattie delibammo. Anche in queste viene 
in contraddi3fione Y intellettuale facoltà ddl' nomò 
colle leggi della generale esperienza e della ragione. 
Un tal deviamento si annunzia contemporanea^ 
mente con un grande sconcerto d' animo riguardo 
alle sensazioni e determinazioni della volontà. 
Esso è dunque sempre congiunto a predominanti 
affetti e passioni ed a grande inclinazione per in- 
verse ed irrazionali azioni. La suddivisione delle 
malattìe dell' animo si può desumere ottimamente 
giusta il nostro modo di pensare dal vario predo- 
minante statò d' animo , riportandoci alla generale 
esperienza. Esistono malattie dell' animo con pre- 
dominanti affetti e passioni dette deprimenti e li- 
mitate a parziale determinazione della volontà , e 
noi le poniamo nella classe (a) della melancolia . 
Ve ne sono. poi altre con elevanti ed effervescenti 
affetti e passioni ^ con una troppo vivace ed ener- 
gica manifestazione della volontà , e queste appar- 
tengono air imperio della (i) manìa . 

Entrambe^ tanto la melancolia che la mania y 
possono ricevere un'altra divisione facilmente dalia 
diversità dello stato in esse predominante. Così si 
annunzia la melancolia vaga (melancolia errabun- 
da) con timore ed ansietà; 1' anglica melancolia 
con avversione alla vita ; l' erotomanìa ossìa più 
propriamente Terotomelancolia con platonico amo* 
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re, la religiosa melanoolia con dìvonone, pentì- 
mento y timore dell' eterne pene ec. ec. 

Nella stessa gaìsa possono le specie della ma- 
nia essere caratterizzate ulteriormente giusta le va* 
rie. disposizioni dell' animo che in esse prorom* 
pono , nonché i varj affetti e passioni ohe vi pre* 
dominano. L* esperienza almeno ci mostra una naca- 
nia allegra , voluttuosa , orgogliosa , collerica e 
furiosa. Al tutte queste specie di manìa fanno ÌMnse 
idee e giudizj , che stanno ih manifesta contradi- 
«ione coir esperienza ; ma questi ascendono sola-r 
mente allo stato di manìa , quando sono seguiti da 
violento eccitamento dell' animo ed impetuosa ma- 
ìiifeatazione della volontà * 

Alcuni osservatori fan parola anche d' un fu«- 
rore senza mentale aberrazione. Esso consiste in 
violenti accessi caratterizzati, da feroce brama di 
Vitrage e di sangue y senza che preceda alcun pro^ 
dromo di sconcertata intellettuale facoltà al panv 
sismo . Ma se anche in tale specie di malattia men« 
tale non si riscontra alcuna traccia di sconcertata 
intellettuale facoltà astanti il parosismo non vi ha 
poi ragione per credere , che uno così affetto sia 
capace durante quello di liberamente usare della 
3ua ragione , come Hofbauer ha molto bene osser- 
vato (Ricerche sulle malattie dell' anima): poiché 
questi parosismi di furore cominciano sempre con 
morbose affezioni del senso comune , che si ele- 
vano ad un tale grado di veemenza che rendono 
impossibile ogni libero uso delle intellettuali facol- 
tà y e determinano la volontà alla più fiera reazio^ 
ne y onde liberarsi da quelle ingrate sensazioni . 

Io passo al mio principale problema y alla riV 
cerca cioè de' fisiologici rapporti delle mentali 
inalatile ; «Ha cui soluzione il fin qui esposto ser^ 
v^ di fondsimentQ. Io ^guirò in questa difficile im« 
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presa V 6rdiAe xke mi presenta ìk divisioue già 
iBviluppata y e quindi coerentemente a questa sot^ 
toporrò aà una filologica disamina prima le ma** 
lattie. dell' intelletto , e pòi quelle dell' animo. 

Abbiamo nominato fira le prime specie delViw- 
telletiuali malattie stupidità e fatuità ^ A.nche 
non yoDga accordato di «)nsiderarle come diverse 
specie y ma bensì quali diversi gradi d' una e me-> 
desima malattia ^ le nostre seguenti considerazioni 
non soffriranno per questo il minimo nocumento. 
< Stupidezza è V espressione di limitato intel-^ 
ietto y cbe si palesa con falsi giudizi e rauocinj y ed 
ba la prima origine- nella sterilità d'idee^ e nell'im-» 
perfezione e ristrettezza di* quelle che sono acqui-^ 
state • Esiste una specie di stupidezza , che noti è 
basata in una congenita disposizione arll' uomo, b 
dàini acquisita poco dopo la nascita^ ma in un 
difetto d'' educazione e cultura . La di lei primaria 
Sfuggente è povertà d' idee , che dipende dal non 
esser stata V attenzione dell' uomo diretta con op-^ 
portuna istruzione ad i vari oggetti dell' interno ed 
esterno mondo > nonché alle loro moltiplici rela^ 
sdoniu Questa specie di stupidezza non appartiene* 
al dominio delle malattie mentali nel più stretto 
senso ^ perchè la di lei distruzione dipende dalla 
spontaneità dell' infermo^ e può esser effettuata per 
un ripetuto insegnamento e spontanea applicazio- 
ne ed attenzione» Morbo può esser nominata la stu-> 
pidità^ quando però la base di essa consista in un 
ostacolo della manifestazione della ragione , indi-* 
pendente totalmente dalla libertà dell' uomo^ e che 
non possa esser tolta per questa^ quando cioè con-* • 
siste in una limitazione del morale^ per causa del 
fisico . 

Per conoscere la natura di questa fisica limi- 
tazione è necessario di ridurre le. manifestazioni' 
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della morbosa stupidità primieramenla aUe sue pai* 
chiche.basi^ e queste poi alle loro fisiche origini. 
Il caratteristico di questo modo di razionale debo- 
lezza consìste^ come abbiamo già osservato, in fal« 
si giudizj e raziocini su i più comuni oggetti dell'e- 
sperienza ; i quali però sono sempre espressi con 
tutta la convenzione della loro verità. La prossima 
causa del contìnuo errore della maggior parte degli 
uomini stupidi consiste in mancanza di suificiente 
attenzione e di necessaria riflessione sugli oggetti 
da conoscersi . Nasce essa quando al primo aspetto 
si vuole giudicare di cose , che dovrebbero esami- 
narsi con maggior tempo onde poterle conoscere 
universalmente e sotto le lor varie relazioni. Quan- 
to più presto vengono altrettanto presto spariscono 
i pensieri senza radicarsi nella memoria; quindi 
avviene poi una provvisione troppo limitata di di- 
fettose intuizioni, parziali concetti , ed una totale 
impotenza d' acquistare esperienza. Stupidi riman- 
gono sempre i fanciulli : nelle loro opinioni e giu- 
dizj non pensano alla possibilità di un errore , poi- 
cliè non esaminano mai i loro pensieri per rintrac- 
ciare le erroneità ; e credono di conoscere tutto , 
perchè non riflettono che al di là della limitata 
sfera del loro scibile esistono altri oggetti di co- 
gnizione . 

Infedeltà della memoria da un canto, man- 
canza d' attenzione, e riflessione dall' altro sono 
conseguentemente le prime cagioni, che producono 
il mostruoso fenomeno — la stupidità — poiché 
sono esse che impediscono la perfetta analisi e sin- 
tesi delle idee , e le loro vicendevoli ed universali 
relazioni , da cui dipende la chiarezza delle intui- 
zioni e dei concetti e la profondità dei giudizj e 
raziocinj . Ma se attenzione e riflessione partono 
dal presentante soggetto , e se debbono esser codsì- 
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derate come moaifedUeioiiì della di lui mera atti- 
vità y Sì può all' istante contemplando le cose da 
questo lato asserire , cke una imperfezione dell' ih 
nìma contenga la prossima causa del limitato in« 
telletto, che comparisce sotto forma di stupidità. 
Non per questo 1' asserzione non è erronea :< poiché 
la natura dell' anima è Ubera ^>ontaneità: una li* 
mitazione d' essa stessa , e die da lei procedesse , 
ifcon sarebbe altro che volontaria , e potrebbe esser 
toltai di nuovo colla spontaneità. Ma tale non è 
quella che «1 annunzia come morbosa stolidezza; 
questa è piuttosto una forzata limitazione dell' in*- 
telietto , non soggetta alla volontà , la quale, come 
da tutti ^i rileva , non può fondarsi nell' Mima , 
ma in un altro che da questo di^rente . Ma ora 
oltre l'intuitivo soggetto ed il libero sintetico nulla 
ftwi y che possa contribuire alle operazioni dell' in^ 
telietto quanto gli organi del cerebral sistema , che 
sono soggetti alla fantasia produttiva e riprodutti* 
va; quindi può soltanto in un vizioso stato di que* 
sci e della loro vitale attività esser riposta la pros* 
sima causa della stupidità. Ed ecco che l' esperien^ 
za lo conferma ,- mentre insegna con un ijumero di 
fatti , che la stupidezza come morbo si annunzia 
solamente in quelli uomini , nei quali è ritenuto lo 
sviluppo dei cerebrali organi, e da questo o da 
qualche altra causa vien limitata fino ad un certo 
grado la libera manifestazioiM» della loro vitale at- 
tività. G>sì sono più riconosciuti per stupidi quelli 
uomini y il di cui stretto cranio indica un imper- 
fetto sviluppo degli organi cerebrali, e tanto più se 
in loro la vitale attività ha l' impronta della fuga* 
cita. Passeggiero diviene questo vizio mentale prò* 
dotto da narcotiche bevande^ tossici narcotici, vìo* 
lente passioni, eccessiva spossatezza, soverchio mo-' 
to muscolare ; e non raramente è desso la conse« 
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guenza dì una partidokipe debolezza del nervoso 
sistema , che è stata indotta da pregresse e gravi 
Jiiiàlattie , da eccessi nell' amore , smodata applica* 
zipne dellp spirito e simili • 

Ma come può un difettoso sviluppo d^ x>v- 
gani cerebrali e loro vitdie attività limitata iaq>o- 
dir^ r attenzione e riflessione dell' anima , dilfioolr 
Ure le vaiìe relazioni delle idee tra loro , e quindi 
essev la base della stupidità? In un modo a parer 
nostro mplto semplice e facile a spiegarsi • Se V at- 
tenzione deve intimamente e continuamente pch 
sare su, dati oggetti di cognizione ^ e se ha da por- 
tarsi la riflessione su quelli , debbono le immagini 
degli 4^getli essere ricevute negli organi della fan- 
tasia con una maggiore vivacità , debbono essere 
perfettamente scolpite in tutte le loro parti, e rite» 
nute in essi per qualche dato lasso di tempo. Se ha 
da effettuarsi comparazione delle idee tra loro ed 
una loro mutua relazione , debbono più immagini 
nella fantasia stare le une presso le altre e rapida- 
mente succedersi : il giuoco dell' associazione deve 
ei^ser rapido • Ove manchino tutte queste condizio- 
ni, ove le immagini degli oggetti che vengono, 
onde conoscerli , abbozzate dagli organi della £in- 
tasia, si presentino più oscure e con una difettosa 
impronta delle loro singole parli , ovvero appena 
natesi dileguino velocemente, ove non possano 
esistere più immagini le une presso le altre nello 
stesso tempo e colla medesima chiarezza , ove la 
fantasia riproduttiva non valga colla sua miagica 
verga a richiamare dal passato le afiìni immagini, 
non è possibile allora nessuna analisi e sintesi de- 
gli Pggetti di cognizione , necessaria alla idea, di- 
stinta e condotta alla perfezione, nessuna accurata 
e moltiplice relazione d' idee Ira loro , quindi an- 
che nessuna perfezione e chiarezza delle intuizioni 
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eccmeettì, nessuna verità e saviezza nel giudioare: 
la cognizione non piiò esser che superficiale , par* 
sciale y confusa e falsa , e 1' uomo sotto tali oond^H 
zk>ni non coBipariace che uno stolido . Si piiò co»f 
eludere dunque che la stupidità^ se sì menta il nofne 
di malattia > se lo merita allorquando ha la sua nh 
gtpneintm ini^rtpale sviluppo degli, organi ag- 
getti alla fantasia ed in una limitata vitale attit<Uà 
di essi . ln^ stesso sebbene in più alto grado è vp-] 
plicabile alla ii • ! 

Fatiéitày d(ebp)<eSKsa dell' inteUeUo ^ ohe si di- 
stingue coU' impoitenza .per il giudizio e sopra taittol 
Qoll' impotenza d'intuizione Lo stolido è comur 
neiiii^Qie liKHH^ nel giudicare; iL fatuo vi giunge^ 
tardi o giammai; ei mira le eo$e$enza conoscerle.! 
Giunta che sia la fatuità al suo apice^ degrada i'ttOr^ 
mo y e lo avvilisce sino al punto della brutalità^ 
ove es$(0 ; cit^neifido appena una traocia d' intellefc* 
telale faopkà > vire qv&asi la vita delle piante» Senza 
ragione^ S^iza iliemoria e.s^nza fantasia egli patx 
tesa jioltanto deboli s^ni 4' esterna sensibilità ,. e 
talvolta non vi^ne informato neppure dal senso, 
^mune dei suoi più naturali bisogni^ fame^ se^ 
te^^.eo. : 

Qùasto umiliante stato dell'umana condizi<me> 
è mai sempre 1' effetto o d' un innormale sviluppo' 
d^Ua cerebrale organizzazione ^ o d' una mancante 
riproduzione di essa e di un più profondo abbatti* 
mento della sua vitale attività. L' esperienza ce io' 
oooQEipivova . La fatuità od è innata all' uomo^ e si 
sostanzia in un impedito sviluppo dei cerebrali. oPr 
gani a lui indivisibile compagno, o è posteriore 
alla nascita , ed è 1' effetto di tali potenze^ che im- 
pediscono il libero sviluppo degli organi. cerebrali, 
o loro legittima riproduzione, o paralizzano e sop- 
primono la loro vitale ;attività per es. lesioni della 
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testa ^ pressione sol cervello prodotta da esostosi 
od altre escrescenze e tumori delle membrane ce- 
rebrali , o nello stesso cervello da idatidi , da stra- 
vaso di sangue, P^^^ collezione d' acqua od an- 
che per vascolare ingorgo ; come pure da alcuni 
narcotici , da smodata influenza del freddo e del 
ealdo ) da' troppa applicazione dell'intelletto^ da 
violenti e commoventi affetti e passióni , da mania 
pregressa , da cronica epilessia y da dolorose ma- 
lattie del capo . 

Ma come può 1' originariamente ritenuto svi- 
luppo degli organi cerebrali od impedita riprodu- 
zione di essi y per cui la nei^vea sostanza si arresta 
ii^ riguardo alF intema quantità e costituzione mol- 
to sotto alla perfezione assegnata all' umana na- 
tili» y come può/ ripeto^ il decremento delle vitali 
attività di questi organi prodotto dalle suddette 
circostanze o da altre nocive potenze lifnitare tal- 
mente r intelletto/ che in taluno de' fatui ve ne ri- 
manga appena una traccia ? — Una giusta idea 
dell' umana cognizione in generale \ e delle di lei 
essenziali condizioni può sciogliere una tale que- 
stione. Ad ogni umana cognizione sì richiedono 
due egualmente necessarie condizioni; una intellet« 
tiva facoltà ed un riconoscibile oggetto . Z/ intel- 
lettuale facoltà può esser presente lieir intera sua 
perfezione y e ciò nondimeno non arrivare alla 
reale cognizione y se ad essa non si offre un qua- 
lunque oggetto • Ma V intellettuale facoltà dell' uo- 
mo non viene in immediato mutuo conflitto con 
esterni e riconoscibili oggetti , senonchè per le im- 
magini delineate dalla vitale attività negli organi 
della fantasia: queste immagini prorompendo a 
guisa di fulmini dagli organi della fantasia , sono 
quindi gli Oggetti prossimi ed immediati della co- 
gnizione. Ove duqque non ha luogo una soffi- 
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cientemente energica vitale tmsioae diretta verao 
r esterno degli organi della fantasia , ìtì non esi- 
stono neppure immagini d' un esterno mondo ^ 
quindi verua (^eelto d' una esterna cognizione e 
quindi — salvo i esistenza d'^una intellettiva /a* 
colta -^^ nessuna reale cognizione. Poiché tutti i 
superiormente enumerati momenti della fatuità 
determinando talmente gli organi del cerebral si- 
stema e quelli della fantasia in esso raccbiiiai ^ 
da non dar luogo in dati <Mrgani che ad lum 
debole^ interna > mero*yegetatiya TÌta insufficien- 
te a prorompere in esterno ritalè moTimento,. 
ne avviene anche ^ che in questi come in quelli 
non possono essere risvegliate nessune percettìbili 
immagini d' estemi oggetti^ e ohe manchi all' xnteU 
lettuale facoltà la materia ^e lo spirito sia avvolto- 
in continue tenebre. 

La pazzia può esser considerata, qual sogno 
dell' uomo nello stato di veglia ^ semca un eminen- 
te e durevole sconcerto dell' animo. Soltanto per 
quest' ultima circostanza si distingue dalla melan- 
oolia e dalla manìa , nelle quali pure avTengoao 
i sogni in stato di v^lia y ma p^ò accompagnati 
d^ eminente passione o da valide emozioni dell'ani- 
mo. La causa prossima della pazzia deriva sexkipre 
dji un morboso predominio della fantasia sopra 
r esterna sensibilità , ragione per cui i prodotti 
della fantasia riferiti sul mondo reale danno occa- 
sione a falsi giudiz) e contrarie azioni. Sotto rifles- 
so fisiologico può derivare dessa da una morbosa 
vitale tensione esaltata^ quindi da una smodata 
sensibilità degli organi della fantasia; poiché sot- 
to tali condizioni^ per un mero mutuo organico 
conflitto^ senza il concorso d'esterni oggetti e la 
influenza della volontà, si risvegliano nella fan- 
tasia immagini con tale vivacità^ che non pos- 
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lotto esser distinte nelk'CòttoSeeti^ dagli Oggetti 
deir esterna sensibilità, e quindi determiitaito 1 àni- 
ma a ^odis) ed azioni che stanilo necessarianìentè 
in opposizione coU' universale esperienza e colle 
leggi della umana tagiotiB. EsAminerémo in pro" 
gre^so le yarie sorgenti di sì fatte alterazioni della 
fantasia * 

Rivolgendo adefiso la nodim ^tenzioné alle 
malatiie dell'animo^ ci facciamo À considerslrlé 
•otto fisiològici rapporti . 

La melaticolia. Ella è una confusione di men-' 
te.'con predominante passione d^U' animo prodotta' 
o da una idea, che è profondamente impressa nella' 
fiintasia , idea spiapevole ohe eccita validamente 
il sentimento , od anche una serie continuamente 
ripetuta di tali idee. Ndla melancolia una spiace* 
vole idea, una disgustosa sensazione od anche una 
serie di esse si è stabilita» qnBÌe costante punto cen- 
trale dell' intera morale attività^ ed ella sola deter** 
mina V animo e la volontà. Il melancòlico afferra 
oon tutta l'anima l'oggetto del suo cordoglio^ della 
sua afflizione offertogli dalla fantasia ^ e sottrae la 
sua attenzione da tutto il rimanente del creato; 
quindi fugge comunemente gli uomini ed ogni di- 
strazione onde coltivare esclusivamente quell' idea 
e quei sentimenti , che aspramente lo tiranneggia^ 
no. La sua volontà si determina sempre parziale 
mente su quella idea, ed in ogni altro «riguardo è 
paralizzata. Quindi il melancolico è inattivo, afflit-' 
to , taciturno , diffidente e talvolta dissimulato , e 
posseduto interamente dalla dominante idea non 
cura tutti i rapporti che ha con gli altri uomini , e 
coli' intera natura ; non cura le leggi fisiche , mo^ 
rali e civili , e strascinato continuamente dall' in« 
felice sua mania , diviene pericoloso all' altrui vita 
e molto più alla propria. 
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Esisterono autori y che stabilìroDO la fissano 
•m^ ddl' anima in un' illusoria idea^ come solo ad 
essenziale carattere della melancolia y senza riflesso 
air afflizione deUa Psiche ed alla limitata determi- 
nasione della yolopta . A parere di questi autori vi 
<erano anche dei melancolici gaj ed allegri . Ma ccm 
tale asserzione mentre si pecca contro la proprietà 
della lingua , si dò luogo ancora ad una tale confu- 
sione , che qi proibisce di stabilire i differen^aU 
caratteri tralnelancolia, pazzia e mania. Non solo 
\ pielancolici ^ ma ezianaio i pazzi ed i maniaci 
tpa Tagliati -sono da fisse idee^ e nemmeno il loro 
maggior o minor numero costituisce la caratteri- 
stipa e speciale impronta di esse infermità^ stan- 
liechè r intero morale carattere è q\iello soltanto 
che le definisce ,. siccome questo si esprime tanto 
pel conoscere che nel volere . 

Pertanto resta provato che le idee spiacevoli 
|>]rofondamente scolpite nella fantasia e mai sem- 
pre, pr-edominanti sono la fondamenta! base del 
male^ poiché la manifestazione della volontà nella 
sua maggior parte repressa può esser considerata 
.quale conseguenza di quelle idee^ nonché di quelle 
i&ei^sazioni. Ma cosa é dunque quel che scolpisce 
con indelebili tratti nella fantasia le dette idee e 
sensazioni piacevoli , e loro accorda un illimitato 
dominio suir intera morale attività 7 Cosa può es- 
sere altro y che un morboso stato d^li organi ce- 
rebrali servienti alla fantasia^ che può ridursi 
air abolizione dell' armonico copcento di essi con 
parziale o pertinace eccitamento d' alcuni pochi e 
contemporanea soppressione, nella maggior parte 
od esaustione della forza vitale ? Lq cause predispo- 
penti ed i fenomeni della malattia copvatidano la 
postra opinione. Le cause occasionali y che indu- 
cono ipereccitamento , esaurimento o soppressione 
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delle vitali forze in una maggior circonferenza del 
nervoso sistema, producono la miiancolia : in qtM- 
sto numero possono annoverarsi snìodiche appK- 
cadònì degli organi del cervello per gravi , rile- 
vanti e protratti lavori mentali , come pure affetti 
e passioni deprimenti , e prolungati per maggioìr 
lasso di tempo; ira , amore ^ terrore , desiderio , 
mestizia , timore , affanno , ec. eccessi nell' amore ^ 
troppo intenso freddo e caldo ^ £»me, S|K>ssatezza 
indotta da perdita d^ umori ec. ce. I fenòmeni , clie 
offre il melancolico aiV occhio deli' osservatore y si 
manifestano palesemente e con decremento di vi- 
tale attività nella massintó circonferenza del cere- 
brale sistema e concentramento di esso so pochi^ 
simi punti ; poiciiò in questi infermi ]a cenestesi e 
gli altri esterni sensi sono ottusi y sterile la fanta- 
sia , debole la memoria , inerti e senza forza i mo- 
vimenti volontarj, e vi rimane soltanto tanta atti- 
vità nel nervoso sistema quanta è necessaria a ri- 
produrre continuamente una o poche idee o piut- 
tosto immagini di esse in dati organi della &ntasia. 
ia causa di questa limitata e relativamente predo- 
minante attività dei singoli organi della fantasia 
deve riporsi in una morbosa vitale disposizione 
propria a questi ergimi con relativamente esaltata 
eccitabilità di essi (d' onde avviene che la loro vi^ 
tale tensione prorompa sempre sotto la stessa for- 
ma , e presenti quindi sempre V istessa sensibile 
immagine ) , od in una continua ed innormale mo- 
rale o fisica irritazione'^ mai sempre dello stesso 
carattere » 

La manìa è una confusione di mente con 
molto eccitata sensazione e valida reazione della 
volontà^ ed è per ì suoi ultimi due caratteri dà 
noi annoverata tra le malattie delV animo. Anche 
essa procede sempre da illusorie idee e sensazioni ^ 
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che inducono non solo a falsi giudizj e razio€Ìn j , 
ma sollevano Y animo per la lora grande yiyaeiU 
ed.energia^ risvegliano violenti affetti e passioni^ 
e trasportano all' e;pcasso. Lo stato dell' animo in 
tal modo eccitato ed appassionato palesano i ma- 
niaci con i loro sguaidi^ gesti ^ loquela ^ attitu- 
dini , portamento^ vivaci moti muscolari e spesso 
energici ed indomabili. Sognano in stato di veglia 
come tutti i pazzi, ma questo stato si distingue 
non solo per la grande vivacità delle immagini so- 

{[nate ma ben anche per la tempeste dell' animo e 
e valide reazioni della volontà, palesi nei volon- 
tari moti muscolari. Questi fenomeni nella loro to- 
talità niente altro dimostrano, che una vitalità 
troppo esaltata ed intensa negli organi del sistema 
eerebrala , comprovato^ ancora dalla propria dispo- 
sizione a questa malattia e dalle cause occasionali. 
Le più idonee disposizioni per la manìa le hanno 

§ li uomini dì vivace ed irritabile temperamento, 
i sistema nervoso predominante, i dotti, i mili- 
tari del genio , le gravide, le puerpere , gli uomini 
che vanno soggetti ad abituali e forti pletore al 
capo ; le nocive potenze confermate dall' esperien- 
sa , che più spesso risvegliano la manìa sono, gran 
calore , isolazione , abuso di spiritose bevande , di 

Sapavero ed altri tossici narcotici, giusquiamo^ 
attura-stramonio, lauro-ceraso, cicuta e simili, 
il virus dell' idrofobia , veementi affetti e passioni, 
ira , gaudio eccessivo , amore , gelosia , smoderata 
ambizione , troppo protratta meditazione , veglia ^ 
morbose irritazioni del cerebrale sistema comun- 
que agiscano sugli organi centrali o sulla periferia 
di questo sistema , sia dinamica sia meccanica la 
loro influenza . Agli stimoli idiopatici , cioè a quelli 
che particolarmante attaccano i centrali organi del 
cerebral sistema appartengono primieramente tutti 
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i morbosi processi^ che si sviluppano ^^imnvediaUh 
mente nel cerveHo e nelle, due parti , o che sono 
trasportati dagli altri organi del corpo, nei quali 
sul primo si sviluppavano, al cervello per es. reu- 
mi, artrilide , erisipele , cutanee eruzioni, conge- 
' fitioni emorroidali e menstruali ec. ec. ; indi tutfe 
le organiche aberrazioni , che possono nascere nel 
cervello e nelle sue prossime vicinanfze , simpatici 
stimoli, cioè tali, cne propagati dalla periferìa del 
nervoso sistema agli organi centrali possono pren- 
dere sede in tutte le parti del corpo. Di preferen- 
za si distinguono sotto qiiesto riflesso le morbose 
-condizioni degli organi della respirazione e del cir- 
colatorio sistema , degli organi del basiso ventre, 
dei genitali, nonché della cute. Ora tutte queste 
potenze agendo sopra un uomo dotato della riferita 
disposizione altro nt>n possono produrre , che 
«esaltamento od aumento di vita negli organi del 
oerebral sistema , per cui vengono più facilmen- 
te a spiegarsi tutti i fenomeni della manìa. I feno- 
meni più sorprendenti di essa , come si rileva dal 
fin qui detto, sono troppo vivaci immagini della 
fantasia, troppo gagliarde sensazioni e veementi 
reazioni dei volontarj organi , dei quali non si può 
ideaie altra sorgente, che un troppo esaltato vitale 
processo dei centrali organi del cerebral sistema , 
in quanto che questi servono all' immaginativa fa- 
coltà ed a quella del moto. Se l' intimo vitale pro^ 
cesso è esaltato al sommo grado negli organi della 
fantasia , può V interna vitale attività dei nervi 
prorompere con predominante niso in vitali movi- 
menti esterni, ed il minimo eccitamento esterno , 
per es. le irritazioni mediante T associazione comu<- 
nicate ad altri organi nervosi , con i movimenti 
delle arterie, col soccorso del sanguineo vapore 
nel parenchima dei nervi ec.ec., è in grado di prò* 
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vocare una forte vitale teasione esterna negli or- 
gani della fantasia . Le conseguenze sonoy vive im- 
magioi della fantasia y che sorpassano di vivaeità 
r esterne sensazioni , e riferite dall' anima sul reale . 
mondo inducono a falsi giudizj . Quanto più vivaci 
però sono le immagini della fantasia , tanto più 
tesa è r attenzione dell' anima su dì esse^ tanto più- 
vivace ne è la sensazione del piacere o dolore, che 
in questa producono ^ e tanto più pronunziata la 
manifestazione della sua propensione od avversio- 
ne, in relazione dell'oggetto ideato, che si mani- 
festa con volontarj movimenti. Ora 1' esaltata ten- 
sione vitale nei nervi soggetti alla volontà fa sì an- 
cora che la volontaria influenza più energica ecciti 
movimenti più energici in quei muscoli, che stan-.. 
no in organico rapporto con quei nervi; e di qui si 
spiegano V inquietudine , V agitazione ed il furore 
del maniaco. 

Nel furore senza manifesta confusione della, 
ragione non sono le sconvolte immagini della fan- 
tasia quelle che determinano lo spirito ad inverse 
azioni, ma smodate sensazioni, che partendo da 
energiche affezioni del senso- comune e de' suoi or- 
gani, rapiscono 1' anima, dirigono la di lei atten- 
zione sopra loro, sopprimono ogni riflessione $ulle 
altre relazioni ; ed è perciò che l' intelletto non è 
sco^ivolto, ma bensì posto fuori d' attività. I. 
veementi parosìsmi della mania che hanno luogo , 
sono in parte effetti dell'energica tendenza dell'ani- 
ma onde liberarsi da una insopportabile sensazio- 
ne, come anche conseguenze del vitale processo 
troppo esaltato negli organi della volontà , il quale 
invita per una propria sensazione oscura o per ima 
specie d' istinto a violenti movimenti , per esserne 
sollevato. Quindi avviene che uomini ed animali 
sieno tanto più disposti ad energici affetti , a com- 

T. 11. 11 



Digitized by 



Google 



162 
battere e distruggere^ quanto più predomina in 
loro la vita organica , 

Un riflesso sulla presente induzione delle ai^n« 
tali malattie nei loro fisiologici rapporti ci conduce 
air importante resultamento : che la prossima cau« 
$a delle mentali malattie in più stretto senso con* 
sìste in un morboso stato degli organi delia fantasia 
e della volontà e quindi nell ipostenìa e nelF iper- 
stenia dell' attività vitale in essi, o nella sconcer 
tata armonia delle loro varie attività giusta la leggci 
dell' unisono , 

L' erigine della morbosa attività vitale negli 
organi della fantasia e della volontà è molto varia, 
e si merita, sebbene accennata in varj luoghi nel 
progresso delle nostre ricerche, un proprio e più 
accurato esame , 

Molte malattie della mente sono realmente 
d' origine morale j poiché debbono la loro esisten* 
«a al negletto esercizio dell' intellettiva facoltà , od 
al parziale sviluppo > od alla smodata applicazione 
dì essa ; od a passioni ed agitazioni d' animo trop- 
po costanti e gagliarde. Pertanto questa innormale 
direzione dell' intellettive facoltà non produce una 
costante mentale malattia , finché non abbia prò* 
dotto uno stato costante e morboso negli organi 
della fantasia e volontà ^ ciò che pur troppo spesso 
riesce alla psichica potenza, Poiché l' influenza mo« 
rale determina V esterna attività vitale negli organi 
della fantasia e della volontà, Y esterna tensione 
vitale reagisce sul!' interno processo vitale, e questo 
nuovamente determina la riprodus^ione di questi 
organi . Ove dunque abbia luogo un' innormale in- 
fluenza morale, li si svilupperanno anche anormale 
esterno moto vitale , innormale processo vitale in- 
terno ed innormale riproduzione , e si svolgeranno 
r uno dall' altro. Basendo basato il morboso e co- 
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stante stato in una morbosa riproduzione di un or-* 
gaoo , anche V anima mediante un eccitamento di- 
pendente da una innormale riproduzione negli or- 
gani della fantasia e della volontà può dare ocoasione 
ad una costante malattia . Se da tutto ciò apparisce 
in qua] modo possano sussistere malattie ^mentali 
mediante l' innormale attività dello spirito^ deve 
anche potersi spiegare il modo col quale una con- 
forme direzione alle morali funzioni o il così detto 
metodo di cura possa contribuire alla guarigione 
di queste malattie . 

Molte volte sono le malattie mentali d' ori- 
pnejisica od organica , e basate in una morbosa 
condizione degli oi^ani della sensibilità e volontà^ 
concorrenti alle operazioni delF anima . La genesi 
di questa morbosa condizione può esser presentala 
da due lati: ella è basata su una rivoluzione delF in- 
terna vita , per cui ricevono la {vegetazione e r/- 
produzione degli organi della sensibilità e della 
volontà una anormale direzione y o dessa è òotise- 
guenza di un esterna ed innormale irritazione per 
cui r estemo eccitamento degli organi è origina- 
riamente disarmonizzato; ma qui devesi notar he* 
ne y che un tale sconcerto della vitale esterna ten- 
sione degli organi della sensibilità e volontà non 
può persistere lungamente , senza cambiare mate- 
rialmente r intima vita di essi e lor riproduzione. 

Le potenze nocive y che possono produrre 
morbosi (Cambiamenti nell' esterna ed intema vita 
degli organi del cerebrale sistema^ stanno con que- 
sto sistema in varj rapporti . Esse o si sviluppano 
immediatamente nei di lui centrali organi , e quin- 
di negli organi proprj della fantasia e della voion* 
tà, la cui affezione in questo caso è appellala idio- 
patica; Odesse attaccano il cerebral sistema oi*i- 
ginariamente nella sua periferia^ e ledono primis- 
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r amen le i sensorj estèrni del senso comune ^ i di 
cui sconcerti indi comunicati ai ceintrali organi 
mediante il mutuo intimo rapporto provocano in 
questi simpatiche deviazioni dallo stato normale; 
ae si cicerca poi V orìgine delle mentali malattie 
più accuratamente , si troverà che d'; ordinario più 
i}ocive influenze concorrono alU genesi .di queste 
malattie^ delle qtialivle unti possono considerarsi 
come cause predisponenti y le altre come potenza 
rìsveglianti . La maggior parte di queste potente k^ 
abbiamo già annoverate in varj luOgbì oceasionaU 
mente; ci resta ora a consideriare i.più ragguarde- 
voli cambiamenti morbosi , cbe provocano negli 
qrgani della sensibilità ^è. Volontà qòndbè nei .mu- 
tui rapporti, di essi ,. pòicUè qi^sti cou tengono in 
^ la prossima caiusa\àfM^ .mentali malattie.; In 
questo riguardo si maritano la mìassima atlienaione 
le seguenti condizioni degli organi , devianti- dalla 
loro norma, 

I. Morbùsoconflittei tra il sangue , sangui-^ 
nei i^si ed i neri>i . Il ntìrvo^vive le s^ua interna e 
propria vit£i ^nella sua sostanza e per ess» ; ma que- 
sta interna vita è simile ad una din^iaicli Unsionìei 
tra opposti fattori.^ ohe mediante 1' equilibrio peiv 
viene alla quiete^ se non vengono CQutinuaraente 
riparali nella loro opposizione i dirtamici e mate- 
riali fallosi . Questa rinnqovaziione può liver luogo 
nel neryo soltanto per .mespzo del sangue ohe vi 
affluisce , e che quindi itt virtù della suja; ii^Cerna 
condizione'^ in riguardo alla s^a quatvtità e pròl)riiBi 
vitale tensioney nonché dei suoi rapporti deve aver 
la più positiva potenza sulla nervosa vita e. sua 
manifestazione. Ce lo attenta singplacmentf? ciò che 
accade negli esterni scnsorj colla mojdificfitfi in*» 
fluenea del sangue sopra di e^si . Grande" perdita di 
sangue produce vertigine, impot?n?e d^lla f&QQll4 
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totale sospensione degli esterni setasi: in un tiiag-» 
gior afflusso di sangue a questi òrgani e ad un 
maggior mutuo conflitto tra «ntrambi comparisco* 
no un rosso splendore^ lampi > fiamme^ fantasmi 
negli organi della visione : Y udito è molestato da 
suoni e pulsazióni . Se si trasportano questi cam-« 
biamenti sugli oi^gani della fantasia e della volontà 
deve facilmente comprendersi come una diminuita 
influenza del sangue su quelli allenti la loro intima 
ed esterna tita , impedisca la provocazione di sen-* 
sibili immagini ed il ricevimento della determina* 
ìzione della volontà e produca quindi debolezza di 
memoria, stupidità, fatuità, mancanza di corag*- 
gio , ed intera perdita di fermezza , come air op- 
posto un maggior concorso di sangue debba esal* 
tare V interna vita di esso a tale grado che la mi- 
nima esterna occasione provochi le più vive im- 
magini negli organi della sensibilità ed i più validi 
movimenti in quelli della volontà. Ma qui di certo 
tion è solamente il più ed il meno di questo mutuo 
commercio tra il sangue ed i nervi che v' influi- 
sce : debbono cooperare suU' operazione degli ori- 
gani dei nervi ed in modo assai decisivo anche le 
proporzioni qualitative del sangue e della sua in- 
tima vita: poiché vediamo troppo chiaramente che 
la vitale attività si eleva nclF intero sistema ner* 
TOSO a proporzione , che nel sangue è più svilup- 
pato il carattere animale e viceversa . Finalmente 
iiot:i devesi trascurare 1' influenza meccanica dei 
vasi sanguigni sugli organi nervosi della sensibi- 
lità e volontà . Movimenti gagliardi dei Vasi san-» 
guigni agiscono come esterni slimoli sui nervi ) 
quando la sensibilità è molto esaltata, e risvegliano 
negli esterni sensorj' la sensassione, negli interni 
vive immagini della fantasia ^ vasi ingorgati di san- 
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gue agiscono premendo sulla molle polpa nervosa, 
distraggono dalla loro posizione i minimi elemen- 
ti ^ impediscono quindi il loro mutuo dinamico 
conflitto , e paralizzano in tale guisa X esterna atti- 
vila vitale de' nervi . 

II. La seconda morbosa condizione , provo- 
cata da nocive potenze negli organi della sensibi- 
lila e volontà , le quali condizionano le malattie 
della mente , è Io sconcerto della loro associazione 
legìttima. Quanto importante è la concatenazione 
de' vitali movimenti negli organi dei nervi per il 
processo normale delle intellettive funzioni y finché 
si ritrova regolata da determinate leggio altrettanto 
può essa contribuire in doppio modo alla confu- 
sione delle mentali operazioni^ se si discosti dall'ar- 
chetipo modellalo da quelle leggi, (a) mediante 
r associazione tra organi ^ che giusta l' ordine pre- 
scritto dalla natura delle morali funzioni dovreb- 
bero esser separati tra loro, (6) con interruzione 
della legittima conca lenazione tra dati organi della 
sensibilità e della volontà . Il primo errore basta 
talvolta a provocare confusione di mente ^ e ciò 
facilmente si rileva con un esempio • Si supponga 
che i nervi soggetti al senso comune sieno portati 
in un troppo stretto rapporto con T in temo senso 
della visiotie; in tal easo il troppo gagliardo ecci- 
tamento del senso comune viene subito trasportato 
air interno senso della visione ed in questo produ'- 
ce immagini , che scambiate con esterni oggetti 
producono la confusione di mente . Se d' altronde 
vien toh* la normale associazione già esistente tra 
dati organi della fantasia e della volontà , ne deb« 
bono conseguentemente da principj facili a spie- 
garsi nascere debolezza di memoria , stupidità o fa- 
tuità. Ma per giungere alla sorgente di questa mor- 
bosa associazione^ deve$i pofre mente ancora: 
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B Alld isotauoHé ntorbosdniente variata^ 
ctrcostansa certamente di somma importanza liella 
Pàtogenia delle malattie mentati . Nello stato nor- 
niale ^ i singoli organi nervosi , i nervi e fibre ner-* 
Vose riguardo alla loro organica eflìicacia sono tra 
loro isolati. Questo mezzo di dinamica separazione 
(come isolatore) non si può rinvenire , se non che 
negli involucri membranacei ^ i quali rivestono i 
nervi e le nervee fibre • Ma ora la facoltà isolatrice 
di queste guaine per una morbosa condizione può 
essere talmente diminuita^ che gli stimoli delle sin' 
gole fibre nervose , che dovrebbero stare isolate le 
Une presso le altre ^ confluiscano in loro scambie^* 
volmente ^ e nascano non solo allora nel restante 
deir organismo morbose simpatie e varj sconcerti 
delle di lui funzioni^ ma negli organi centrali an- 
che del cerebrale sistema e segnatamente negli or- 
gani della fantasia e della volontà ^ una molto vi- 
vace ed innormale associazione ed una grande con- 
fusione delle immagini del pensiero. Ma si può 
immaginar ancora 1' opposto caso^ cioè che per 
morbosa vegetazione s' introducono straordinarj 
isolatori tra gli organi centrali del cerebral siste- 
ma ^ con che si toglie la legittima associazione di 
questi organi , e ne vengono provocate tutte le an- 
teriormente enumerate conseguenze di tale aberra^ 
2ione . 

Oltre a tutte queste considerazioni deve si e- 
fsiandio tenere a memoria , .che la morbosa^ condi^- 
àsione dell' organismo , su cui è prossimamente ba- 
sata la mentale malattia ^ non sempre si palesa ne- 
gli organi centrali 4^1 cerebral sistema e quindi 
negli interni organi della fantasia ^ ma che molto 
spesso 

4. è una condizione originariamente innorma- 
le degli esterni sensi e del senso comune , in coi 
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le malattie mentali gettano le loro più profonde 
radici, se gli esterni sensi prestano la maggior ma- 
teria al pensiero, se stanno in intimo rapporto con 
quelli interni o eon gli organi della fantasia; e se 
è ancora dubbio , se esista una differenza tra gli 
organi dei nervi de' sensi esterni ed interni; o piut- 
tosto servano gli stessi organi de' nervi in varj rap- 
porti ora ai sensi esterni ed ora agli interni : deve 
ancora chiaramente conoscersi , che. una morbosa 
attività degli esterni sensi può contribuire assai 
allo sconcerto dell' intera intellettiva operazione , 
e che da questa sorgente possono trarre origine va- 
rie mentali malattie, piii di quello che comune- 
mente si crede . È ad evidenza ed assolutamente 
confermata dalla giornaliera esperienza la poten- 
za del senso comune nella genesi delle malattie 
dell' intelletto e dell' animo: poiché talvolta mer- 
cè uno di lui sconcerto possono influire nocevol- 
mente sulle intellettuali operazioni le morbose 
condizioni degli organi del bassoventre, di quelli 
del sesso, della respirazione e della circolazione, 
nonché della cute . Ma quando si riflette , che il 
sensorio comune è il più esteso tra tutti , che gli 
sono assegnati numerosi nervi^ che si ritrova coU'inr 
toro nervoso sistema sotto mutui e moltiplici rap- 
porti; non ci si può meravigliare come una mor- 
bosa condizione della cenestesi per una associazio- 
ne anormale con gli altri esterni ed intemi sensi 
della fantasia possa confondjere la fantasia, offu- 
scare r intelletto,, e determinare là volontà in mo- 
do contrario. 

Tra le parziali serie degli i^i^ani del sistema 
<ìerebra]e, oh^ occupano un cminefit^i posto tlelle 
mentali malattie, meritano ancora 

5. una particolar aite&ziouì^ i nervosi organi 
inservienti alla. lQquela\y quando sì^ihk provocati 
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da nocevoli potenze ad. una morbosa attività . JN oi 
conosciamo , che V umano pensare viene in granr 
parie somministrato dalla favella , e che dessa è 
principalmente V eccitatrice e direttrice delie ope- 
razioni della fantasia ; si rileva quindi chiaramente 
come un' involontario giuoco degli organi della fa- 
vella manifestandosi confusamente e con illusione 
debba per la loro varia e moltiplice associazione 
cogli orfani principali della fantasia influire su 
questa , e per questa poi sulV intelletto e sulla vo- 
lontà. Che i nervi appartenenti agli organi della 
loquela possano esser risvegliati da morbosi sti- 
moli ad una involontaria vivace e quasi convulsi- 
va attività lo attestano analogia ed e^perienz»: hr 
prossima conseguenza ne è il parlare involontario 
e vivace nella fantasia ^ per cui mediante 1' asso- 
ciazione sono risvegliate altre immagini chimeri- 
che^ e r uomo si confonde. Tanto almeno vien 
comprpvato dall' esperienza , che il parlare in se 
stesso e con se stesso nel maggior numero di paz- 
zi y melancolici , e frenetici sia uno dei sintomi fo- 
riero y eminente e costante della malattia . 

Queste sarebbero le morbose condizioni le più 
rilevanti del sistema cerebrale , nonché de' suoi 
parziali organi ^ ne' quali è da cercarsi la prossima 
caujsa della genesi delle mentali malattie . Noi non 
pQSsi^nio qyì che additarle in generale , e doven- 
dosene abbandonare Y estimazione ed il più pros- 
simo sviluppo alla speciale nosologia^ la quale può 
ooncedere loro giusta la nostra opinione un' assai 
ìjoapprtante influenza per la diagnosi e nel metodo 
curativo' di queste malattie. Da tutto il fin qui det- 
to peraltro si conferma sempre più la nostra prima 
asserzione : può concludersi dunque che la prossi- 
ma causa delle mentali malattie sia contenuta non 
nello spirito ^ cioè nel principio della conoscenza 
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• volontà ^ ma bensì in una vitale attività intiòr« 
male degli organi mediatori della sensìbile presene 
tazione degli oggetti del pensiero : che il pensante 
soggetto sia limitato e sconcertato nella sua atti- 
vità nelle malattie mentali^ fintantoché la matiife^- 
stazione del pensiero e della -volontà è legata du- 
rante r umana vita alla presentazione dell' oggetto 
mediante 1' organizzazione ; che del resto il pen- 
sante principio segua anche nelle malattie mentali 
in tutte le sue azioni le stesse fondamentali legrì^ 
dalle quali è condotto nello stato di salute^ e cne 
finalmente il pensare del fatuo e del maniaco pos- 
sa esser derivato tampoco da mera organica atti- 
vità , come qualsiasi altro pensiero in generale . Il 
più perfetto spirito , finché sta unito alF organiz- 
zazione , e finché non é idoneo a creare spontanea- 
mente giusta le proprie idee e fini proprj questa 
organizzazione , non può altrimenti conoscere di 
oggetti da lui diversi^ se non come glieli offire la 
fisica attività di questi organi ^ e lo spirito sta in 
rapporto ai suoi organi come 1' uomo all' esterno 
mondo . L' uomo può esser dotato delle più subli- 
mi disposizioni , e può nonostante rimaner rozzo 
e stolido^ se gli esterni oggetti della cognizione non 
gli sieno stati presentati in sufficiente copia ^ in 
una adequata lucere da tutte le parti: egli può pos- 
sedere grande perspicacia e tutte le possibili deter- 
minabilità della volontà^ e non pertanto non giun- 
gere alla verità , e non agire in conformità di essa, 
quando i suoi rapporti lo tengono in continua il- 
lusione; siccome Haydn e Mozart non poterono 
trarre armonie da uno scordato istrumento nem- 
meno r indole più sublime dello spirito umano 
può manifestarsi sotto una sconcertata organizza- 
zione. 
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DELLA MORTE DCLL' tOmO • 

Pianta , che ba fiorito e prodotto frutto non 
per sé ma per altri , muore inconsapevole d' aver 
vissuto ; animali , la di cui vita è maggiormente 
circoscritta nel tempo presente e nella sfera della 
sensibilità^ muojono senza alcuna reminiscenza del 
passato , senza cura delF avvenire: ma V uomo an« 
cora deve morire , sebbene non si appaghi del pre* 
sente ^ sebbene il passato richiami la sua remini- 
scenza , e r avvenire spinga oltre i di lui desiderj* 
Sì — morire deve anch' egli , ad onta che basti a 
calcolare V orbita dei pianeti^ a immaginare un 
Dio , una eternità. Profondamente nella di lui in- 
dote sta scolpito un continuo attivo desiderio di 
vivere e di operare^ cui nulla osta di più quanto 
il pensiero della morte. Nulla è capace d' intimare 
una così repentina tregua all' uomo trascinato dal 
torrente dei suoi pensieri^ sentimenti, desiderj , 
nulla è capace di ridonare alla ragione 1' uomo af- 
fascinato dalle passioni, il leggiero, il presuntuoso^ 
il pusillanime , e ridurlo alla meditazione sopra se 
stesso , quanto l' interno grido di morte! Ma appe- 
na si suscita questo pensiero nell' anima dell'uomo 
a guisa d' un fantasma di terrore , ne nasce tosto 
la domanda : che avverrà di me , che or penso alla 
morte, nella morte e dopo morte? Si estinguerà 
anche la conoscenza coli' ultimo battito , che inon- 
da con vital sangue gli organi cerebrali, e scenderà 
questa luce spirituale nella notte del nulla con ogni 
desiderio di conoscere le verità , con ogni brama 
di un che più sublime e migliore? o si manterrà 
r essere <, dal quale procedono pensiero e risoluzio- 
ne, ancora dopo 1 estinzione della fiamma vital 
dell' organismo , e quando già questo si è sciolto 
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in polve e disperso per l'aere? Insorta ima tal 
questione nelF uomo pensante questi si abbandona 
ad ogni raggio di luce, o provenga dal cielo o 
provenga dall' umano scibile , per esser condotto 
con questo mezzo sul vero sentiero della soluzione 
dei più importante problema. Anche alla fisiologia 
si dirige la questione sotto tale aspetto , e fin tanto 
che questa si occupa dello sviluppo dei mutui rap- 
porti tra fisica e vita morale , deve ella pure adot- 
tare questa domanda , e tanto contribuire alla ri- 
sposta , quanto le concede il posto che dessa oc- 
cupa « 

Lft (rsiologia considera la morte qual' estinzio- 
ne del vitale processo nell' individuai organismo ^ 
finché si esterna questo sotto forma di moto e con- 
formazione organica , nel quale si sciolgono le vi- 
tali forze in forze comuni della natura ed i loro or- 
gani nelle comuni primarie materie. Il germe della 
morte giace nella stessa vita, ed il periodo della vita 
d' un organo parziale non può esser considerato 
qual mera vita , ma piuttosto qual continuo cam- 
bio di nascita e morte , poiché nel vivente organi- 
smo ha luogo una continua tensione ed esaustione 
delle vitali forze , un continuo generare e distrug- 
gere de' loro principj costituenti , e la morte nel 
senso proprio può esser considerata soltanto come 
il finale trionfo della distruzione che durante la vita 
cerca sempre sollevarsi. La prossima causa della 
morte del totale organismo od è riposta in una 
immediata , od in una mediata , troppo lunga o 
troppo energica esaustione delle sue forze vitali 
più o meno rapidamente indotta , od anche in un 
importante sconcerto del suo meccanismo, nonché 
dell' armonico concento dei suoi varj organi per 
trasformazione, degenerazione o distruzione de' sin- 
goli . 



Digitized by 



Google 



173 

Ma comunque segue la morte del peculiare 
organismo^ non viene perciò annientata la sua na" 
tura ma soltanto la susifarma. La natura del vi- 
vente organismo è basata sulle di lui proprie forze 
e sopra i materiali elementi della di lui formazione; 
la forma riposa su date proporzioni^ in cui si com- 
binano quelle forze e quelle materie , per presenta* 
re r organismo ed il suo vitale processo ; ma nòti 
essendo le vitali forze diverse dalle comuni della 
natura^ e gli elementi dell' organizzazione dalle ele- 
mentari materie degli altri prodotti della natura 
giusta la loro indole , ed essendo colla morte ri<* 
formate le vitali forze in semplici forze della na-^ 
tura ^ e le organiciie materie in materie semplici^ 
ne emerge che per la morte né le forze né le mate-* 
rie escano dal loro essere : ma entrambi passano 
da antecedenti relazioni in nuove; sebbene T or-« 
ganismo cessi di comparire y pertanto non cessa 
dì persistere ciò che lo formava ^ od operava in 
lui : le materie e le forze y che quivi divergono ^ si 
combinano in un altro lato sotto altri rapporti , e 
compariscono sotto altre nuove forme. La morte 
quindi de' viventi corpi non é un** annullazione del 
loro essere in se stessi e nessun perfetto riposo 
dell' attività io .essi dominante; ma soltanto un 
i^ambio nel modo dell' esistenza ^ e nella forma sot** 
to la quale appare . 

Insorge dunque la questione cosa avvenga 
della psichica vita durante questa metamorfosi, 
per la quale è condotta la fisica vita per mano 
della morte? Forse -si dissolve in un con essa qua- 
si nell', uni ver sa natura anche il principio, die pro- 
duce il pensiero , e simile air organismo che appa- 
risce , non compreso nel totale , cessa di vivere e 
di esser conscio di se stesso come essere individuale 
e da per se esistente. La risposta a questa doman- 
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da y finché entra nella sfera della fisiologia y sarà 
fondata sul rapporto della morale vita colla fisica , 
e sarà quindi tanto diversa quanto diverso fu il 
concetto che vari fisiologi tennero di tal rapporto. 
Se il pensare deli' uomo non è che la somma po- 
tenza della fisica vita ed il lato ideale dell' organi- 
smo y sarà anche 1' individuale pensiero legato 
all' indis^iduale forma dell' organismo y e dovrà 
quindi desso e la personalità anche dell' uomo ces- 
sare nella morte col cessare di quella- Gosì inse- 
gnano con varie espressioni e perifrasi il materiali- 
smo il più rozzo ed il più raffinato ( l' ideale) . Qiie- 
st' ultimo consacra gli individui al totale y e p(*r 
lui r universo crea eternamente nuovi individui. 
Giusta desso non possono esistere singole cose 
come tali, perchè a loro non compete nessuna 
esistenza da per sé, ed esse altro non sono che 
formali 'e temporarie manifestazioni dell' Eterno. 
Ma il fondamentale carattere dell' Eterno altro es- 
sere non può , che assoluta libertà. Chi può pre* 
scrivere modo e fine ai pensieri dell' infinito Pen- 
sante? Chi può rapirgli la facoltà di concedere 
alle sue creature qualsiasi esistenza e durata? Chi 
finalmente ha comprovato che 1' essere ed operare 
psichico altro non sia in se stesso , che la somma 
potenza della fisica vita ed il colmo di essa sotto 
forma d' intelligenza ? — Per quanto crediamo, nes- 
suno. Tutto ciò, che sorge dalla profondità deirmiia- 
na ragione milita piuttosto per la verità dei seguenti 
principi e del tutto opposti ai presenti . 

Il libero determinante , l' ideale , lo spirito , 
ed il determinato, il reale, il corpo, che esiste sol- 
tanto sotto date condizioni e per esse , non posso- 
no essere una e medesima cosa , poiché 1' uno to- 
glie r altro . 

Il determinato può esser considerato quale 
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prodotto del determinante — il mondo soltanto 
come creaziona di Dio . 

La natura del primario Determinante altra 
essere non può , che infinita* libertà e quindi infi- 
nita ragione. Il mondo non può esistere che per 
un Dio onnipotente e sapientissimo • 

Ciò che Dio pensa esiste , ed esiste finché lo 
pensa e lo vuole. Nella stessa guisa , che neli' uni- 
verso non possono essere una e medesima cosa lo 
spirituale e corporeo , non lo possono essere nep- 
pure nell' uomo. Poiché anche nell' uomo è il mo« 
rale in rapporto al fisico un che spontaneo , libero 
determinante , ed il fisico un determinato^ che non 
può esistere come tale , che in virtù di date condi- 
zioni* Un pensare che fosse una e stessa cosa 
coU' organica attività^ esisterebbe senza unità della 
conoscenza e senza spontanea determinazione^ come 
speriamo d' aver comprovato nel corso di questa 
opera: e verrebbe quindi da per se ad annullarsi. 
)lia base della conoscenza e dalla libertà è riposta 
dunque al di là dell' organizzazione e della vitale 
attività in un essere da questa totalmente indipen- 
dente e che la domina: massima che deve esser ri- 
{ guardata come un principale resultamento di tutte 
e ricerche istituite nella nostr opera . 

Ma se ciò è vero , ne segue immediatamente 
che la morte dell' umano corpo non ha nessuna po< 
sitiva influenza sulla natura dell' essere pensante , 
e che n<m vi ha nulla nella fisiologia dell' uomo , 
che in grazia dell' esistenza dell' animo dopo la 
morte del fisico possa risvegliare dei fondati dubbj. 

;Non pertanto^ si dirà , esiste giusta i principj^ 
della stessa opera una condizione del pensare nella 
vitale attività dell' organizzazione ^ finché per essa 
viene effettuata la presentazione dell' immaginabi- 
le oggetto. Quando l' oggetto non esiste non avrà 
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luogo neppure TCFuna cognizione: se quindi col 
cessare della nervea vita e la scomposizione dell'or- 
ganizzazione cessa la possibilità della simbolica 
presentazione d' oggetti conoscibili, ne deve ri- 
maner tolta anche ogni possibilità del conoscere e 
del pensare. Quantunque rigoroso sembri a primo 
aspetto questo modo di arguire , si troverà final- 
mente che desso è fondato su premesse non uni- 
versalmente approvate • 

Se r animo , finché legato al corpo , non può 
venire in commercio col restante deir'universo che 
per di lui mezzo, sciolto da esso come non può egli 
entrare in altro modo più sublime in mutua azione 
col restante della natura? Perchè non dovrebbe esso, 
che congiunto al fi^agil corpo può mirare le imma* 
gini in questo abbozzate, abbandonato che abbia 
questo terrestre involucro , mirare anche le cose in 
loro stesse e con maggior chiarezza 7 E poi non è 
già la materia bruta e ponderabile dell' organismo, 
che soccorre l' influenza dello spirito col restante 
della natura , ma piuttosto k luce svolta in quella 

{)er il vitale processo dei nervi: non si può dunque 
o spirito nella sua separazione dal corpo con giun- 
gere con una più pura luce , e portato da questa 
sollevarsi ad un altro mondo e ad altre sfere più 
estese? Non si dovrà, considerando il corpo da 
questo lato, dichiararlo piuttosto come un mezzo di 
limitazione che di estensione della morale attività? 
.Tutto ciò , per cui si annunzia la natura 
dell' umano spirito, palesa la sua vocazione per 
un più sublime agire , da alcun tempo non limi- 
tato per un' eterna esistenza e vita. Dalla sua intima 
ìndole procede un infinito desiderio per cui è con- 
tinuamente dominato il suo conoscere e la sua vo- 
lontà* quindi non lo può appagare nessun modo 
di limitata cognizione ^ né alcun possesso di beni 
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passeggeri: egli cerca di lanciarsi à(ì cognizione a 
cbgnicione fino all' intuizione del Primo ^ Sommò 
ed Eterno , siccome dall' altro canto Ve lo spinge 
Uff interno desiderio ad un bene , eh' ei cerca invai 
no sulla terra^^ .ad uri' ideale^ coi brama di unirsi 
con illimitato ed eterno amore. 

Quest' illimitata tendenza al sublime ed al me- 
glio è una disposizione deir umano spirito talmen^ 
te essenziale ^ quanto lo è la disposizióne alla fan- 
tesia> air intelletto ed alla ragione / la quale al par 
di queste attendis il' suo sviluppo. Ella è la propria 
e più profonda sorgente di tutte le altre umane e 
più sublimi disposizioni^ e da essa prossiniaraente 
emerge la ragione. Questa tendenza è talmente na- 
turale air uomo^ come lo è V istinto nelF- animale ; 
e come essa natura non ha voluto ingannati i bru- 
ti con i loro varj istinti tanto meno ha illuso l' uomo 
colla sua tendenza all' infinito ; poiché se Y istinto 
conduce 1' animale alla sua relativa meta indubita- 
tamente anche quella tendenza all' infinito condur- 
rà l'uomo al punto prefissosi, ad un infinita vita ad 
un eterno operare e godere. Nulla è frustaneo nella 
natura ; ogni forza deve agire , ogni germe svilup- 
parsi , ogni disposizione perfezionarsi ; or siccome 
è impossibile ali' uomo nella sua limitata sfera^ per 
cui è circoscrìtta la sua terrestre vita , di sviluppa- 
re fino alla perfezione le sue intellettuali facoltà le 
più sublimi y gli si deve aprire al finir di essa un 
altro sentiero di vita , che lo conduce a più elevati 
gradi della conoscenza e felicità , unici fini della 
sua continua tendenza e suo desiderio. 

Ed è quindi che la fisiologia eleva 1' uomo ad 
un più alto grado ^ poiché discende dall'organica 
vita nelle profondità dell'umano spiritose scuopre 
in queste la sua relazione per 1' eternità . Sia pur 
dunque che 1' uomo conduca una vita umana , 

T. II. 12 
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eh' abbia cura del suo corpo , se lo cooservi , e si 
rallegri de' doni , che gli offre la natura ; ma goK 
tivi pur anche nel tempo stesso il ^uo spirito nella 
cognizione della verità e nell' esercizio del buono ^ 
onde a guida della saviezza e virtù possa coraggio* 
samente valicare i confini della morte ed oltre que* 
sti trovar quello ^ che qui dal fondo del suo animo 
costantemente anela , ampia chiarezza dell' intuì- 
sdone ^ somma libertà nello slancio del suo op9rafe 
ed imperturbabile armonia con se stesso , e c<m 
altri esseri senzienti goda il sentimento di pura « 
perenne felicità , 
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leir intero circuilo dell' unvine iaTensiont 
non ve ne ha alciioa più utile^ più bella quanto cjuel^ 
U.che il Vecchio di Ceos seppe trarre tialla rovina 
dei sìwi oommensati 9 ed un'amica nauone Ira» 
smeUere sid cenere di remoti secoli ad una ricono^ 
gceolie poateriià. La memoria — Essa accuinula cmi 
diligensa e gelosia i tenori che Y intelletto acqui&la^ 
li preserva dall'ingiuria di terrestre vicenda e dal- 
l' iae^orabìle dispo)i$tm> del tempo, alimentai» (ari- 
da ra^ionfi ., e frena i voli di precoce fantasia oim 
r esperienza del mondo: madre degl'arti e delle scienr 
sa ir^spprta gli spiriti giovanili al bello , eccita alla 
meditas^KMie.e perseveranza 1' uomo , e ravviva V il- 
languidito polso della canuta età con liete imma- 
gini di vita pregressa ; compagna ed amica a Lutti i 
ceti, comparte a*tiitii in vario modo i proprj dmii: 
la memoria finalmente, sotto aspetto di gen^atriee 
della ragione e regolatrice della fantasia, sorge tra il 
passato e Y avvenire ed abbracciando entrambi in 
ìm solo momento: ^-<- il presente — somministra al- 
r intelletto l'idea di due mondi diametralmente op- 
posti, lìmi tato r uno (Reale) edinfinitol'altro (liw- 
«le) entro i di cui dominj trovansi di continuo av- 
volti > materia e spirito e contenuta e definita l'in- 
tera vita dell' Uomo. 

Una Fisiologia del Pensare che scopre le dìffe- 
ren:fetra il mondo organico e razionale ^ctie definisce 
i I9pp4^ii onde sono involti per rimontare ad un 
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sommo princìpio che If gd(v*rf^, conduce per ne- 
cessità alla riflessióne su alcuni fenomeni, che si 
riscontrano comuni ad entrambi e dai quali ella de- 
duce le leggi cui posa il pfogfesso degli avvenimen- 
ti nell** uno e nell' altro emisfero. Rivolgendo a tali 
fenomeni la nostra attenzione li troviamo originati 
eretti dallo stesso vitale principio ed obbedienti al- 
le medesime leggi, per quanto differiscanqle for- 
me riferite allo spazio, che esse vestono: Lo stesso 
agente si palesa nel mondo organico sotto' férma di 
attrazione e repulsione , assimilazione e inetàmor- 
fosi che anniun^ia nel razionale la sua ptes^pM coir 
desiderio ed avvers'.onè , appropriazione e'ccJttVefti- 
mento; e siccome il fisiuo f^r oceàsò pte lo stittiptKi 
ed esistenza) conforme all' fetit)gtaéa di«^gtoala dàlia 
natura y trae di continuò*' da ifefeàff le trend izioUi' kie- 
oej)9»rfe nell' oi^àd ismoi ;h:;6«) < ^idora- sémMUAn^ta^ 
«o al principio pensante aUt^ti^nti'sfeiftMJÌ J)èr la 
sud reazione é mànifestàzidhe tcrtti glréggélli^.che 
tiàdano entro la sfera del 'sistema sen^Ì6nle:{TÌcevH 
méblo e metamorfosi ossia attività; doillivi^ tanto 
sotif organica- che sul razionale,^ ed'<d^t|iliSrÌo ^^óf' 
iato ;, C0me^idea ^assoluta ; è bandita diilla sfera 
d' o^ni essefe^ eircosorìtto entrò 'i!*domini0 dei due 

* ' Sotto tah? concetto della vita , còm^ esìlà si pa- 
lesa ^di preferenza nel sistema cerebi^alè ,- c^nvertea- 
Ao te forme* originai! di éàtrsiòee-irtfiprcfesiétti in pro- 
prie e ridùcendole ih pTOgresso-anUoi^é creazioni, 
imprendiaibo adesso, se al i](astt*ó desideì^lò .fcórri- 
sponderanno forze' pur trop|)io limHsrte^fdiiridurre 
F initeix> sistema dcU Autore ad una »e ' sbmma* do- 
manda (( Se il principio dominante* sulla Vita deb- 
ba ricercarsi avvolto nei ceppi di'~meròi:fisica neces- 
^sità, ovveho riporlo in liberta morale » %l quale 
«l^iLÙìgeremo^ mediante una rapida rij^^tizìò^e >delle 
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ìdxse principali contenute in esso sistema. Dìlucide- 
remo r importante dooiaoda dell' Uomo sul di lui 
stato e vocazione con alcuni riflessi su esso medesi- 
mo^ lo considereremo sotto rapporti sociali ^ co* 
gliendo dal torrente del tempo un interessante mo- 
mento^ in cui ano e medesimo essere, si presenta 
sotto intellettuale riflesso con inversa direzione por^ 
gendo alla meditazione tanto più abbondante mar 
teria quanto è maggiore la diversità delle forme^ in 
cui egli comparisce. Uno sguardo generale su h crea- 
zioni le più illustri^ immaginate sotto il vìricoIo di 
detti rapporti e di preferenza in quelle sfere che 
maggiormente ci riguardano ^ faciliterà a rintraccia-* 
re 1 indole degli organi umani nelle opere da esH 
eseguite \ — per quanto è concesso in logica argui- 
re dagli eletti prodotti spile cause, produttrici . La 
decisiva risposta alla nostra domanda la rilascere- 
mo al lettore, persuasi che in cose care e sacre 
air uman genere , le verità si presentino più chiare 
alla inente e si scolpiscano più profonde neir ani- 
mo allorquando rinvenute sono in via di spontanea 
meditazione ed. indipendente giudizio ../<' ^Wo/e 
peraltro d^ ogni perfetto giudizio richiede il comr, 
pimento d^ alcune indispensabilmente necessarie, 
condizioni , che posspnsi dividere in soggettis^e td 
obbiettii^e ; sìììe une hanno riguardo le opportune 
qualità del libero sintetico principio .del pcR^iero ^ 
xnentre riferiscesi alle altre 1* esibizione dell' Qgge> 
to , chiarito da sufliciente luce ed offerto sotto ri- 
flesso universale dei suoi rapporti. Per chi ppne 
mente alle varie relazioni dei più eminente, ed ora 
nostro, soggetto dell'Universo, alla vastità. dell{| 
materia che porge allo studia il più deguQ o^serva^ 
tore e più degno oggetto d' esser osservato., per chi 
riflette alla limitazione cui y.erte l' Epilogo , ed ha 
presente quello che esponemmo^ comprenderà di 
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le^icri che non è nostro pn^ponimento il conside- 
rare r Uomo uni versalaiente ; né il mettere in cam« 
pò principi e massime da altri non detti né espo- 
sti^ né il^voler ricoprire , a foggia di tanti peraltro 
illustri esempi — la propria insufficienza con il no- 
bile sudore e la fatica altrui; ma bensì di librare 
principi di somma importanza su sentiero fin ades- 
so non calcato , e sottrarre opere che onorano la 
memoria d' un Uomo Grande^ che onorano l' inte- 
ra umana famiglia , a quella indegna oscurità cui 
ie condannavano e condannano a vicenda gelosia 
ed impotenza. — 

Se peraltro trasportiamo in questa regione 
delle nostre fatiche V aureo seme di straniere scien- 
ze , lo facciamo allettati dalla speranza^ eh' egli ger- 
mogli su non adulterato terreno semente, le qunli 
coltivate con amore sotto il raggio di patrio sole si 
convertano in benefico patrio fruito; lo facciamo 
animati da intima convinzione, che in consonanza 
con le idee espresse nella nostra prefazione , per- 
corra tutte le Provincie dello spirito un legame più 
stretto di quello , che desse offrono alla mente esa- 
minate nella loro isolazione; giacche per quanto 
anche recedano nella forma le une dalle altre , non 
pertanto considerale nella loro totalità giusta la in- 
dole loro ; non sono che parti di un solo corpo , 
né si muovono che in una direzione, né conduco- 
no che ad una sóla meta — all' errore nella loro se- 
parazione, alla verità in armonico concento. Verità 
ed errore riferiti all' umana creatura sono i genj che 
F accompagnano incessantemente dal perìodo della 
morale emancipazione fino al di lei declinare , e sic- 
come il naturalista riduce tutti i fenomeni in natu- 
ra alle due primarie forze , positiva e negativa , sic^ 
come il metafisico nel dominio della Psicologia se: 
giaa amore ed odio come Zenit e Nadir , così pos- 
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sonsi stabilire verìtà ed errore nel regno delie intèl-» 
iettuali ricerche come gli estremi priiicipj , la di cui 
nifliienza o spande ì raggj di benefica luce suU' in« 
iero corso dell' esistenza e si annunzia con forme 
più distinte e compite , ovvero adombra Y orizzonte 
dello spirito ed intorbida la sorgente della vita. 
L' attenta osservatrice del tempo , la grande regola- 
trice dei popoli e maestra dei saggi , che con rive- 
rente reminiscenza conserva i nomi d'un f^nsa e 
Giuseppe , e con ribrezzo segna quelli d' un Omar 
ed Attila e' informa che la felicità degli uomini ha 
progredito con lo stato della cultura y e mentre di** 
pinge r uomo in tutte le varie forme delle opinio- 
ni^ per tutte le fasi della sua stoltezza e saggezza , 
deterioramento e miglioramento , lo ammonisce 
sulla di lui vocazione di perfezionar se stesso : sol- 
tanto sotto la condizione di sufficiente misura di 
Conoscenza gli concede il pieno esercizio delle sue 
forze , o che suona lo stesso , gli concede ampia fe- 
licità. Ma se ciò è vero^ se conoscenza e piacere si 
legano sì strettamente , dome vanno inseparabili 
ignoranza e dolore ^ egli è ben meritevole di chia- 
rire alquanto i rapporti dell' uomo con 1' altr' uomo^ 
e richiamare 1' attenzione sulle di lui produzioni 
onde conoscere il principio che di preferenza agli 
altri gli appartiene^ Teologi si sono elevati a tal uopo 
allo studio della Causa Prima e dei rapporti umani 
con essa , Naturalisti hanno interrogato la natura ed 
1 Medici hanno esaminato V uomo stesso ; noi sup- 
poniamo cogniti ì resultamenti delle loro indagi- 
ni y e ci limitiamo di preferenza all' ultimo rima- 
nente metodo di rappresentare l' operante nelle di 
lui opere. 

Oltre i motivi in vario luogo «spressi, ci è sti- 
molo il desiderio di rendere i pensamenti dell' Au- 
tore proprj. al tnuggiiBr numero degli uomini . Non 
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tatti sono Dotti, Filosofi o Siedici^ ne posson sen^ 
za disagio o perìcolo elevarsi nelle regioni dell' alta 
pensare in quanto qutslo si manifesta sotto forma- 
di sistemi: ma tutti cui natura comparii 'alla na-' 
9cita nella ragione uno stemma d' immunità per 
il mondo , ed il commercio con esso ha raffinato 
r intelletto ^ sono eccitati dallo slesso desiderio di 
diiarirsi su le molle principali dell' umano essere 
ed operare , e sortono quindi lo stesso diritto di 
avanzare una domanda in proposito : 

Il peso di questa verità non è stato da nessuno 
più profondamente sentito , ne in modo più ono-' 
rifico espresse e difese le ragioni dell' umanità , se 
conche da Queir Augusto e Grande Succesfor di^ 
Ferdinando sotto 1' invidiato Cielo, ove » 

(( La> terra molle, e lieta, e dilettosa 
Simili a se gli abita tor produce )) 

Cui Natura ha vacato al soglio onde realizzare 
^na delle di lei più belle idee, di creare ulVUmar 
nith un Principe Umano, m Noi speriamo e de- 
sideriamo che quest' utile libro sorta in Italia un 
felice evento » erano i venerati accenti con cui 
S. A. I. e R. Leopoldo IL il Granduca di Toscana 
si è degnata aggiungere il sommo pregio all' opera, 
aggiudicandola meritevole dell'Alto Cesareo In teres* 
$e . Per quanta sia 1' energia che lo spirito di tali 
detti ha necessariamente destato in noi, per quanta 
la forza con cui si è annunziato il bisogno di coo- 
perare in questo venerato spirito^ per quanto allet- 
tevole e seducente il pensiero di manifestarlo come 
argomento di rispettosa osservanza e gratitudine., 
altrettanto naturale insorge il timore nell' animo 
di infievolire il peso di si nobile vocazione, per il 
mostro debole mezzo e soggiacere al rimprovero, le 
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idee sono prodotto d' un Maestro ^ e la forma y in 
cui compariscono , d' uno Scolaro Ma per quanto 
questi d' altronde naturali dubbj si oppongano 
con gravità all' esecuzione di un sacro ed indi- 
spensabile nostro incarico; per quanto ardua resti 
la scelta tra insufficienza letteraria ed ingratitudi-* 
ne, per quanto incerta la sorte presso ì giudici: 
non pertanto ci facciamo lecito di anteporre alla 
non certa taccia di prematuro zelo i decreti d'equità 
e riconoscenza. 

Finalmente è ultimo nostro divisamento di 
tributare nel presente lavoro alla generosità di quel- 
li Uomini Insigni per dottrina ed erudizione nella 
nostra Penìsola , i quali concorsero ad animarvi , 
non solo abbracciando con amore gli insegnamenti 
di Hartmann' ^ ma compartendo al traduttore tali 
segni d' approvazione , che, non potrebbe sottrarsi 
d£)ll^accusa d' inerzia mancando al loro eccitamento* 
In questo spirito ^ non è guari ^ da Essi compartito^ 
offriamo alia loro attenzione il 2.'^'' ultimo tomo 
della Fisiologia y e lungi dall' adornare queste qarte 
con lo splendore dei loro Nomi , intendiamo di: 
apporre a nostra difesa la massima d* uno dei .più, 
suolimi ingegni ^ che insegna^ servire i meriti d' Uo-. 
mini grandi all' emuluzione ^ le loro opere allo 
studio y ma in niun conto gli illustri loro nomi alla 
propria discolpa. In tale persuasione crediamo che 
ciò basti per rimetterci al giudizio d' un Pubblico 
colto ed imparziale . 
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QUADRO 

DIL SISTEMA 

DI HAR TUA N N 



SEZIONB I. 



È 



pregio della presente fatica di sottrarre il 
Telo sparso sul grandioso quadro dell'Autore^ onde 
in poclii e nudi delineamenti riconoscere lo spirito 
deVato che Io anima , ossia presentare il sistema 
dd Pensare privo dell' abbellimento d' elegante sti- 
le nel vero aspetto della sua magnificenza ed uni-* 
eamente sorretto dalla solidità ed unità dei prin- 
cipi y SU quali esso si fonda ; principi che nel pro- 
gresso dd ragionamento applicati ai fenomeni i 
più ragguardevoli del Sovrano della natura y dimo- 
streranno r importanza e pratica utilità^ e risve- 
Slieranno V idea ddl' inno dell' iperborico cantor 
i Gellert per coloro > che con magistrale baldanza 
contro fulminarono il fatale anatema del Transcen- 
dentdismaPer chi conosce il significato ddla voce 
sistema y né ha obliato che tal voce proviene dal 
labbro di Hartmann^ non farà mestieri arrestarsi 
nelle nostre ricerche onde comprovare l' essenziale 
carattere 1' unità nella presente Fisiologia ; poiché 
in ogni sistema che realmente corrisponde alla voce 
debbono necessariamente confluire unità dei prin- 
cipi ad unità dei fini : cioè tutti in esso contenuti 
concetti debbono per l' intera massa degli arti con 
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organko nesso svolgersi gli uni dagli allri ^ e sic-" 
come le uguali periferiche distanze dal centro de- 
scrivono il circolo, così ancora si meritano i partp 
deir intelletto il nome di sislemn, allorquando con- 
vergono in un fuoco comune tutti i raggj, e da que- 
sto riverberano luce su tutti i lati. Un epilogo deuo- 
peria giustificherà Y asserto e condurrà attraverso 
a una serie d' idee analoghe e successive a <tuel 
sonimo principio , che presta favella e vita alF in- 
tera intellettuale creazione . 

Lo sviluppo dei rapporti dello spirito umauo 
con la vita fisica è il problema dell'Autore; la pri- 
ma impresa è separazione ed opposizione delle prò* 
prietà dell'esser organico-razionate. Le prime do- 
mande che dirige lo spirito a se stesso^ contengono 
ricerche suir Universo ^ sul di lui Creatore, su se 
stesso nonché su i varj rapporti: ma le indagini 
suir indole , base e scopo delle cose non sono die 
semplici manifestazioni della ragione ovverojilùso^ 
fia y e finché nelF uomo insorge T impulso della co^ 
noscenza si può sostenere che ad esso è innata filo- 
sofia. Questa lo conduce alla ricerca dì tutto ciò 
i^he lo circonda • Non W ha riposo nel vasto regno 
della natura , non w ha perseveranza nelle for- 
me , e persistenza delle cose nonostante un con- 
tinuo loro cambiamento, dimostra che attività fa 
base ed attività è V indole di tutti gli esseri. Per 
quanto ciò sussista y è vero altresì che materia ed 
attività non possono né immaginarsi né riscontrarsi^ 
separata V una dall' altra ; ed in fatti materia ovun- 
que altro none che Fespressione di determinate at- 
tività, le quali si manifestano ai sensi sotto definiti 
rapporti . La forma sotto cui si palesa in natura la 
for^ é duplice: sotto fisico movimento e spontanea 
determinazione: 1' una segue le le^gi inviolabili del- 
ta Necessità , mentre T altra , esclusiva prerogalriva 
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dell' uomo trae la sua esistenza dal domìnio di II-* 
berta morale ; entrambi esistono e serbano le stesse. 
proporzioni come l' essere. pensante di fronte all'in- 
tera natura : poiché se Y uno ripete dall' altra i mez- 
zi necessari per la sua esistenza ^quegli ne può usa- 
re ad arbitrio , e le resta perciò superiore . Tale co- 
noscenza di dipendenza e libertà insegna che 1' uo- 
mo non è né il creato né il creatore della natura^ ma 
che esiste tra entrambi uno stato, d' opposizione:, 
peraltro é somma ed ultima tendenza della ragione 
di abolire le opposizioni^ e ridurre le varietà in uni- 
tà; sotto questo decreto abbraccia il pensante ambi 
gli emisferi sotto il generale concetto d' un mondo 
fisico-morale ^ e lo deduce da una sola e più elevata 
sorgente . 

Un paragone tra vita razionale ed organica è 
r oggetto del nostro scrutìnio , e siccome un para- 
gone tra due individui presuppone preventiva co- 
noscenza dell' uno e dell' altro , così è forza di chia- 
rire r attività dominatrice suU' umano pensare , ri- 
conoscere i rapporti di essa con i varj modi delle 
manifestazioni^ e spiegare quelli mutui, esistenti tra 
le varie facoltà e funzioni mentali ^ onde sciogliere 
le questioni: quale relazione passa tra vita;^psichìca 
e r organizzazione ? Quali operazioni dell' intel- 
letto abbisognano della cooperazione d' organi pro- 
prj? di quali organi ed in che consiste la loro coopc- 
razione / 

La facoltà primaria che signoreggia suU' uma- 
no pensiero procede dall' analisi dello stesso pen- 
sare quindi dall' esame delle sue facoltà, vale a dire 
se una e medesima attività primaria consta nelle 
varie funzioni mentali, considerate tanto nella loro, 
isolazione che nel loro complesso ,. possiamo giù-. 
stamente riguardarle come princìpio della ragione. 
Quale e di qual' indole è questa attività? Quale rap- 
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porto passa tra lei e le varrìe' facoltà e funzioni in- 
tellettuali? Quale rapporto tra leL^e T organismo? * 
Air uopo di sciogliere con ihaggior agevolesM 
queste domande ^ si presenta un conciso prospetto 
di alcuni principali momenti^ nei quali si compobe 
r umano Pausare. 

OGNI PENSARE SI DIVIDE IN 



GoSOfiCBKE 

Le f arnioni del conoscere 
X ùutùzionejgiudizio e r«- 

ZttìtQÌMÌO .. 

Imuisiofte . 

è il 'rioevinieiito dell' imma- 
gine d'un esterno oggetto aeL* 
la conoscenza : le di lei condì» 
z.ioui necessarie sono attenzio^ 
ne e discernimento . 



Giudizio 

. É r espjcessios^e affermativa 
o negativa sulla convenienza 
o disconvenienza di due idee 
ifonfròntate fra loro; i di lui menti 
elementi' sono intuizione y at^ 
tensÙQnejdiscernimfnto espon- 
tanca determinazione • 



Le fnntioni del volere 90fìòit 
sensazione ,- imclmatUme i>d 
avversione e risoiuaioMe,» 

Sensmaione^ 

^tléntìtn la sensibile iilimagine 
' 4' un oggetto .rtfeWtà ili' es- 
sere pensante; ^Ma ri^QQPs^ 
per i suoi elementi : /' intui" 
zione ed il giudizio . 

Inclinazione od avversione^ . 

. Sono ' manifastoxioni deUfi 
sensazione e rimontano con 
essa agli stessi primar] elé- 



Raxiooinio 

E' un giudizio spinto ad un 
grado nàaggioie e consiste nel 
poposcere il rapfjprlo di due 
idee mediante lor relazione 
ad ana terza più elevata. Gli 
steési elementi che concorrono 
nei giudizio, s\ esigono pure 
{)er la formazione dei razioci- 
nio con la differenza che II li- 
))ero determinante spiega in 
questo un indole più sublime. 



' Bieoluviomi - 

É respressionè deòisiva'd^l- 
la sensazione. in concorso con 

la spontaneità deU'ej^re pen- 
sante, e sta alfa sensazione co- 
me il raziocinio ali* intui- 
zione. ' ' 
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Percorrendo le d6&iÌ8Ìonid^e più essea^iali 
£unzioui deir iotellettoè dell' aoimo, subito ci si 
persuade ^ che lutte sì fondano su due pi irai ele- 
menti: attenzione e discernimento • Jttenziofie è 
libera determinazione e fissazione della conosceosia 
sopra UQ dato oggetto , non curando V esterna di 
lui influenza , quindi è un atto mero-spontaneo ; 
il resultato ne è il discernimento • Ora se tutte le 
funzioni del conoscere e volere , se tutte le mani- 
festazioni deir intelletto e dell' animo dall' intui- 
anione fino al raziocinio , dalla sensazione fino alla 
risoluzione desumono la loro origine dall' attenzione 
e discernimento , se questi non sono che prodt^Hi 
4' un attività libera e sintetica , riducenti nella co- 
iiQaceQza.le varietà somministrate dai sensorj ester- 
ni in unità , si potrà mai asirivere aito stesso 
pensare un principio d^ indole diversa } d indole 
organica ? Non si dovrà piuttosto desumerla 
dallo stesso dominio entro cui spazziano le di lui 
funzioni e manifestazioni , il dominio della li" 
berta? Non potendosi inferire dubbio alcuno con- 
tro l' esistenza di un sommo e psichico principio 
dominante 1' umana ragione si presenta alla mente 
la questione su i rapporti die passano tra 1' uno • 
r altra • Onde rispondervi fa d' uopo rammentare 
r intima correlazione tra le varie facoltà e funzioni 
del pensare • Tutte considerate partitamente si ri- 
liooono agli stessi primarj elementi y e le loro dif- 
ferenze restano circoscritte entro i limiti à^più o 
meno : tutte ^oup modificate espressioni di una e 
medesima attivila elevata a varj gradi; a tutte cor- 
risponde un principio libero e sintetico • Questo 
principio per quanto anche differisca nelle forme 
non può differire per se stesso; egli deve essere 
uno ^ identico , se si confronta opponendolo alla 
ragione ^ con quello che dpmina le singole facoltà 
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e fiuiKioni di «ssa , mentre queste non 8odo che 
Tarìaroente modificate maDifestazioni di essa . Da 
ciò ne segue, che gli stessi rapporti, che hanno luo- 
go tra il principio pensante e le di lui &coltà e 
funzioni , si avverano ancora tra lui e la ragione. 
Si stabilisce perciò la massima : che ad ogni pen* 
sare , ad ogni riduzione delle varietà in unità , ad 
ogni sviluppo parziale proveniente da generalità^ 
si richiedono ricevimento di tutte le intuizioni in 
una coscienza ^ concorso nella medesima di tutte 
le idee e concetti , provenienza da essa del pensante 
nell' attenzione , discernimento , giudizio , razioci* 
nìo^ sensazione e volizione: od in altri termini, non 
vi ha che una attività , la quale compie le varie 
funzioni del pensare , non vi ha che un solo prin- 
cipio psichico che pensa nell' nomo . Il principio 
che sente , pensa , vuole e risolve è lo stesso di 
quello , che ^ ricevendo per i suoi organi estemi il 
creato , )^o raffigura nell' intelletto con il soccorso 
dei sensorj interni. 

Onde si effettui questo passaggio dalle varietà 
air unità , dal reale all' idea , deve esistere un mon- 
dp obbiettivo ed un principio soggettivo indipen- 
dente r UDO dair altro — debbono associarsi con 
stretto vincolo sensori esterni ed interni, e trovarsi 
gli uni e gli altri sotto il dominio d' un libero sior 
tetico principio. L' esistenza ed indipendenza d' un 
mondo fisico non vengono né ignorate, né unpu- 
gnate da chi gode Y uso della ragione ; egli è di 
maggior rilievo per il presente scopo additare il 
sentiero per cui giunge 1' uomo a conoscerlo. 

Ogni pensare prende origine in ultima analisi 
da sensazione ed intuizione , i mediatori sono 
r esterna ed interna sensibilità : alla prima si rifio- 
riscono gli organi esterni e la cenestesi , alla secon- 
da appartengono le funzioni della fantasia. V orgt- 
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no esposto all' influenza degli oggetti esterni, Viene 
dair impressione ricevuta modificato nei suoi yi- 
tali movimenti, i quali condotti agli organi' cen- 
trali risvegliano in questi una immagine corrispon- 
dente air oggetto eccitatore , i di cui cataltprì di- 
stinti e combinati dal pensante passano V imma- 
gine alla coscienza . Emana dalla genesi deir idea 
neir uomo lo stretto commercio sostenuto tra sen- 
isibilità esterna ed interna , tra organo e fantasia . 
Avvi anche consorzio tra la sensibilità esterna e le 
facoltà le più distinte dell' intellètto? La semplice 
definizione della facoltà immaginativa mediatrice 
tra r una e le altre lo conferma. 

Fantasia, questa vezzosa generaWifce del Bello', 
^ la facoltà di presentare immagini, sensìibili air.ani- 
'mo od un creato ideale che desume la sua esistèn- 
za da caratteri ed intuizioni già ficevutìe ; esSa ri- 
Eete la sua energia dal soccorso dell* estèi'na sensì- 
ilità, ed a misura che il giudizio , il concetto ge- 
nerale, ed il raziocinio si fondano sulf intuizióne 
di caratteri sensibili , le operazioni della raglpne 
vanno soggette all' influenza della faiitàs.ia , une le 
domina in riguardo alla màitetia che le 'so^inirui- 
stra , mentre quelle si appropriano T impero sulle 
fórme , cui la costringono. Diètro un tale! rapporto 
tra facoltà sensitiva ed intellmìya , é tale media- 
zione tra entrambe ci persuade la semplifcèj fiflfés- 
sione, che la sensibilità riconosce come suò'pritno 
elemento la sensazione ossia /^ intuizione à^ uh og- 
^getto riferito air essere pensante , e si manifesta in 
ultimo grado àoìx Hsoluziòne ossia determinazione 
*jJèr' Uh oggetto cùnosciutó; volontà' e cònóscenssa 
possono quindi tampoco star disghinte, quanto lo 
J^^simo intuizione e sensazione. ' ' , " 
-' • Da siffatto ctìnno sU i rappòrti ti^à facoltà ia- 
teliettJvee^ sensitive e loi*o sorftmo principio he 
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emerge il corollario , obe in un uomo non vi ha 
che una facoltà pensatrice, e che tutte le varie ma- 
nifestazioni della regione si riducono alla differenza 
dei gradi cui va soggetta la sintesi delle varietà . Il 
princìpio intellettivo veste la forma di facoltà sen- 
sitiva allorquando combina le varietà sommini- 
strate dagli esterni sensorj in singole intuizioni sen- 
sibili y apparisce sotto aspetto di fantasia allor- 
quando riduce le varietà somministrate dai sensorj 
interni senza concorso d' esterni oggetti in unità e 
si annunzia come ragione quando associa le singole 
intuizioni e C9ncetti , forma giudizj ed emana ra- 
ziocinj. 

Mad' onde V immensa varietà di caratteri per 
cui si distingue V uomo dall' uomo? Se in tutti non 
domina che un ^ommo principio sul conoscere e > 
volere , questo principio dovrà pure in tutti seguire 
una e suprema legge fondamentale e compartire a 
tutti la stessa impronta? 

La esistenza delle forme intellettuali le piìi 
variate in più individuj y che compariscouo all' os- 
servatore superficiale non ostano alF unità del do- 
minante principio su le facoltà del pensare . Si ri- 
fletta che in natura la materia è 1"* espressione dell'at- 
tività delle forze combinate sotto definiti rapporti: 
variate proporzioni di esse forze senza loro essen- 
ziale alterazione danno varietà di forme — ora la 
stessa legge che domina i fenoineni della natura , 
domina ancora quelli emanati ^eW individuo che 
ne fa parte. Ma quali sono le differenze che offre 
r individuo ?L' impronta che assumono in lui co- 
noscenza e volontà ^ costituisce il di lui morale 
carattere : tutte le differenze caratteristiche si pos- 
sono perciò ridurre alle varietà che offrono intel- 
letto ed animo : alle prime appartengono le varie 
disposizioni mentali^ capacità e talenti , alle se^ 
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eoode le varie modificazioni deUa volontà . Le di- 
sposizioni , capacità e talenti nascono neir uomo 
allorquando avvi minor o maggior concorso di sin- 
gole o più facoltà mentali per singoli o più oggetti 
di conoscenza elevata a vario grado di vivacità ed 
enei^ia . Le differenze principali offerte dal pensare 
degli uomini si fondano perciò sul maggior o mi- 
nor grado delle facoltà mentali e loro mutua com- 
binazione. Sulla stessa differenziale base delle in- 
tellettuali disposizioni sì appoggiano pure quelle 
appellate dell' animo, a Volontà » dice il grande 
Alemanno, Schiller, è il generico carattere ddr uma- 
nità , la ragione stessa è soltanto la di lei eterna 
norma. L' intera natura agisce ragiouevolmente: 
prerogativa dell' uomo è Y agire ragionevolmente 
con conoscenza e volontà. Tutti ^U altri esseri 
debbono, V uomo i>ao/e.» —La volontà è Y espres- 
sione definita deUa ragione^ la causa prima delle 
varie modificazioni di questa dovrà necessariamen- 
te costituire se medesima còme tale nelle modifi- 
cazioni di quella. 

Tale è il decreto che risolve la ragione sulle 
varietà del morale carattere offerte da più indivi- 
dui , considerandoli indipendentemente dall' in- 
fluenza di potenze fisiche , Come ? Si appropriano 
queste parte suir umano pensare? Certamente \ 

li uomo si trova ovunque per mezzo del suo 
organiamo in stretto, commercio con il mondo fisi- 
co ; questo riceve il primo alito del neonato e gli 
elargisce il primo elemento alla respirazione : Y os- 
sìgene attratto dall'organo polmone eccita il primo 
battito del cuore, ed agite la massa turgida di fluido 
vitale ,che da esso a nuova lotta provocato inonda 
e stimola gli emisferi dai quali partono i primor- 
diali moti dell' una ed altra vite , organica e sensi- 
fera. L' una dominante maggiormente il cellular 
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tessuta comparisce sotto polo negativo^ mentii 
r altra d' indole diametralmente opposta ai arroga 
per eccellenza V impero sul sistema il più eleTato , 
rappresentante quella forza in natura per cui si di-^ 
stinguono le classi ed ordini del creato . 

Se è lecito arguire in due iudividuj dall' anar 
logia dei fenomeni l' identità delle forze, sarà lecito 
ancor? ad entrambi assegnare una e medesima noiv 
ma di leggi , né riescirà di sorpresa il vederli avvi- 
oendati tra loro da mdltiplici rapporti , e perciò 
variamente modi&cati nelle manifestazioni delle at- 
tività senza pervenire alla rapida conclusione che 
r uno derivi dall' altro e ne sia esclusivamente do- 
minato. Premessa questa osservazione , troviamo 
r uomo^ o il che suona lo stesso , V essere pensante 
ovunque dal momento della sua genesi fino a quello 
della grande assimilazione inviluppato nel più 
stretto commercio con il mondo fisico , e per esso 
spiegare opuéll' infinita varietà di caratteri , che lo 
rendono i oggetto il più difficile a conoscersi ; ma 
s' egli è vero che ereditaria comunicazione da ge- 
nitori nei figli y temperamento (v. N. iO) orga- 
nizzazione , sesso , età , morbi , clima , cibo be- 
vande (v. Zimmermann) ed altre potenze esteme 
modifichino in gran parte la vita dell' organismo , 
e per esso anche il pensare dell' uomo , non per- 
tanto tali osservazioni comprovanti 1' intimità dei 
rapporti tra psichiche ed organiche attività , lungi 
dal poter esser considerate come cause efficienti le 
intellettuali facoltà , cioè come sommo principio 
del pensare , non sono che cause modificatrici delle 
varie fasi mentali. Ora potendosi tampoco confon- 
dere in logica cause modificatrici con forze effi- 
cienti e primarie , quanto più riesce assurda la de- 
rivazione dalla materia ^ che agisce e soggiace a vi- 
cenda dietro leggi invariabili di ferrea necessità , 



Digitized by 



Google 



196 
del principio che pen»a e conosce un creato , che 
Tuole un infinito e scuopre le cause di continue 
evoluzioni assegnando loro un fine , cui V universo 
è un atomo , e per cui un atomo diviene un mon- 
do ; si perviene alF idea di assegnare ad entrambi 
una sorgente comune e più elevata , e costituire 
l' organismo mediatore tra due mondi diversi^ ma- 
terìale e morale. 

Un parziale esame delle facoltà per cui si ef- 
fettua il pensiero, una indagine dei loro rapporti 
con r organismo , nonché del genere delle intellet- 
tuali funzioni richiedenti il soccorso organico , dif* 
fonderà una luce maggiore sulF idea superiormente 
espressa. 
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SEZIOUfE II. 



Oe si percorrono eli annali delle sciente e 
delle arti in ordine cronologico^ e si riducono que* 
ste ad idee principali e proprie d' ogni evo > esa^ 
minando lo stato e progresso della civilizzazzìone 
die esse sortirono , ne risulta che nell' intero regno 
dello scibile ^ ninna idea si è attirata maggiormen- 
te r attenzione dell' uomo ed ha suscitato più ter^ 
rtbili guerre quanto il concetto generale decretante 
sulF indole deir umano pensare ^ ed i varj modi 
deUe di Lui funsùon» e^maniSestazioni^La Morale^ 
Politica e Medicinali dedictdrono egualmente, at- 
tensicMie e vivamente lo difesero : egli fu mai sem- 
pre r astro del globo ^ che entro i limiti della sua 
sfera si attrasse le piÌL raffinate forze mentali , ed 
ora spàrse ragg) di luce ora soggiacque ad eòclissi a 
seconda del partito dominante * Uno sguardo ana- 
litico che ascende dalla tomba di valide nazioni 
alla cuna della loro origine^ dimostra la parie clie 
presero le idee dominanti al lancio del periodo 
brillante ed al suo (feclinamento . Dovrebbesi , a 
vero dire, credere che verità , che iotere^avano, 
in ogni tempo ed {stessamente il popolo e l' indi- 
viduo dovrebbero esser fin da principio conosciute 
e definite , V esperienza però non lo concede ; ma 
la ragione si troverebbe in grado di squarciare il 
velo tessuto dai fili d'umane passioni-—. Una con- 
siderazione più prossima dello stesso oggetto ed un 
paragone di esso con le opinioni recedenti schiari- 
rono da per se il nostro asserto. 
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La Fisiologia ^ jopo essersi librata in yano 
neir emisfero dell' ipotesi ^ con la veduta di scio- 
gliere questioni di tanto grave momento , si vide 
costretta di ritornare alla natura , ed abbandonarsi 
allo studio dell' Anatomia , osservando i fenomeni 
offerti dalle piante , dagli animali e dagli uomini ; 
con tale metodo essa giunse ad osservare che i fe- 
nomeni della sensibilità ed int^iigenza in natura 
si palesino con tanta maggiore chiarezza , quanto 
più prossimo al perfezionamento è lo sviluppo del 
sistema nervoso. Questa scoperta^ che diffiiae il 
primo albore Éulle tenebre d' indagini fisiologiche , 
condusse i naturalisti agli importanti risultamenli^ 
che gli elementi del pensare vengono inerti alla 
conoscenza medianti i nervi dei sensi ^ <^e ogni 
reazione della volontà sul mondo obbiettivo si 
parta dai nervi diflforentisi ai mwscoli volontar j , e 
ohe finalmente ogni umano pensare riferito ai gradi 
d' energia , circonferenza e chiarezza , oltre dipen- 
dere dallo sviluppo del sistema nerveo^ dipenda 
ancora dal vario stato di vitale attività di esso si* 
stema. Tali osservazioni indussero i medici dopo 
non pòchi ed avventurosi esperimenti di rintrao» 
Giare le manifestazioni del pensare là ove si ritro* 
vano i di Lui organi. 

Per evitare una soverchia ripetizione^ crediamo 
fuor di proposito di nuovamente esporre il cervello 
e le parti che lo costituiscono ; sul riflesso anche 
che la scienza anatomica ha fin^ ora costantemenle 
ricusato (almeno per quanto sapfuamo ) di sparg&> 
re una luce sufficiente su le questioni concementi i 
rapporti tra le parti centrali del sistema nervoso ed 
i di lui termini periferici , tra gli organi del senso 
e del moto intemi ed estemi ; sebbene la soluzione 
di tali problemi potrebbe elevare questo ramo ddla 
scienza a verità positive. Chi peraltro desiderasse 
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ìe odierne anatooiiclie cognizioni , può a nostro 
consiglio , riportarsi all' opera classica del Gdebre 
Mekel, e consultare i lavori di Yimont ec^ Siccome 
a noi basta di sapere qual parte prendano gli orga- 
ni del cervello e del sistema nervoso ad ogni singo- 
la operatone mentale. È indubitato che la fibra ner- 
vosa è V elemento componente l' organo mediatore 
del pensare — può ora domandarsi fin dove si esten- 
de 1 organica^ mediasione in ogni singola funzione 
ddla mente? 

La sorgente d' ogni attività è vita ; per conce*- 
pire una giusta idea d' attività nervosa richiedesi un 
genuino preliminare concetto sulla vita del sistema 
nervoso. Il concetto di vita nervea comprende la 
facoltà plastica e sensitiva: alla prima appartengano 
la facoltà generatrice , riparatrice , ed eliminatrice^ 
air altra la facoltà sensitiva e la motrice; ambedue 
sono diftise sull' intero sistema e talmente proprie 
ad ogni fibra , che ciascuna ne usa e gode smza 
sc^giaeere , come un dì erroneamente credevasi , a 
diretta dipendenza dal cerveilo. 

La vita del nervo si può perciò considerare 
come attività intema , organica^ in forza della qua- 
le la sostanza organica si forma , rigenera consuma 
ed elimina ^ e come attività estema , sensitiva^ con* 
sistente in determinati movimenti , che procedono 
dal conflitto della forza vitale con gli stimoli ester-* 
ni: il ricevimento dell' impressioni fatte dagli sti^ 
tmii , e la reazione del nervo su essi. I movimenti 
vitali dei nervi si convertono in sensazioni alloi^ 
quando sono condotti agli organi centrali del cer- 
vello ed ivi pervengono alla conoscenza ; quando 
poi dessi movimenti sieno trasportati ai muscoli 
provocano contrazioni muscolari. La sensibilità è 
giusta le idee esposte la facoltà dei nervi di provo- 
care determinati moti organici in loro stessi allora 
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quando eccitati sono. da stimoli corrispondenti. Se 
adesso si sostituisce un linguaggio filosofico alle 
espressioni s^ita ed attisfità per viepiù penetrare nd- 
r indole delle cose , si chiamerà allora la vita ner* 
vea un determinato processo, che comparisce sotto 
forme di rigenerazione della sostanza nervea e sotto 
forma di conflitto organico — dinamico tra i nervi 
digià sviluppati e gli stimoli esterni. Alla formazio- 
ne d' ogni processo definito esigesi il oonòorso di due 
opposte forze sotto definito rapporto ; se si riduce 
l'attività vitale del nervo a questa etema regala 
della natura e si riconoscono queste forze quali di 
lui meri princip) y risulta la vita nervosa esscro un 
mero processo fisico e ripugnante V idea d' una for- 
za primaria lancilita nel Caos ed ivi a piacer suo 
residente. Le materie stanno ^ conformi alle nostre 
idee^ a rappresentare le forze, né si possono sepa* 
rare le une dalle altre senza la loro deperimizione. 
Con tale scorta troviamo nell' analisi della: sostanza 
nervosa due materie diverse il grasso e l^ albume 
cerebrale ; ma nasce ora la questione come opera- 
no queste for^e e se differiscano da quelle generali 
della natura? La scienza dell' analisi e sintesi delle 
sostanze e' insegna , che le nervee sostanase proce- 
dono dal concorso degli elementi generali e pri-- 
marj di tutti i corpi , idrogene y carbonio y azoto 
edossigene: che quindi esse non differiscono in 
alcun modo dalle forze generali per la loro indole , 
ma bensì per il peculiar modo' di mistione e coaa- 
binazione d' essi elementi. Coerentemente a questa 
verità viene ad esser V attività nervosa il resulta- 
mento del mutuo conflitto dei principj polari /re- 
pulsivo ed attrattivo y con predominio del primo y 
ed iti fatti il vitale processo del nervo segue le leggi 
d' ogni dinamico processo, le leg^i^ deli' azione e 
reazione sotto definiti rapporti d' intensità e del 
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tempo: sotto tali rapporti esso sussiste e rìciiiede 
per la sua sassistenza la continua riparazione delle 
materie^ e dell' antagonismo delle forze onde im- 
pedire la risoluzione delle sostanze e l' indifferenza 
delle attività. Per il contiguo alimento del proqesso 
vitale servono al nervo 1' orgaqico nesso con il si-* 
stema dei vasi sanguinei ed il restante del nervoso 
sistema. Le arterie capillari penetranti la sostanza 
nervosa gli procurano in sufficiente opposizione gli 
elementi necessarj per la sua esistenza y mentrechè 
i vasi assorbenti e secretori allontanano continua- 
mente dalla di lui sfera la sostanza ridotta all' in- 
differenza. I rapporti organici del nervo con il prò* 
prio sistema non meritano esser trascurati giacché 
per il loro muto e continuo eccitamento fra essi 
maggiormente si accende 1' attività vitqle. 

.. Per «limili idee sul modo di vita ed azione ner- 
v^i si spiega ancora con facilità il modo per cui 
esaa vita viene depressa od estinta : af&eyolimento 
dell' antagonismo dinamico ^ restituzione d' equili- 
brio assoluto ira i due fattori^ distruzione della so- 
atonza organica ovvero risoluzione dei suoi rapporti 
con i sistemi y arterioso e senziente indeboliscono 
ed esiìnffuo^a^ la. vita del nervo. Se si pone mente a 
quello che fin ora è stato esposto y circa la vita ed 
daùone del nervo si comprenderà di leggieri \ erro- 
neità del concetto annesso al vocabolo sensibilità, 
considerata comunemente ^ua/e/^r/nc/^/o sui ge^ 
neris , quale /orza unica , la di cui provenienza 
perchè sconosciuta vuol quasi ripetersi, da un Pro- 
meteo novello. Si ricorre appunto a questa miste- 
riosa origine per spiegare i misteri da essa operati , 
mentre altro non è che 1' espressione dinamica del- 
Li vita del nervo y che dietro uno stimolo compari- 
sce con la stessa prontezza ^ con cui si manifesta 
nel muscolo 1' animale principio deir irritabilità , 
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con la differenza che in quella prodooiimi il prineìi- 
pio repulsivo (consuntivo) ed in questa il princi^ 
pio attratlìvo ( plastico )% Siflhtti cenni sulla vita in 
generale potrebbero spargere qualche luce sullo sta-* 
to dei tisici. Ma su ciò decreti il razionale Patdo^ 
go y air Empirico serve la scienza dell' impareggia* 
bile Specifico tratto dal regno animale ^ si risolva 
il primo liberamente alla guarigione del morbo in 
forza del raziocinio formato suUa metamorfosi ddile 
materie in forze — il secondo vede — e sana . 

Se si riducono le idee generali su i nervi in 
classi , se ne possono formare due divisioni ; F una 
govematrice le funzioni della sensazicme e moto 
muscolare . Sotto funzione vegetativa del nervo si 
intende in parte la conservazione del nervo ed in 
parte il di lui dinamico concorso alle funzioni or« 
ganico-p] astiche del corpo animale^ le quidi tutte 
sono comprese entro le sfere della metammfosi pro- 
duttiva e riproduttiva. La conservazione del nervo 
esige due condizioni : vita di esso e sostanza nutrì* 
ti va che dì continuo gli viene largita dal torrente 
del sangue . Il processo della nutrizioiie mm si ef- 
fettua negli esseri organici mediante V aggregazione 
ma bensi per l' assimilazione ; un tale processo pre* 
suppone ovunque ^ e per consegueuza anche nd ner^ 
vo^ uguaglianza delle materie^ la quale si riferisce 
alla polarizzazione delle forze ^ preceduta dal con- 
flitto di esse , si conferma perciò che l' organico — - 
plastica vita nel nervo si fonda sulla stessa I^gg^ 
d"* azione e reazione^ su cui posano tutte k masse 
viventi ed organizzate < 

L' altra parte delle funzioni nerveo — vegeta- 
tive comprende la vegetazione dell' intero organi 
smo^ tanto in grazia dell' eccitamento de^li organi 
inservienti alla formazione plastica ; che della me- 
tamorfosi delle materie destinate alla nutoìzione « 
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È faens) vero che taluni oppongono che esistono^ 
corpi organici i quali sì sviluppano e si conservano 
sensa concorso di nervi , come le piante: ma a siC*- 
fatta obbiesione destituita di fondamento y iw 
quanto che von Yest , Savi ed altri Celebri fisiologi 
e' insinuano che anche le piante danno evidenti fé* 
nomeni dì sensazione e locumozione si può anche 
rispondere che queste restano in un grado di svi- 
luppo organico assai inferiore a quello degli ani-' 
mali y e forse in grazia dA minor sviluppo dei nervi 
stessi « Quanta peraltro sia V influenza che i nervi 
eaereitano sulla tenera vita della famiglia S. Flora 
ne rilasciamo dì buon grado la ricerca a chi inte* 
ressa esseme informato. Serve a noi la loro presenza 
ed il poter asserire con qualche ragione che i nervi 
ancora nelle piante si appropriano nelle funzioni 
vietative dei loro organismi una parte y che con- 
servano poi per eccellenza nell^ uomo sul moto pe- 
ri&taltico del ventricolo^ sull'' indole del chimo é 
chilo e quindi suU' intero processo della nutrizione. 
Questo potere si ascrive di preferenza al sistema 
ganglionare , mentre il sistema cerebrale governa 
le funzioni più elevate: i fenomeni della sensazione 
e del moto muscolare. 

Non più soggiace a controversia che l' intui- 
zione procede in grazia della nervea attività vitale^ 
e che si deve perciò riguardare il nervo istesso qual 
organo prossimo della sensazione. Una tal verità è 
appoggiata alle seguenti osservazioni : la sensazione 
comparisce allorquando vengono a contrasto nervi 
e stimoli ; il numero e l'energia delle sensazioni di- 
pende dal JV.^ ed il g^^ di vitalità dei nervi e final- 
mente non v' ha sensazione in quegli organi y nei 
quali giace estinta la vita dei nervi per paralizza* 
zione o disorganizzazione dello stesso nervo y (^v- 
véro in quello nei quali è interrotta la comunica- 
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sslott^ con il sistema cerebrale. Da tali osservazìt^ni 
seguono ancora le condizioni necessarie del sentii 
re: illesa organizzazione del nervo , correlazione di 
esso con il cervello ed influenza di stimoli corri* 
spondenti, — quest' ultima cangia le proporzioni 
delle forze vitali nel nervo , riforma l' interna atti- 
vità in esterna ed il processo dinamico prorompe 
in moto , che condotto agli organi centrali del cer« 
vello , risveglia l' immagine corrispondente all' og-* 
getto , e )ii presenta alla conoscenza ; resta per an^ 
che a dednire le parte che prendono i nervi all' ec- 
citamen£>iaiiaisculare , la quale riflesso all' origine 
si può considerare sotto doppio aspetto psichico o 
fisico. Lo stimolo psichico è la wlontà,, che dal 
cer fello si diffonde sull' intero corso del nervo fino 
^ir ultime di lui diramazioni nei muscoli^ nei quali 
risveglia tensioni e contrazioni corrispondenti : in- 
terrotto che sia il rapporto tra il nervo muscolare 
ed. il cervello^ cade estinto il potere della volontà 
sul mu^colo^ mentre lo stimolo fisico vale a provo* 
care contrazioni in qualsiasi parte di esso fin da 
quando lo stimolo, morale ha cessato di agire.. Gal- 
vani. 

Le considerazioni fin ora istituite cedono il 
luogo all'esame del concorso nervoso alle opera- 
zioni della ragione y dell' Intelletto e della volontà: 
naa la loro importanza e lo stretto vincolo con la 
fantasia richiedono una preliminare esposizione dei 
processir che. avvengono nei sensorj esterni , soav- 
ministrando questi il materiale occorrente alla. fa- 
coltà immaginativa , che meritamente viene consi- 
derata, quale hase d'ogni pensare e sentire; ed è 
perciò che si offre un conciso prospetto dei 
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SSMSaRJ ESTIlUri. 

Gli organi giacenti nella periferia del sistema 
nervoso ed in inaino comniercio con gli organi 
centrali del cervello, e rappresentanti all'essere pen- 
sante il mondo esterno^ sono gli sensorj esterni. La 
loro importanza suU' umano pensare ed agire pro- 
cede dalla parte che ivi prendono; esaminandoli 
parzialmente e' imbattiamo a preferenza degli altri 
nel sensorio del tatto — organo composto da nervi 
del senso e del moto : i di lui effetti sono sensazio- 
ni ovvero immagini d'impressioni sentite. Il con- 
cetto d' immagine rigetta ogni altro d' assoluta pas- 
sività nel ricevimento d' impressioni esterne , ed 
un esame più prossimo del processo del sentire 
conferma la partecipazione della volontà nelle sen- 
sazioni del tatto. Gli oggetti del sensorio in discor* 
so sono le proporzioni di coesione dei corpi , loro 
temperatura^ peso e forma. Le percezioni delle pro- 
pwzloni di coesione dei corpi ^ sono il resultamen- 
to d'estimazione del rapporto tra azione e reazione: 
le differenze della temperatura si rilevano nel rife- 
rire il g.'^ del caldo o del freddo di corpi esterni a 
quello del soggetto senziente; le sensazioni del peso 
e della forma pure resultano dal giudizio y e dipen- 
dono perciò da un principio libero e pensante : per- 
chè la sensazione del peso richiede V impiego dei 
muscoli y e la misura della resistenza che oppone il 
corpo da sollevarsi agli istromenti di leva danno 
r idea dèi peso. Giungiamo alla conoscenza delle 
forme dei corpi in grazia del giudicio dei loro con- 
fini, conoscenza che richiede moto muscolare ed 
attenzione : quindi cadono anche le sensazioni del 
tatto nella sfera del giudizio, né possono a secon- 
da della loro origine differire d' indole. 
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L' organo più prossimo a quello del tatto è 
r organo del gusto : già Y organica affinità tra ì ner- 
vi di entrambi lo dimostra ed un' analisi più accu- 
rata del processo del gusto non esclude la coopera- 
zione del molo muscolare • Gli oggetti per la sen- 
sazione del gusto sono gli elementi dei corpi che 
entrano con quest' organo in conflitto chimico^ elet- 
trico o galvanico^ eccitano 1' attività vitale delle 
papille nervee della lingua ed imprimono un tale 
cambiamento al nervo ^ che condotto agli organi 
centrali e ricevuto nella conoscenza^ dà la sensazio- 
ne del gusto^ la quale onde venga elevata a qualche 
grado di distinta cognizione esige la soluzione d* al- 
cuni elementi del corpo gustato per il soccorso del- 
la saliva^ dei movimenti della lingua e delle labbra 
nonché del palato molle : quindi attenzione ed in- 
fluenza della volontà . Quest' organo^ avuto riflesso 
alla sua dipendenza , cade nell' istessa sfera dell'or- 
gano precedente . 

Nel mezzo del volto ^ sotto il fronte si eleva 
r organo dell' olfatto ^ il naso ; esso è l' istruméii- 
to per cui Tuomo giunge alla cognizione degli atomi 
volatili dei corpi. Gli elementi inservienti al pro- 
cesso olfattorio sono il mucco della membrana di 
Schneidér , che tappezza le narici ed i nervi olfat- 
torj : gli oggetti per questo processo sono i corpi 
olezzanti e fetenti. L' aria impregnata di vapori 
viene condotta per il mezzo deli' ispirazione nelle 
cavità del naso^ ivi a contatto con la membrana 
muccosa entra con il nervo in dinamico conflitto 
il quale sotto forma di movimento nerveo sì pro- 
paga e si trasforma in guisa simile alla sensazione 
del gusto in sensazione dell'olfatto. Per formarsi 
distinta idea di essa bisogno che concorrano i mu- 
scoli delle narici e degli organi respiratori soggetti 
alla volontà: attenzione e giudizio sono le condi- 
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ziimi neoes5ai ie per il compimento di detto pro« 
cesso 

Alla più insigne e meravigliosa funzione dei 
sensorj esterni e quella della visione è assegnato 
r organo il più mirabile e bello dell' uomo , V oc- 
chio : immagine più sincera deUo spirito ed inter- 
prete più eloquente dell' animo. La provida natura 
glibaconcedutoT impero sopra un maggior numero 
di nervi degli altri organi: tre pa)a di essi sono che 
reggono sei muscoli ben piccoli , h seconda serie 
è formata dai nervi ciliari ; la terza serve per la 
formazione del nervo ottico , il quale spandendosi 
io una membrana midollare sulla base posteriore 
deir occhio^ la coroidea^ si ritrova talnoente situato 
che r immagine dell' oggetto estemo , abbozzato 
per r artificiale conformazione dell' occhio e sua 
vitale attività cade dinanzi a detta membrana . Gii 
oggetti per il sensorio della visione sono le super* 
ficie dei corpi , ì loro contomi e colori , il mezzo 
propagati vo ne è la luce • 

Accennate le condizioni della visione è d'uopo 
ora di toccare brevemente il modo con cui essa si 
effettua . I raggj dell' oggetto sufficientemente illu- 
ininato ed a giusta distanza si portone sulla cornea 
deli' occhio^ vengono concentricamente infranti nel 
loro passaggio per essa e per 1' umore vitreo verso 
l'asse dell'occhio, ed attraversando le pupille verso 
la lente cristallina vengono situati in modo che si 
uniscono in un fuoco avanti la retina ove compa- 
risce abbozzata V immagine dell' oggetto , la quale 
in tal modo giunge benissimo alla membrana mi- 
dollare del nervo ottico , non già alla conoscenza , 
giacché allora si richiederebbe eccitamento della 
retina e propagazione delle oscillazioni ottiche su- 
gli organi centrali residenti nel cervdlo ; quivi si 
congiungono tutte le oscillazioni in un sol tutto e 
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rafliguranò una immagine corrispondente a quella 
primaria abbozzata sulla più volte mentovata mem* 
brana : operazione che si converte in chiara e di- 
stinta intuizione in grazia della vitale attività del 
principio sintetico e consapevole. Non è difficile a 
persuadersi y che la volontà impieghi una parte 
eminente nella sensazione visuale^ poiché in virtù 
della medesima si dirige l'occhio medianti i muschi 
competenti a seconda della situazione e distan- 
za dell' oggetto , e vi sofferma o si allontana : 
r azione della volontà richiede giusta i nostri prin- 
cipj conoscenza^ ed è perciò che veniamo a sotto- 
porre anche questo più cospicuo processo organico 
alla stessa legge d'un supremo principio^ domi- 
nante tutte le altre £n' ora esposte funzioni. 

L' organo il più nobile dopo quello delF oc- 
chio y il più necessario alla cultura dell' uomo y è 
quello destinato al ricevimento e propagazione dei 
suoni — r udito : i suoi ministri sono 1' orecchio 
esterno ed interno , il primo è incaricato di racco- 
gliere i raggj fonici dei corpi sonori^ iptantochè 
r altro si presta alla loro propagazione onde si 
compia la sensazione del suono : a tal' uopo si of- 
frono il meato uditorio y la membrana timpanica ^ 
gli ossetti dell'" udito con i loro muscoli y varie 
aperture e cavità^ aria atmosferica , acqua e final- 
mente r istrumento più importante y il nervo acu- 
stico y il quale discendendo dal cervello s' infossa 
neir interno della parte petrosa in un canale pro- 
prio. L' aria atmosferica porta i suoni fonici all' o- 
recchio esterno^ i quali eccitano la conca elastica 
dell'orecchio^ che li trasmette riuniti in un fascio 
di raggj avanti il meato uditorio^ fascio y che peiv 
cuote la membrana del timpano : le oscillazioni 
prodotte da questi eccitamenti si comunicano in 
parte agli ossetti dell' udito y in parte all' atmosfera 
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contemita entro la cavità timpanica ed indi si tr^* 
sportano all' acqua contenuta nel laberinto* Le o- 
scillazioni dell' acqua eccitano la midolla del nervo 
acustico., tolgono r equilibrio delle di lui forze vi- 
tali ed occasionano nuove tensioni nei i^uperosi 
rami che lo compongono , e si diffondono lino alla 
di lui origine nel cervello^ rappresentando quivi 
riuniti in un tutto Y imms^ine fonica ; questa im-* 
magine proceduta come unità dalle varietà d' oscu- 
lazioni interne , corrispondenti alle esterne , e rice- 
vuta nella conoscenza dà la sensazione d^U' u^ilo . 
La chiarezza della sensazione fonica dipende da ^na 
felice oi^anizzazione dell' udito , dal! attenzioue ^ 
d^a sintesi ed analisi del soggetto ascoUante^ quin- 
di da attività consaputa e vmutà dell' individùu^ed 
è perciò che il processo della sensazione dell' udito 
si sottrae alle leggi della necessità^ e si trova sotto 
il dominio dello stesso principio che domina il sus- 
seguente ultimo organo — della cenestesi, sebbene in 
Spdo minore avuto riflesso alla minore influenza 
ell^ volontà. V incarico di questo sensorio é d' in- 
formare il prtiK;ipio pensante dello stato dell' orga- 
nismo^ ovvero con altri termini di presentare le 
idee dello stato e dei cambiamenti avvenuti ne^le 
proporzioni vitali dell' organismo e d^i di lui sin** 
goli organi — i di lui oggetti si serrano entro la 
sfera delle sensazioni fisicne, le quali vengono pro- 
dotte tanto dallo stato di salute , che da quello del 
morbp : ed è perciò erroneo il concettp che tanti 
medici si sono formati, assegnando a quest' organp 
per sua sfera quella solo che riguarda il morbo ; 
se anche si presume dair. errore etimologico della 

{carola cenestesi, basta la^ semplice asserzippe fisio- 
ogica che all'organo suddetto assegna il complesso 
dei nervi difusi sull' intero organismo . Le condi- 
j^ioni necessarie al compimento della funzione det- 
T. II. 14 
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ta cenestesi sopp I,e stesse che rìclriede ógiii setisa* 
zibne'in generale: potènza estertra che ófoduca, un' 
cambiamento corrispóndente allo stimolò ndlé' ten- 
sioni vitali del nervo , sintesi e finale rìce^iinento 
d^ essft nella conoscenza • -' 

Passando dall' analisi dei sensorj alle cjonse^ 
gamète dsi trarsi 9 ài possono prèsso à poco stabilire 
le ìtegù|ehti màsuittie : ad Ogni sensazione A richiede 
oitté uìi bigètto eccitantei abbozzo dell' immagina 
obbiettiva nei sensòrio , eflRsttuatò datta'di.'lui atli^ 
vitàVita^^ e finalmente il passaggio di èàso nell^ 
éono'scefiza òon attehto e spontaneo esclusivo rivòU 
giitièntb del pensante ad esso soggetto. La oKiai^ezza 
déiridea ^ il grado di cognizione non si possono 
considèìrare come sem{>lice prodotto dèlF èécitn- 
hiento! Si riflètta che ogni sensazione ylene elevata 
ài g.^ di distinta conoscenza allor quando 'h ptteés 
duta d^ una serie d^ azioni y che tutte più o meìit) 
soggiacciono air arbitrio^ e sono àttetaziòne/^astra- 
zìùtxp, rifie^ssionè ^' ^udizio y sihtesi\ed àUjàliéi: ib 
caso ^^'er^ó essèsi dovrebbero trovàfe ^iKDttó lo 
si^udò di 'fisica legge e la profondità déllàis'én^^^iòtié 
èia chiarézza della conoscènza andérèJbberd,sog|étté 
ali' tóglà k*hHii dèlio ytitoolp,; ftiettiré insegala 
r esperienza' clie il ^pensante possa sottrarti tì Ì%Vdl- 
èerè à pìadere la sua attenzione non solo ad uh'^e^ 
finiWùumèrò d* oggetti,, ma anche all^emplibi ele- 
menti olle gli compongono ed In <juèr'g> e, con 
^èlla doStànza che crede e vuole, £ q^ttesta massi- 
ma, òfamai sanzionata per vera ^ 'non permette che 
si riponga il principio senziente né nena Conjfòrma- 
tóònè dei sensofj>^ né in quella del sistèma nervóso: 
serbandb esso una ^UOii controversa &upei*Ìorità a 
leg^e organica , deve ancora èssere- ripósto al * dì ìà 
dei Hmiti di' fisica. attività. Da ciò né segue uh^kltra 
massima di $(vximò tnijportanza; cioò che UfabòUà 
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seiksitif^a I conri$tendQ inwt attività ìibetm anét* 
litica e sintetica , alla qaalé cofècor^e evidente'^ 
mente il giudizio, non pub etser considerata 
ùome propria ed indipendente facoltà della c^ 
noscenza. 

Le £EuizicNd deUa facoltà semiirra conducotio 
in fona d' analogico pensare alle operaaioiii pt^ 
dev^a della mente , è ci poeaentatto come prinif^* 
elemento nella serie delle componenti ibcòltà^ la 
fantasia ; èssa è là fiicoltà di richiamare immagini 
d' Oggetti esterni seiiasa mutuò conflitto tra l' organo 
esterna e F oggetto ^ è viede distinta in produttiVa 
e riproduttiva . L' esame di questa mentale opera-, 
alone richiama alla menloria le più volte istiloìte 
domande: agisce là fahtasla indipendentemente^ 
dall' influenza d' attività organiche? quali sono i di 
lei organi , come e fin dove cooperano questi orgsk-^ 
ni Me (funzioni ddla fantasia wi costituiscono da 
per se to soocombÓDO ad un jMrincipio più elevato? 
' Se si riflette die l'organismo è il latore dello^ 
spìrito 9 che gli organi sono i. di lui medicatori , che 
esìste un intimo rapporto tra il fisico e la Psiche , 
non sorprenderannorie osservazioni giornaliere/ le 
quali insegnano die istà , sessO' , * temperamailo ,' 
morbi icambiàteproporaioni di vita fisica ^ potenze 
«^#itern& còme caldo e Ibeddo^ elettricità^ atmosfe^ 
va , bevande ec. éc. si appropriano parte emiiienté 
nelle mnnÈfestaziotti deUa fantasia in quantochè 
agiseow) su determinati organi' e quindi non esdu^ 
dono il concorso dell' organica attività con le ofé^ 
razioni della facoltà immaginativa : q^ali sono qué^ 
sii ottani ed ove si ritrovano ? Che dessi sieno di 
pertinehza del ^narvoso sistema e giacciano nel ceri- 
vello non v' ha dubbio , stante le osservazioni me- 
diche^ per le quali sappiamo che le potenze fin' ora 
annoverate colpiscono V attività delia fantasia al- 
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lorquando si estende 1'. ìa&aemM loro suir orgeitis* 
azione , sviluppo ed attività vitale del oerveUo . 
Risiede ora nel cervello un organo solo e propria 
alle funzioni della fantasia o concorrono più organi 
al compimento della facoltà produttiva e riprodnft- 
tiva 7 Se esistesse un organo S(^ ^ dovrebbe anche 
oon la perenzione deli'^ organo perire la forza cbè 
opera e cr^a; ma intanto ci assicurano Nosologia 
espertissimi non esistere organo alcuno nei cer^ 
ifello , che non sia stato trovato leso o distrutto / 
mentre le funzioni delia fantasia rimaneiutno^ 
imperturbate durante la vita delP Indinduo: 
per altro gli stessi Nusografi aflbrmano anche , die 
sparisca una parte della fantasia con la perdita di 
un sensorio esterno e del di lui corrispondènte or- 
gano interno: fatto che compiòva dovere esistere 
altrettanti organi della fantasia, quanti sono sensorj 
estemi. Questo asserto viene convalidato dall'espe- 
rienza. Si . cerchi di risvegliare nella memoria moti 
od idee sentita per il passato ^ e si osserverà essere 
attivi di preferenza quei sensorj ed organi corri- 
spondenti interni per cui sono passati alla cono« 
scensa i moti e le idee in discorso. La oons^^nensa 
è , che al numero d^li organi del senso e del moto 
rivolto al mondo «sterno corrisponde un numero 
egualmente grande d' orfani interni nel sistema 
cerebrale y il di cui totale complesso rappresenta 
gli organi della fantasia^ La delicata struttura dei 
nervi y la loro intima concatenazione nd oerveUo 
non hanno conceduto fin' ora di esaminarne cia- 
scheduno isolatamente fino alla origine , per iq)ie- 
gare i mutui rappòrti esistenti tra organi estemi ed 
interni; quello che insegna l' esperienza è che V at- 
tività ed on^gia della fonlasià sta in proporzione 
diretta con V attività , numero e vita degli organi 
esterni del s^nso e del molo , ovvero che i sensorj 
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Mtefni^ quelli del rìloto volontàrio e gli organi cor^ 
ri^iondenti interni costituiscono gli organi della 
fantasia y e quindi l'attivila degli uni richiedere 
r attività degli altri ; probabilmente dipende dalla 
qualità dell' eccitamento la differenza che fa sì che 
tmo e medesimo organo si manifesti ora come 
oi^no del senso esterno*^ ora come organo del 
moto ed wa come qndlo della fantasia . Siccome 
tutti gli stimoli sono esterni ed interini , se proce- 
dono i primi dalla periferia del sensorio^ agirà 
questo come sensorio esterno : se lo stesso organo 
viene eccitato nelle di luì parti centrali agirà allora 
come Oliano della fantasia . La differenza negli or- 
gani dd moto, fra moto ideale e reale, dipende dalla 
maggior o minor influenza della volontà su i muscoli 
Aggetti ad essa. I sogni nascono per 1^ eccitamento 
degli stimoli intemi sugli organi della fantasia ; 
senza distinta conoscenza delia loro orìgine , V og- 
getto pensante ignora se questa versa entro o fuori 
dei limiti dell' organismo — la vivacità con cui le 
immagini si presentano nel sensorio estemo fìi si 
che il principio pensante le riferisce al mondo ester- 
no y e si determina conformemente a giudizj ed 
azioni. 

Dimostrata che abbiamo r esistenza degli or- 
gani della fantasia restano a stabilire il modo e la 
attantità loro in concorso con le manifestazioni 
eir immaginazione. Questi organi sono nervi , e 
seguono ndle loro funzioni le medesime leggi di 
tutti i sensor) estèrni ; le stesse forze operano in 
essi e conservano Y equilibrio finché non vengano 
eccitate ; dato uno stimolo si sovverte lo stato 
d' indifferenza , e 1' attività intema prorompe in 
esterna ^ consistente in determinate tensioni vitali 
della fibra nervosa , le quali nella loro totalità 
presentano una immàgine sensibile , che passa 
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all^ idea allorquando giunge alla conoscenza . Cosa 
prestano questi organi? nuli' altro che Y immagine 
sensibile dell' oggetto : alla conoscenza di essa ri- 
chiedonsi percezione , intuizione , attenzione ed 
astrazione : azioni tutte che giacciono al di là dei 
limili d' un operare materiale • Questo si conferma 
tanto nelle idee risvegliate volontariansente come 
in quelle che derivano da stimoli fisici; giacché 
entrambe debbono dedursi riflesso all' intuizione e 
percezione da una e medesima attività. Da ciò se- 
gue la massima^ phe alle funzioni della fantasia 
non bastano le semplici determinazioni di dati or- 
gani , ma debbono sottoporsi allo stesso principio 
che stabilimmo per le funzioni della facoltà sensi- 
tiva. Non sarà difficile assegnare lo stesso principio 
alla memoria , rammentandosi che memoria in 
ultima analisi è fantasia diretta a determinati fini • 

La memoria sta nell' uomo in diretta propor* 
zione con la grandezza del sanp cervello ; un mi- 
nor grado di consistenza cerebrale è più favorevole 
alle operazioni della reminiscenza che un grado 
maggiore : le stesse potenze che sono favorevoli 
alla fantasia , come moderati affetti dell' animo. ^ 
sonno refocìliante , elettricità , calore temperato , 
luce , apa serena y modico uso di spiritose bevande, 
in una parola tutti gli elementi grati al sistema 
nervoso , applicati in debita proporzione riescono 
utili alla memoria: questa si debilita o si perde 
spilo rapporti inversi . Osservazioni tutte chf) si 
applicano alla memoria , conie alla di lei n^aidire» 
i^ fantasia , ed alle quali si può ^ggiùnger^ sgi^he 
la più importante , clie cioè nessuna reminisc^pza 
può esser riqhianiata dall' urna del passato , afnza 
esser prima olpjerta d^igli organi d^^la fantasia; quin- 
di $arà li^yfs camprei^dere, che gli o^g^ni dftf^ fiin- 
tasia sQpq pur^ quelli medesimi della memoria. 
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.QtteKa «gsersiptie tietie corr<^K>rata diiir esperieQ- 
fea ; rìchiaminsi idee dal passato nella !QCkemoria e 

3ueUi stessi organi che erano attivi nel momento 
ella loro concezione lo divengono di bel nuovo 
^r istante della loro rivocazione. Lo stesso accade 
neir ittitazioiie di sentiti moti volonlarj ; in» cui 
si attivano sii stessi organi dd moto ed k preferen- 
za degli altri quelli della loquela. 

Ma QQine si spiegano le operazioni della me- 
moria ? Se è vero cne memoria non è che fantasia 
applicata e perciò da essa non essenzialmente di« 
Versa, s^a ci sovviene del processo che ha luogo 
nella rappresentazione d' idee e d' immagini, non 
fiatai dijfficile comprendere le operazioni della me- 
moria. Inunagini ed idee nascono in grazia di or- 
ganiche od arbitrarie tensioni nerveo-vitali > la di 
cui unione in, tm solo tutto è ricevuta nella cono^ 
scensi^ e viene offerta alla fantasia : non essendo la 
memoria die fantasia diretta a dati fini , la di lei 
inani£esi;as(ÌQne altro essere non può che reiterata 
operai9Ìone della fantasia ^ quindi un riprodotto 
processo dell' immaginazione che trae la sua esi- 
.stenza dalla ripetizione di determinate e reiterate 
tensioni netveo-vitali degli organi spettanti alla 
facoltà rappresentante: le leggi dell' associazione , 
della similitudine e ripetizione , cui ubbidiscono le 
operazioni della memoria, lo confermano anche pie- 
namente. 

La chiarezza d' una idea dipende dalla forza 
e ripetizione delle tensioni nervee : ogni tensione 
produce un cambiamento nella sostanza nervea , 
ogni materiale cambiamento ha un' influenza deter-* 
minante sulla prossima attività, quindi avviene 
che definite serie di tensioni vitali in organi ner- 
vosi quanto più vivacemente o più frequentemente 
sieno sentite , tanto più tenace è il cambiamento 



Digitized by 



Google 



216 

impresso al mi^to organico e più EMsik ti ftsireglttf^ 
mento dell' immagine o della serie d' idee più volte 
ripetute-: la con^ieguensa ne è che ad un dato ecci- 
tamento rinasce quella tensione , che maggiormen- 
te corrisponde allo strato materiale , ossia che la 
prima si risveglia fra le idee, che le più volte è 
stata abbozzata. Anche r altra legge, per la quale 
si risvegliano idee consimili, si riferisce all' orga* 
nico processo , per il quale l' eccitamento di un or- 
gano nervoso non sparisce con 1' allontanaikiento 
dello stimolo , ma persiste al di là di questo per 
qualohe tratto di tempo , dopo il quale si succede 
una continua mutazione di forme , delle quali l' ul- 
tima conserva mai sempre una similitudine evi- 
dente con r antecedente. In tale modo accade , che 
in forza della volontà si risvegliano reciprocamente 
serie consimili d' idee, finché giusta la legge dell'an- 
tagonismo si cangiano in idee affatto contrarie. La 
terza legge dell' associazione dell' idee a seconda del 
tempo si spiega nello stesso modo cernie quella 
della ripetizione e rende superfluo ogni ulteriore 
cenno'su di essa. 

È da rilevarsi ancora il rapporto dinamica-or- 
ganico del nervoso sistema in generale, e quello 
speciale esistente tra gli organi della fantasia. Egli 
è primario , cioè procedente dall' organizzazione 
del sistema nervoso , ovvero 1' efietto di volontaria 
e contemporanea applicazione di due o più organi 
e perciò artificiale , che perde nel progresso del 
tempo il di lai proprio carattere e si avvicina alla 
forma organica ; giacché una associ^-izìone' dinamica 
novellamente creata e persistente di due òrfani 
trae seco un loro organico rapporto , non potendosi 
ideare alterazione di forze senza alterazione di ma- 
terie e vice-versa. 

Il trasporto pf^ròda un organo in un sdtro acca- 
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de ifi principio mediante la nridolla cerebrale^ che 
si presta qual conduttore per le oflcillazioni nervee 
ayeoti luogo nel cervisllo ^ finché questa rìccTe in 
forsa di ripetizione quel tipo di modificata configu* 
rasione, che garantisce l' associamone dinamica tra 
gli organi del senso e del moto. La varietà dei rap 
porti tra nervi e nervi facilita la propagazione 
dell' eccitamento ed espone la causa del risveglia^ 
mento d' intere sme d' idee. Questa opinione dell' as* 
sociazione d' idee^ per quanto ^ dipendente dall' or- 
ganÌ95zazione del cervello , spicca ancora la ragione 
per cui il cervello umano più ricco di vasi e nervi 
a fronte di quello dell' animale presta una sorgente 
più abbondante di fantasia e memoria. Una mag* 
giore quantità di sostanza midollare offre un mag- 
gior numero di anelli mediatori ed il maggiore liu- 
mero di nervi una maggiore varietà d' eccitaménti ; 
i quali nella loro trastormaziolie concedendo un 
campo infinito di combinazioni; garantiscono all'uo- 
me una sfera illimitata di conoscenza ed un mondo 
mai sempre ricco di nuove creazioni • 

Dai fin qui detto segue: che il perfetto Si^i- 
lappo del cervello umano , considerato quale or* 
gano dello spirito è in massima parte la creazio- 
ne di una libera intellettuale attività ; e sebbene 
le disposizioni primarie deli' uomo seguono una re- 
gola generale e superiore , sebbene le disposizioni 
connate possono aversi come il resultamento di de- 
finiti rapporti della generai^ione e dello sviluppo y 
non pertanto l' impronta più perfetta dell' organiz- 
zazione cerebrale in ogni singolo uomo giunto ad 
un certo grado di maturità^ il vario tessuto fibroso^ 
il moltiplice artificiale rapporto dinamico — orga- 
nico tra organo ed organo debbonsi riguardare qua! 
mero resultamento di un sommo ^ consapevole vo* 
lente ed attivo principio. 
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Ciò prem«$$o ncm sarà difficik esaurire la soN 
gente delle varietà della remioiscenza ; si ha dìgià 
oimostrato che la facoltà di richiamare le immagt-' 
ni possiede gli stessi organi che qiu^a di presene- 
tarle, quindi che allo stesso numero.di organi esteri» 
ni del senso e del, moto corrispondono altrettanti 
intemi nel cervello. Se si vuole la memoria divisa 
nelle sue varietà , questa divisione devesi derivare 
dalle varie idee sensibili che da essa vengono o&r^ 
te. Il predominio della memoria per un determinato 
genere d'oggetti dipende dall'attività primaria o 
per esercizio acquisita di un definito organo del sen* 
so o del moto. 

L' intimo rapporto delle funzioni della memo- 
ria Qc^ gli organi del cervello potrebbe indurre alla 
massima , che il pensare dell' uomo sia una propria 
modificazione della vita fisica; intanto sovveniamo- 
ci ài quello che più volte è stato detto : che 1' orga« 
no eccitato in virtù dello stimolo presenta delle ten- 
sioni vitali y le quali offrono bensì il materiale , 1' og- 
getto dell' immagine ; ma non mai l' immagine stes* 
sa: onde si risve^i l'idea della reminiscenza fa 
d' uopo che gli organi mediatori della fantasia ven- 
gano di bel nuovo eccitati ed attivati y che le im- 
magini passino nella conoscenza , che sieno riferite 
al tempo e distinte come già avute ; che nella loro 
associazione sieno riferite tra e^se medesime e loro 
oggetti y e riconosciuta k loro soggettiva associazio* 
ne come obbiettiva nella fantasia esistente. Opera- 
zioni tanto complicate non possono essere ricercate 
nell' organizzazione del cervello e nei di lui movi- 
menti vitali: giacché la prima condizione per la 
loro esistenza è l' influenza della volontà: volontà 
ed organo sono generalmente riconosciuti come due 
cose diametralmente opposte ; inoltre si richiede 
air idea d' una reminiscenza , attenzione , conosceo- 
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sa y a^traaìone e riflagsione ; attmtiAm e Yùlonta dU* 
rette a dato fine di conoscenza sonoilresiiUamenta 
dell'intuizione e del giudizio , ed appartengono con 
essi loro alla stessa sfera; astrazioneoiooibiiia qùan« 
to alla sorgente con l' attenzione : figlia d'entrambe 
è la riflessione ; ora regolando tutte queste funzioni 
quella della memoria , essendo tutte parto di un 
sommo e libero principio^ potra^si assegnare alla 
facoltà della reminiscenza natura diversa? Da ciò 
deriva la massima, che la oiemorìa dipende dall' or*» 
ganizzazione per quanto le va soMelta la fantasia > 
cbe trae il materiale occoitente dal mondo esterno 
per la mediazione degli organi tributar] , ma tutto 
il restante che entra nella sfera del pensare e cono* 
$cere si assoggetta a leggi incognite e superiori alla 
vite fisica. 

Se le facoltà sensitive , immaginative e mne- 
moniche si fondano sul principio di libera attività 
ne segue ancora ebe le fÌMceltà delia conoscenza più 
elevate^ ragione giudizio ed intelletto debbano 
ricercarsi in un principio superiiMpe alla sfera oi^a- 
nica? Prima di emettere una risposta decisiva su 
tale domanda^ dobbiamo investigare Y attività che 
fa base alle manifisatemoni più elevate del pensare . 
La facoltà giudicativa; il di lei ^etto è il giudizio^ 
ossia V espressione affermativa o n^ativa sulla con- 
venienza o discoQvenienza. U primo elemento si ri- 
ferisce su idee di caratteri sensibili , i quali sono 
il prodotto d' organico eccitamento^ per quanto ven- 
gono prestate dagli organi della fentesia; ma del 
tutte diverso è il procedimento del loro passaggio 
odia conoscenza ^ della loro mutua rdasione ed il 
resultemento della riflessione : le prime azioni esi*^ 
gono attenzione ed alterazione ^ T altra cioè il giudi** 
ziocon^ste nell'elementare analisi degli, oggetti , 
il parsiale discernimento e successiva ricomposii. 
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lione o sinUsi ^glt elementi coti continuata relfl'* 
■ione fra loro^ Ora si conferma dalle massime digià 
stabilite y che il nervo può bensì essere eccitato a 
▼ìtali tensioni^ ch'egli può determinare per tra- 
sporto d' azione altri affini nervi , ma in nìun modo 
indurli atta riflessione^ dì propria od altrui attivi- 
tà — riflessione è il frutto della conoscenza e della 
volontà e presuppone fantasia , memoria , attività 
analitica e sintetica , e quanto meno queste facoltà 
possono procedere da organici movimenti ^ tanto 
meno si può restrìngere entro limitati rapporti del- 
lo spazio la facoltà giudicativa . Se peraltro il ' giu- 
dizio iion è un figlio organico ^ non può riconosce- 
re neppure un organo proprio per suo genitore: di 
più se la facoltà giudicativa non possiede orsani| 
non li possono possedere né la ragione né V mtel- 
letto; I^' ragione è la facoltà di formare concetti 
G;enerali : concetti si formano da immagini di più 
individuj e loro mutua correlazione: lo stesso che 
vale per il giudizio vale anche per la ragione^ che 
dtronon è che manifestazione della facoltà giudi- 
cativa. Ed intelletto ? questo non è che quella som- 
ma manifestazione della facoltà di giudicare , che 
si palesa nella riduzione degli elementi ad una som- 
ma unità : ovvero nella deduzione dei principj da 
questa somma unità ; V intelletto scuopre la pro- 
pria indole per V attività con cui passano di conti- 
nuo le intuizioni in concetti , e questi in idee , che 
si elevano in principj' dal quali si formano dedu- 
zioni y raziocinj e sistemi , i quali concedono tam- 
poco all' intelletto ^ quanto alla facoltà che com- 
J>ongono^ la restrizione d' organiche leggi. Sedesse 
osse limitato ad un solo organo , vi dovrebbero 
coabitare con filiale rassegnazione le facoltà dell' in- 
tuizione^ della immaginazione^' della memoria, 
deir attenzione , della riflessione , dell' astrazione , 
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clflHa ragione ^ dd giodraio , deH' analisi e sintesi 
della coDOsceasa e volontà , ovvero tutti gli organi 
del sistema cerebrale presenterebbero 1' organo del* 
r intelletto: se però finale tendensa ddl' ialeUelte 
è unità^ come procederà questa nell' uno o ndl' aW 
taro caso? Non vi ha ragione umana che capisca o 
valga a difendere tanta assurdità , ed è perciò che 
di bucm grado asssgnamo all'intelletto oome pure 
aUe£Mx>ltà mentali' più de vate lo stesso sommo 
principio d' attività che regola le fimsioni delle fa- 
coltà' sensitive. Ma la conoscenza sta acnostante in* 
rapporti organici l ove ha dessa la sua sede y adoei^ 
vello o nel cuore? Esiste una sola conoscensa o ve 
ne sono di più specie ? — Quanto strane apparisco^ 
no queste domande al delicato udito dd Psicolo- 
ga^ altrettanto natnrdi esse diventano^ ponendo 
mente air asserzione di un moderno Fisiologo sulle 
rive della Senna che ha sostenuto^ non ò guarii do- 
versi riguardare il cuore oome oliano d' una ed nn^ 
che più conoscenze. Non per puerfle rispetto alla 
fiNBa che gloriosa gli ha rilasciata il 4i l^i Grande 
IVedecessore , noi qui preteriamo il nome , ma bensì 
per esser lirì al nostro principio che o' inculca di 
ritenére ndla scienza per unico Jine la irrita e non 
confonderla mai con li merito detta persona. lA* 
bero allo scritu>re sia U arringo della scienza , 
ma l^ errore si scuopra , il ver si dica , ni si adom^^ 
bri sotto mentita spalla — la menzogna . Ciò pee* 
messo ci facciamo lecito d' osservare che una plu- 
ralità di eoscienae è un assurdo , giaecfaà in forza, 
di tale ammissione si abolisce 1' unità del pensase 
e V uomo allora non può mai giungere ad una in- 
tuizione^ ad un concetto , ad una idea del mondo 
obbiettivo^ da cui è costretto dì trarre oltre le pò* 
tenze indispensabilmente necessarie per la sua ési- . 
stensa ancora gii oggetti per le «^razioni del pen- 
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atra. Una plArdbUb di cosciéifKe confinata io unièr-» 
gaso preseslcrà lo stato della conoseensa^all» «e»- 
Bbacensa , senm eke l' indÌYidùo pensante v«%^ 
■ni infiaffmitb né diel propciò stato fisico j nò ri^ 
Waggà mai cQgtiiaioni del mondo esterno. Di più 
può anch« odservarai che fin 91Ì la saggézza degli 
ttdmihi faa;còllboato gli organi oiadiatori dd panta-^ 
zenfl cenreUo'': ora non potendosi concepìie uià« 
idea senaa- il aoccorso della ooscieaMia y doinah- 
diamo di quaU messi siprerale la ragione per oMa- 
pire le di lei opera^oni , allorcmaitdo 1' elemento^ il 

Eiù necessario^ qual è la eoSGunza^ si riiroTa cMt 
1 sua fnaigya in sitiro y nella eavità del petto? For* 
se r osserranone degli j&nalOmici cbe il cuora auf- 
peri tutti. ^ altri mnacoU del corpo umano in dwif 
Feaa e> conMstenxa ha daio luogo a cpiest» nuovo 
asserto ; forse ijmella ' del Qelebre Mbckel che desaa 
organo npn> siat lo Messi» in tUtbé le epdcLé àéìm 
vita avutOi riflesso alla/ di lui foemaeione e dirézio-* 
ne cioè ohp il oèove 9el primo'peciodo del feto ^sod* 
za conlk*aslio U periodo più brillanto per V ùmattfe 
Qonoscenea l). emj^ta quasi 1- intera cavità del petto', 
finché iceda successivamedte là spaaio agli altri' or- 
gani coabitanti. Ninna meraviglia dunque se il cuci- 
re kresoe in elastiìcità con il decreménto d* eàten'sio^ 
iie^ennaarra\ vàrie spècie di 'coscienze l Gratin dan«- 
n#^ohaV/ingegnoto autore non abbia addotial^^au» 
ossBf vàzione^iHcmodo di scusa y pobeva ailom qua- 
staiqcoiqiara U posto d' una èaguiàa n0Ua ^Idiia uni^ 
wraale ià é^invàiere ài. posteri lA deficienza ' d' una 
gmide fazione l i i^ 

La cènosoenaa è la facoltà di concepire le. im- 
magini dei procèssi ohe lìanno luogo mei sistema 
senziente^ ossia di percepire i caitabiamenti dei rap- 
porti dinamici che accadono entrò il dominio della 
sfera vitale dell' individuo e presentarli alla faoia- 
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sia. Essa fncohà Viene merilameiite salutala sovrana 
nelle operazioni delT umano pensare e volere ; non 
V* è sensazione , non v' è immagine peròepita , re- 
miniscènza riconosciuta ^ giudizio emanato y risolu- 
zione eseguita senza il soccorso d' una e sola cono- 
scenza ; se ella fosse una pianta artificiale dell' or- 
ganismo^ dovrebbe ogni organo senziente^ ogni 
nervo ^ ogili nervosa fibra essene dotata di (coscien- 
za — lochè presterebbe al pensante infinite cono- 
scenze senza suppeditargli mai una sola nozione: 
esisterebbe in conseguenza di tale assioma un infi- 
nità dì generi nonostante la perdizione degli indi* 
viduj • — Ma confluiscono tutte le sensazióni ed 
idee' in un organo centrale? Una grarnde varietà 
Hydee presuppone altrettante grandi s^atletà di 
ièhsiont vitali: una rar/etò d' attività esclude 
Vuhità — dome si perviene ora alF idea d' una va- 
rietà? L' Indifferenza dinamica non altro può lar- 
§ire che un'idea àt indifferènza ed esclude quind! 
i bel nuovo Y idea della varietà. Sì osservi inol- 
tre che il principio del conoscere è anche principio 
del vòlèi'e: la volontà è un atto della libertà^ é 
^uatito'meno si accoppiano Volontà e libél-tà In uh 
òrgano^ altrettanto non si può drcoscriveréf' la co- 
scieiiza. Ed a qual uopo I andmissiohe di un or- 
gano proprio per la di coi noheriétéhza militano 
esperienza e lògica^ nello stesso modo come per la 
fisica in.dipendenza della fantasima e memòria^ è 
quando si sa che defidenza d'esterni ìhoti* volon- 
tarj in quei fenomeni che si adducono in favóre or- 
ganico , altro non esprime , se noti dimintiita in- 
fluenza della volontà sugli organi del molò é tanto 
menò sono di peso all' argomento nòstro qdatitore- 
minisce^'^e lontane ed oscure per l' esistenza di un 
organò sacro a TMrièmosine ! È perciò da coricrùdersi 
chela coscienasa dipenda dall' organismo detto sUsso 
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grado in cui dipmde la fantasia : il materiale degli 
9gg^tti del conosccsre d' qn mondo obbiettivo pre- 
sentano gli organi alla conoscenza^ la forma in cui 
vengono conosciuti dipende da leggi del tutto ài^ 
vierse d^ quelle che governano. la nxateria 

La volontà ossia spontanea determinazione 
dell' essere organico-razionale foima in lui uno dei 
caratteri i più nobili e si palesa nelle di lui opere 
in mqdo meraviglioso. Il primo selvaggio ovunque 
in opposizione eon la natura è costretto di scam- 
pare la vita a traverso degli ostacoli , che essa in 
premio di sperimentato valore e coraggio gli con* 
fede. Il cocente raggio del sole caccia il nudo ahi- 
Xalor della terra verso la spelonca del monte ; 1' in« 
gresao viene conteso all'inerme dal dente della fisra 
che porge la mammella alla prole, la fame lo eccita 
alla ricerca di preda , ma dinanzi al cacciatore si 
solleva e féndq 1' aria V alato esercito de^li uccelli , 
nel bosco jfu^^e il cervo e salta le vette delle rocche 
il timido daino; stanco ed avvilito si cnrva l' uomo 
sulla terra e porta la pena della sua imperizia in 
frutti e piante y che sotto piacevole aspetto e forme 
{gentili nascondono il veleno : sofferente cade lo 
spossato suU* infuocata arena^ e si compromette dal 
riposo ristoro e guarigione : ma appena eh' egli ha 
c^uto r impero di sé alle prime dolci impressioni 
d' un sonno relocillifnte si aprono le cateratte dellfi 
nubi e versano torrenti di pio^<^ia. Il sonnolento si 
aha efugge incalvato dall' imperversante elemento; 
ma il preeipjtoso passo del fuggitivo viene arrestato 
dal fragore del torrente : e<;Ii sta e pensa , e penr 
sondo risols^e : conosce d' esser infelice assai , per- 
chè misero , ma non irremissibilmente perauto 
perchè può ciò che conosce — e^li mole e risolile . 
In tale stato si accompagnano all' uomo l' instan- 
cabile copia della diligenza : attività e costanza ; 
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emiillorafloeoorso imprende la lotU per la prapm 
esistenza con la natura y la vince ^ la studia e r as« 
seggetta a fini per lui più utili. La lattante Itonèssa 
gli addita il primo nutrimento animale^ il toro 
vinto oflSre alle nude membra la jprìma veste ; l' in^» 
gq;noso castoro gli è maestro neU' arte di edificare 
e gli insegna a ripararsi dal rigore del freddo e 
dair estivo raggio. Le aure che spirano nella sta- 
gione amica ai fiorì trasportano i semi ddle piante 
e gli infondono le prime idee dell' agriccltura : 
mentre T ape e la Kirmica sviluppano in esso i 
germi deUa diligenza ed economia ; l' abitator del 
liquido elemento gli insinua il desiderio di usarne 
ed il crocalo gli insegna V «rte del nuoto e lo porta 
pm air idea della navigazione » Non più nemico 
della natura ma diligente osservatore di essa ne di- 
venta ammiriAore zelantissimo. Da questo slato di 
miseria sale il \H>lenie pensatore sulla scala delle 
invcamoni a quella abbondanza , cbe oltre a garan- 
tirgli la esistenza diviepe il più eloquente encomia- 
tore della di lui forza creatrice e del costante wlere: 
in^ virtù di queste doti si eleva T uomo a quel grado 
eminente di felicità cui solo si perviene Con pieno 
sviluppo ed esercizio delle forze • Conforme aUa 
l^ge primaria d' ogni vita ^ che mona attività^ 
porta T essere oreanico^rasionale ovunque seco i 
provvedimenti della diligenza^ ed i frutti dello spi- 
rito; diviene a vicenda artista o creatore nella 
di lui sfera : simbolo non indegno dell' Infi- 
nito-Pensante si spande ndl^ Universo la sua* 
attività: cede ubbidiente alla maschia risoluzione 
la terra e riceve neUa ferita il seme , sotto il 
ponte fireme domato il fiume y unisce farrea fune 
le sponde disgiunte , la superba nave preme il 
dorso del mare ed abbraccia con il legame del 
commercio k t^rre pcs* esso divise . AH' esplosione 

T. II. 15 
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d^a mUiei» si aprono Jfe viMMe dki wooti e ce* 
dono al fOQittanaro il aale ^ Toro ed il diamante ; 
nella sfém dell' fetece pmeira V at^ao^UlAcid es|dor4 
i rapparU deg^i atraii aceei: della tmf $! ìnalaa agli 
aalri lo sgvando amiéto ddl'aAtfonomo ed assegna 
a globi remoti k ruetaaiona. Ma non aala il regno 
della vitn e la s£era della luce aprvda lo stendardo 
della vblonln : alla poria della morte ii^ma arresto 
aUe^p^tseBoenaa, e se non pnò involarle k; vite f^» 
gaoe:^ k Q^ntraata e ceti tonde la spo|^a. *^£ ^ii ji 
questo prìneipiO'j ohe tanto nobilita Y nomo^ Q%vLja9 

Jiie aipaksa^! e limite non soffre^ «m^m^licopror 
oUo d' org4inica mistione combinata entro lo ap»i 
alio di nta protuberanaa ossea , onde soalpire sulla . 
superìm fronte (T emblema caratteristioo deir uaia« 
no. poiere ) V impronta della divina menragna? Mò. 
La volontà si palesa^ nell' nomo con Y aaione che 
esenùta. su gli organi d» sensi e del moto; T in« 
fUieosa della voJoatà viene esercitata s^ gli of geni 
pen i nervi appartenenti al sistemai cerebrale , \ 
qoali.perciò si appaiano organi volontarj. Dalla loro 
attività dipendono le varietà, ddle manifeslat^oni 
del valere: agisce qipesta facoltà mentale su i^li orn 
gani dei sensi ^ ne nascono immagini sensibiU ^ 
mentre il fimiameno del mota dipende» dall', eccita- 
mento dei nervi scorrenti «ai musMli. Ma se i nerv^ 
del ceu vello pmstano. gli organi della volontà^ non 
ne segue perciò che dosai debbano oontanere la 
causa di essa^ ed esser questa un mero prodotta 
dell' esaltato vitale processo nel ner^o. GiàaB%nietn 
^endo si perverrebbe agli stessi assurdi ^ cfime. se si 
Rimettesse un principio organico della oonoscen- 
aa : cioè si annienterebbe V unità del penasfCi e vo- 
ltare e> si abolirebbe ogni morale Ubeotà. Chi Risole ^ 
detre pausare , chi moie na defirutù ^ de«e pensare 
un d^nito ; ora no» ai pnò p^nsmre ikm 4^uUa 
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séDn'ésMrM eoiiiftpev<rfe ^ »tki oonòsoeiizt dr una 
idea si rìòhiede disoeminletiU)' di «ssa dal penshMc^^ 
perciò spoétaMa riflessiooèsuH^ idra. Ma se o#a non 
▼i ha idea semnr cMoieiiiBa^ conoaomz» sensa li- 
bertà^ Tolotità senza utia idea conósciuta: ne muHa 
cbe la vdk>Htànon può esser un «ero erganieo prch 
dotto ma deve astociatsi allo rtesso principio che 
regge le altre fae(^à del pensiifet Non potendosi as^ 
segnare nn organo proprio alle Yoloiità non si pos- 
sono incarcerare neppure né facoltà * desiderativa ^ 
ne atversiya ; essendo la prima manifestazione di 
nn volere positivo e Y altra di un volere negativo : 
quindi resultàmenti di uno e medesimo principio. 
Bla si obiettefe^ ^ che affetti d* animo e pas- 
sioni atleslanb incontrastabilmente Y intimo rap- 
porto tra vita fisica e te matrifeslazioui della volon- 
tà. Non si può dissimulare la grande infloen^/che 
prendono le varie mòdfficazioni e temperlsiture della 
vita fisica in varj uomini sensa rimontare in parte 
il rapido cambio delle tensioni vitali nei loro ol^ 

Sanismi dall' eccitamentodi violenti e gagliardi moH 
eir animo. Ma siamo in forza dell' osservazióne^ 
che causa ed effetto , etimolo ed eccitamento* si Sfer- 
rano entrb i Kmiti d* una sfera fisica^ già autorìztati 
di àssamere sotto la stessa sfera Y egualmente ne- 
cessaria idea e spontanea determinazione del vo- 
lente in ogni nlinifeslazione d' indipendenza , e di- 
chiarato la volontà come mero isico resuhaMentd? 
Tutti gli affisiti e patisioni dell^uomo si pòs^ 
sono ridurre alle sensazioni del piacere e^ del dolore; 
sensazioni che si sdòlgonò in amore ed odiò a s«^ 
conda della determinazione del soggetto péfeifdàùfte e 
volente: esse premettono Y idea d^ un oggetto e la 
relazione di esso oggetto all' ideante , ed apparten- 
gono perciò a <pielle azioni che noi ascrìvemmo 
alla Psiche. Per quanto positivamente si può prò- 
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nunziai^ questa verità ^ altreltaato è indubiUito 
r ìotereMe che vi prende r organiszazione. 

L' esperienza ha dimostrato che la disposizione 
ad affetti d' animo e passioni sta con la sensibilità 
degli uomini in diretta proporzione , e che la tem- 
peratura di vita , il modo ^ i rapporti sessuali , po- 
tenze esterne ^ morbi ed altri simili la esaltano o 
deprimono. Questa proporzione si dirige a seconda 
del vario eccitamento nervoso ^ che passa negli 
organi cerebrali in varie immagini sensibili , per 
cui si stabilisce una grande varietà di sensazioni 
ed aflfetti. Inoltre si ha osservato che la tela orga^ 
nica ( vedile idée emesse intorno al temperamento 
nella Not 10. T. I.) esercita una influenza determi- 
nata su un dato genere d'affetti e passioni:cpsì po^ 
siede l' uomo dotato di temperamento stemca-ecci' 
tubile (sanguineo) una maggior disposizione ad ef- . 
fervescenze ed affetti passeggeri. L'energico e celere 
operare del processo vitale nell' astenico-eccitabile 
(colerico) si comparte pure alle di. lui facoltà di sen- 
tire; il temperamento stenico-ineccitabile (melan- 
conico) che ostenta un grado più elevato di spon^* 
taneità ad un minore di determinabilità abbisogna 
di stimoli più energici per essere eccitato ai quali 
corrispondono azioni che portano l' impronta d' eaex* 
già e costanza. 

Nel temperamento astenico4neccitabile(&em- 
matico) ecoita il tardo progresso deljla vita la semi^ 
sopita attività del sistema nervoso a reazioni tarde 
e lente , e ritiene il principio senziente in una sfera 
caliginosa,-- La causa di dette varietà non è difficile 
a rinvenirsi : ella dipende dal maggior o minor 
grado di sviluppo dei rispettivi organi del sistema 
senziente^ e degli istrumenti soggetti alla volontà : 
rapido concepimento delle impressioni d' esterni 
Oggetti^ cagiona rapide e numerose tensioni nervee^ 
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^\n degue oti t*dp{(1o càmbio di sensazioni ed idee , 
le qaali n seconda della reazione degli organi vo- 
)òniar) o si ihìprìniono profondaniekite neir anim'ci- 
o si sciolgono e spariscono con la stessa celeiltà . 
Le modificazioni degli allrì due opposti tempera^ 
menti si ristringono alla stessa eausa modificatrice^^ 
la quale pure si introduce per ispiegare quei feno* 
meni dipendenti da pervertito modo di vivere , che 
dà ansa a disposizioni diametralmente opposte ^ 
come lo ha ottimamente atrertito Zimmermann : 
Quale e quanto potere esercitilo le malattie ^ul 
carattere degli uomini^ non vi ha persona^ che noii 
ne si« convinta ^ e la causa può ripor&i nel più o 
HMtio limitato operare delta Psiche. 

Non solaimente potenze agenti sulla vita fisica 
deli' uomo riformBno la sfera delle passioni , ma 
possono anche modificarle estendendo la loro azi6^ 
ne ora s^U' intero organismo y ora sulla vita di si- 
stemi parziali ed ora limitandole a poche serie or- 
ganiche e loro funzioni . La causa più generale di 
queste modificazioni è riposta nella maggior o mi* 
nor influenza della volontà su gli organi prossimia- 
mente ad essa soggetti e dalla quale dipende la 
maggior o minore loro efficacia. Dai nervi soggetti 
aUav<4oQtàsi trasporta 1' azione su i rispettivi mu- 
scoli o sensori : ^4 ^ Perciò che i fenomeni dipen- 
denti dalle passióni si palesano liiai sèmpre alla 
prima nel sistemA nervoso ^ stante T intimo com- 
mercio^ che esiste tra il sistema cerebrale è solare^ 
e cangiamento di rapporti neir un sistema iìiduce 
ancbe mutazione di rapporti neU' altro. In mag- 
gior difficoltà' s' imbatte chi vuole spiegare r in- 
flDWM specifica df angoli affetti in dati organi. Te^ 
jfiMrmariri un' equa idèa di tali rappòrti ^ devesi im!- 
ma^gimre^eittinétile Gttmbimiénttc)^' che prodbióe .^ 
^miaatdflioWd^aniim^ in definiti organi^ quale ^ 
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jp^cJl^tf anello . d' una catena di cambiameiiti , i 
gu^U jiercQiTendo la massima parie degli, organi , 
f iji^parìscono a maggior evidenza nei singoli • Go^ 
si ^j^na^ia il gaudio qual maggior slancio dello spi* 
r^^ ed irraggiando prossimamente gli oi|;ani del 
cervello^ spande fuoco e vita su restanti sistemi 
ii^vpsi ed organici; mentre l'opposto affetix)^ la 
^^tizia, offre fenoineni y '^ V^ ^ riferiscono a 
qij^elli del gaudio ; com^ gli efltetti dell' odio a quel* 
li ^eir amore : ognuno sa come si palesano U ti- 
inore I il terrore , l' ira ^ quindi ci limitiamo all' os« 
^ryaziojne che tutti i cambiamenti dell' or^anism6 
dipendenti da passioni procedono . originariamente 
da affezioni cerebrali y le quali in seguito di pia 
ps|cbiche attività costituiscono quelle importanti 
fiypluzion' nejr or^n^smo^ che si riferiscono alla 
c^qj^'erazione di un principio più vol^ enunziato. 
^ ^vepdo^l^^ao sulle prime carte , esser nostra 
^>9P9 ^Q^l^ un. paragone tra vita organica e razio- 
fjjil^ onde conoscere il sommo prinpipip cbe la go- 
V^ìi^ ^lusingandoci di aver cniarito a sufiBcienza 
ì^ ej^ist^za ed in^^l^ di detto principio : perveniamo 
j^l\ìdti|ii9 quesjtp; abl^ispgoano h singole operar 
apni mepfali (t organi proprj nel vero significata 
^fila parpla , fì^pe^de 1' ufnano pensare esiclitslva* 
m^ni^ àfi essi? Pqniii di rìspoiidera a takdoman* 
m;r '%g^ gif>n;i9 più cbe pn^i agitata i esporremo 
hfr^3r^i)3p^ ì^ VAiric di^po$^o«i. della mente q 
40rwWffi . . ^ . ■ ^. ' 

Tu^l^. If disposisfii^i d^Uo ^iÀ*itQ V ai . manife- 
St\Bnp f>;com^ faq)lfà d* inl^lHgens^ ..djlMq^toda 
If; fa|inò bi^se i^mizioi;i4 e «fliip^enffa^ a «Mte di^ 

ì^ faglia rdi e^p^^p^^q iwn» :Ìa,.v«iw rafifigwaffenoai 
Wéì&l^^ ^ pro4qrti 4^ill♦»Jz^)w^#l»l»«so#»*a:..lfl 
.^|^9sì9;i(uii 4^1' «piviffisi di«tin|giiai|i^ per aensib 
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iiòlie>kioKniiioiie04«YVe»iotte, erisoluziotfe. kp-^ 
partdoe «dalle definìziotii tdat€ snile funzioni ddié 
facoltà d^o spirito e deU' animo-^ tche il pensatie 
ed operére d^' nomò sono togliti all' organitKzartto*- 
tue y finché la rappreseivlaeiotié degli oggetti abbiso- 
gna di càraiterd seMibiU e la manife^taanofie della 
volontà della cooperazione d' organi : a %at' ukpù si 
presli^no due generi if organi : quelli distribuiti sul- 
la periferìa dd sistema nervose presiedono al com- 
mercio dei sensi esterni e dell' esterno mofeo volon- 
tario, tnexitre si comprendono verso il centro di que- 
sto sistema gli altri organi del senso e del: nìóto in- 
terni ; ed efiibiscono così nel loro complessò gli or- 
gani della fantasia. Il carattere proprio ad o^nì ao^' 
moy per quanto soggiace 'ali' orgaitiazazidtie y deve' 
ridursi al carattere peculiare di questi organi : cioè 
stimarsi dal g.^ di sviluppo.^ di estensione 'dell' or- 
gano , dalla facoltà vitale , nonché dal rapporto con* 
i suoi alleati: Ua^ estiilia«ione universale di tutte 
qoes)te oondlzmni 8véi»>larc(iu9a prossima deUe va-* 
rìetà per Oli ai distin^ono gli uèmioi fr«i Id^o^ ina' 
noti devèsi oblime ohe gràndMzai diell' Wgàtid ed^ 
attività non ^anno sempre ini r4pt>ortD ditietto. ' ; 
Le disposifiioni pia «e}evAtd ddiHirtfaNlgehz^ sr 
fondano . per quanto dipendano dall' organisifno , 
dal proporzionato ^viluppo ed' afnfiotoico commento 
4ei rappòrti dei sensi esterni ed intèrni, dalk mòl^ 
tiplice cenèatétiMione dei s^si interni fra l&ró é 
gli orfani intevni del moto *— di pi^eferénza^^Hf * 
della loqudaf ; Orgtttii tnaggibnnente sviluppai*? eltè ' 
hanno 1« loro seA^nel òerVéllò y é probabihnc^è'he 
costituiscono la maggior parte^ debbono nècéssàirla^ 
mente indiitre tuao sviluppò xiiióggiòfe dèlio* stesso 
cervello ; di ^iù' costituenda questi nel lord cò^i-r 
plesso gli ottani della fkiM^ià, ^è esseridd dd Ibfd' 
diversi quelH dtìla* tóemevià ; ne^ ségiie di poter dott^ 
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ragione argomenUra che dipencbào da un mamor 
sviluppo del cervello le facoltà mentali pia eWa^ 
te — premesso che V energia vitale stia m propor- 
zione diretta con la materia • Le varietà delle dispo^ 
siadoni più elevate si possono ridurre alle varietà 
dei rapporti nei quali desse entrano. Si tracciano 
quivi le più distinte. 
y^ Profondità di mente è la facoltà di acquista- 

re profonde e vaste cognisaoni dei rapporti estemi 
ed interni delle cose : quindi si richiede che le idee 
si pffirano con glande chiarezza e moltiplioe asso- 
ciazione, e per maggior tratto di tempo sovrastino 
allo spirilo: un grande cervello con pieno sviluppo 
di tutti i suoi organi^ con costante attività e tempe- 
rata celerità dei moviménti vitali contiene le con- 
dizioni per tal disposizione. 

La facoltà di percepire i var j ra|^orti ddle cose 
con insolita celerità è prerogativa dell' acume di 
mente: questa facoltà ^ se ha rispetto all' antece- 
dente un mincir g.<^ di profondità , è dotata per^ 
di un maggiore di celerìtà. Organi maggiori dbl- 
la fantasia , più moltiplicata combinazione fr* 
loro ed ima più rapida successione delle tensioni 
vitali sono la condizione principia per l' acuto pen- 
satore . 

L' ingegno è k capacità di percepire le simili- 
tiidini ed i contrasti y e viene comunemente consi- 
derato come prodotto da vivaci tendoni vitali ed 
im conflitto più energico degli organi inservienti 
ali* immaginazione , c|ie hanno luogo in un cervello 
di minor capacità con decremento degli organi del- 
la fantasia. 

I<a successiva esposizione deUeiacoltà mentali 

Siù elevate, dispensa da un cenno ulteriore sulle 
isposizioni alla stolidezza e fatuità , le quali per 
altro possono aver luogo anche in un cervello pie? 
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namente STiliipjpato in seguito Ai smodate applios^ 
gkmì , di uoroi ed altri simili • 

Dair analisi ddle facoltà mentali più sublimi , 
fondate sul predominio degli interni sensorj sugli 
esterni^ passiamo air esposizione d' altre mdinenti 
particolarità dell' esser? pensante , che traggono vita 
dai varj rapporti esistenti tra i sensori intemi con 
la preminenza d' uno o più di essi « Così sorpassa 
d' attività r intemo organo della visione gli organi 
restanti : egli è il sensorio per i colori e per le for* 
me ^ e sta sotto la reggènza della fantasia • Un ugua- 
le sviluppo sotto questo duplice rapporto dà ori* 
gine al gusto per la pittura , nel caso opposto ^ in 
cui predomini quello delle forme, nasce la suscet* 
tività per le opere della scultura e d' surti affini ; se 
si associa a quest' organo. un eminente sviluppo di 
quelli del moto si converte la sensazione del gusto 
in una disposizione dell' artista. 

liO stesso si può applicare sulla memoria delle 
parole e sulla diq>osizione per la muaìea , sesi con- 
sulta r interno sensorio dell' udito y i nervi esìstenti 
con esso in rapporto , e gli organi della voce . Una 
energica attività vitale di questi organi con uguale 
temperatura dell' interno sensorio della visione dà 
il talento per la poesia, I varj gradi di sviluppo e 
della mutua azione di questi organi in rapporti con 
la disposizione per V ingegno , per l' acutezza o pro- 
fondità di mente determinano la sfera in cui Y uo- 
mo insorge qual imitatore 9 artefice ovvero crea* 
tore. (*) 

n La iHfce creaiore s' impiega taWolia per denotane la 
proprietà del genio, con evi sorprende e colpisce H plamlità 
4egii uomint. L' insuf&cienxa della lingaa per eaprimera 
egualmente tal concetto scasi la licenza che appropria al- 
Taomo allesoricamente una dote, che a tutto rigore del ter* 
mine- non gli conviene . 
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Recedono ì sensi più nofbiH y quello della vi- 
sione^ dell' udito ^ della ffrvtella ^ si elevano viepiù 
queHi più comuni del gusto ^ dell' olfatto y della ce- 
nestesi e fanno base alla trista alternatt-va tra di« 
spoaisioni mentali più elevute e più volgark 

Le varie disposizioni dell' animo y anche es^ 
soccombono all' influenza dell' organismo in quan- 
to tutte le funzioni dell' animo si riducono su ma- 
nifiestazioni della sensazione e volontà , Ogni ma- 
nifestazione della volontà presuppone una sensa- 
sione y cui per naturai ordine precede \ idea: quan- 
to questa trae dall' oi^anica cooperazione per il di 
lei compimento^ altrettanto abbisogna il volente 

rr manifestarsi • Il vario grado di sviluppo e vita- 
temperatura degli organi soggetti alla volontà 
contengono una importante causa delle Varie modi- 
ficazioni del valore • Il carattere del filosofo y del 
pensatore e del legislatore richiede organi volontarj 
perfettamente sviluppati y di media suscettibilità 
ed una eòstànte ma non troppo celere attività vita- 
leche fanno base a costanti ed insieme temperate ma- 
nifestazioni del volere • Simile sviluppo di detti or- 
Ì[ani con valida energia vitale y alta suscettività^ ce- 
ere risoluzione ed esecuzione distinguono il felice 
pratico^ il condutt<H'e dell' armata ed il diplomati- 
co ,. Organi aiddetti all' esercìzio della Volontà meno 
^luppati con rapida ma non eiiergieé attività vi- 
tale SI prestano a celeri e passeggiei^ manifestazioni 
della volontà y desse sono le amabili proprietà del 
trovatore, del damerino ec. Il carattere dell* indo- 
lente si presenta in via di deduzione e rende super- 
fluo ogni ulteriore abbozzo . Lo stesso che è stato 
addotto riflesso alle varie combinazioni degli orga- 
ni ed al predominio di uno o più di essi siu conto 
delle disposizioni mentali più elevate può appli- 
carsi anche quivi y per ispiegare la causa della di- 
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S{>osizione alld loquacità ^ geatieolMioi^^ ioioino- 
zkme ec. 

A cai interessa conoscere la caush principale 
delle Y arie disposizioiii dell:" aoimo , ponga mente 
su ciò che è stato esposto intorno aiTàpponii tra la 
facoltà della conosCensa e volontà , e. si so^r^enga 
che le facoltà della prima determìtieiiioiqtielle dwa 
aciconda y e facilnaente intenderà la ragione per cui 
sì i^s^cia al profondo pensatore 4a dì^osizi^ne per 
un aAimo paóalo e coeiente alle anioni , aU* uomo 
datato di acnnae di mente un carattere energico^ 
iniràprendeiite e risoluto , air ingegnosa volubilità 
e leggi erezsa d'animo con avversione per ogni mag- 
gior fatica. Esìste inoltre bensì un numero gran& 
di disposizioni dell'animo procedenti da definiti 
rapporti tra gli organi della sensibilità e tra questi 
e quelli della volontà , alle quali corrispondono al^ 
trettante disposizioni per V arti e particolari incfi^ 
nazioni. 

I varj gradi della facoltà intuitiva, imitativa o 
del desiderio d' appropriazione dipendpao da predo«- 
minante attività dei sensori e loro va«io rapporto e<m 
organi vivaci ed energici della voloimtà. Se i siogcA 
organi della fantasia per eccellenza predonmiano 
su gli altri del senso e della volontà i, nascono d> 
«posizioni ed islinti per dati generi d'oggetti, e 
passano ofa in passione ed ora in monomatiia. Che 
d' altconde educazione , psichici e fisici rapporti 
possano assoggettare a più elevate kggi dellarin 
gione le funzioni della volontà , non sarà di nio- 
slieri dimostrarlo y sufaìtochè risolta a auffieenm 
dal tenore dei princ^>f emessi ebe< si Mggeitivò 
lato del penaam e Tf lece si ritaoia sotto unf^ e 
medesimo />WiJicif^ id^ indole da&metialmctite op- 
posta di quello òbi^v» , che scaturisce da or- 
fanioa SQngimte. » 
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Did fin' ora <^»pd$to si rileva chiitrametite ìo 
spirito della presente fisiologia y non ha gnari an-^ 
ntinstala neir Adunanza Solenne dei Geor^ofili in 
Firenze dall' erudito e perspicace D. Galli^ioli : 
Risvegliano la Fisiologia del Pensare di Filippo 
Hartmann e le memorie salla dottrina frenologica 
del Prof, Luigi Ferraresi di Napoli il più viro irt- 
teresse^ tanto è grande V impegno d' elevare la 
proprietà pensante e psicologica^ non per dimch 
strare materialmente come si eseguiscono lefun- 
SshfU intellettuali ,e le loro aberrazioni o mor^ 
bosiper9ertimenti,maperistabilire i punti or- 
ganici os^ queste si producono, si manifestano 
e possono alterarsi. CoA ec. ce. (vedi il giornale 
agrario 1837.) Tale essendo il giudizio emesso da 
nn Toscano benemerito e distinto^ svelante il vero 
tanore ddl' opera , non è difficile argomentare die 
il sistema di Hartmann^ gettato sulle basi dell' espe^ 
rienza e di sana logica^ impugna la dottrina d' ogni" 
altro Autore che erìge un parziale sistema su mera 
speccdazione , ovvero parte dal principio ad esse 
diametralmente opposto. Chi non è inesperto nelle 
lettere e sa ridurle a quel significato che desse 
realmente esprimono , potrà fòcilmente conoscere 
come le c^inioni degli uomini dacché , essi han* 
no cominciato a ragik>nare , e finché alla ragione 
guerra faranno le passioni , furono e saranno mai 
ssmpra divise /involgendo le une ^ quasi emanale 
da raggj solari , prìncipj immaginar] > e radendo le 
altre il soolo oppresse dall' usbergo di rozzo ma- 
terialiraio • A togliere la discordanza e ricondm*re 
r uomo al suo vero destino è diretto V arduo^ sem- 
pre discusso , mai d^niu> problema del Filosofo 
Alemanno: mentre a tale studio dirige le sne fcnrze^ 
e considera l' uomo sotto psicologico e fisico rap- 
porto , insorge in Francia un altro (Semo , sostituì- 
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ace tXa opera àà Crt atort un Esmt^ attfficiale go^ 
▼erutto da mero-meccankihe legffi , ed iovilqjppa 
dm il suo aistenia la pluFalilà delle meoti — €^11 . 

Mon è questo il luogo opportuno par tessere 
il panegfiriGO d' un I7ooio « Cujus nomini nullum 
par elogìom » -^ serve al nostro scopo il dire obe 
il celebre Fisiologo si attira in sommo grado la 
nosAra attenzione per ip^nto ha positivamente 
sentenziato sull' indole 4el principio regolatore 
deli' umano pensare ed agke^e con le massime sta- 
bilite è venuto in manij^ia contraddizione con 
Hartmann . Essendosi actbidue Emuli del secolo 
nella conlesa del Primato divisa V opinione e l' am- 
mirazione dell' Universo , giudichiamo opportuno 
di addurli insieme^ espon^mlo i principj ddle loro 
dottrine , confrontando le conclusioni cui indu- 
cono , e. limitandoci semplicemente *^ al precetto 
che insegna di giudicare i sistemi con la massima 
generalmente invalsa di egualmente stimare i rap- 
porti della l(Ho causa, ^ scopo ed effetto , con il pro- 
gresso deirÌDCivilimento:un sistema che osta a que- 
sta progresso^ osta alla felicità individuale e sociale 
e si merita la stessa sorte compartita dai posteri al le- 
g i slatore licuri' o^ che ha s^uto perpetuare l' infanzia 
dei suoi Spartani e ritard^ire lo sviluppo degli Evieni. 

Il Professore di Yienna divide le proprietà 
morali dell' uomo in due primarie classi : in fa- 
coltà del conoscere .e del vcìere , le considera sotto 
due lati ed assegna all' obbiettivo una sorgente 
organica , mentre il soggettivo sta sotto il domi- 
nio di un sonuno libero e sintetico principio. 

Gali ed il suo Collaboratore Spurzheim pre- 
tendono di assegnare un organo proprio ad ogni 
particolar disposizione dell' intelletto e dell' animo 
e derivare le operazioai più nobili > quali sono il 
pensare ed il volere dell' uomo^ dall'esistenza ed 
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opera di M^l tMPgatti : idtea grande éhe ctApl^òéP a 
prima vista^agài pacìsatore per rardiWza^dMr tdtt- 
cetto di Tèlere^panetiràM neUa pia r6c<Hi4ita plHft6 
deiroperadiiriil^la piil4)sAla, rat dh^f poi bdif esacni- 
mata appariéce^ altrattfltato errotiea ; qaattto è^ okm^ 
liakite per T tMitno génèi^ ; e noa àsdist fa^iihlè 
appellaci potrebbe a /a Satita dst Seùohl n 

Gali diTtde tutte lei facoltà dello spirila ià. 
semplici''^ composte; 9S3^aa alle printa i dU' l6i 
organi e fa procedere l^altre dalla coeaiirtidktsé di 
pfù disposizioni e loro risp3H;ÌTÌ orfani. Nello atesso 
modo non assegna orfani ptoprj a quelle' ps^ti^ùo** 
larità e fticoltà ohe si possono consideraci óomé 
altrettanta ptflèn^e d' altre" disposizioni e ^Éddlti 
dipendenti da òrgani particolari : com3 le facoltà 
percettiiHJt, la faniofèa, la mem'^ria , la facoltà 
giudicatigli:', tutte qotoste Cscolti mebtalt m^anésano 
di propr}' organi , essendo proprie a tutti gtt or-* 
gani y ed^ iti eifeè di disfloienaa ^ si possono acqui^ 
stare con V eseroi^ibv Le proprietà della facoltà 
sensitiwx , iHènto-, à&stàetio , affitti e pAf sioni 
come anche la oo>i05ie6Vi8à ^W ragione si ritrof'ano 
nella stessa condizione cc^ii gli antecedenti^ è da 
osservarsi che ragione* giiista Gali è il prodotto 
àeììa pram'.scUté azione de tutte le facoltà ed organi 
residenti' nel cerrello! proiibtto della sitn^iltanea 
anione degli organi dell* intelletto e delV ani^ 
1119; -wFélièe in odiabile Filosofo della Senna , il 
primo frtÉ i mortali, in cui si accordarono gU organi 
del conoscerei e del sentirei il Filosofo di Ginevra 
non ebbflf'ilifat stratta v^dtturla • Mia egU ap|>^rteaeva 
al secolo aMèrifrre • 

La fkaoHlt* parceitii^ noti possiede organo 
proprio malo* va msnfdicaitio da tutti gfli organi 
del cervello. G^sa è facoltà percettiva? la facoltà di 
parcipsreie alterazioni dei rappòrti indotti da fisi* 
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che o psichicbe iiiiprfSflMiii : è facoltà di t^nàsee-- 
re, e come tale non può esistere senea cQ^cierHm» 
Argomen^aD^o secondo Gali vi sono altrettaPte fo^ 
colta percettive^ quanti esistono organi^ ^ altrei* 
tante conoscenze quante sono le facoltà di perce* 
pire : quindi ne risulta una pluralità di perce^oni 
senza la conoscenza di una sola percesione, 

L' ist^sso destino sorte la memòria , perchè si 
trova esclusa dal possesso d' un wgana proprio e 
ya raminga a oercar loco firn gli altri organi* 

La memoria è nproduMone d' immagini già 
avute: se. sieste immagini hanno darcTOcarsi, deb* 
hono efser o&rte di M nuovo atta ooscienaa ; 
e9M insorgeranno al grido della volontà in tutti gli 
organa ad un tempo solo e questi m diveftanno 
tutti consapevoli nello stesso istante: ma come si 
svilupperà V unità della «mosoem» e dond« ixk^ 
isovgerìiru^tà dell'idea? 

Anche alla facoltà giudicaiiita è intimato 
bando dagli or^anografi ^ essa non possiede organo 
proprio ^ ed essendo proprietà di tatti gU organi , 
può da^ ciascheduno di topo «^ lo chò è assai co*- 
modo -^ acquistarsi oqa Y essfoì*i0> ^ U giudizio 
è correliaasione di due immai^ ^ spontanea deter- 
minazione sulla loro coniFemmze o disconvenien*^ 
za : la coiri'ejUz(QQ^ di dm idea richiede attenzione ; 
la detei:i);ìÌ¥ia%ÌQn& è il risultamfnita deUa sintesi ^ 
dell' spallisi e della riflesawtie :^ì»t%i elementi neoes^ 
sari alla formazione del giudizio e di^pendenti dalla 
volontà -r- mentre il loro toGale > il giudizio stesso, 
è prodotto organica . Come non possono^ eompmn- 
dersi sotto i medesimi ri^porti m spasno lihortà e 
Sichiavitù > tanto mena pi|ò capirsi il tranacenden- 
tale pensiero^ che esistono due idee nello stessa teo^ 
pp in tre organi, ohe Vuna si riferiaea air altra e 
phe giudichi f Chi concepisce , dii riferisca e d4 
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£'ttdÌ4sa?*TttUi tregtiorMni od uno solo? •» Qiu- 
calino, e a qual pro gli altri? giudicano tutti 
tre, e d'onde T unità ad giudizio? a Quot capila tot 
sententiaé » dice vasi un dì e k quot organa tot ju- 
dicia y» dkàs^i in appresso* — 

Cornee cpiaoto dipèndano fantasia, affetti. è 
passioni dall* organismo , è stato già esposto nelle 
earte precedeàti : td il lettore sarà tuttora in grado 
df valutarne il bisogno d' organica cooperaxione: si 
chiarisce la definisione rapklamente accennata sulla 
ragione. Questa è secondo la dottrina dell' organo» 
nomia quel libero operante che procede dalla coope* 
razione di tutte le facoltà e funzioni mentali e loro 
organi . 

Sorprende eertamente come possa avét luogo 
un libero attivo , insorto dai cerni serviti di facol- 
tà astrette a l^gi organiche. Tutte le operazioni 
dell' inteUetto e ddl' animo, ad eccezione di quelle 
che alziamo mentovate , posseggono propr j orga- 
ni > e sono il loro parto , la ragione poi nonostante 
la sua derivazion» organica — è libera — se dessa 
non è un aborto — saranno favole ostetriche tutti 
i mostri conservati per lo studio nei gabinetti pato- 
logici . Di più^ chi conosce la tendenza della ragio- 
ne, che consiste in chiarezza e precisione dei con- 
cetti ed unità dell' idee , non poco si meraviglierà 
potersi conseguire qoesti intenti là ove in caritate- 
vole unione operano simultaneamente gli organi 
dell' acume di mente ed amore fisico, della teoso^ 
Jia e della rapina , délV orgoglio e della pacatesi 
za d* animo e. v. d. Prescindendo anche dall' im- 
(Hissibilità di spiegare un simile concetto e' imbat- 
tiatto in un altra difficoltà non minore . Sappiamo 
digiàche la. ragione e volontà non differiscono ri- 
flesso ali' ìndole fra loro, né potersi ideare 1' uuft 
senza il soccorso dell' altra : ma la ragione è giusta 
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Culi un proiloiio organico: allora avrà un' isbessa 
origiue auche la volontà^ siccQme questa uoo è che 
la minislra della ragione ed ia conseguenza do?renio 
coaclodere^ che ragione, vol<Hità ed organo sieuo 
sinonimi. Grande filosofica apostasiiì ! 

Passiamo dalle g^aerali osserva/àoni su questo 
sistema a quelle facoltà cui sono riservati propr) 
org3ni. 

Ogni intellettuak facoltà particolare fi divisa 
dblle altre ha bisogno per la di lei manifestazione 
d' un organo proprio. EmiSle realmente una facoltà 
mentale isolata? Come mai può il sistema imbat- 
tersi in una simile contraddizione 7 il sistema che fti 
procedere la ragione dalla oooper azione di tutte le 
facoltà e funzioni ^d ammette pQrciò un totale 
prodotto dalla combinazione ed unione dei di lui 
clementi y può di poi tanto facilmente enoangipare 
r elemieuto e con.sìici«farW «come UA totale libero ed 
]|»d«peodc0te 1 se n ^rm^K9 n<m può esaera mi 
intero, e viceversa — salvo il caso dell' adozìorie 
di un priacofno generico sexie^ «tn principilo indi- 
viduale 1 

Gali divida gli orgapi delh f^W^tà di cono- 
scere , La oì^ni d^Ua facoltà 4^ren^ale, «d in 
argani della ìvghw , ^ pblia Si^ito quasi a bella 
posta che ragione dUro non <è che facoltà giudioa*- 
tiva : giacché niun giiMlizto p^ò aver luogo senza 
cooosoece le di&ren^ts ^ -^ 

Alla prima da^ss? app#rtiw« U facoltà percet- 
tiva (collettiva) r fìrgapo deUc po^c , os$ia dell' ledu- 
cabilitày in altri i^rwiui Ia/acol!tà di conoscere i 
rapporti ddle oos^i^q^rti non si svelano se npncliè 
confrontando e opponendo le «wse stiQ^se. Ora come 
accade che il giudizio fiinchè ooi^iparisce nel suo 
v«^o e proprio caralter^ non gode il possesso esclu- 
sivo d' un organo e cbe lo acquista poi subito c4ie 
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si presenta sotto altro aspetto? Che peraltro qne^ 
st' organo nobile sia proprietà comune dell' uomo 
di genio , dell' uomo dotto e letterato con il porco 
domestico è una asserzione , per cui si merìtaaor 
Gali eSpurzheim la dimostrazione d'alia riconosoen^ 
za e considerazione da tutto il rispettabile numero 
dell' Accademie filo-teoe pansofiche dell' Universo. 

Non meno precaria è /' esistenza dell'organa 
delle forme e persone. Forme e persone si cono- 
scono con il soccorso del sensorio della visione e 
del tatto: la riconoscenza di detti individui è opera' 
della memoria ^ ed è perciò superflua 1' ammis5Ìono< 
d' un organo proprio. j 

L'organo per le dimensioni giace ^ come giacer 
deve riflesso al vicendevole soccorso presso gli an^ 
teoedenti. Il concetto d^lla dimensione di un corpo 
è un concetto generale ^ risultante dal paragone di 
Varie cose fra loro , quindi un figlio naturde del 
giudizio ed abbisogna d' un proprio orgapo quanta 
il genitore. '• 

Uovgaiao del pesasi libra in vioin}inva dell'or- 
gano planimetro , e divide secolui la stessa sorte « 
Alla conoscenza detta gravità dei corpi si perviene 
eott il soccorso del senso muscolare > estimando la 
resistenza che oppongono i corpi da sollevarsi agi' i«. 
strumenti di leva : quindi in via di giudizio. 

L'prgano^^er i colori trae la sua indipendenza 
dall' osservazione organonomica^ che desso si sot^ 
tragga all' incanto della visione ed alle leggi della 
ragione. Mentisca pure l'esperienza che insegna igno^ 
rare i cieco-nati il bello dei colori , dioiostrante che 
r organo essenziale per i colori è T oecliio^ il di lui 
possesso ed uso : non perciò più lieta ventura si 
compromette il ramo della scienza^ appellalo lo* 
gica : ci inganni pure quando asserisce che priout 
condizione è la ragione ; che la conoscenza dei rap-^ 
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porti ira i colori suona giudizio , è che questo non 
può aver luogo ove essa tace. Intanto si conduca 
un Cretino^ con un atlante tra gli archi ciliari, 
dinanzi alle Madonne d' un Raffaello^ ed un Guido 
senza la minima traccia d' una tale protuberanza y 
e si giudichi sulla sede delle manifestazioni del 
Genio! 

Havvi bisogno d^ un organo per i luoghi ? Il 
ritrovamento di domicilj e luoghi un giorno abitati 
e visitati è opera del senso della visione e memo- 
ria : r idea di essi viene suggerita dalla fantasia : 
nel cieco supplisce 1' organo del tatto a quello della 
visione. Si sorpassa l' organo delVordine, valutando 
quanto è giusta la scusa dei di lui autori y di non 
averlo per anco riscontrato y ed osserviamo di pas- 
saggio che r ordine considerato sotto aspetto d' una 
norma razionale può tampoco albergare in un or- 
gano isolato quanto la ragione stessa. 

Porgano del tempo è senza contrasto uno degli 
organi encomiatori della forza produttrice di Gali. 
Il tempo è un concetto formale^ un' idea y un mero 
prodotto della mente y cui nel mondo reale corri- 
sponde il nulla, or dunque esiste un organo pel 
nulla che domina nelle lucide regioni di esso . 

Z' organo numerico appartiene nella stessa 
sfera con quello per le dimensioni dei corpi : non 
essendo i numeri altra cosa che espressioni di di- 
mensioni^ egli è ben giusto associarli insieme e col-^ 
locarli nello stesso luogo • 

Gli organi per la musica e favella ; V ultimo 
dei quali comprende tanto organi di percepire e ri- 
tenere parole y quanto quello della filologia . Suoni 
e parole si percepiscono mediante V udito : dessi 
vengono rappresentati per la fantasia y richiamati 
con il soccorso della memoria ed articolati per gli 
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organi della favella ed è perciò che rendono super* 
fltio ogni proprio organo nel cervello. Ma si obietta 
che percezione dei suoni non è peranche disposi- 
zione per la musica. Ebbene si osservi che a tal 
felice disposizione , oltre le condizioni generali y 
cioè perfetto sviluppo degli organi dell' udito^tem* 
perala e pron(a sensibilità del nervo acustico^ mu* 
Ilio e pronto rapporto tra lui e gli organi centrali 
ben conformati della fantasia , si richiede ancora 
un mutuo rapporto tra gli organi deir udito e del 
canto. Se questo rapporto ha luogo tra gli organi 
dell' udito con gli organi della favella , e combina 
con la conformazione degli organi della fantasia si 
avrà la disposizione per quell' arte , che riconosce 
Cicerone come il di lei principe. Non è difficile ar- 
guire dair esposto su quali momenti si limita il ta- 
lento dei pedanti scolastici : cioè memoria delle 
parole. — 

Gli organi dell^ altra classe , cioè della ra- 
gione , si ritrovano sotto la fronte ^ cui piacque a 
Gali assegnare quell' alta fisiognomica importanza , 
che dessa si merita* Ella è una verità incontrasta- 
bile confermata dall' esperienza , che una fronte 
sollevata è mai sempre indizio di facoltà mentali 
non comuni ed un carattere per lo più ingenuo e 
nobile ; i primi e più severi osservatori , i Greci , 
ne fanno parola ; comunemente si accoppiano a 
queste doti un occhio vivace^ non piccolo^ ed ani- 
mato da un raggio costante e temperato ; mentne 
una fronte depressa ^ nella conformazione simile a 
quella degli Esquimò , Un irrequieto e timido 
sguardo , che raramente ed a stento s' incontra 
neir occhio altrui^ sono gli indizj di un indole 
umana retroceduta v«rso il regno affine in cui pre- 
siede r Orangoutatig . Intanto non devesi obliare 
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che una fronte maggionxìente sviluppata iioo è nò 
più ne meno che ia naturale conseguenza di un 
cervello più sviluppalo. 

L'organo della sagaci tà comparativa , che è 
giusta Gali la facoltà di rinvenire le similitudini^ 
r organo del profondo metafisico, \ organo dell'in- 
gegno, r organo della facoltà d' imitazione, ovvero 
la facoltà di esprimere con la mimica interni sen- 
timenti vengono tulli insieme addotti , siccome i 
tre primi altro non sono a seconda dell' opinione 
nostra^ che manifestazioni d' una e medesima forza 
distinta da varj gradi. Si è veduto che Gali nell' in* 
troduzione delie di lui fisiologiche ricerche osserva, 
che non vi ha proprio organo per la ragione e per 
r intelletto e nonostante assegna a ciascheduno 
di essi un proprio organo, subito che compariscono 
sotto aspetto di semplici manifestazioni razionali 
ed intellettuali. Ora nella definizione che dà dell'or- 
gano della sagacità comparativa si rileva , che oltre 
all' aver confuso questa facoltà con V ingegno, as- 
segna ad esso , che non ne abbisogna di un solo, 
quattro organi proprj. Acume di mepte ed ingegno 
sono espressioni varie di una e medesima forza , e 
differiscono fra loro in quanto T ingei^no si con- 
tenta con nozioni superficiali delle cose, mentre per 
r acuto pensatore è di mestieri penetrare i rapporti 
più interni delle cose ed indagare la loro causa ed 
il fine.I mezzi dai quali dipende quest' intellettuale 
operazione sono ; chiarezza d' inluii&ioni , vivacità 
della fantasia , confronto rapido fra più immagini 
e sano criterio. I rapporti organici sono stati digià 
altrove esposti , come pure le condizioni dell' in* 
gegno. 

Profondità di mente è giusta il consenso di 
coloro, che hanno presenti i principi di logica, il 
sommo sviluppo dell' intelletto : come mai può 
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nà esso assegnarsi un organo proprio y subito che 
si ha dichiarato che ¥ intelletto ne vada esente ! 
Non è questa una manifesta contraddizione 7 

Per quello che concerne 1' organo della mi^ 
mica si osserva che la facoltà imitativa si limita 
ad un vivace commercio tra gli organi della fanta^ 
sia e quelli del moto , e rinunzia di buon grada 
all' onore dell' emancipazione • 

Dopo una concisa perlustrazione dedi organi, 
che governano le facoltà più eminenti delr uomo , 
passiamo ora , seguitando 1' Autor nostro, a quella 
serie organica che è stata eretta in campo da Gali 
e Spurzheim per le varie inclinazioni ed istinti , 
limitandoci alle principali. 

L'organo deW amore fisico è il cervelletto, as- 
serzione appoggiata sull' argomento d' aver osser- 
vato mai sempre un rapporto diretto tra l' energia 
dello stimolo sessuale e lo sviluppo del cervelletto . 
Calcando le tracce dell' esperienza asserirono altri 
che il cervelletto sia 1' organo della memoria , 
mentre i più sagaci Fisiologi sostengono ancora 
aver luogo con lo sviluppo del cervelletto un cor- 
rispondente sviluppo degli istrumenti motori , e^ 
perciò gli attribuiscono il governo del moto mu- 
scolare. Sebbene siamo intimamente convinti non 
potersi riguardare il cervelletto come esclusivo or- 
gano d' una sola facoltà « lo stato d' odierne co- 
gnizioni ce lo confermi , nonostante ci limitiamo 
ad impugnare 1' asserzione primiera di Gali , che, 
cioè si componga Y intéra massa cerebrale negli 
animali semplici in due nodi midollari , formanti 
il cervelletto, nodi dei quali mancano gli animali 
che non si propagano per accoppiamento . Ma se 
questo è vero , e si ritiene per fermo che il cervel- 
letto è organo esclusivo dell' amore fisico, come ac- 
cade che animali semplici , 1' ape , la formica , la 
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vespa y il ragno manifestino tracce evidenti d' in*' 
dustria ^di socialità ^ di bramosia di risse e di stra- 
ge ^ quando sono queste giusta Gali proprietà ap- 
partenenti ad organi residenti nel cervello y di cui 
questi animali mancano affatto. Se Gali aveva cer« 
iCato l'organo dell' amore fisico là ove è da cercarsi^ 
lo avrebbe trovato senza fallo y né aveva bisogno 
di riporlo nel cervelletto. Kant e Newton y sia detto 
in loro gloria y non possedevano quest' organo y od 
lalm^no per quanto è fama non conoscevano i pia* 
ceri di femminile amplesso y eppure il loro cervel- 
letto non doveva esser tanto scarso. Gran danno che 
)a scoperta di Gali non sia accaduta nel secolo 11.^1 
Se Fulbert avesse conosciuta T esistenza di un or* 
ganp imperante sull'amore fisico^ si sarebbe salvata 
alla Francia ed alle lettere la vita d' un Uomo caro 
e grande^ e prevenuto il pianto amaro di non pago 
e disperato amore y che a torrenti versava sul con* 
taminato talamo la madre ed in un vedova y sposa 
e sacrata al Cielo -^ la bella ed impareggiabile 
Eloisa ! 

U organo per V amore della prole > figlio le^ 
gittimo dell'* antecedente y divide la sorte del geni* 
tore y egli è stato ammesso in seguito dell' osser- 
vazione che questo amore si riscontra di preferenza 
nelle donne y nei fanciulli e nelle scimmie > e gli si 
è attribuita una non comune protuberanza. Se si 
pretende di limitarsi nel giudizio alle cose alla co- 
munanza dei rapporti , senza uno scrutinio più ac-> 
curato del loro nesso causale y quante mai partico- 
larità non si riscontreranno nelle donne , e quante 
protuberanze non si presteranno a coprirle ! La 
prudenza ci consiglia di sopprimere la scandalosa 
sostituzione di Hartmann dell' istinto per 1' imi- 
tazione^ ali' organo per la prole comune ai tre gene* 
ri addotti da -Gali; e la fisiologia si reputa in grado 
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dì spiegare V arfifetto io Tirtù dei rapporti esistenti 
tra ] conjugi e per quelli che si stabiliscono in 
seguito della gravidanza , del parto e della secre- 
zione del latte^ tra la genitrice e la prole senza iof 
teryenienza d'un organo esotico. -- 

L'organo della rissa.J)' onde l'istinto proprio à 
tadti uomini ed animali , che lo spinge all' eserci- 
zio della fisica forza? Avvi bisogno d' un proprio 
organo per spiegare tal particolarità ? Vero è che 
non raramente occorrono degli individui nei quali 
si palesa una forza muscolare a pochi comune , 
che questa assai raro si accoppia nello stesso grado 
a facoltà mentali più elevate^ e che le dabbenaggini 
degli Alcidi si ripetono ancora al giorno d' oggidì , 
ma r istinto proprio alla rissa prende origine dalla 
varia distribuzione delle forze alle varie parti del 
corpo, ed a misura del maggior sviluppo di determi* 
nate parti nasce la particola r disposizione per un 
definito genere di esercizio ginnastico: braccia, mani 
e torace ben conformati danno la disposizione del 
gladiatore ec ec. — IVIa gli animali pure sono dolati 
degli organi tanto umilianti per V umano genere , 
dei^li organi per la strage e per il sangue ? Se 
s^ intende sotto organo istrumeuto , concediamo 
esistere un rapporto palpabile tra /' azione e gli 
organi esecutori ed esser giusta la massima « per* 
che si ha ucciso e si uccide tuttora debbono esi* 
stere organi proprj » ~ ma se s' intende poi questa 
massima come si deve , non sarà difiicile a spiegare 
questi istinti nei bruti senza 1' ammissione d' or- 
gani proprj j essendo essi il prodotto dell' intera 
conformazione dell' organismo , dell' imprónta che 
ritira V animale e della particolar modificazione vi- 
tale del nervoso sistema. In alcuni rapaci sono i 
nervi dell' olfatto , in altri quelli del gusto mag- 
giormente sensibili. Il leone sehaggim e sazio sdra- 
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j^tp $u*K]|iica ar«tna ric^^ T o&rta del cavallo ^t- 
tagK da Mungo Pare : ì\ leope domata larobisce I4 
mano ddtsuo custo^, la offende'^ assaggia il sanr. 
gue e lo sbrana. — Se adesso non esiste ^n organo; 
propHo per la strage, e per il sangue negli animali 
rapaci , speriaiff c)ie Y uomo assennato. riograzieriL 
di Imon grado GaU per un doii^o tanto disonorante # 
Il ristr^jLtp piano deir epilogo, non cpncede di 
esaurire partitam^nte tutte le massime del sistema 
dì Gali e Spurzfaeim, p compartire a ciascuno cout 
Tenevole attenzione ed esame . ÌPer il nostro scopa 
8|>erìamche basti. quanto esponemmo^ onde isti-» 
tuire un. paragone fra la dottrina del Prof, di Vienna 
e quella del celebre Gall^ e trarre le conseguéuze 
cut conduce ogni confronto. , . 

. Harlm^n riqoppsce nel pepsare e volere del- 
l' uomp^ nd di .lui spirito ed animo ^ nelle facoltà 
diell' uno. e dell' altro un principio d' indole noa 
diversa^ e dichiara tutte le varie manifests^zfphi del-* 
r essere p^aaote come altrettante modificazioni 
a mia e medesiina forza , riflucendole tutte a <{uel 
sommo principio , cui fanno base 1' unità della co^ 
noscenzà ^ )a libertà (mprale) del volere. In cobse- 
guenza del di hjji sistem?,^ esiste ,in un uotfìo un(i 
fantasia , cl^e o^rè le ìnt<^agìni d' un mondo reale 
od ideale al pjrincipio intuitivo ^ ima conosceazti 
che le riceve^ una memoria cH^ le invola all' oblio^ 
una forza che le cpmppne o decòmpope nei var) 
caratteri^ una facoltà phe decide sulla lorp. conve- 
nienza o (iiscontqnienzfi y ufi principio d' indole 
non eterogenea a dette facpjltà né paralizzato per i 
limiti di spazio e tempo ^ che vuote un conosciuto, 
e conosce un voluto. L' uomo pos.sie4e conforme 
air esposto ragion^ e volontà,^ e. finché la prima 
esprìme la facoltà d' investigale e conoscere la cau- 
sa e lo scopo delle cose ^ e l' altra di conformare le 
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azioni ai principj conosciuti ^ esistono nell' uomo 
virtù e vi2j: Hartmann ammette un limite tra Tuo- 
mo ed il bruto^ e definisce i caratteri che distinguono 
1' uòmo dall' altr uomo . Giusta esso , che concede 
r esistenza di rapporti tra causa e fine^ sono V urna* 
no pensare e volere raggi dell' Infinito— Pensante e 
Volente , e Y ìndole umana partecipe dei privifeg| 
di upaNatUra superiore alle leggi di fisica necessità^ 
Il creato non è^ ne una notte misteriosa , né una 
vasta tomba nei di cui spazj rumini di perpetuo Ìl 
Ratto — risieda là putrefazione: ma causa e fine a vi"^ 
cenda si prestar omnque all'essere organico-tàziouale 
e soggiace alla sua volontà^ e fitichè l'uorao non pos* 
siede (à^euna ragione , finché questa regola i moti 
dell' animo ed è proprietà della maggior |)arte de^ 
gli abitanti della terra , gli viene oompartito alla 
nascita la disposizione per un linguaggio » che 
ovunque si parla e s' iutencle: o^ con fVase straniera^^ 
tout le monde est pays,-— 

Ben diverso dal figlio della Natura tracciato 
da Hartmann si governa l* uomo artificiale di Gali 
e Spurzheim : sentire , volere ed agire dipendono 
dall' organismo : netr intero sistema non vi ha trac^ 
eia dell' unità della conoscenza ^ nissuna idea di 
un' azione Ubera , nissuna di un sommo principio 
dominante 1' -untano pensare: l^òrgano sènte^pensa^ 
vuole e risolve — giusta la sua indote. In un uomo 
esistono altrettante fantasie^ quanti sono gli or- 
gani, altrettante niemorie*^ conoscenze, forze giù-" 
dicative e volontarie quante sono le manifestazioni 
della ragione e dell'animo. Manca un organo, 
manca ancora la corrispondente facoltà mentale , 
Ogni organo viqne considerato qual elemento della 
ragione ed insieme come un tutto isolato , mentre 
la ragione stessa si nianìfesta in forza della promi- 
mm ir-oopQra:^iom di éiùH gii organi a/acoltà^-^ 
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f iUtb ìeimanillaitaM^' dtàh xagftOfM > se boni^ a 
^ompiM^ire ^ debbono^ iMocessarlainente fiucqadérsi 
nel tmtkpb ^d à seccmìd^ di un. dato^ ordióe: ma, cómt 
.oQQad^ «ìò^aiidrcbò.m .as^gpan^ pwil tempo: e p^ 
Ji', ardine /3W organi. {>r€»pi^ ^ i qu^li . parteggiami le 
.4M« cìi>«auiii.4i. tutti gli f^:gr9tii? «sai posseggono 
fagtaaifi^ cowiaceraa^ memaria) facoltà giudicativa 
e i(i>]0ntó..S^pppnié8do aii<sbe.^ke»:3Ì p^tìragga dal 
ef^ ìMìif^ifa^^ ia^fUiinaiSK^iilOiàfiatto l&.li?iioce di 
|qUe§ti gemitìÌÌ9l^MÌfiì, si p<^tm ismoprie avanzare 
J^ doitiadda; operane k d^e òiigittii ioli ^ 9 v vero 
co|i€ori!oiiO tutti ^.ora bk^Mi ragMma 7 Se ì , due eofi 
lia^tano p^rijspiQgfH?^ le fun$io»Ì ddla ragioneria 
qi|«d' uopo l'aiiinìissUHie degli; ialtri? forse ,per., far 
eco p pla«i|sQ alla i<agiot)e qhe.s» inoltri alle sohiei^e 
vipcolat^^ dal coffxiaipdQ? Se itipitmna-ttil^ ^ drgani^ 
come,possppO',le isflMB^gini .prese0iaesi'}OXY//#uifó t 
iSuccejisi{^e,?\DeYe. MUevarsi; un Gs«Pfi.'d;if9n)fkgim 
dai q^a)e«4n8Q('gerà T unHa lieir Jdeti nell^, gUiat 
.^U' i^ir^ca^ qb§ si. sposano in forile gji alórifìLccii- 
loriti entro ijip<Caleido$copÌQ -rnin forza d^Ua pel> 
/C^sa.. . ..^;. . , ^ \.. :;x. , . . = " • • . < 

Insfìg^it^di BÌniili<pnn]Cipj>$i abolisca il' unilà 
della conoscènza o per meglio dire . Ja cottoscemia 
stessa iflt uà Individii^j si aimiwiia <la yoi^wtà , che 
altro none die laanifestazioiie delqonoscere^ e 'si 
^ega.air nomv l^i^po^i^ibilUà d' ogni virtù; e. d' ogi^ 
vizio :> si decada e. si fa «ervire ad un falò ipesòra- 
bile od una sorMi favolosa- I^opiciàto da incognitii 
.tna|u> nel nùmerei dei miUiput dei^e; ^gli operare 
perchè. />ró.^ .e; non può eia ohifi.ymlei ; V orgaao 
fìpniai^da.ed ilmiaero mbrUleLecditafp dalla sfeuza 
d! intransitiva l^g^ d^ve .ubbidite^ . éo«a im^pera : la 
legge , de^ ^efi^guite \ utìoio. che nbn può he . d&pe 
chiedere il /T^cA^ ^ Il comando delF orgaiio. passa 
alla di lui forza eaeoutrice^ed il prediletto figlio del- 
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la Natura riGonijpé^a itniaterao amòw Wtt' il toi* 
oidio* Nelle viscferé, die mevettero V improbt04e^ 
ia futttfa esìsIeofliBi'^ ìnfera T im^t^Bbiìe bromia di 
saQgue di'Neix)iie^ e F empio &Uo diteolpa le pra^ 
sènssa d' un oijgdtio e coiwerle titiifi^mie «/e/ii^i^ in 
wtiir^ riformandolo m àUodorePoio éAV^uhhh- 
dfenzai; Crolla il termina di vii^orio ti« te' vìttìt ed *ì 
VìzjiQon la rotiti^ coló^s^le d^lf ufitaiiia legione e 
(Volontà — la saggia ecobomiti 4oikl Nattti'à è\ 'Mhp- 
Twtd in spiritfÉsa invenzione d«l, ftemiim -^ o^d^ 
tàrho^ e nlelle 4iffi|lìte fégiom^ s' abside il' cieco à^- 
ftitrioé ikaiineggiàaistio taleijflOv acbaiy impenni ^ 
«d intanlosi avvieendatio gionri e <iott>*^ ^stagrooi 
ed srstrji a seconda di un e^arno^rofM^/iB' dnde 
qoééte etèrno prùtaiipù ^ d- onde< la> Hiiswfi pt^ 
niofi di iem^o e ^amlìio sé uti éBM 'go'rerna^È for- 
se il casa wvk figlio a^fetM0.M^\[9i'mrfrm éferna? 
fii .spiega allora còme il^ fìinctuilo ' dotiato delle pia 
twlle disposkibni* dell' intelletto >e4eil^ àniitte^; c^of- 
«i90' dal 'fato aigenibri^ perdjatà um p^ominfeàza 
ÀAi crianlo;, die cuopmii' F^ òrgano della -'sagacità 
comparativa cresca poi e si confonda nella tfirbÀ 
degli stolidfr^si cQi)verta,cosi in pei|»ema ecclissi 
«in astro briUknte . » • j • \ ^ -< : • 

Come può avverarsi soltò sì ^duré' céndfssiovii 
d' «ipana fragiliià^y ohe il misero^ figlio Metlà 'tet*ra 
^rsika per il lasso della stia vil^ lie/^^o/o ìco^>e 
subordinando a (juestó la' prè valentia d^gh 'altri 'or- 
gan^y vi diriga» le proprie forae ad onttf dètla Icn* 
opposizióne ? Come pui ooH^CBi^e e\A è privo eli 
^ef^fmstenza ^ c(»ne ^volere obi volontà rnon^ ha ? Gq^ 
me : può ' un A»toma distinguere ^ opeirare' e cote 
^pimfi^omesubordibarer essere. vìnKìOlàtO' ad irti 
mùlabili legigi dell' òrgmfismo il t^mpo -e k> - spa^sit 
a sef onda di fini premeditata? Un Annibale* nelli 
fak^eigiiiraf suUf'an^ j ed «lU'eco 'della' voce infantila' 
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Goìombo conosee ni dMa dei nostri mori la neèM* 
«aria ediisienaai di on» lerra intogniia^ediiliMstaiite 
^lenf vinM iti <ìontr|ialo dell' elenMitPs la^r^i» 
steiiza^ delF umaoe'^menci'ed iimlbera io «atoadaMb 
dèlta gloria iO'U» tyM<r€»>itiotidè ; Gomc^ poteva in 
questo ardito navigatora ima /^/iir^itò^ i/i' ooin^- 
scienze e vpléMà preiscarst ^l^oonsegpìmciiilO di lin 
s^o scopa P.'Cùmt un' orda di' conoseeiiie pr<e«9ii^ 
tar^ alla fantasia ti^ét nTo/a immagifie -, imprhiaaiftà 
néUa memoria' ^ e l' ideadèlloseopritne&to di ' terrà 
itieogmia i^oartar?' ki forza di tntM gU altri teg«iii7'r^ 
RHornaodcy da fotti ^ obe gli aiMiali dal paiisaio gè* 
tfuini e ver» ci trasmeitono^a noi medesiaif^ e4 ap- 
plicaDdo i priUGipj dell' orgatMMammiaai gianai nck 
airi> giorni in^ciii viviamo vincolali dn 'rappMÌi i 
prò streUii ^amistà e socialità , domandiamola >6att 
negécteredéif imita dAV fimano cofwseeree w- 
ierey come -^ia possibile^ staBle4' esistenza di tanti 
<>rgani e F<'at^v4tà di altrettante eterogen«a'l'iKK)lt£(y 
diiposi^oniie passioni > (Aie V uomo^i «ecordi eoti 
r altr' tic^mo ? Se egli ammette' un orgàno^ sociàie^, 
ammette anelli un organa a%fhtò di strage è- san^ 
gue : questcì indubiliatamente cederà a cpietté»? Lb 
cdtèmba non ha mai persuaso allk^ sparviere^ né 4a 
lepre/al]^ iena . Sono forse i due organi eguali d^^tn- 
tensilà ? ;Si Tinca ^ per * un momentf» 1 a i^lìiée i m- 
pressione che ad^^un^diibatO'udiio non può chepòr* 
tàt*e la dissonanza òA paragone tra^socidlità ed a vi-- 
dità'di sangue > e si osservi inlanto ché-^ siccome 
l'eguale azione di dtìc forze contrarie conduce 
all' indifferaiza > così per noi all' inoperosità dèi 
due organi ' un terzo subentrerebbe : ma come mai 
qfuestp potrebbe e dovrebbe essere in tutti colòno clie 
vivono in società il regolatore del commercio degli 
uomini;^ front?. dell- Infittito campo di combina- 
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aìoni ohe amta^totto^ìin niiai#fth«ì grtode d'orgMii 
stobiliti dà Gtll ? E.^arocke V autore dell' organo^ 
grafia Ila intcodoUo iw organo d' eduoabilUà « Ma 
o qtieat' organo educa ^e ^ a §^1 altri nel Qaso pt'y^ 
«ÉQ<, «n organo solo divarrà. L' ^-avoh^^po dell' eduf 
o^ziaoe , neìV< altro ^aao t^àocome^ eduodaùoi^ .suooa 
fior noi 6TÌlunpo e perlezumamanio intelletiuale ^ 
cheiinolade il più ^ il mimo, riuscirà que$t' orgaf 
00 ad «diicare gli. altri nella afera rispettiva , md 
tìOR produrrà un fisiol<>gico aieta3clieniiatÌ9niio — luia 
^rtsfopmaaiope di date basi fondamentali e mate* 
riali ÌDialtce eterogwee -r un órgapa ben educato 
alla.atrage fortnerà un perfetto omicida > npn mai 
un proj^odo. filosofo • L' eaperienaa intanto, smen^ 
tiacQ unrsiihile asserto , mentre e' insegna cbe uor 
mìni sono giunti ad una totale riforma del loro car 
iatlere senza 1' estirpusipne di un organo proprio* 

Ma se logica ed esperienza concorrono a ameoè- 
tire r asserto di organi proprj all' uomo ed al bruto 
pel^ singole facoltà mentali , se la prima insegna 
nofi poterai isolare eviticolare ad organiche lisggi 
una iacplt^ della ragione senza assoggettare lei stes- 
sa^ il di cw carattere essenziale è libertà*^ aliarne- 
desima condizione^ se i decreti dell' (esperienza suo^ 
nano uniformi ai precetti ragionali e dimostrano 
con fatti irrefragabili che .1' intelletjbuale operare 
deir uomo dipenda dall' organismo , per quanto ai 
costituisce mediatore tra il mo^do' reale ed.il prìn^ 
cipio intuitivo , mentre il convertim^into in forme 
ideali riconosce leg^i a^sai diverse, da fisica coarta^ 
zione: ne deriva cbe il sistema or^^anODomico è 
mancante nelle basi fondamentali., e, lungi dal 
ripetere Gali Y apogeo della sua gloria dalla solidità 
dei p/incipj emessi, la deve allo studio ed all' at- 
tenzione dei suoi contemporanei , che egualmente 
seppero valutare la grande fisiologica tendenza nel* 
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lo sydare un sommo arcano ddla natura . Ma per 
Guanto ridondi in loro onore V ater secondato un 
Uomo di Genio ndle indagini di sì alla importan* 
KSLy cui egli ha sacrificato una vita intera^ altret« 
tanto umiliante riescirebbe per noi il rigettar le di 
itki dottrine interamente^ ed abbracciarle oiecamen« 
te , -^ Ultimo e sommo comando deUa ragione per 
l^'uomo è Io scoprimento òv yeriik, e siccome 
queste non sono il risultamento di una semplice 
estasi j uè il dono d* ispirazione divina , ma bensì 
liti effetto di sobrio giudizio fondato sul paragone 
di più ed ampiamente considerati oggetti ne segue 
doversi tributare a Gali quell' aita venerazione^ che 
è dovnta a tutti coloro che direttamente od indirei* 
tamente hanno influito sui progresso dell' incivili- 
mento. Considerata da tale lato resterà la di Ini 
opera mai sempre un prezioso monumento del no^i 
stro evo ed wi impareggiabile tesoro per quelli che 
lo spirito analìtico sa condurre a traverso di spino* 
se operazioni al termine delle lettere^**- a dubitare 
dei sistemi per sistema. 

Lungi adunque dall' immaginare le operazioni 
dell'* intelletto come altrettante forze peculiari , ed 
assegnare a ciascheduna di esse organi proprj : lun- 
gi dal derivare i fenomeni , che caratterizzano l'es- 
sere organico-razionale y da una sola forza , dipen; 
dente da innato calore e denominata dal Principe 
dei Medici^ Ippocrate^ Enormon; o dalla combina^ 
zione di spirito e fuoco di Platone ; dall' attribuirli 
alla Natura intelligente dell' unico Saggio nella 
patria dei pazzi , Abdera , Democrito ; dal consi- 
derarli effettuati dall' azione dello strìctum laxum 
et mixtum d'Epicuro; dal desunierli da magico-astro- 
nemica influenza , inlrodolta nell'organismo ani- 
male da una Filosofia nottambulante: lungi io dico 
dall' attribuirli all' ebro e frenetico demone di Pa- 
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jpaQelb, od ar^^lo ilare , .gaucUate , di sè.<xi06ci# 
e.iieU'4ioaioBda reggia 4eUo «iomaco soggioroante 
Acoheo di Vat» EIiiioimìo^ dal eonsideraili -g^^eraflfe 
da.#GÌdosdeaUi»a femeoUisiaiie .; dal rìpetarìii d« 
un prÌBeìpk» j^trp matteiu<iiioo;<>d'a^Gd¥erti.all'aoi»> 
ma di Sulìi produoMite il ppciprio iovolocroa giiii- 
#a •ddla 4tt4fo; dobbiamo piuttosto convenire C04 
HaFtatfana che 1* iHiianio peasare lìoonosce por su^ 
legatore uà principio analitico , «atetioo e Iftie^ 
ro; che offre il presente , rammeota il .passato^ 
ealcola il ftitoro e BYda la di lui ìndole 4n nodo 
ineravigUoso nA definire e nell' ej^iarsè stesso » 
Se il r4^i^Ma«nento filosofico fio* ora istituito è de* 
siinaio all' analisi di detto principio , si itsooolri U 
di lui wiiHia^iae , e si rilevi l' ìndole di esso d<dlo 
Storico 4ibboano> che sì <^re del primo eminente 
periodo d' umano sviluppo > paragonando fra loro 
oue sitati limitrofi dell' antica Grecia ^i quali lanlo 
più interessano per quanto ne è maggiore la di- 
versità delle forme che spiegano: V uno trascinalo 
ed assiderato all' infimo grado della cultura dal di 
lui legislatore^ e l' altro condotto dall' amichevole 
Spirito d^ uno dei primi Benefattori dell' umanità ^ 
Solone ^ a quella elevatela y che aprendo il varee 
al bello ed al brutto egualmente^ riconduce V uomo 
a sé stesso -^ concedendogli il privilegio della 
scelU)* 

STORIA 

Moiiosorii e fausofu 

SCARTA e ATfenfi 



spiegando i fasti umani con il proponimento 
d' istituire un paragone fra due stati grandi ^ vicini^ 
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e^u iato assai dir erai , per dasmiiere la loro naicH 
ra onde portare il ^dÌ2Ìo di^li e^tti alle cause 
produttrici ai pteaantiMsio eome più inieressaoti 
Sparta ed Atene , proprj a qneU' ammirabile età y 
in cui V iKmio ha cominciato a svelare il di lui 
genuino carattere , con lo sviluppo delle forze & 
siche e morali • Mentre Sparta offre l' idea di uà 
aerix>nito Argante y risveglia Atene l' immagine di 
un Ruggiero^ in cui la forza museolare si cela sotto 
il vago aspetto di leggiadria y beltà ed alto sentire y 
0y con altra frase; seT uno rappl^senta sotto aspetto 
emioo il meccanismo fis(ieo> V altra annunzia là 
creatrice attività della Psyche — mi paragone tra 
^sti due stati sarà tanto meno fuor di pn^sito^ 
quanto più conoscendosi per esso il principio che 
gli ila goveraati^ potrem giudicar la loro iudole 
aeaea soccorso d' altro organo y se non quello della 
muflone. 

éi premetta aif e^sidone dei fatti Y asserto : 
die seopo prinUrrio dell' uoDdO vivente in società 
è il ano civile héhessere , il quale si fonda sulla 
eiNisérva>zkme della propria persóna e di tutto ciò 
che le appai^Ciene. Questa massima è stata cono- 
sciuta ed adottata finché nomini vivevano in mur 
itio commerciò fra loro , ed è stfta eretta sulla coh 
nxi^scenfut di proprietà sàdàU , ef^ìvalente al con- 
cetto di consaputa e spontànea concessione dèi 
pia ad un IndiViduo,appogg4ala sulla generale con- 
venzione tendente ad un soikinio ^n^: felicità det^ 
lo stato y nella feliòità del cittadino . 

U idea di felicità Cistite premétte quella di 
pubblica ca/fli>i/tò — quindi conoscenza dell'una 
e dell'altra; paragone tra entrambe e giudizio: la 
convenzione non è che uh patto istituito tra più 
individui per il quale si annunzia e si manifesta la 
volontà. Ox^ escludendo r unità del principio do- 

T. n. la 
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minante il oODOsoete ed il volere ddl' in^viduo^ 
ai esclude ancora 1'. unità del suo conoscere e vole* 
re^ e si previene con V autorità dei fatti alla strana 
adozione d' idea e risoluzione sociale seoaa indi« 
vìduale ragione e wlontà.Se questo. asserto non è 
una^ menzogna filosofica > sarà ei fiirse una verità 
politica ?_ . 

: Due legislatori della Grecia oommossidaUe 
calamità della loro patria , e tendenti allo stesso 
fine y di ovviarle e riopnare ai loro.'concittadini du-r 
revole felicità ^ ci ai presentano; Licurgo e Solo* 
ne; e sebbene distanti fra, loro per il lasiK>;di circa 
due secoli^ noi gli adduciamo insieme» siccome essi 
appariscono sotto concimili ctrqosta()«e>eideUa ste&r 
sa madre figli e propugnatori . 

Sotto Io scettro di due reggenti investiti d' or» 
guale potere , punti dalla ^ssa gelosia — potere o 
gelosia propagati per le linee di Procle ed Euriste^ 
ne — si ritrova lo stato di Sparta divisq in due fa- 
zioni ^ ognuna delU quali si fa più ligia a chi mag-« 
giormente prodiga concessioni e privìlegj i questi 
inducono il popolo a sfrenata impudenza ed alla 
sommossa. In Lacedemone ondeggiane tra monar-t 
chia e. democrazia non sono distinte lelin^e doi di« 
ritti sovrani e popolari* La ri<^chezza confluisce ael 
grembo di pocni y ed il ricco tiranneggia il povero» 
Lacero nell'interno per lo spirito di parti^mal dife« 
$0 ai confini contro popoli guerrieri è lo stato con^ 
tiuuamente minacciato di divenire Y altrui preda ^ 
Tali sono le circostanze^ che inducono i cittadini 
a chiedere consiglio ed aita ad un uom^o esperto 
nelle cose pubbliche^ di gran fama per genio e pitH 
bità , discendente da reali antenati ^ ^ integro per 
i suoi costumi — intendo Licurgo^ 

L' altro stato interessante degli EUeni si ved^ 
j^r 250 anni dQpo;,in seguito di politiche cougiMm^ 
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ìììte, coi^tYéttÒ ad und hTotnìa. Dopo la morte di 
Godro si trasferisce il isommo poteris ad uh magi-^ 
sfrato detto Arconte^ scelto fra la nobiltà del san- 
gue > e che ne è investito vita naturai durante. Nel- 
h> spSEizio di tre ìsecoli alternano tredici Arcónti^ 
conservanti il loro grado per V intero lasso di vita. 
Iti seguito per lo spirito proprio posseduto dagli 
Ateniesi , testimone Omero — viene limitato il 
tempo delta xnagistratura a dieci anni. Sette sono 
gli individui , che tael termine di ^0. anni presiedo- 
no alla magistratura ; il popolò ha ihtahto entro 
questo termine 7. volte rinnovato V atto della sua 
autorità e ben presto è vago di una ìiuova forma 
di governo J perciò in quest'ultimo periodo liniita 
il tempo della magistratura ad un anno solo ^ la 
quale dignità è divisa fra 9. individui^ scèlti da 

E rima fra i nobili ed in seguito fra i cittadini cele-" 
ri per loro virtù. Tre sono i preferiti: il primq 
Epongmus fa le funzioni di Presidente nell' assem- 
blear^ il suo nome è di lustro ai pubblici editti e 
contrassegna l' anno ; il nome del secondo Arconte 
è Basileus o re; egli presiede giusta il costume delle 
antiche nazioni alla Religione ed al culto divino ; 
costume conservato da tutti colóro ^ presso i quali 
Io stesso scettro cingeva la morale e la forza polìti- 
ca. — Il terzo Polemarco è il condottiero dell' eser-» 
cito > la strategia è la sua sfera. Agli altri sei uomi-^ 
nati Tesmbteti spetta il vegliare sulla forma della 
reggenza^sulla custodia ed interpretazione delle leggi. 
L' annua elezione degli Arconti fomenta gli 
spiriti di partito ; quelli che perdono la forza del 
dominio non perdono il desiderio di ricuperarla ^ 
ed altri eccitati da perogative di nascita o di merito 
aspirano allo stesso j° rado: gli uni e gli altri sono 
malcontenti ed insidiano la pubblica quiete. La di- 
visione del potere è la causa della mancanza di una 
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solida forza sufficiente a respingere le pretensioni 
dei postulanti. La costituzione civile diviene preda 
del possente cittadino^ che trae profitto dai disc»*- 
dini dello stato^ ed il povero oppresso dall' usura 
passa in schiavitù o fomenta la discordia della na- 
zione onde sottrarsi all'infelice sua sorte. In tale 
stato di cose sorge in Atene Bracone ^ cittadino 
probo e temuto^ ma diffidente nell' umane virtù , e 
quindi cattivo filosofo ^ peggiore antropologo , pes- 
simo legislatore. Mirando le altrui azioni col torvo 
sguardo della misaiitropia , inesorabile alle umane 
fralezze , limitato nelle sue vedute ed ostinato 
all'eccesso^ può dirsi nato per vegliare sulle leggi — 
non per crearle. Pochi sono i frammenti pervenuti 
a noi della sua legislazione; basti il dire degli Elio- 
ni: u le sue leggi sono scritte con il sangue, » La pe- 
na di morte inflitta per il furto di un pomo , lo è 
pure per il delitto dì lesa maestà. » Le minute tra- 
sgressioni^ si scusa Dracene , sono degne di morte^ 
per i grandi delitti ignaro pena maggiore, n La base 
della sua legislazione è il terrore. Le sue leggio mal- 
grado il temerario titolo di leggi eterne, non perdu- 
rano oltre lo spazio di mezzo secolo. I disordini che 
ne seguono, anziché il vantaggio da esse per gli 
ateniesi sono tanto più sensibili , in quanto per 
mancanza di qualsiansi altre leggi lo stato aparchi- 
co è portato ben presto all' apice di pubblica cala- 
mità. Un abominevole traffico , che con nostro ros- 
sore abbiamo veduto praticare dagli Europei nel 
Sud , prende d' allora orìgine in Atene ; il misero 
padre è costretto a vedere la prole, vender se stesso 
per acquietare la cupidigia dei creditori , LoScbiitz 
racconta sul proposito del comm/^rcio non è guari 
ripetuto, di un proprietario di piantagioni ddl' In- 
die , che veduto lo imbarco dei siK>i infelici con^ 
nazipnali e conpoloristi , legati cop fuqi e catene 
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soUo bordo peli' infimo spazio di un vafoello mer* 
cantile , esclama a molto accorti ^ ma altrettanto 
scellerati diavoli debbono essere codesti bianchi! »-«• 
Tale è la condizione alla quale si riducono gli abi- 
tanti d'Atene. Il popolo si divide nuovamente in 
tre partiti , il democratico ^ V aristocratico ed uno 
fluttuante tra ambi due: tutti chiedono un riforma*- 
tore , tutti si rivolgono unanimamente a Solone. 

È mirabile davvero al primo aspetto la conr 
oordaoza in Atene di tutte tre le fazioni nel vocare 
al soglio Solope , ponendo mente agli ostacoli che 
lo «spirito democratico tanto intrinseco all' Ateniese 
doveva necessariamente opporre , ma non è inve*- 
rqsimile « Lo sbilancio dei beni pubblici e privati , 
la mancanea di leggi persuadono ai cittadini il biso- 
gno d' una riforma di Governo : da un lato il possi- 
.dente ed il ricco desiderano una guarentigia per 
mantenersi nella loro florida condizione ^ e si affi«. 
dano al riflesso che un uomo nato sotto reali au- 
spicj -* annoverando il nostro legislatore lo stesso 
Codrp fra i suoi antenati — protetto dalla fortuna e 
dall'aura popolare^ sia più atto a secondare i suoi 
disegni di qualsiasi altro f è per ciò che desiderano 
eleggere Solone lor sovrano . <— Il misero dall' al- 
tro lato > oppresso ed in balia a sorte molto avver-^ 
sa , sen^a speranza di risorsa e ridotto alla dispera- 
zione &cilmente si persuade ^ che un uomo benna* 
to , gentroso ed equo^ esposto un giorno esso pure 
alle vicende del mondo ^ condiscenda più facile 
mente d' ogni altro a mitigare 1' amarezza della sua 
esistenza, ed apsa un nuovo varco alla sua attività, 
quindi esso pure si unisce col ricco all' inalzamene 
to al trovo di Solone , e pago di sua scelta lo consi- 
dera come salvatore. Lo stesso fanno gli amici e 
congiunti di Solone per mire proprie e forse non 
meno importanti di quelle degli altri due. L' Ate^ 
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lìiese però profondo conoscitore dell' indole dei étioì 
concittadini ricusa la porpora e si contenta dd nion 
desto titolo di Legislatore ed Arconte . « La Monar-' 
chia ^ dice egli , è un beli' edifizio — ma mancante 
d' uscita » — Il suo talento ^ la sua educaziotie gli 
acquistano la stima universale , quantunque alcuni 
disordini nei suoi interessi privati nella sua gioven-^ 
tu lo costringano ad abbracciare il ramo mercan-> 
tile , ed abbandonare la patria ; pure il consorzio 
con varie nazioni , con i loro dotti^ gli procacciano 
moltiplici rapporti e tali cognizioni^ che sole ri-" 
vela il mondo nella sua bella yarietà • Alcuni tra^ 
sporti giovanili lo rendono indulgente e cedevoli^ 
sulle fralezze dell' uman genere ; il suo genio per la 
poesia gr infonde V amore per le scienze ^ queste 
gli svelano le attrattive del bello e lo rendono sag- 
gio ammiratore deir arti . L' acutezza dei suoi con-' 
sigli manifestatasi negli affari del Pelopponneso , il 
suo valore in campo lo rendono l' idolo della gre^ 
ca nazione. Ora qual meraviglia se un tal uomo è 
in Attica unanimamente acclamato al soglio? 

Si riscontra alla comparsa di Licurgo e Solone 
spiegare lo spirito e 1' animo dello Spartano e 
dell' Ateniese quella immensa varietà di doti e pas-' 
sioni y o y con Gali y di organiche attività che mai 
sempre ridesta una popolare sommossa : non vi è 
«fibra midollare che non contenda del primato ora 
f^r una ed ora all' altra vicina • L' uomo ^eccitato 
da forti pensieri y assalito dall' impeto delle passio- 
ni^ or pensa e risolve , or riflette e dissolve, ed a 
vicenda sperando e disperando, molti di secon- 
dare finge e pochi di salvar gli cale ; tale è la con- 
dizione dei Greci quando alla lor testa chiedono 
Licurgo e Solone : alla loro comparsa si seda il tu- 
multo della turba e le voci furenti di tante e tanto 
diverse menti si calmano al suono degli assennati 
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oratori. L' attività indomabile di numerosi ed 
all' eccesso provocati organi calma il grido di un 
solo • Quale fu quest' organo ? io penso niun altro 
se non che quello — rivelatore del passato e calcola- 
tore del futuro^-quello che eminente sorge nelle so- 
cietà dell' evo antico^ cui sono comuni 1' origine^ 
il cielo ^ la terra 9 la favella^ nonché i costumi. Né 
ciò basta ; le stesse virtù , gli stessi vizj espongono 
amliedue al cimento di venire involate per sempre 
alla storia f, V esparien^à del passato le ammaestra 
che la ipanoansa di savie leggi è la debolezza dei le- 
gislatori 3900 la causa d' imminenti rovine ^ e per 
avviarla si valgano entrambe dello stesso niezao : 
la riforma . Si espongono le istituzioni di Lipurjgo e 
3olone , p^ soernere i loro fini , confrontare gli ef- 
fetti prodotti in Sparta ed Atene ^ e chiarire V in- 
dole del regolatore d' umano agire . Tralasciando 
intanto una minuta narrazióne dei fatti , ohe spetta 
unicamente allo storico prammatico , mi riserbo di 
parlai^ dei mentovati due legislatori per quanto e 
con queU' ordine^ che lo richiede la materia pre- 
^ente. 

Sparla oppressa da dispotica monarchia ed 
anarchica democrazia si abbandona a Licurgo , il 
quale crea una terza potenza ', rappresentata dal se- 
nato^ difendente la maestà del trono contro le usur«- 
pazioni del popolo ^ ed il popolo contro il dispoti- 
smo dei suoi re . Il potere del senato non è definito^ 
pè valutata la circostanza se lo stesso senato si unis- 
se a danno dei re con il popolo^ inverosimile es- 
sendo r unione sua contro il dif^sore dei suoi prì- 
yiiegj. Si vedrà nel progresso , che il sucoessor di 
Jjicurgo introduce gli Efori ^ per temperare l' ecces- 
siva influenza del senato^ nonché gli abusi da esso 
|>raticati t Ristabilita la forma del governo procura 
U legislatore di dividere equamente i beni fra i cit- 
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tadini 9 ed a tal uopo si può dire ohe annulla tatto 
ti valore dei beni mobili ed induce il dispregio* peir 
le ricchezze y abolendo le monete di nobile metallo 
e sostitueodbne altre di gran peso e di nìun iràlore: 
egli aggredisce eon tid romando la giurisdiàone dei 

Siù potenti organi umani^ dell'organo deUa ?BnitS^ 
ell^ induatrìa e li distrugge affatto entro il non 
piccolo numero degli abitanti di Laoonia « •— Sì 
estingue così ogni distinzione fra ricco e poterò , e 
si ottiene un equa distribuzione dell' agro Spartano; 
r intera Laconia è divisa in 30^000 campì , ¥ agro 
di Sparta in 9^000 ; ogni campò è suffieiftite per il 
mantenimento di una famiglia. Il legislatore nel 
tragittare il suo stato esclama « Tutta Laoedemonia 
rassembra ad un giardino , coltivato da fratelli . » 
Ma da questo monotono giardino — dacÌTaje^pren« 
dono un volontario esilio 1' artefice , il genio ^ ed il 
piò stimabile ed utile cittadino^ il tnercante. Si ot-^ 
tengono in Laeedemonia integrità ed cmestà : virtù 
io Sparta fondate sul dispregio dei beni accidenlali 
e suir ignoranza di usarne. Una mensa eomuue te* 
nuta a carico dello stato ^ dal quale neppure il re , 
reduce vittorioso della battaglia può assentarsi^ svi^ 
loppa lo spirito d' unione ed i germi dell' amore di 
patria : lepidezza e brìo condì$cotio la zuppa spar^ 
tana j zuppai fatta d' acqua ed unii specie di pane 
«ero , sul -proposito della (Juale gli EUeni asserisco- 
jBO:es^r facilmente prode in guerra lo Spartano > 
mentre è men dura cosa il patire la morte > che il 
trangugiare la zuppa degli eroi . £ un tratto som- 
mamente fine di Licurgo , il trasporto che ostenta 
per il gaudio ^ erigendogli per anche un altare nella 
sua casa ; ben persuaso che i disagj della vita si 
sopportino eoìi maggior facilità ^ scortati dal genio 
del piacere^ che in abbandono a seria riflessione . 
Nonostante la saggez^^a che Licurgo svela nell' ado- 
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nooe^eUe.misure^e la pen^trasione della sua men^ 
te, si accorge ben prpalo che il di lui problema è 
più difficile assai di quello che si è immagintfto ; 
egli ha da superare gli ostacoli che ovunque gli pre- 
senta V unuoui libertà ed è perciò «he si risolve a 

f procedere all' educazione degli Spartani: giacché 
' educazicme è qpera importante per uno stato, 
sioopme questo è opera continua di essa . Per me- 
glio riuscire nell' intento , spinge le sue cure fino al 
Sunto in em V essere umano comincia a godere 
all' aura di v^ . Sana e robusta prole promette 
una £dia( generazione ed è permò eh' egli espone il 
nudo corpo delle vergini au intemperie delle sta- 
gli»]^ e lo sottomette ad esercizi. ginnastici . Il fan* 
cìbUo ben conformato viene aflodato alle balie ^ sa* 
lunate dall' erario , presso lei quali rimane fino, 
all' anno Iv^ dell', infamàa^ indi passa con altri coe- 
tanei in. un pubblico istituto fino all' adolescenza y 
esercitando la forza, fisica e sviluppaiulo quelle doti 
ifttdlettuali ^ di cui lo stato del legislatore abbiao- 
gM '— il pargoletto gracile .e deforme è gettato 
adi' abisso del. Tàygete: decreto assai funesto per 
gli individui definiti sul Tamigi segni ambulanti e 
naturali d' interrogazione l Allo scopo surriferito si 
sacrificano la femminile pudicizia e fedeltà^ virtù 
assai rare è vero, ma altrettanto pregievoli ed ama- 
bili nel gentil sesso . L' umanità , la filantropia , 
l'ospitalità, e tutti gli altri sentimenti naturali ed 
devati si sopprimono , tostochè non si riferiscano 
a qud.solo ed artificiale — del merito politico: è 
perciò che si confondono la vita e 1' interesse, di 
tutti, i cittadini in: un tutto ^rappresentato dal- 
la società» Il neonato ^1 primo suo respiro non 
è più proprietà dei suoi genitori ; la sua vita fino 
all' adolescenza è un dono politico. All' adulto spet- 
ta la giostra; il biasimo e la lode dei vecchi gli 

T. II. 19 
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servono d' ecòitaioento. Astuzia e dèstreBzsi 
qualità impare^giabiU per il ^qrriecD : st coneecliB. 
perciò il furto ^ ma obbrobrìoi e pesa sono riacrì[>att 
a chi è colto sul fatta. Non si puoi negare cke JA- 
ourgo sìa poco delicato e scrupwoao indillo di taoh 
rais nella scelta dei mezzi cke impiega per il óonee^ 
guimento dei suoi fini: ma deireai pemftro oaser-* 
vane , che 1' aduLtenaed il furto non* poa^oo pnK 
durre io Sparta qaei dapni, cke pBodoooao tkpoméy^ 
stante il prìncipio di allatta «ooauiianaa ed ngp»: 
glianea dpi bem,^ e conaiderando lo alato coino éeo^ 
tro da euì enpana) tutto per riconoentraaai i» eséo da 
bel nuovo , stt^rdinando ad asso^ 8M|m» noKiioai 
quello ddA' umanità . Sparta si incanta deli educa* 
zione ed alimentazikme della peolé, desttnata nor 
giorno a ietriboirf i benefizi rioeVoI»^ ed è pereMÌ 
che è: aasai indiffian^nte per la felicità e purità degli 
iinenei il loro riaultamento , ooa tetidei^ta a ftUeitii 
privata ma a pubblica, proprietà .Nod si futa à ma*» 
no d' ammirare V ardltezaa delsgcnio:^ cm sa ttim^ 
fiire in tal modo sidr indole umdna^^ dirìga a an« 
bottinare le più belle e care passioài del geoeie ad 
un scio. artificiale affisilo ^ il patrio ioteresae • -^ A: 
quale segno Licui^o riesce nelle sue vedute ad m' 
quale eccesso giunga il patriott^mo In Laoedenw 
ma si rileva da un fiatto per cui la pia potante del«^ 
le posaioni naturali^ qual è il mutamo amprè^ restai 
soffocata . Reduce fl figlio dalla battaglia ^ barca la 
sconfitta dei suoi commilitoni e la npprte - del firn- 
tello alia gpnitrioe^ la quale lungi dal' coflipiangfre 
la pttdilJfc dell' estinto ed anaichél lallegratai éon ì\ 
suÀeratite^riGu^di rioonosoerloauogeoato, e a^i** 
▼oU al tempio onde felìpitarsi con iifftìmixibeiki sor* 
tedi chi cadde upcieo sul campo deHà gloria. Si 
mepiQcando esempio dÌTUW haéurak^ a&tto d' on« 
da trae esao la sua origine ?> Da un organò forse? 
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Nctt credo, giàcc;hè in tal caso si dovrebbe inver- 
gere r ordine della Natura ed ammettere la causa 
posteriore air effetto — l' organo verrebbe in con- 
aegueiifea ai un effetto ad arie infuso. £ simili fatti 
di cui non manca la storia ^ vengono trascurati da 
filosofi e fisiologi moderni : se trascurano lo studio 
del proprio genere y cosa insegnano su tale propo- 
fiiio 7 ^- Ma torniamo a Licurgo.^ Le ampie conces- 
siimi ed i privilegj di libertà > dicUi gode lo Spar- 
lano nel tempo di guerra^ nonché il pieno esercizio 
dttlle sue forae gli inspirano amore e trasporto per es- 
sa ; niun altra cura lo distrae , niun altro piacere lo 
attende presso i suoi penati ^ se non quello prove- 
niente dal suo merito militare . Gli afiari domestici 
sono affidali agliEloti^cbe onorano il primo trionfo 
del valore spartano^ e ne sortono in contraoeanabio 
il più a^pro destino. Essi debbono accudire all'eco^ 
nomia dtà vincitore^ ^emre. nella più infame esten- 
sione dd termine ^ eccitare la gioventù alla sobrie*^ 
iÀy esponendosi dbri e ballerini nelle pubbliche 
piazze alla dérisioiib ed àU' odio degli oppressori > 
prestarsi all' iiopo della Cryptia o dell agguato t 
istituzione fondate per lo sviluppo dei tdlenti mili- 
tari ddla gioventù • Basti il dire y che se essi hanno 
ottenuto un posto della storia > lo debbono all' iofe^ 
lice loro sorte , per formarsi una giusta! idea della 
loro condizione * Due mila dei più prodi Eloti ven- 
gono adunati nel tempio sótto il lodevole pretesto 
di ricevere la libertà e spariscono per sempre , sen^ 
za lasciare traccia alcuna della loro esistenza . -^ Si 
osservi cheSparta in tal epoca è inviluppata nella 
enetra contro il Pdopponnesro* -^E greco prover- 
bio: esser Id schiavo spartano il più mite^o di tutti 
SU schiavi della terra ^ ed il cittadino il più libero 
el mondo. In niun altro stato ^ se nonché in Ls- 
cedemonia si offrono i due estremi ^ schiavitù e li« 
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berta in più gagliardo contrasto , V una avvenuta 
in conseguenza a insufficiente forza d'opposizione, 
r altra imnóaginata e fondata sul valore personale : 

f>otevan esse render esitante nella scelta il cittadino 
ibero nato? Non meraviglia se questi in seguito si è 
saputo meritare il memorando epitaffio; scolpito 
nel sasso deUe Termopili : » Viandante se in Sparta 
riedi, narra che ubbidienti alla legge qui cadem* 
mo . » Se difficil cosa ed ardua io stimo il rinvenire 
negli annali un altro esempio di sì rara grandézza 
di carattere ^ meritevole il confronto con questo or 
ora citato dei trecento Eroi^ altrettanto compreso 
d' alto stupore mi confesso nel vedere posporre a 
sognj fisiologici r autorità di fatti sì impon^iti. 
Questi fatti^ perchè unici^ possono o debbono igno^ 
rarsi da Antropologi 7 No • — Possono essi spiegarsi 
conformemente ai priocip) stabiliti da Gali? Nep* 
pure« Premettasi ciò che esprime la voce carattere: 
conoscenza e libertà del volére ; e si consideri che 
r una e Y altra proprietà si riscontrano nell' azióne 
degli Spartani^ né si potrà spogliarìii ddl- onore che 
lor spetta per questo lato per un' azione voluta e 
non dos^uta , senza incorrere nello sdegno di tiitti 
coloro , che umanamente sentono e ragionevolmen- 
te pensano. Leonida informato del tradimento d'Eo- 
fiafte^ e del piano ostile di strozzare, il picciolo nu* 
mero dei guerrieri spartani con la mole poderosa 
dell' esercito , espone ai suoi compagni la nuova 
funesta ^ istando loro con preci di prevenire l'in- 
dubitata morte con la fuga , e salvare così alla pa* 
tria valenti difensori • Trecento con il duce si risol- 
vono per il partito più aspro^ e nello smentire l'in- 
famia del traditore ^ compensano con la strage dei 
Persiani e comprovano la grande differetoza tra azio- 
ni dovute e volute — tra organica attività ed ax>ico 
entusiasmo • Si trasferisca illèttore adesso in Atene 
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e* percorra ecm noi le disposizioni di Solone onde 
istituire un paragone tra ambi i legislatori , sti- 
mare i loro risultamenti ed applicare i princip) di 
qudla dottrina che meglio gli aggrada . 

La prima l^ge dì Solone è la rinomata Sei- 
sacbteia o sgravio y un editto in virtù del quale si 
aboliscono tutti i debiti e si vieta il presto sul prò* 
prio corpo : non può negarsi eh' esso edittò sia evi- 
dentemente di pregiudizio alla proprietà del pos- 
sente cittadino^ ma d'altronde le critiche circostan-» 
ee della patria esigono un energico mezzo e non è 
quindi da imputarsi a Solone una tale legge y quan- 
tunque non di buon grado abbracciata dai cittadi- 
ni y perchè abbastanza giustificata dall' effetto otte- 
nuto. Se gli ateniesi non sono soddisfatti da una 
tale disposizione y ciò è perchè il creditore si vede 
deluso nelle speranze concepite di conservare il suo 
fitato senza discapito ed al debitore non appaga 
r abolizione dei debiti ^ ma sulV esempio dato da 
Licurgo si attende un** equa distribuzione di ric- 
chezze. Ma Solone^ uomo probo , oltre d' essere te- 
nuto a rendere giustizia aa ambe le parti ^ si muo- 
ve forse anche sul riflesso che il numero dei debitori 
è molto maggiore e di più grave momento per lo 
stato^ che l' altro dei creditori^ e che il ricco in so- 
stanza non viene se nonché privato dei mezzi d'op- 
pressione^ mentre al povero già sottratto dall'enor- 
me peso dei ritratti si ridona la vita aprendogli 
nuovamente un campo all' industria ed al benes- 
sere. 

Ingratitudine è la ricompensa che il legislatore 
incontra dapprima per la gloriosa impresa y ma poi 
meglio conosciuto dai cittadini ed apprezzato il van- 
taggiodella legge ^ risorge per esso T antica fiducia 
e ai attribuisce a Solone una illimitata giurisdizio- 
ne sulle proprietà ed i diritti di nuova! riforma: Per 
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tistroe^ egli incomincia ad abolire totalmente le 
leggi di Dracone ^ eccettuate quelle contro V ornici^ 
da e r adultero: fa un' estimazione generale degli 
ayeri dei cittadini ed a seconda delle loro rendite li 
divide in quattro dassi o tribù. La prima tribù go- 
de un annuo provento di 500* misure fra solidi e 
fluidi , la seconda di 300. e delV occorrente per il 
mantenimento d' un cavallo , la terza non ne rica* 
va che 150. Alla quarta classe si ascrivono i poveri 
che vivono dell' industria giornaliera. Le prime tre 
sono preferite all' ultima , e sortono i diritti d* otta» 
re a pubblici impieghi^ mentre l' infima classe con- 
corre sul voto nel congresso nazionale^ detto Ecde* 
sia ; foro in cui si decidono in congresso nazionde 
gli affari del più gran rilievo^ come l'elezione dei su* 
periori^ concessione degl' impieghi , liti, affari di fi- 
nanze, guerra , pace , interpretazioni di oscure leg- 
gi ec. ec. Nessuno vi è ammesso prima del compimen- 
to dell' anno trentesimo , ma ima volta introdotto 
neir assemblea, non può assentarsi senza macchia- 
re il proprio onore ed attirarsi V odio del legislato- 
re. Si vede ohe la forma del governo di Solone è de- 
mocratica , ed il popolo ne è da per se , non già in 
virtù di rappresentanti , il Sovrano . Questa costi- 
tuzione anziché far usare gli Ateniesi dei loro pri- 
vilegi con saggezza e moderazione gli eleva troppo 
presto alla conoscenza dd potere e dà occasione nei 
pubblici congressi d' eccitare tumulti . Per opporvi 
un riparo e dirigere il popolo nelle decisioni oolone 
si vale del potere che esercita la favella sull'animo, 
e dell' altrui esempio , creando per qoello un corpo 
d' oratori ed istituendo per questo che i senatori 
si riunissero nel Pritaneo , piazza adomata con sta- 
tue rappresentanti gli Dei e gli Eroi^ e situata nel 
cenlrodellacitta.il Senato (per il conseguimen- 
to del qual grado è indispensabile requisito T UH'» 
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batezsa de' costumi) è compMto da iOO Indt?i- 
diij d'ogni tribù ; esso è mearìcato di esaminare 
preventivamente gli articoli da discutersi neir Ec- 
clesia e da decidersi dal popolo* a Io ammiro, dice 
su tale proposito , lo Scita Anadiarsis a Solone , 
che presso ìhu i sa^i abbiano soltanto il diritto 
di deliberare , e eoe quello di decidere appara 
tenga ai pam. ,^ In seguito colF aumenta della 
pc^^axione crescono le tre Uìhn a 10 ed il nom. 
dei Senatori ascende a lOOA , dei quali akemati*- 
vamente IO per settimana caercitano la loro foiv 
»>ne. Ck»ì viene soffocato ogM pensieiD d' arbi^ 
trio , percbè o^una nel dicairtcro ha alttreltanti 
testimonj quanU ha compagni di funzioni, e per* 
che c^mmo h^ le facoltà di oegislraie le rìaolnmmi 
dell' anteoessore* 

La causa discussa dal senato viene eoomni'* 
cata agli oratori otide dispone il popolo aHe m- 
aure da prendersi^ il quale non dissente dalle ferme 
che gli vengono offerte : il popolo rimane sovrano^ 
ma è dominato in via di persuasione ; freno neces- 
sario e decoroso ooncedaite la libertà della scelta. 
È perciò che la classe deg^i oratori si acquista in 
Atene un gran potere , il quale in seguito declina 
coir abuso che essi ne fànno^y.non di rado pòapo* 
Bendo la pubblica utilità ad ipteressi privati e taU 
volta a semplici puntigli; ovverò nella pm&renaa 
eh vanagloria del sofistico a qudla reale del cittf*» 
dino probo ed onesto , ohe caratterizauL il f^ro 
dotto e nobilita il filosofo* 

Per U^liere ogni trascuranza e lénteaza .negli, al^ 
fari civili, si tengono continuamente entra il ter^ 
mine di cinque settimane quattro congceasi naziof 
nali ^ non compresi gli straordinar). — Ripristina^ 
zione dell' Areopago , Istituto abolito da Dracene^ 
fondato dall' Egiziano Cecrope , e diretto coptro 
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r omicidio ed i sommi delitti* — Ammissione dei 
dieci tribunali . — Varie sooo le giurisdizioni di 
questi tribunali y nei quali ciascuno a riserva dei 
fanciulli 9 delle donne e degli Chiavi pw> presentar^ 
si e difèndersi. E un tratto sommamente fisiològica 
e nobile dell' Ateniese Solone V istituzione di questi 
tribunali^ per mezzo dei quali ogni cittadino può 
reclamare contro le ingiurie inflitte al suo onore, o 
procedere contro gli aggressori dei suoi particoUri 
mteressi. — I primi quattro tribunali , il Palladio , 
il Delfinio già anteriormente esistenti, e da Solone 
semplicemente confermati , vertono sull' omicidio, 
con la differenza che al f(Mt> del Palladio si giudi- 
cano i rei di omicidio volontario y al Delfinio si 
presentano gU imputati d'omicidio sapposto lecito; 
il tribunale Phreatys decreta su coloro cui viene 
rimproverato un omicidio premeditato , commesso 
dopo aver abbandonata la patria in forza d' un 
omicidio lecito. L' imputato si presenta in un na* 
viceUo,e sulla sponda s' arrestano i giudici: se 
r imputato si giustifiea , ritorna intatto al suo esi- 
lio , non però privo della speranza di riveder la 
patria terra , se è reo convinto , ritoma egualmente 
neir esilio colla pena di mai più riunirsi ai su<h 
congiunti. Il quarto foro Heleaa ( belios, sole.) trae 
il nome dal costarne praticato dai Pritani di adu^ 
nursi in luogo illuminato dal sole , dopo il suo 
Sfmntare: esso tribunale consiste in una commis- 
sione straordinaria degli altri grandi tribunali; i 
membri sono nello stesso tempo giudici e magi-* 
strati ; la loro sfera è giurisdizione uA più nobile 
sanificato ; solenne è il congresso ed un terribile 
giuramento inculca lealtà nella procedura. Gli altri 
sei tribunali finalmente sono destinati per le discus^ 
sioni delle discordie civili di minore importanza . 
La pernussione di ricorrere ai tribunali superiori 
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rigade io questi assai rare. le 4iscusstoni: comunque 
siasi le discordie civili imitale in questi tribunali de- 
Yono comporsi entro il termine di 24 ore , ed un 
oriuolo ad acqua (alessidro) prefigge il tempo. 

Lq pene istituite da Soloae contro i delitti di 
somma importanza si possono ridurre a quattro 
principali: Za /7e/2a di morte ^ ààX esilio jààXostra^ 
cismo e della colonna* 

Data la. sentenza di morte , e non sottrattosi 
i| reo con volontario esilio all' esecuzione penale, 
viene consegnato agli undici uomini , così detti , 
perchè scelti parzialmente dalle 10 tribù e fra i 
quali r undecime è il ministro di morte. Tre sono 
le specie di morte: o il reo è precipitato da alta rupe 
nel mar^y o decapitato con la spada, ovvero gli 
viene somministrata la cicuta • L* esilio collocato 
4a Solpne prossimo alla pena di morte ci sommi- 
mstra una grande idea del legislatore, noiicbè del 
sientijoiento nazionale degli Ateniesi* p^ero è che 
V esilio ngn riesce una pena in ogni terra ; ma 
questo caso non \i^ luogo per V esule di Attica , ohe 
oltre a soffrire la confisca di tutti i suoi beni > non 
rinviene in tutto il mondo un' altra città equlva* 
lente ad Atene : è perciò che il gittad^oo qolpito da 
s\ infausta legge di viene preda di nostalgia o tronca 
con il suicidio il corso di una vita^, che oirbata 
degli elementi più necessar j , del consorzio con 
cari ed onorati congiunti amici e sodali , spo- 
gliata dei fiori di primieri studj y agj ed amori., lo 
conduce innanzi il. tempo a quella stagione ,^ che 
ùltima si ^dice dell' anno e molto si rassomiglia al 
periodo mea lieto della vita.Altra specie d' esiglio, 
che seco non arreca la confìscazione dell' intere so- 
stanze è V ostracismo f traente il nome dal costu- 
me di scrivere il voto su rottami di vasi. 

Egli si verifica allorquando un cittadino oltre- 
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modo possente p«r beai di fortuna o per virtù e 
meriti non Tolgari è giudicalo pericoloso per la so- 
cietà , ed è poi esiliato , prima di meritarci tal 
pena : è d' uopo cbe 6000 cittadini concorrano nel 
voto , giacché in caso diverso il ddìttc[uente è as- 
solto. L'ostracismo^ per guanto aspro sìa il co- 
mando di abbandonare le patrie contrade , è nono- 
stante più di onore che di scorno in àttica. L' isti- 
Iasione stessa risente di barbarie e di una politica 
infantile , la quale Scienza cresciuta Ael progresso 
dell' incivilimento insegna potersi costringere a 
%H}lontario esilio cittadini onoragli senza confi^ 
scaùone dei beni o pubblica procedura fondata su 
meritatole accusa di reità civile,m^ semplicemea- 
te chiudendo le strade della loro attis^ità , ossia 
con una confisca morale. È prerogativa della mag- 



f;ior parte degli antichi legislatori di conformare la 
oro kggi agli uomin' 

persino nelle loro punizioni 



loro kggi agli uomini , e non separar giammai il 
cittadino dall' uomo: persino nene loro punizioni 
r umanità è rispettata , ed è perciò che leggi ed 
uomini si trovano in pia bella armonia , lo stato 
resta scolpito nelF animo dei cittadini. Sparta ed 
Alene ne fanno prova: esse servono di pcima im- 
pressione al cervello del greco , e l' intera vita non 
b che una variatamaite ripetuta sensazione di essa. 
Ma quantunque lòderdi sieno le diàposizioni dei 
legidatori> non pertanto dobbiamo essere circo- 
q[)etti nel giudicarle; il concetto^ cbe essi riten- 
gono delf umana moralità non di rado è erroneo , 
ed il mezzo di cui si valgono per conseguirla non 
è sempre il più lodevole. Se taluni sono rimpro- 
verati per aver negletto del tutto la morale , non 
meno errano quelli della Grecia , che con la sferza 
della legge la inculcano. Pei* il bello morale è prima 
condizione y libertà del volere , e questa si perde 
ognora che si tende a conseguire la virtù con il ri- 
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^r^ detta pena. La più nobile prerogativa deU' in- 
dole um^aa è spontanea detertnina-iione ^ e pratica 
del bene per 1' amor del bene , Non vi ba bisogno 
di legge che comandi sincerità e cost9n9a per V ^ 
micQ , riconosoenza per il genitore ^ niagnanimilà 
per il nemico , giaccnè il comando presuppone au- 
torità coattiva , e converte una libera sensazione 
in un opera di timore , in servile tributo. — 

Quale peso Solone appone al buon nome del 
cittadino ^ si rUeva dall' ultimo castigo chiamato 
pena della colonna . In verità trasferendo il 
giudizio dallo spirito delle l^ggi a quello della 
Nazione ^ non possiamo emetterne altro che favo- 
revole assai. Il buon nome e 1' onore sono V unica 
esclusiva proprietà dell' Individuo , i regolatori 
delle «uè azioni , il premio che gli rimane nella di 
lui lotta ^ finché vive. L' attico cittadino dimentico 
di questo aomaio principio^ vede il di lui nome^ 
per aver prevaricato al proprio dovere^ incìso sulla 
Colonna delV Ignominia: l'infamia colpisce lui 
e la sua generazione per tutta la Grecia . Tal legge 
è evidentemente troppo severa e confonde il reo 
con r innocente , od almeno priva il primo dell' e- 
menda/ione ^ privandolo del premio ad essa do- 
vuto 9 e colpisce i di lui successori innocenti senza 
speranza di sottrarsi al peso delle persecuzioni pub- 
bliche e private • — Ma to stato delle cose esistenti 
alla comparsa di Solone può giustificare l' energia 
da esso impiegata . 

Tornando ad ulteriori sue disposizioni si rile- 
va eh' egli ha mai sempre presente il vero scopo 
del legislatore^ il benessere della società: questo 
cerca egli gettare sulle basi dell'amore e dell' unione 
onde conciliargli durevolezza. Per inspirare un vivo 
e comune interesse ai suoi concittadini, per creare 
quasi un tutto, in cui una parte dipenda dall' al* 
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tra ^ ordina che ciascheduno indivìduo debba con- 
siderare sua propria la ingiuria inflitta altrui o cit- 
tadino o straniero, e dichiara infame colui che neu- 
trale rimane in caso di civili sollevazioni: egli oblia 
che il più sfivo interesse per la patria può comafi' 
dare neutralità, ed è precisamente quando la ragio- 
ne non m/7i^a né dall'una né dall'altra parte, e io 
stato presso ambidue è esposto allo stesso pericolò. 
Un pio , giusto , politico sentimento , ispirato da 
sana ragióne , induce il legislatore a perseguitar co- 
loro che inveiscono contro chi non più esiste / ed 
adopera nel tempo stesso ogni cura per onorare i 
viventi: punisce il maliloquio che pubblicamente 
nel foro , nel tempio o nel teatro è d' oltraggio al 
concittadino: abolisce le doti sul riflesso che l'amo- 
re e non V interesse è il cemento per le nozze : con- 
cede ampia facoltà di testare , e dietro il principio 
che r equità, anziché il logore, deve adoperarsi nel 
giudicare le umane azioni e valutando i naturali 
doveri , dispensa Solone chi ha sortito una illegit- 
tima esistenza dai doveri verso il di lui autore, che 
si è anticipato il frutto delle sue speranze ; come 
lo dispensa anche nel caso , che questi abbia tra- 
scurata la di lui educazione . Di più , siccome l' im- 
pressione di un nome è talvolta altrettanto ingrata, 
quanto la ricordanza del dovere che esso inculca , 
pensa anche alla riforma di alcuni termini: impo- 
sizione è cangiata in contribuzione , guarnigione è 
detta sorveglianza, carceri gf»binelti, annullazione 
dei debiti sollievazione e simili . Saggie leggi sono 
di freno all' eccessivo amore dell' Ateniese riguardo 
al lusso senza troncare le vie all' industria , all'* in- 
gegno ed al commercio d' ambi i sessi e garanti- 
scono r illibatezza dell' imeneo. Per tutte le sue di- 
sposizioni è prefissa la durata di cent' aiini. 
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Paragonc . 

Onde istituire un equo confronto tra i due sta- 
li dei Greci conviene considerarli sotto quei punti 
di vista j che essi si meritano a preferenza di tutti 
gli altri : Sparta ed Atene sono repubbliche e si scel- 
gono per legislatori due filosofi profondi, probi e 
nello stesso tempo zelanti propugnatori del patrio 
interesse • Quindi è che le loro istituzioni vanno 
giudicate sotto doppio riflesso e riferite all' interes- 
se dello stato ed a quello dell' umanità. Confron- 
tandole all' interesse dello stato y dobbiamo confes- 
sare, che ambedue vi corrispondono sì perfetta- 
mente che la storia dell' uman genere non annovera 
niun altro esempio meritevole d' esser loro associa- 
to : tutte le istituzioni formano un intreccio mera- 
viglioso, il di cui centro sono Sparta ed Atene, nel- 
le quali si confondono le vite dei cittadini , loro 
virtù e vizj talmente che considerate partitamente 
non presentano che un corpo solo animato da una 
conoscenza ed una volontà in armonico concento . 
Quanto valesse la Grecia in tale stato di cose , seb- 
bene non per la metà così grande come laBritannia, 
ad imporre a quella parte del globo allor cognita , 
lo sperimentarono le prime potenze , che ad essa 
contrastarono 1' impero del mondo , e non rara* 
mente si videro costrette a ritirarsi dalla lotta a 
condizioni assai umilianti . — Ma Sparta insorga 
pure sotto politico riflesso eminente sopra tutti i 
popoli dell antica Grecia e contrasti il vanto ad 
Atene: il di lei riformatore si arresta nonostante 
assai lontano dal reale benefattore degli uomini So- 
lone , consultando il suo principio di sociale unio- 
ne , che si annunzia progresso a incivilimento , ed 
insegna esser le leggi nuli' altro che ministri dell' u- 
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manìtà. Mentre Solone prefigge alle sue disposìziooi 
una durata di non più che cent' anni , si vanta Li'» 
curgo di leggi che inviluppano la caduta della pa- 
tria eoa la loro riforoaa » L' infausto elogio di Li<- 
curgo divenne pur troppo il vaticìnio di Cassandra: 
i suoi Spartani non perderono le loro leggio mentre 
presso molti popoli pochi sono i codici (:he passano 
da una geoerasione all' altra . 

Esaminando con simili vedute le leggi del ri- 
formatore y esso non può sottrarsi dalla giusta ao- 
cusa di essersi fatto ostacolo air ordinario corso 
della civiltà y onde impedire V umano sviluppo e 
perfezionamento , ed aver immolati ad una pas- 
sione fattizia gli affetti i più naturali e i più omo- 
genei all'indole organico-razionale « Licurgo ha 
mutilato il capo d' opera della natura , per sosti^ 
tuirvi una gigantesca larva y involta nel manto di 
notturno eroe^che sparisce al primo raggio dell' O- 
riente y maledicendo il proprio autore : mentre scos- 
so nell' urna il henefico Genio di S<4one ode il fe- 
stevole grido di una riconoscente posterità y che ad 
alta voce lo proclama padre dell' uman genere y 
ripetendo questo in gran parte il frutto del proprio 
sudiH^dai di lui saggi provvedimenti. Ma torniamo 
alle loro istituzioni. 

In Lacedemone ordina la legge di sottrarre la 
prole ai materni amplessi tosto dopo la nascita ^ 
che poi vieae confidata a balie y conosciute in tut- 
ta la Creda per la loro austerità • Attinto che ha 
il ragazzo il settimo anno è tradotto in un pubblico 
istituto y mantenuto a spese dello stato y ove gli si 
insegnano le arti militari. Con l' ingresso nell' ado- 
lescenza appartiene il figlio del cittadino allo stato 
e passa dall' istituto alla dranunatica scena della 
vita: adesso lo attendono nel torneo i coetanei y 
onde secdui misurarsi nella giostra y mentre nello 
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steccato stanno gli anziani e calcolano i aervi^j fu- 
turi, provenienti da esso alla patria — la di lui vita 
è un dono dello stato y la di lui attività diventa pro- 
prietà comune. D' ora innanzi gli è nulla personal- 
mente proprio ^ nulla riceve se nonché da sorgente 
comune. Se ha desiderio di sfamarsi è costretto al 
furto 9 se vuole una compagna deve rubare anche 
questa^ e furtivamente visitarla: la sposa gli è tam- 
poco proprietà^ quanto egli a sé stesso: in tal modo 
si sciolgono i più dolci legami dell'amore e dell'ami- 
stà e si spengono i più naturali germi di virtù. 
*— Può un figlio rispettare un genitore ^ da cui non 
ripete neppure il benefizio del nome? può amare 
una madre che è costretta a negargli il primo nutri- 
mento 7 può un marito rallegrarsi di un nome che 
non gli garantisce nessun possedimento? Ma se 
estìnti restano i rapporti naturali dell' amore ^ po- 
tranno gli affetti dell'amicizia parlar all'immagi- 
nativa 7 No — amicizia è amore • Si aggiungano a 
simili riflessi T istituzione di una mensa comune ^ 
di un rozzo cibo y la totale ignoranza delle arti che 
abbelliscono la vita y delle lettere che rischiarano 
r intelletto y il bando del commercio che trae seco 
r allontanamento dei forestieri^ l'uniformità della 
vita dello Spartano y il suo ozio^ l'abbaudono degli 
affari domeistiei in mano degli Elotì^ l' istituzione 
della Cryptia y i privilegi e le libertà che offrono la 
guerra, né sarà difficile a sviluppare fisiologicamente 
r ìndole dello Spartano senza ricorrere alla strana 
ammissione di un effetto anteriore alla causa, ossia 
con altri termini dell' adozione di un organo prò- 
prio venuto in seguito dell' educazione. — Il tenero 
pargoletto sì desta alla vita nel grembo di nudrici 
tenute dallo stato ; il primo alito che respira è il 
primo dono di esso , che spinge le sue cure fino 
alle sorgenti della genei'azione , ed imprime uifa 
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oscura idea di $è nel delicalo cervello del ^attaqte : 
da questo periodo fino all' adolescenza gli si raai- 
mentano nomi e virtù spartane ^ fìptanto che il loro 
acquisto gli si è reso un bisogno indispensabile : 
travagliato da continuo eccitamento si trasporta 
r adolescente nel mezzo di altri coetanei affine, di. 
regolare il suo sviluppo e dirigere 1' attività della 
mente e la forza dei fisico a quello scopo che ha 
prefisso Licurgo* Attinta che ha il giovane 1' età 
virile^ o per compimento d'anni o per precoce svi- 
luppo y è introdotto nel mondo e si trova oggetto 
di pubblica attenzione . Qual nieraviglia, se la di 
lui vita non essendo che una continua rinnuovazio- 
ne della prima impressione , se i sensqrj es(,erni 
^on raffigurando che un oggetto^ alla fantasia..^ se 
questa non suppeditaado altre immagini alla memo- 
ria se non quelle tratte dal mondo obbiettivo^ se 
la conoscenza non segi\endo che una direzione^ qual 
meraviglia io ripeto se volontà e facoltà attrice con- 
corrono allo stesso oggetto? poiché dietro 1' as- 
serto^ volontà altro non è che manifestazione della 
conoscenza. Da simili vedute^ io spero ^ si spiega 
con facilità come il patrio interesse divenne in 
Sparta quelF indissolubile legame^ che egualmente 
riscaldando le teste dei Spartani si sciolse in un 
grande sentimento nazionale^ ed assorbì tutti^ gli 
altri sentimenti naturali: si spiega come i posteri 
di Lelea circondati da vicini ostili e gelosi^ stretti 
neir usbergo di ferree leggi potevan elevarsi nella 
serie degli stati di Grecia^ resistere sotto 1' egida 
di pubblico e patriottico sentimento all'impeto dei 
barbari^ e finalmente conia decadenza della costitu* 
zione rinunziave per sempre all' indipendenza ^ e 
ritirarsi dal torneo della gloria nella sfera degli an- 
nali y insegnando quale spìrito ammonitore ai prin- 
cipi ed al popoli la massima : che la legge esiste per 
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r uomo , e non questi per essa : sommo scopo nella 
società si è 1' uomo stesso. 

Quanto poco volgano i principj dell'organono- 
raia per render ragione di un fenomeno storico , 
qual è Lacedemonia y cioè di spiegar con l' ammis- 
sione di un organo proprio un' artificiale passione , 
su cui si resse Sparta , altrettanto insufficiente sa- 
ranno i di lei lunii per giungere a conclusioni e 
massime , delle quali perpetua e vera ripetizione è 
la storia del mondo. Conclusioni e massime sono 
rìsultamenti dell' analisi^ e persino questa è figlia 
del giudizio , e finché il giudizio non ripete altro 
organo proprio che quello della ragione , il feno- 
meno della Monosofia Spartana dovrà dedursi dalla 
medesima sorgente , da cui è emanato. — 

La mente travagliatar per la continua ricordan- 
sa del dovere presentato in Sparta dal gagliardo 
contrasto degli eslrcrtii, tirannia e schiavitù, san- 
aionati per la legge 6 Colpiti sul volto degli ahi-' 
tanti , si ricrea al sito arrivo in Atene , colpito da 
imtUìagini le più variale e lusinghiere ^ che celano 
le saggie leggi sotto forme umane ed esaitano il 
pi'egio di una vita piena di vigore ed attività. Men- 
tre in Sparta si colioiliano stato e legge , e Licurgo 
si rassomiglia a Giove tonante^ che nel colmo 
dell' ira allaccia il misero discendente di Prometeo 
ad una perpetua dipendenza dalla leggersi sposano 
in Atene in più bella armonia legge ed umanità y e 
Solone apparisce un nuovo Orfeo , che con mira- 
bile artificio tragge suoni non uditi dall' istru- 
mento fin allora negletto. — Forma il più beli' elo- 
gio deir attico genio il sospirare della Grecia per 
molte delle di lui istituzioni , mentre quelle dello 
Spartano si giacciano trascurate nella notte delle 
ruine , eh' esse slesse per tomba si fabbricarono . 
Ed in fatti chi esser potrebbe il forsennato , che 
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avendo liberamente frullo del raggio de) sole, si 
avvilisce poi ad apatizzare con V aria mefitica 
d' una carcere? E tal fu la condizione cui ha immo- 
lato Licurgo la società , condannandola con splen- 
dida veste di libertà alla più dura schiavitù e pre- 
figgendole i limiti del vandalismo , entro i quali 
ella doveva restarsi o perire. — Ma passiamo ai ri* 
sultamenti delle istituzioni di Solone. Basti il dire 
che i prìncipj da lui stabiliti sono diametralmente 
opposti a quelli di Licurgo , che in Attica sorgono 
inseparabili 1' uomo ed il cittadino^ e quanta è la 
materia che l'Ateniese offre allo Storico^ altret- 
tanta ne somministra al Psicologo e Filosofo ^ me- 
ritevole d' alta considerazione e di non lieve sod-* 
disfacimento . Il discendente di Cecrope è uomo 
nel più ampio significato della parola; un figlio 
naturale e non mai una creatura mutilata per la 
legge , che coltiva tutti i talenti ed istinti senza 
bisogno d' altro freno , se non che di quello che 
spontaneamente risulla nella virilità d' ogni colta 
Dazione : il sentimento della rettitudine e deli» 
catezza. Prova ne fa la lettera di Filippo il Mace^ 
done y diretta alla Reale Consorte y carpita dai 
Greci nel tempo di guerra e ritornata intatta dagli 
Ateniesi al Re nemico. Né ciò può riferirsi certa- 
mente a conto di una politica raffinata ^ tendente 
a rimuovere i disagj della guerra : 1' Ateniese per 
quanto vago ei fosse dei comodi della vita , era al- 
trettanto valente in guerra : con i capelli olezzanti 
e coperto di purpureo manto incuteva lo stesso 
. terrore alle schiere dei prodi Spartani ^ con cui 
aveva fugato i milioni dì Serse. Ricoveratosi sotto 
il tetto paterno spiegava i più belli affetti sociali: 
saggio economo non ricusava di accordare il bene- 
fizio deU' ospitalità agli stranieri ; amante di bella 
apparenza si dava ogni pena onde conciliarla eoa i 
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f>roprj interessi; divideva volentieri il frutto delle 
iatiche con i congiunti ed amici e rigido osserva- 
tore del principio di nobilitar se stesso nel nobili-* 
tare altrui^ prodigava benevolenza a tutti, finanche 
agli animali . La consorte gli era compagna di 
vita : il genio dell' economia domestica , la madre 
e r amica della prole , un ingenuo sentimento di 
virtù femminili — e non più — esigeva Tattico ma- 
rito dalla sua donna. Siccome foriero del talamo fu 
mai sempre 1' amore ^ sacri ed inviolabili i mislerj 
dell'imeneo, 1' indissolubilità di esso si fondava 
sul sentimento delia proprietà personale e paterni- 
tà in Atene : il legame durevole della domestica 
unione era la reciproca fiducia dei due conjugi con- 
tratta da omogeneo sentire , e la stima da essa de- 
rivante li preservava dalla noja e soggezione che 
spesso , spesso sono la conseguenza di rapporti a 
lungo protratti. — Qual più naturale contrasto non 
ofiron in Atene i due sessi , i quali in Sparta sono 
assorti e confusi in un sol sentimento . L' attica 
donna era il genio accordato dall' Essere benevole 
air uomo neir aspro sentiero della vita , onde fre- 
nare r impeto di smodate passioni^ ricondurlo con 
il sentimento del bello al perfezionamento di sé 
stesso y sorvegliare alla conservazione del genere , 
ed irraggiare il gelido verno della vita con le scin- 
tille elettriche di care reminiscenze — grande ed 
incalcolabile influenza della donna sullo spirito 
dell' uomo l Air uomo spettavano il campo, il foro, 
il rostro; quivi tendevano tutte le fibre delT inge- 
gno e dell' industria ^ e si spiegavano i talenti i 
più rari . I nomi e le gesta di emeriti cittadini 
erano scolpiti nel bronzo o rappresentati col marmo. 
Quanto il pennello o lo scalpello potevan far 
pompa si scuopriva consacrato al vero merito nel 
Pritaneo , che rammentava un' illustre società la 
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quale offriva all' emulazione ed ivi si trasportavano 
le menti giovanili y che apprendevano le virtù dei 
loro antenati^ e si decidevano all' imitazione, alla 
gloria. Una sana filosofia si apprezzava in Atene 5 
fin da quando la poesia temperando con soavi ac- 
centi ed armonioso canto gli alti concetti , inco* 
minciò a colpire i sensi e giungere ali intelletto. 
Stava la storia fra loro giudice severo ed inesorabi- 
le , e compartiva biasimo e lode, ricusando sde- 
gnata i nomi dì coloro, cui niuna virtù, niun vi- 
zio rammentava. Era per ciò che l'Ateniese ignora- 
va il prezzo delle veglie , il costo delle fatiche^ per 
sottrarsi all' oscurità. Per attirarsi un giorno 1' at- 
tenzione dei concittadini , per conquistarsi una co- 
rona d' olivo , od un foglio negli annali , egli sa- 
crificava sostanze ed agj , tutto fuorché \ onore • Né 
in verità, minore esser doveva la soddisfazione del- 
l'* Ateniese, nel vedersi accompagnato ai patrj lari 
da un popolo così grande , di quella che i Ke di 
Persia e Macedonia potevan procurare ai loro Zo- 
piri. — 

Se sotto (ali rapporti cara ed indelebile immagi- 
na traeva 1' animo dell' Ateniese della sua patria , 
in cui lo schiavo maltrattato poteva procedere con- 
tro il padrone e far valere i diritti a costo della dif- 
ferenza graduale, se le patrie leggi possedevano in 
sì alto grado magica forza, da provocare ogni uma- 
na fibra all'attività, valutando egualmente gli sforzi 
del guerriero egli slanci del genio, qual maraviglia 
se Atene oltre esser divenuta scuola della strategia, 
insorse residenza delle scienze , madre dell' arti e 
centro della cultura? Quale — se essa si ascrisse a 
gloria d' aver sortiti fra gli altri , Anacreonte , Tu- 
cidide, Sofocle, Socrate, Simouide e Platone ? genj 
tutti che non trovarono mai emuli in Sparta; — 
Ma d' onde questa diversità ? D' onde questa Pan- 
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sofid in Atene — questa Monosofia in Sparta? Sen- 
za attribuirla a diversa e particolar organizzazione 
dei cervelli , per non dare un manifesto indizio di 
peculiar intellettuale modificazione divergente dal 
buon senso comune , io penso doverla attribuire 
allo spirito generale dominante in Grecia nei varj 
periodi della riforma di Sparta ed Atene , al vario 
grado della loro cultura, alla diversità dei rapporti^in 
cui con esse si trovarono Licurgo e Solone ^ alla di- 
versa topografica situazione , all' indole propria al- 
l' uomo ed al vario eccitamento compartito alla di 
lui attività.. 

Per calcolare V influenza della Grecia su Sparta 
ed Atene si deve immaginare V antica Grecia come 
uno stato composto da tante piccole repubbliche 
in modo non diverso dall' odierna Germania : tutti 
gli stati greci erano indipendenti , ma religione e 
favella costituirono fra loro vincoli generali. È su- 
perfluo r esporre minutamente ed il comprovare 
con altri argomenti storici la parte che queste due 
potenze dovevano recare sulle slancio morale e 
sullo sviluppo politico in quei popoli; illuminati 
dal medesimo raggio del solo e rinfrescati dalla me- 
desima onda. Per il nostro scopo serve il poter so- 
stenere che Licurgo abbisognava per i suoi guer- 
rieri d' una riforma che Solone in niun conto pote- 
va introdurre in Atene. All' epoca di Licurgo do- 
minava per tutta la Grecia uno spirito di rozzo eroi- 
smo^ ogni città vantava il possesso di un eroe , o 
di un potente latrocinatore e si schermiva dai limi- 
trofi con il di lui temuto nome : sprezzati e negletti 
giacevano r aratro e gli strumenti della pace: de- 
strezza e fisica forza decidevano su i diritti perso- 
nali. ^on sorprende quindi se Licurgo sotto tali 
rapporti venne nell' idea di rifondere le forze spar- 
tane in un corpo difensivo. Il riflesso d' illustri an- 
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tenati accresciuto per lo splendore di viriti e me* 
riti personali 9 il possesso di una cieca fiducia ed 
una stima universale , concedevano al figlio reale 
r impiego di misure che non convenivano ad un 
semplice cittadino. La felice topografica situazione 
della Laconia , la fertilità del campo ammettevano 
il principio d' isolazione civile y fondato sul pro- 
vento sufficiente dell' agricoltura ; la muscolare 
struttura degli Spartani, con la proveniente disposi- 
zione e fisica lotta , unita ad una immatura ragione 
si prestavano egualmente ai desiderj del legislatore^ 
ed ammettevano la possibilità d' una riforma , che 
per lungo tratto di tempo era divenuto un voto ge- 
nerale. Licurgo animato dal concorso di circostanze 
favorevoli non senza speranza di felice evento , si 
accingeva alla sua missione, ma nell' eseguirla ben 
tosto s' imbatteva in ostacoli^ che ovunque gli op- 
ponevano le scintille d' umana razionalità : era 
d' uopo o prevenire il di lei sviluppo o rinunziare 
air intento: Io spartano si decise per il primo par- 
tito ed è per ciò che procede dall'educazione (non 
potendo distruggere 1 attività morale^ si conten- 
tò di limitarla ) onde predisporre , qual medico 
cauto , il grande organismo a rimedj di calcolata 
efficacia. — Maggiori difficoltà si opponevano a So- 
lone nella sua impresa di riforma. 

Egli venne due secoli e mezzo dopo Licur- 
go. — n fondatore dell' attica società era Ge- 
crope , esule d' Egitto ; questi ^ onde guadagnarsi il 
favor dei suoi nuovi concittadini gì' informava delle 

{>atrie arti. La terra di Mesr era divenuta per l'Asia 
a maestra del bello e del grande , e dai tempj di 
Memfi , Sais , Tebe ed Eleusi procedevano digià i 
risultamenti importanti per la civilizzazione , al- 
lorquando lo spirito dei Greci si trovava ancora in- 
volto in profonda ignoranza ed oppresso dai ceppi 



Digitized by 



Google 



287 
servili della barbarie. Atene favorita per la sua to- 
pografica situazione presso il mare era la terra pre- 
diletta, su cui cadevano non infruttuosi i raggj 
d' africana luce. — Solone sopraggiunse i suoi con- 
cittadini j famigliarizzati con il progresso delle let- 
tere ^ e rei di quelle accuse cui difficilmente si sot- 
traggono popoli emancipati . Alle menti degli Ate- 
niesi era di soccorso il commercio con gli stranieri^ 
erano destate le passioni per il cambio delle merci 
e delle idee, lusingato 1' amor proprio per la pre- 
minenza ottenuta nei congressi nazionali vertenti 
sugli interessi delle greche repubbliche: in una pa- 
rola intelletto ed animo provocati a sonore e varie 
oscillazioni , le quali Solone doveva ridurre in ar- 
monia : è perciò che lo spirito attico a lui più si 
opponeva che quello dello spartano offuscato dalla 
nebbia della prima adolescenza al figlio del re . At- 
tica meno fertile della Laconia vietava ogni politica 
isolazione j di più i bei prodotti di Tiro e Sidone , 
quelli della terra di Mizraim, recati da fenicj navi- 
gatori avevano di troppo istruiti gli Ateniesi dei 
vantaggi di un popolo commerciante di preferenza 
ad un popolo agricoltore , per non spogliarsene sì 
facilmente e posporli alla coltivazione di uno ste- 
rile terreno , onde contendere allo Spartano la mi- 
serabile prerogativa di una zuppa eroica. Solone, 
questo genio politico , consapevole dei misteri dei 
quali eran partecipi Pittagora e Mosè, troppo cono- 
sceva r indole umana e troppo la rispettava , per 
non ridurla in ceppi che troppo la opprimessero; 
ad immitazione del Grande Incognito , concedeva 
nella sua creazione la copia dei beni a fronte dei 
mali — questi scorge T uomo , non Lui , che si cela 
in eterne e modeste leggi — è per ciò che Solone 
apriva tutti i canali all'umana industria ed attività, 
concedeva lo sviluppo d' ogni talento e premiava ogni 
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perfezionamento. Atene era per lui divenuto il luogo 
di concorso per tutte le menti illuminate: ogni stranie- 
ro era il benaccolto ed ottenuta la cittadinanza poteva 
contar sulla stima dei suoi cocnpaesani y tosto che 
l'aveva meritata. Tutte le professioni gli si offrivano 
spontaneamente^ e nissun privilegio ostava alla di lui 
attività. — Quanto non furono maggiori Solone e 
Pietro Leopoldo di Toscana del gran numero delle 
Accademie letterarie , le quali sotto il baluardo 
d' immensa mole di scritture apologetiche poco al- 
tro nascondono che avidità e viltà ! Angusta è la 
porta che dà accesso alla sala , ove sta scolpito a 
caratteri d' oro : Istituto d' emulazione. — ma in- 
tanto dai diritti è escluso lo straniero. Il medico 
italiano non è più medico in Germania , seppure 
non si rimetta a nuova biennale revisione. La ra- 
gione peraltro è una, una è la natura^ né variabile 
per se stessa , e pure sì varie sono le di lei inter- 

Fretazioni ed i codici , nei quali viene coartata che 
intendimento dell' individuo non più giunge a 
ravvisarla , tosto che questo ha abbandonata la pa- 
tria terra — Strana incoerenza d' umano intelletto ! 
Questo proclama ad alta voce progresso della scjienza 
progresso ^ cui niun sovrano o principe europeo 
o^tano^ ninna — fuorché sciagurata cupidigia d'oro 
mascherato amor proprio l 

Il cittadino in Atene destatosi alla conoscenza 
del proprio valore , si destò pur anche all' attività, 
ne conobbe il peso d' altro legame y se nonché i 
precetti del proprio senso morale. Tutte le -tendini 
della diligenza , tutte le fibre soggette allo spirito 
entrarono fra loro in bella gara e portate dal desi- 
derio d' emulazione fabbricarono un mondo pieno 
di vigore ed attività, le quali moltiplicate sulla 
scala dell' invenzione colpirono tutti i sensorj , e 
presentando sempre nuove e dilette immagini alla 
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fantasia eccifcarodo di coQliniio le ìnfclleltQali 
facoltà dell' Ateniese. Ni una meravìglia y se sotto 
tali rapporti si svilupparono lo spirita e 1' animo, 
se la patria che sì abbondantemenle soddisfece il 
cittadino dell' umano desiderio di benessere , si 
scolpì profondamente nel di luì cervello^ e se 
r Ateniese difendeva la fisica esistenza con corag- 
gio e valore nel campo y come rigidamente conser- 
vava quella morale in pace con decenza e buon 
costume y dando origine cosi al fenomeno della 
Pansofia come si rileva quello opposto della Mon- 
sofia spartana da lutto quello che abbiamo esposto 
in proposito. 

GONCLUSIOIIB 

Avendo esaminato i dxèe fenomeni di Sparta 
e Atene sotto i fisiologioi riflessi dellp loro origine, 
gr^mdezza e decadenza y e valutate le lorotcause ed 
e£letti si perviene alla domanda agitata da iGall e 
Hartmann : se sieno essi stati un M*gomento storico 
in prova di mero organica , ovvero organico^razio- 
naie attività ? Prima di rispondere efvasii^emente ad 
una domanda di sì alta importanza! ^ sirioonola che 
attività organiche nel senso di Gali ( argomentando 
coerentemente allo spirito della, sna^ dottrina) esolu*- 
dono per le loro manifestazioni un ^otatmo princi^ 
pio sintetico , governandosi da per sé dietro leggi 
meccaniche; mentre Hartmann, riconosce jaN coope- 
razione d' organi soggetti ad un principio' liberoe 
sintetico. Ora' mi sembramon 'potersi rii&veiiim un 
fatto stortee più atto ai.desymeriBda' veriià^deiruim 
e dell! altro asserto , se non. quello t dei Gneoìiové 
r uomo spiega il genuino di iuii carattere > eiOMVi> 
prova' inconlrastabiliBientetr indiviBibiliibà detl^in»^ 
lellettuali facoltà y che ba pertoonfleguenzQuli ànHà 

T. II. 22 
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della canosceÀzcb e la libertà della volontà. Queste 
ctiratterìs|iche umane si. palesano evidentemente 
tanto in' Sporta che in Atene; ambtdiie gli stati , 
peff quanto divejsi fiia loro, debbono nonostante 
ia tali principe resistenza* licuigo e Solone sì pre# 
'fissero qual sommo scopo Y indipendenza della so-» 
cìetB relativa ^ e vi pervennero a fine confondendo 
^li' interèssi e le vite degli individui con quello 
dello stato: onde riuscirvi partirono dall' educazio^ 
ne (la. quale come abbiamo superiormente espres^ 
SO', non può mai essere un rìsultamento d' organi 
proprj ) , e generalizzarono una sola greca idea per 
tutto lo stato. Alla generalizzazione di questa idea 
si prestarono politica , mitologia , costumi , storia, 
filosofia , poesia e scuUnra , tendenti allo stesso fi^ 
ne , il quale non si avrebbe mai conseguito senza 
r esistenza. di un libero e costante volente. Tanto 
è vero che qùeito non può appartenere ad un or- 
gano proprio , che lo hanno ricbnodeittto persino 
coloro che gli hanno assegnata. una pluralità d' or- 
gani , ed evitando un assurdo , sono precipitati in 
un altro erigendoi la pluralità base delV unità. 

Si. conteffina dunque con T autorità di fatti la 
massima y che non. si ppssion assetare organi prò* 
pri nel senso di Gèli per facoltà e manifestazioai 
che non esistono, né possono esistere separate: 
prima tendenza dell' umana ragione è unità del 
conoscere e del vQlere , le quali si perdono eoa la 
separazione di facohà indispensabilmente . neces* 
sarie nel concorso per il rìsultamento di decreti 
razionali. Lo stesso organo che concepisce le im- 
magini del presente e rammenta le^ passate , rivela 
le future , è lo stesso dì quello che ne diviene 
oonsapevole , giudica , e consente o dissente ^ le 
vuole o disvuole. E da qui ne segue l' importante 
corollario per l' uomo^ch' egli non è né un istromen- 
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to d'assoluto dovere, né maestro di-assoluto potere, 
ma un essere organico-razionaleche si trova involto 
sotto rapporti d' un mondo fisico ed intellettuale 
ai quali a vicenda, o presiede in forza della sua ra- 
gione^ o soggiace per le leggi , in fòrza delle quali 
va debitore alla natura organica, e palesa la di 
lui indole in modo meraviglioso nelle opere f»er 
decreto della ragione eseguite , ed è perciò , che 
s' invia il lettore al Teatro del Bello e dell' Utile« f 
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VE OPERI DI HARTMATItT COMP4RTKRO USL MONDO 
DELLE LETTERE ALSIHANEIE DAL 1802 AL 1829 

NEL segi;ente ordine. 

Jvalisi del Sistema di Brawn , 2 t. S.^ f^ien^ 

na 1802. 
DStttind sulla felicità spettante la Vita fisica 

dell'Uomo gr. 8.*> Dessau e Lipsia 1808. 
Guarantigie e presentativi contro le febbri ner- 

vose e putride. Olmutz 1810. 
Teoria sul tifo contagioso e metodo curati%Hf» 

gr. 8. Vienna 1812. 
Theoria morbi s. patologia generalis. 8 ma/. 

Viennas 1 81 4. Edit. II Cum effigie auct. Vien- 

n(e 1828. 
Pharmacologia dynamica. II Volumina 8 maj. 

Viennee 1816. Editio II Viennce 1829. 
De mente humana , vita phjrsica altiore , oratio 

acade mica. 8 maj. Viennas 1816. 
Lo spirito dell' Uomo nei suoi rapporti con la 

vita fisica gr. 8. Vienna 1820. 
Teoria dei morbi , ossia Patologia generale. Li- 

bera versione alemanna , tradotta dalV Ori^ 

ginale latino, 

scritti periodici 
DelV influenza della Filosofia sulla teoria i»e- 

dica. Giornale medico-^hirurgico 1805* 
Osservazioni sulV indole e guarigione del tifo 

contagioso , ibidem 1 807 . 
Supplimenti alla teoria medica. Biblioteca med. 

dello Stato I. e iJ. Austriaco t. 2. 
Del processo vitale , ibidem t. 3. 
La guarigione delle malattie seconda la teoria 

e la moda. Trattati ed osservaùoni di medici 

austriaci, t. 4. 
Therapia generalis, 8. maj. Lipsia: 1835. , 
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